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Sabato 9 ottobre 1999 


Morte come scelta: Pasolini in mostra a Bolzano 


P PP. Ovvero, la morte come pro¬ 
spettiva, come progetto co¬ 
sciente^ <«celta» di vita. Quad 
un quarto di secolo fa, la notte 
del 2 novembre1975, Pier Paolo Pasoli¬ 
ni veniva ucciso alla periferia di Osti^ 
una ventina di chilometri da Roma, in 
unascenachesembravatoltadi pesoda 
una del le sue crude stori e sottoprol ota¬ 
rie. Epilogo che sembra avvalorare la 
scelta di usatela mortecomechiavedi 
lettura di un'esistenza secata dall'ere¬ 
sia, cioè dal la dichiarata emarg nazio¬ 
ne e da una consapevole adesione al 


martirio. In questa lucela mosba «p.p. 
Pasolini: Organizzar il trasumanar», 
che si apreoggi edurafinoal 6novem- 
bre promossa dalla Provincia autono¬ 
ma di Bolzano-Alto Adige e curata da 
G iuseppeZigai na eC hrista Stei nie ten- 
tadi inquadrareerileggerelevicendedi 
un'esstenza sempre inquièta, visceral¬ 
mente iconoclasb, rabbiosamente ri¬ 
belle e nemico di ogii compromesso 
con il Potere^con i poteri. 

Questo P^lini, cheimbocca lastra- 
dadel «matti rio per autodecisione>che 
è doppiamente trasgressivo; sul piano 



esistenziale e su quello linguistico- 
espressivo. E ponelepremessedi quello 
che la Steinle definisce «poliartista», 
perchéal tempo stesso poèta, romanzie¬ 
re^ teista, xeneggatore^ saggi stae<€l- 
lafine_implicitamente_ungrandeteo- 
rico dell'arte». E il pittoreGiuseppeZi- 
gaina, friulano come PPP, e che dello 
xrittoreerastatoamicofindallagiovi- 
nezza,condividendocon lui ^ i entusia¬ 
smi della Resistenza e la militanza nel 
l^rtitocomunista, spiega: «Èchiaroche 
qui noi vogliamo a^ntare il proble¬ 
ma del "come" leggere Pasolini, ossia 


del comeindividuareil "modellodi de- 
xrizione^'di tutta lasuaopera. E in que¬ 
sto, al di lèdi ogni possi bileesegètica, ci 
siamo prefissi di segui resoltanto ^i in- 
se^amenti del l'autore». 

Nutrito il programma. Tutti i giorni, 
domeniche incluse^ al Centro Trevi di 
Bolzano, la mostracon quadri edisegni 
di Pasol i ni. E sempreal CentroTrevi ,og- 
g pomeriggoallelS, anteprima nazio- 
naledel documentariodellasedeRai di 
Bolzano «P. P. Pasolini: un giallo pura¬ 
mente intei lettual&> cui segui tàunata- 
volarotonda.Domani,allel8,al Nuovo 


Teatro Comunale^ sarà lètto il «Manife¬ 
sto perun nuovo teatro». Durantetutto 
il mesedi ottobre sono previsti nume- 
ro9 incontri perlexuole^con poeti,do¬ 
centi universitari, attori e gomalisti 
che accoglieranno i visitatori al Centro 
Trevi per introdurii alla mostra. Dal 25 
al 29ottobr^ retrospettiva al Filmclub. 
Il 5 novembre^ al Museion, sarà proiet¬ 
tata l'intervista di Pasolini a Ezra 
Pound. Sempreal CentroTrevi,finoal 6 
novembre^ un ciclo di conferenze^ che 
chiuderà Achille BonitoOliva con «1^ 
solini eiamorte». 




IL CASO ■ UN NUOVO LIBRO SU PIO XII RIAPRE 
_ LA POLEMICA SUL SUO FILONAZISMO 

Papa Pacelli 
Santità 

in dubbio 



ALCESTE SANTINI 

N el presentare, ieri nel lasa- 
I a stampa vati can a i n si e- 
meal card. Pio Laghi, l'e¬ 
dizione italiana del suo libro 
«Pio Xll e la seconda guerra 
mondiale» (pagg.340, SPaolo 
L.38.000), pubblicato in Fran- 
ciadueanni fa (editore Perrin), 
l'autore, il gesuitaPierreBlet, ha 
dichiarato di non voler fare 
«nessuna rivelazione attinta 
dalle profondità di archivi se¬ 
greti». Infatti, il suo libro è una 
esposizione ragionata dei tanti 
documenti inseriti nei dodici 
ponderosi volumi «Acts et do- 
cumentdu Saint-Sègerelatifsà 
la seconde guerre mondiale», 
pubblicati tra il 1965 ed il 1981. 
Nulladi nuovo, quindi, sul pia- 
nodellerivelazioni storiche, an- 


cheperché, come ha detto il 
card. Lagh i, «ci son o al men o ci r- 
ca 200 scatoloni di documenti 
da catalogare». 

Ma si è voluto rispondere a 
John Cornwell, il quale, con il 
suo libro pubblicato di recente 
in Usa con il titolo «Hitler'sPo- 
pe: The Secret Hi story of Pius 
Xll», ha ha riproposto, non so¬ 
lo, i «silenzi»di Papa Pacelli su¬ 
gli «orrori nazisti», ma la colpa 
di aver «favorito Hitler a pren¬ 
dere i I potere» e di avere avuto 
un «animus»antiebraico. Accu¬ 
se forti che hanno disturbato i 
piani di chi in Vaticano vuole 
beatificare insieme, con una 
certa forzatura. Pio Xll e Gio¬ 
vanni XXIII, il 3 settembre del 
2000, per accontentare i pre¬ 
conciliari ed i conciliari, in no¬ 
medi un continuità che, ogget¬ 
tivamente, non c'è. 


Ai primi di settembre scorso, 
eranofiltratenotiziedallaCon- 
gregazionedellecausedei santi, 
secondo cui Giovanni Paolo II 
vorrebbe proclamare beati sia i 
suoi immediati predecessori, 
Giovanni XXIII ePaoloVI,qua¬ 
li artefici del Concilio Vaticano 
II, ed anche Pio Xll. Un modo 
per premiare progressisti econ- 
servatori. Masiccomesu PioXII 
permangono leombreperlesue 
posizioni rispetto al nazismo ed 
ad un certo antiebraismo (posi¬ 
zioni quest'ultimecheerano di 
tutta I a C h i esa catto I i ca), esi sto- 
no ragioni di opportunità, co¬ 
me è trapelato indirettamente 
ancheieri, per rinviarne la bea¬ 
tificazione. 

Di qui il tentativo, partendo 
dal librodi padreBlet, di presen¬ 
tare un Papa Pacelli che fece di 
tutto-come ha sostenuto Blet- 


«per evi tare I a guema e per I i m i - 
tarnegli effetti disastrosi sul pia¬ 
no delle sofferenze umane». 
OraèverochePioXII cercò, sia 
attraverso il nunzio a Berlino, 
sia attraverso Mussolini, che 
sollecitava a mantenere l'Italia 
neutrale, di dissuadere Hitler 
dal l'attaccare la Polonia ed a 
questo fi necontattò diplomati¬ 
camente Roosevelt, tramite 
l'inviato di questi Taylor, per 
scongiurare quanto ^ava per 
accadere. M a è anche vero che 
PioXII, eletto al pontificatoli 2 
marzo del 1939, quando pub¬ 
blicò la sua prima enciclica 
«Summi Pontificatus», il 20ot- 
tobredi quel lo stesso an no, n ul- 
la disse per condannarequanto 
di orhbileeragiàawenuto con¬ 
tro ebrei, sacerdoti ed intellet¬ 
tuali cattolici polacchi, uccisi e 
deportati in un mese e venti 


giorni, ossia dall'aggressione 
del la Poloni acompiuta dal lear- 
matehitlerianedal 1 settembre 
sempredi quell'anno. Condan¬ 
nò laguerramanon gli indescri¬ 
vi bili delitti eheeranostati com¬ 
piuti dai nazisti. Massacri, raz¬ 
zie, deportazioni già avvenuti 
nell'ottobre 1938 quando l'Au¬ 
stria fu annessa alla Germania 
hitleriana, dopo l'annessione 
dellaregionedei Sudeti al Rei eh, 
con il favore del governo filo¬ 
nazista presi eduto da mon s. J o- 
zef Tiso, Uguale, con lo smem¬ 
bramento della Cecoslovac¬ 
chia, aveva allineato la Slovac¬ 
chia alla politica dell'Asse, sen¬ 
za protestedel laS Sede. 

Il card. Pio Laghi hadettoche 
a quei tempi «non c'erano i sa¬ 
telliti» che oggi fanno <A/edere 
anche una mucca in un prato». 
M aEdith Stein, proclamatabea- 


ta e santa da Giovanni Paolo II, 
avevascritto a Pio XI già nel 
1933 per richiamare la sua at¬ 
tenzione, ed anche quella del 
suo Segretario di Stato, card. Pa- 
celli, sullepersecuzioni e sulle 
deportazioni degli ebrei nei la- 
ger. Ma di quanto stava avve¬ 
nendo molti erano informati. 
Perci ò, dopo I a «M i tbren n en der 
Sorge» (1937) Pio XI voleva 
pubblicareunanuovaenciclica, 
ma morì il 10febbraiol939. Pio 
Xll l'avrebbe potuta riprendere 
opubblicame una nuova, ma 
non lo fece. Scelse, invece, di 
non voler denunci areH iti er ed i 
suoi crimini. 

D'altra parte, non si spieghe¬ 
rebbero altrimenti i documenti 
autocritici di Giovanni Paolo II 
sull'Olocausto proprio per mo¬ 
tivare, rispetto al passato, il dia¬ 
logo con gli ebrei. 


LA SCHEDA 

Un intemogatìvo 
aperto dal'63 
enon ancora risolto 

■ llrapportotraPioXIl.ilnazismoe 
gli ebrei, durantelaseconda 
guerra mondiale, èdivenuto un 
«caso»al centrodi aspre polemi- 
chedopo che, nd 1963, venne 
lappresentatainGermaniaed 
anche in Ital ia l'operateatrale «Il 
Vicaiio»di RolfHochhuth, ungio- 
vaneintellettualetedescofigliodi 
genitori protestanti. 

In precedenza si era parlato dd 
problema, maintono minore. 
EraprevalsoquantolaChiesa cat¬ 
tolica aveva fatto, sotto PioXII, 
peraiutareebrei ed antifascisti, 
con attestati di riconoscenza, da 
partedi molti di questi ultimi. 

Di frontealla risonanza delle 
polemichesuscitatedal «caso», 
in Europacomenegli Stati Uniti e 
nell'ex mondo comunistadel- 
l'est. Paolo VI incaricò! gesuiti An¬ 
gelo M artini, BurkhartSchneider, 
RobertA. GiahamePierreBlet 
(l'unico ancora vivente) di con¬ 
sultare! documenti inediti degli 
archivi vaticani relativamente 
agli anni 1939-1945. 

Sono stati, cod, pubbi icati, tra 
il 1965 ed il 1981, dodici grossi 
volumi con il titolo «Actesetdo- 
cumentsduSaintSiègerelatifsà 
lasecondeguerre mondiale». 

Gli studiosi non sonostati mai 
ammessi aconsultarealtii docu¬ 
menti raccolti in circa200scato- 
loni, comeharivelato ieri il card. 
Pio Laghi. 

Il 16marzo 1998laS. Sedeha 
pubblicatoii documento «Rifles- 
sionesullaShoah»incuisiricono- 
scono «leresponsabilitàdei cii- 
stiani»peraveralimentato Tanti- 
giudaismo, Tanti semitismoeper 
non averfatto il necessario per 
salvaregli ebrei. 

Rimangono, perciò, aperti 
molti problemi di indaginestoii- 
ca che non sono risolti dal I ibro di 
padre Pierre Blet. Al.Sa. 


_ L'im’ERVISTA ■ LUCETTA 5CARAFFIA. storica _ 

Un gubileo senza aldilà esenza bellezza 


GABRIELLA MECUCCI 

D ai giubila delle indulgenze 
pagate a caro prezzo, al giu¬ 
bileo da debiti del terzo 
mondo: dal pellegrinaggio per con¬ 
quistarsi il paradiso, al turismo con¬ 
sumistico di massa: dai grandi inter¬ 
venti urbanistici perchè Roma appa¬ 
risse «la città celeste», ai contestati 
«lavoretti continui» della giunta Ru¬ 
telli: è cambiato tutto dal lontano 
1300 quando per la prima volta pa¬ 
pa Bonifacio Vili, raccogliendo l'an¬ 
tichissima pratica dell' «anno san¬ 
to», istituì il giubileo. Settecento an¬ 
ni raccontati in un libretto, 120 pa¬ 
gine in tutto, pieno di analisi e no¬ 
tazioni acute. Il breve saggio è di Lu¬ 
cetta Scaraffia ed è uscito in questi 
giorni per il Mulino con il titolo: Il 
gubileo. 

Il giubileonaxeperconcederele 
indulgenze. Il bisogno di indul- 
genzesi poggi ava sullavolontàdi 
conquidareil paradiso.AI centro 
dei pensieri eda desideri umani 
c'eral'aldilà.EoggiTChecosaèdi- 
ventato un giubileo neH'epoca 


dellanewage? 

«La Chiesa ormai quasi non parlapiù 
di aldilà. Quando il papa o qualche 
cardinaleprovanoanominarel'infer- 
n 0 0 i I p u rgato ri o i gi o rn al i f an n o ti ta¬ 
li cubitali come se si trattasedi una 
stravaganza. E il silenzio avvolge an¬ 
cor più le indulgenze. Questo nuovo 
orientamento della Chiesa ha cam¬ 
biato completamente il profilo del 
gi u bi I eo. LI n rad i ca! e m utamen to eh e 
iniziò, nel 1975, con Paolo VI. Fu allo¬ 
ra checi si cominciòavergognaredel- 
le indulgenze esi inaugurò un giubi¬ 
leo tutto interiorizzato e basato sulla 
conversione». 

Unasimulerivoluzionequali ef¬ 
fetti haprodotto? 

«La caduta dell 'aldiIà come centro di 
riflessione dei cristiani ha provocato 
lafinedellanobiltàdellamorte. Nella 
nostra cultura la morte è diventata 
qualcosadi cui ci si vergogna. Lasine- 
gasinoalTultimomomentopersinoal 
moribondo. Se, infatti, non è più un 
passaggioad un mondo migliore, essa 
rappresenta solo lafineequindi me¬ 
glio occultarla». 

Adesso che di induigenzenon si 
pariapiù.vogiiamovederequan- 


do queste diventa¬ 
rono un vero e pro¬ 
prio mercato, tanto 
da provocareiarot- 
turadi Lutero? 

«Le indulgenze è vero 
chetarono un mercato, 
ma non furono solo un 
mercato. C'era anche 
chi se le guadagnava 
con enormi sacrifici in¬ 
flitti al proprio corpo. 

Basti pen sareal I efati eh e 
e ai dolori del pellegri¬ 
naggio. Questa peniten- 
za,apartiredallafinedel 
Trecento, poteva essere sostituita con 
un'offerta. I potenti della terra non 
potevanoabbandonareil lorotrono,o 
non potevano sottoporsi allafaticadi 
un viaggio a Roma e, quindi, veniva 
loro con sentitodi pagare. Iniziò cosi il 
m ercato dell e i n d u I gen ze: i p ri vi I egi a- 
ti però erano pochissimi. Poi, poco a 
poco, si estese a tutti i fedeli. E lecose 
andarono cosi perduesecoli,sinoal 
1550». 

Melo racconta comefunzionava 
questomercato? 

«Aveva senza dubbio degli aspetti 


molto spiacevoli. La 
Chiesa, infatti, dava dei 
veri e propri appalti alle 
bancheeai medici.C'e¬ 
rano insomma dei col¬ 
lettori di indulgenze 
cheandavanodalleper- 
sone, valutavano quan¬ 
to avrebbero dovuto 
spendere se fossero an- 
dateaRomaperii giubi¬ 
leo, epoi eh ledevano lo¬ 
ro il corrispettivo in da¬ 
naro. Non mancava la 
corruzione: sconti, tan¬ 
genti equant'altro. C'e¬ 
rano poi tuttelezonedel nord Europa 
dovei! trasferì mentodi questagrande 
quantità di danaro non poteva awe- 
niretramitelebanche.l proventi delle 
indulgenze venivano cosi material- 
mentecaricati su carri cheli trasporta¬ 
vano a Roma. Questi carri, stracolmi 
di denaro,attraversavanotuttalaGer- 
mania. Non vi èdubbiocheun simile 
spettacolo sia stato una delle ragioni 
dellaRiforma. Il primobersagliodi Lu¬ 
tero furono proprio le indulgenze. 
Tutto ciò cheho raccontato è la parte 
negativa delle indulgenze, ma ce n'è 


ancheunapositiva...» 

Scusi,qual èia partepositiva? 

«Il mercato delle indulgenze creava 
un legame concreto, materiale con 
l'aldilà. E siccome gli uomini sono 
molto concreti e materiali e fanno 
molta fati ca a pen sareal!'al d i I à se n on 
esisteunaloro possi bilitàdi interven¬ 
to su di esso, l'idea di comprarsi qual¬ 
che anno di paradiso costituiva un 
ponte con l'ultraterreno. Un legame 
cheneconfermaval'esistenza. I noltre 
c'era qualche cosa di nobileedi affa¬ 
scinante nell'investire le proprie ric¬ 
chezze per un pezzettodi felicità eter¬ 
na, anziché consumarle, ad esempio, 
per u n gran de ban eh etto. Q uesta ma- 
terialitò del sacro dovrebbe essere in 
q ual eh e modo recu penata e I a C h i esa 
fa male a farsi schiacciare completa- 
mentesullacriticadelleindulgenze». 

Ma cosa ne ha fatto la Chiesa di 

quei soldi? 

«Li ha tramutati in arte e in bellezza. 
Roma,lesuepiùstraordinariebellezze 
sono il frutto dei lavori per i giubilei, 
fatti con i soldi raccolti dal mercato 
delle indulgenze. Cosi sono nate la 
Cappella Sistina, la Biblioteca Vatica¬ 
na, leoperedi Bernini... Grandi inve¬ 


II 

Rinnegate 
le indulgenze 
oggi la Chiesa 
chiede perdono 
e così riafferma 
il suo primato 
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stimenti fatti per rendere Roma agli 
occhi del pellegrino"lacittàceleste"». 

Il giubileoèstatoancheun gran¬ 
de intervento urbanistico sulla 
città,eoggi? 

«Purtroppo l'a^irazioneal bello non 
esiste più. Oggi si fanno lavori più o 
meno utili, malabellezzanon interes¬ 
sa. I papi invece volevano Romacome 
immaginedel paradiso: doveva essere 
I a p rova d eli a su a esi sten za. I n ol tre, al - 
tarasi credevachelabellezzafosseuna 
viaspirituale, atteggiamento cheoggi 
è andato completamente perduto. Se 
si pensa chela scalinatadellaTrinità 
dei Monti doveva essere una medita- 
zionesullaTrinità,si capisce beneche 
cosa vogl i o di re. Il Settecento segn ò l'i- 
niziodellafinedi tutto ciò». 
Torniamo aM’oggi. La proposta 
concreta di questo giubileo ri¬ 
guarda l’estinzionedei debiti del 
Terzo mondo. La Chiesa torna ai 
poveri? 


«LaChiesahasubitonel Novecentola 
criticadd movimenti comunisti. Essa 
non osapiùaccumularericchezzaper 
tramutarlain bellezza.Questocompi- 
to èstato completamenteabban don a- 
to. L'unica aspirazione rimastale è 
quelladi convogliare ricchezzaverso i 
poveri. C 'èstata persi no un a proposta 
di venderetutteieopered'arteperda- 
resoldiai poveri». 

Oltreai poveri checosac’èal cen¬ 
trodi questogiubileo? 

«È il giubileo dei perdoni. Non quelli 
concessi, maquelli chiesti. ÈlaChiesa 
infatti a invocare! I perdono peri suoi 
errori passati. Cosi facendo il papa 
rende visibile innanzitutto che è la 
Chiesa l'unica grande istituzione ad 
esseresoprawissuta.Tutto il restoèfi- 
nito. E inoltremostracomesolo il cat¬ 
tolicesimo ri esca a fare una vera auto¬ 
cosci enza, ad essereun vero riferi men¬ 
to morale. Questa impostazione è il 
colpodigeniodi Giovanni Paololl». 
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0,36% 



23903,00 






10626,60 




(-0,41%) 


18062,00 


BORSA 


Piazza Affari in ieggera fiessione(-0,36%) 

FRANCO BRIZZO 



05/10 06/10 07/10 08/10 


P rivilegiai titoli minori il mercato tdematicodi Borsa, chechiudein leggerorecu- 
perosui minimi dopol'inversionedi tendenza di W all Street. IIMibtd segna un 
regresso ddloO,36%, mentre! IM idex segna un progressoddlo0,47%. Ed in ef¬ 
fetti, sono titoli come Class, I Grandi Viaggi, L'Espresso, leSnai con rialzi dd 
2,44%, dd 7,68% edd3,07%, a segnare!più ampi vantaggi. Il mercato (1740 mi¬ 
lioni di eurogli scambi) èapparsocondizionatononsolodai dati americani sull'oc¬ 
cupazione, ma anchedallescadenzetecnicheddia prossima settimana, edalleatte- 
sesui cdaSan Paololmi eFideuram, oltrechedallostalloddia vicenda! decom. 



La Borsa 


MIB 

1.011 0,000 

MIBTEL 

23.903 -0,358 

MIB30 

33.903 -0,545 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,065 

-0,007 

1,072 

LIRA STERLINA 

0,645 

-0,004 

0,649 

FRANCO SVIZZERO 

1,595 

-t0,003 

1,592 

YEN GIAPPONESE 

114,550 

-0,930 

115,480 

CORONA DANESE 

7,433 

0,000 

7,433 

CORONA SVEDESE 

8,696 

-0,031 

8,727 

DRACMA GRECA 

328,360 

-0,340 

328,700 

CORONA NORVEGESE 

8,317 

-tO,043 

8,274 

CORONA CECA 

36,650 

-tO,263 

36,387 

TALLERO SLOVENO 

196,195 

-0,502 

196,697 

FIORINO UNGHERESE 

257,390 

-0,800 

258,190 

SZLOTY POLACCO 

4,363 

-0,009 

4,372 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,565 

-0,010 

1,575 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,066 

-tO,013 

2,053 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,621 

-0,002 

1,623 

RAND SUDAFRICANO 

6,449 

-0,036 

6,485 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Ue^ via libera alla riduzione dell'h^ 


Carico dal 20 al 10%. Visco: scegliamo l'edilizia e i servizi alla persona 


DALL'INVIATO _ 

SERGIOSERGI 

LUSSEMBURGO La battaglia del- 
l'Ivaèstatavinta. L'Unioneeuro- 
pea ha autorizzato i governi a ri¬ 
durre il carico dell'imposta indi¬ 
retta nei servizi ad alta intensitàdi 
lavoro. Per l'Italia, dunque, c'è il 
vi a I i bera a preved ere, n el I a Fi n an- 
ziaria in corso di esame al parla¬ 
mento, una copertura attorno ai 
tremila miliardi peri mancati in¬ 
troiti peri lavori di ristrutturazio¬ 
needilizia privataeperi servizi di 
assistenza a domicilio (aiuti agli 
anziani eai bambini,ai malati eai 
d i sabi I i ). I n q uesti d uesettori, l'ab- 
battimentodell'impostasarà esat- 
tamente della metà, dall'attuale 
20%al 10%. Peri consumatori un 
grande risparmio, per le piccole 
impreseun mercato chesi amplia. 
L'accordo poi iti co èstato raggi un- 
toieri pomeriggiodai ministri del- 
lefinanzedell'Ue(per l'Italiaera- 
no presenti, Giuliano Amato e 
Vincenzo Visco) riuniti a Lussem- 
burgo esarà reso operativo entro iI 
mese di novembre in modo che 
l'«operazione Iva» possa scattare 
dal 1 gennaio del 2000. Pertrean- 
ni,ciascun Statoavràlapossibilità 
di abbassare l'iva in duesettori di 
attività presi da una lista di cin¬ 
que: 1) piccoli servizi di riparazio¬ 
ne per biciclette, calzature, pella¬ 
mi, abbigliamento; 2) ristruttura¬ 
zione del le abitazioni; 3) imprese 
di puliziadei locali;4)assistenzaa 
domicilio, comprese le baby-sit¬ 
ter; 5) parrucchieri. L'Italia ha già 
fatto la sua scelta con l'edilizia e 
l'assistenza domiciliare, come la 
Francia. I ministri hanno risolto, 
con un compromesso, il proble- 
madel Portogallochehagiàridot- 
tol'lvanel settoredellaristorazio- 
nerischiandoun deferimento alla 
Cortedi Giustizia. Il Consiglio,su¬ 
perando leobiezioni dellaGerma- 
nia, hasanato la posi zi on e lusita¬ 
na. Alla finedel 2002 laCommis- 
sione di Bruxelles presenterà un 


rapporto sui risultati ottenuti so- 
prattuttoin riferimento alla capa- 
citàdi creare! avoro. 

Sul temadel lavoro, il Consiglio 
Ecofin haclamorosamentesmen- 
tito e gettato al macero le «pagel¬ 
le» diffuse un mese fa da Padraig 
Flynn, il commissario agli Affari 
sociali del precedente esecutivo 
comunitario, il giornoprimadi la¬ 
sciare l'incarico. L'Italia era data 
comefanalinodi codain unalista 
di quattro scaglioni. Tutto da rifa¬ 
re. La Commissione uscente ha 
fatto dei rilievi ai piani nazionali 
per l'occupazione che non corri¬ 
spondono all'effettiva situazione. 
«Le raccomandazioni saranno ri¬ 
fatte d'intesa con gli Stati mem¬ 
bri», ha spiegato Amato, proprio 
perché gli in¬ 
terventi sul¬ 
l'occupazione 
sono di perti¬ 
nenzanaziona¬ 
le. 

E' rimasto in 
alto mare il de¬ 
stino del pac¬ 
chetto fiscale 
presentato a 
suo tempo da 
Monti. L'obiet¬ 
tivo èdi adotta¬ 
re un approccio equo in tuttal'Ue 
edi evitarecheil risparmio venga 
tassato in maniera diversa. Ma 
l'opposizione del Regno unito ha 
sinora impedito l'approvazione 
della direttiva proposta nel mag¬ 
gio 1998 che introdurrebbe 
un'imposta minima sui proventi 
del risparmio, pari al 20%. Londra 
vorrebbe esonerare gli «euro- 
bonds» della City soprai 40 mila 
euro. 

Il ministro Visco ha detto che 
un accordosi potràtrovareentroii 
summitdi Flelsinki,ametàdicem- 
bre. Ma comesuperareil veto bri¬ 
tanni co? «Pi uttosto - h a ri sposto - 
èLondrachedovrà risolverei! suo 
rapporto con gli altri quattordici 
partner». 


■ I VETI 
INGLESI 

Secondo 
il ministro 
delle Finanze 
italiano 
Londra deve 
adeguarsi 


IL CASO 


Dopo sdtimanedi rialzi, brusco calo dd pdirolio 
E anche il prezzo ddia benzina toma a scendere 



Luca Bruno/ Ap 


Il governo: «Non vuoi il gadget? 

Il benzinaio farà lo sconto» 

«Gadget? No grazie, preferisco lo sconto»: gli automobilisti potranno sce¬ 
gliere tra il gadget proposto dal benzinaio o lo sconto alla pompa dell'impor¬ 
to equivalente al valore deiromaggio. Èquantoprevedeun provvedimento 
che stabilisce nuove norme per le campagne promozionali varato ieri dal 
Consiglio dei ministri. «In questo modo - ha spiegato il sottosegretario alla 
presidenzadel Consiglio, Franco Bassanini - si potranno meglio garanti rei di¬ 
ritti dei consumatori». Secondo leassociazioni dei gestori, il risparmio porgli 
automobilist che preferiranno "monetizzare" i gadget può aggirarsi tra Iel5 
ele25 lire al litro. Soddisfatteleassociazioni dei gestori chedatempo prote¬ 
stavano contro la politica dei gadget attuatadallecompagniepetrolifere. En- 
tro un mese, inoltre, i gestori dovranno e^orrein modo vi sibiledalla stradai 
prezzi effettivamente praticati. Niente più cartelli, dunque, che annunciano 
supersconti, manon indicano affattoii prezzo realmentepraticato 


ROMA In calo lafebbredei prez¬ 
zi della benzina? È presto per 
dirlo, ma finalmente, dopo set¬ 
timane di continui rincari, 
giungono notizie più confor¬ 
tanti sul prezzo dei carburanti. 
Quasi tuttelecompagnie, infat¬ 
ti, hanno seguito laErgnell'an- 
nunciodi un ribassodi Sliredei 
loro carburanti a parti reda oggi. 
Non sarà molto, ma almeno è 
un'inversione di tendenza. A 
decidere di mettere mano ai lo¬ 
ro listini riducendo, a partireda 
oggi, il prezzo del le ben zi ne so- 
noanchel'Agip Petroli el'lp, le 
due compagnie del gruppo Eni 
chedasolecopronooltreil 40% 
del mercato del la distribuzione 
in Italia. Unaanalogariduzione 
è stata annunciata al treà daTa- 
moi I, Q 8, Esso, Fi na. «I ri bassi - si 
leggein unanotadellaQB-sono 
legati alla «flessione, seppur 
modesta, delle quotazioni dei 
prodotti registrata sui mercati 
intemazionali». 

Il petrolio, infatti, dopo mesi 
di ripetuti rialzi che avevano 
spinto! prezzi sinoa25dollari al 
barile, tornaacalare. Ein modo 
sostanzioso. Le quotazioni del¬ 
l'oro nero hanno perso ieri r8%, 
tornando ai livelli dell'agosto 
scorso es^n andò unaflessione 
del 16%rispettoadunasettima- 
na fa. A Londra i contratti con 
consegnaanovembresonostati 
scambiati ieri a 20,28 dollari al 
barile, l'8,2% in meno di giove¬ 
dì mentre a New York lo stesso 
tipo di future passava di mano a 
2Ò,9dollari al barile(meno7%). 

A spingere verso il basso le 


quotazioni petrolifere sono sta¬ 
ti i primi dati sulla produzione 
dei paesi esportatori a settem¬ 
bre. Secondo le prime stime, in¬ 
fatti, gli 11 paesi Opec nel mese 
scorso avribero prodotto più 
di quanto previsto, non rispet¬ 
tando completamentei tagl i de¬ 
cisi nei mesi scorsi (e ribaditi 
nell'ultima riunione del cartel¬ 
lo peri prossimi 6mesi). In per¬ 
centuale, secondo l'indagine, 
l'Opecin settembre ha rispetta¬ 
to i tagli produttivi solo per 
l'87,9% (89% in agosto). Sui 
mercati, dunque, si starebbeve 
rificando un incremento del- 
l'offertaequindi uncons^uen- 
teridimensionamentodei prez¬ 
zi. 

Un invito a non eccederene- 
gli allarmismi perl'impatto del¬ 
la benzinasull'inflazioneviene 
da sottosegretario al Tesoro, 
Giorgio M acci otta: «È possibile 
che l'inflazione, in relazioneal- 
la crescita della benzina, abbia 
unqualcheincremento.Ma, co¬ 
me hanno osservato autorevoii 
economisti, questo è un proble¬ 
ma che riguarda l'intero occi¬ 
dente». Secondo M acciotta «l'I- 
talia,inquestocaso,si muovein 
sintonia con gli altri paesi: si 
trattadi un effetto chenon deri¬ 
va da diseconomie interne, ma 
da importazione da maggiori 
prezzi sul mercato internazio¬ 
nale e questo accomuna noi e 
tutti gli altri paesi del l'Europa 
occidentale. Daquesto punto di 
vista, la nostra economia non è 
messa i n ten si o n e part i co I are ri¬ 
spetto al I eai treecon om i e». 


Tasse, rìsbutturazione della casa 
presentate 420mila comunicazioni 


ROMA Accelerano le ristruttura¬ 
zioni edilizie per usufruire delle 
detrazioni fiscali previste dal de¬ 
creto delle Finanze del febbraio 
'98 in scadenzaafineanno. Atut- 
t'oggi ammontano a oltre420 mi¬ 
la lecomunicazioni presentate. In 
testa il Nord, con oltre 290 mila 
domande (69,1% del totale), se¬ 
guito dal Centro con 62.625 do¬ 
mande (19,7%) e dal Sud e Isole, 
con 47.187 comunicazioni 
(11,2%). Nel Nord lapartedel leo¬ 
ne la fa la Lombardia (84.220 do¬ 
mande), seguita da Emilia Roma¬ 
gna (65.100) ePiemonte(42.410). 
Al centro prima è la Toscana 
(34.650), con il Lazio in seconda 
posizione(26.432). Al Sud elsole, 
è u n testa a testa tra Si ci I i a (9.820), 
Campania (9.240) e Puglia 
(9.796). Infinesi assi stea un aacce- 
lerazione delle comunicazioni a 
Palermo (-Fl0,l%) a Milano 
(-t8,2%),aVenezia(-t6,9%),aTo- 
ri n 0 (-16,6%) ea Pescara (-16,1%). 


LO SPRINT PER LE DETRAZIONI 

420.000 le comunicazioni presentate in tutta itaiia 
per ie ristrutturazioni ediiizie 
ai Centri di servizio 


COSI PER AREA GEOGRAFICA... 


Domande I % sul totale 


Nord 
Centro 
Sud e isole 


290.000 

62.625 

47.187 


69,1% 

19,7% 

11 , 2 % 


...E PER REGIONE 



Numero di domande 


Lombardia 

84.220 

Emilia Romagna 

65.100 

Piemonte 

42.410 

Toscana 

34.650 

Lazio 

26.432 

Sicilia 

9.820 

Puglia 

9.796 

Campania 

9.240 


Fonte: AGI 


Così nelle città 

Comunicazioni avvenute 
ai Centri servizi a settembre 

Palermo -h10,1%^^^B 


Milano 

-h8,2%^H 

Venezia 

-1-6,9% 

Torino 

+6,6%^ 

Pescara 

-1-6,1 %H 

P&G Infograph 


Dal SUnia allamie sul caro riscaldamento 

Perlastagioneinvemaledenundatoun rincaro del 15% 


ROMA In arrivolebollettepiùsa¬ 
late. Le prossime bollette di luce, 
gas, acqua, fogne e depurazione 
avranno infatti incorporati i nuo¬ 
vi aumenti tariffari scattati a set¬ 
tembre scorso per luce e gas (per 
l'aumentodel prezzo del greggioe 
il deprezzamento dell'euro sul 
dollaro) e a luglio per acqua e de¬ 
purazione. Secondo una ricerca 
presentata ieri da Freshfieids e 
Tamburi Associati per l'elettricità 
l'aumento medioèdel 3,7%; perii 
metano il rincaro mediodei 4,4%; 
fogn atu reedepu razion ecrescono 
in media del 7,5% dopo chetali 
servizi sono passati dal canoneal- 
latariffainclusanellabollettadel- 
l'acqua; quest'ultima avrà au¬ 
menti medi del 4-5% ma con forti 
di versitàa I i vel I o n azi on al e. 

La ricerca punta an cheil dito su 
al cu ne tariffe più altedella media 
europeaesui troppi disservizi che 
si registrano per alcuni servizi 
pubblici essenziali. In particolare. 


I etariffe el ettri eh e i tal i an e ri su I ta¬ 
ne superiori del 12% alla media 
europea, mentrequelledel gassu- 
perano quelle medie europee ad- 
diritturadi oltreil 40%. Inoltrein 
termini di qualitàdel servizioogni 
utente su bisce in media 4,7 inter¬ 
ruzioni del servizio elettrico ogni 
anno (6,2 al Sud), mentre per 
quanto riguardai! gas solo il 50% 
dellaCalabriaèraggiuntodalla re¬ 
te. 

Quanto all'elettricità, poi, do¬ 
vremo rassegnarci a pagare in bol¬ 
letta per altri 20i coii dell'abban- 
donodel nucleare. Oltreai 15 mila 
miliardi di oneri pagati dal '91 e 
che salderemo nei primi mesi del 
Duerni la, da gen naio, i nfatti, scat¬ 
teranno in tariffa scatteranno i 
primi aumenti per copri rei 2.100- 
2.500 miliardi necessari allo 
smantellamento delle centrali e 
al I a messa i n si cu rezza del I escori e; 
nellamiglioredelleipotesi (i costi 
di smantellamento sono ancora 


incerti) ci vorranno 20 anni asal- 
darei conti. 

Intanto, la commissione Indu¬ 
stria del Senato ha chiesto al go¬ 
verno di intervenire «anche con 
interventi di natura fiscale» sugli 
aumenti delle 
tariffe «annun¬ 
ciata dall'Auto¬ 
rità e confer¬ 
mata dal mini¬ 
stro di nuovi 
aumenti di 
energia elettri¬ 
ca, gas, benzina 
e assicurazioni 
che interver¬ 
ranno nei mesi 
di ottobre-no¬ 
vembre» e che 
potranno avere un impatto «sui 
bilanci familiari eil tasso di infla¬ 
zione». In una interrogazionepar¬ 
lamentare, inoltre, un gruppo di 
senatori del Pdd chiede al gover¬ 
no misure per «frenarel'ingiustifi- 


cato e generali zzato aumento (in- 
tornoal 16%)delletariffeRcAuto, 
che rappresentano un fattore di 
cresci ta d el I ' i n fi azi 0 n e e col pi sco¬ 
no in maniera sensibile i redditi 
dei cittadini italiani». 

Dapartesua, il Sunia ha lancia¬ 
to contro l'aumento dei costi del 
riscaldamento, la campagna 
«scaldiamoci chiaro». Lerichieste 
non sono rivolte solo al governo 
per una parzialedifiscalizzazione 
del gasolio da riscaldamento, ma 
ancFieai comuni perché incenti¬ 
vino e sostengano l'innovazione 
degli impianti e il loro adegua¬ 
mento normativo. Per il Sunia, 
l'aumento del costo del riscalda¬ 
mento (oltre il 15%) è dovuto al¬ 
l'impennata dei prezzi dellefonti 
d'energia, a una gestione spesso 
in offici ente e costosa, a uno stato 
degli impianti vetusti, fatiscenti e 
dispersivi eh e aggravano i costi di 
geiioneenongarantisconolane- 
cessariasicurezza 


■ RINCARI 
A CATENA 
Aumentano 
anche luce, 
acqua e RcAuto 
Sotto accusa 
gestioni poco 
efficienti 
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^ Prima sessione del Tavolo 
per lo sviluppo economico della 
regione Sarà presenteD'Alema 


♦/\ Roma il Consiglio dà ministri 
approva il disegno di legge 
Dini: «Così siamo all'avanguardia» 


L'Italia stanzia 400 miiiardi 


ROMA Da Roma a Bari per afferma¬ 
re che dopo la guerra, adesso è il 
tempo nei Balcani di «vincere la pa¬ 
ce». E questo sarà possibilesoltanto 
attraverso un grande sforzo comu¬ 
ne che consenta lo sviluppo econo¬ 
mico eia ricostruzione - materiale e 
civile - dei Balcani, la piena demo¬ 
cratizzazione della regione e il rag¬ 
giungimento di una stabilità dura¬ 
tura. È sulla base di questa convin¬ 
zione e con questi ambiziosi obiet¬ 
tivi che i rappresentanti della Co¬ 
munità internazionale si riunisco¬ 
no oggi a Bari per la prima sessione 
del Tavolo della ricoSruzione e del¬ 
lo sviluppo economico dei Balcani 
nell'ambito del Patto di Stabilità. Si 
tratta di una delle tre direttrici, per 
molti versi la più importante, su cui 
si sviluppa il Patto: le altre sono 
quelle della sicurezza e della demo¬ 
cratizzazione. 

In prima fila vi sarà l'Italia il cui 
impegno per la rinascita democrati¬ 
ca dei Balcani verrà ribadito a Bari 


dall'intervento del presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema. Il la¬ 
voro da fare è enorme e nel capo¬ 
luogo pugliese si discuterà di inte¬ 
grazione dei Paesi dell'area nelle 
strutture europee, di un approccio 
globale allo sviluppo regionale, del¬ 
la ricostruzione delle infrastrutture 
regionali, dello sviluppo del settore 
privato, di iniziativa anticorruzione 
ed anche di una Carta degli investi¬ 
menti con meccanismi per monito¬ 
rare la messa in atto eia realizzazio¬ 
ne degli obiettivi prefissati. È un 
impegno a lungo termine e che si 
svilupperà nel corso degli anni. Ma 
la ricostruzione non può prescinde¬ 
re dalla politica. c'è da compiere un 
lungo lavoro di ricostruzione socia¬ 
le e civile, di popoli lacerati da 
guerre che si sono susseguite in 
questi anni in tutti gli angoli della 
ex Jugoslavia. C'èda portare avanti 
la ricostruzione democratica. E que¬ 
sto sarà uno dei nodi più difficili da 
sciogliere e che passa direttamente 


da Belgrado, dove è ancora al pote¬ 
re 9obodan Milosevic. È evidente 
che sarà difficile attuare la ricostru¬ 
zione senza la Serbia. Ma, al tempo 
stesso, la Comunità internazionale 
vuole una Serbia più democratica, 
possibilmente senza Milosevic. Ma 
- sottolineano in piena sintonia Pa¬ 
lazzo Chigi e la Farnesina-il futuro 
politico della Serbia dovranno deci¬ 
derlo i cittadini serbi attraverso le 
regole e con gli strumenti della de¬ 
mocrazia. 

Soliderietà, dunque. Non a parole 
ma con i fatti. È quella che l'Italia 
intende mettere in campo per «vin¬ 
cere la pace». Proprio ieri, alla vigi¬ 
lia della riunione di Bari, il Consi¬ 
glio dei ministri ha approvato un 
di^no di legge che ianzia 400 
miliardi per la ricostruzione. «In 
questa maniera - sottolinea il mini¬ 
stro d^li Esteri Lamberto Dini - l'I¬ 
talia si porta all'avanguardia, più 
avanti di ogni altro Paese, nel desti¬ 
nare risorse allo sviluppo ealla rico¬ 


struzione dell'area Balcanica. Que¬ 
sto corrisponde all'importanza stra¬ 
tegica che i Balcani rivestono per 
noi - rileva il titolare della Farnesi¬ 
na- ma anche alle aspettative della 
Comunità internazionale per porta¬ 
re stabilità e crescita nella Regio¬ 
ne». La speranza si fonda su dati 
materiali incontestabili: le «pro¬ 
spettive di crescita economica» nel 
'99 e nel 2000 dei Paesi vicini all'a¬ 
rea del conflitto, assicura Dini, «so¬ 
no molto favorevoli». Ma la rico¬ 
struzione dei Balcani e di una pace 
stabileeduraturaèun enorme puz¬ 
zle fatto di molte tessere. La prossi¬ 
ma settimana a Tampere, al Consi¬ 
glio europeo straordinario, l'Italia 
avanzerà la proposta di una confe¬ 
renza, sotto egida Uè, sull'Adriatico 
elojonio, per discutere di crimina¬ 
lità e di traffici illeciti. Perchè, ha 
più volte rimarcato D'Alema, la 
«frontiera» dell'Adriatico deve con¬ 
siderarsi a tutti gli effetti una «fron¬ 
tiera europea». U.D.G. 


Rovine 
nei paesi 
del Kosovo 
distrutti 
dalla guerra 
balcanica 
Ansa 


L'opposizionesert» alla Uè basta sanzioni 


L’opposizioneserbachiederàlunedìall’Unioneeu- 
ropeaditoglierelesanzionicontrolaSerbia. Lari- 
chiestahadichiarato uno dei rappresentanti del¬ 
l’opposizione, M ilan Protic, trai leaderdellafomna- 
zioneAlleanzaperil cambiamento (Szp), nel corso 
di unaconferenzastampaaBelgrado, sarà avanzata 
nel corso di unariunioneaLussemburgoconimini- 
stri degli esteri dell’Ue. In paiticolaregli avversari di 
Milosevicvon'ebberostrappareall’Unioneeuropea 
lapromessadifomireaiuti materiali nel momento in 
cui il presidentejugoslavoSlobodanM iloseviclasci il 


potere. L’incontrodi Lussemburgo acui lapresidenza 
finlandesehainvitato unatrentinadi personalità, ède- 
stinataadiscuterelemodalitàattraverso cui l’Uepotrà 
aiutarel’opposizionejugosi ava ad abbatterei! regimedi 
M iloseviceristabilirelademocrazia. PerlaUe, questeso- 
no lecondizioni indispensabili perdarel’awioallaiico- 
struzionedellaSerbia. Secondo Protic, l’opposizione 
nonsi limiteràachiederela«finedellesanzioni», solleci¬ 
terà soprattuttounaiutosostanzialesu cui laSerbiadeve 
poter contarenel momento incui ci saràii cambiamen¬ 
to allaguidadel Paese. 


per rìcodniire i Balcani 

La comunità intem azionai e oggi a Bari 


L'Il^fTERVISrA ■ PIERO FASgNO. ministro per il Commercio con l'estero _ 

<Aìmo obiettivo: la dabilHà politic»> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'Italia vuole essere pro¬ 
tagonista dellapacecon lostesso 
impegno e la Riessa determina- 
zionecheabbiamo profuso nella 
fase del I a cri si ». A sosten eri 0 è i I 
ministro del Commercio con l'E¬ 
stero Piero Fassino chiamato a 
gestire, insieme al titolare della 
Farnesina Lamberto Dini, i 400 
miliardi di lire che il disegno di 
legge approvato ieri dal Consi¬ 
glio dei ministri stanzia per la ri- 
costruzionedei Balcani. 

La ricostruzione da Balcani co- 
mesfida per il sistema-ltalia. Su 
quali coordinate economiche e 
politicheintendesvilupparsi l'i- 
niziativaitaliana? 
«Innanzitutto va sempre ricor¬ 
dato che l'obiettivo strategico 
chelaComunitàintern azionai e, 
ed in particolaredell'UnioneEu- 
ropea perseguono è non solo la 
ri costruzione di ciòchelaguerra 
ha distrutto, ma un vero e pro¬ 
prio piano di stabilizzazione po¬ 
litica, ricostruzione e sviluppo 
economicoesocialedei Balcani. 
Entro questo schema si èmossae 
si muovel'ltalia.Con lapresenza 
di limila soldati nei Balcani vo- 
gl i amo favori re I a stabi litàpoli ti- 
caedemocraticaicon laleggeap- 
provataieri dal Consigliodei mi¬ 
nistri investiamo 400 miliardi 
nella ricostruzione e nella crea- 
zionedellebasi economichene 
cessariead uno sviluppo moder¬ 
no eal I a prospettiva del l'i ntegra- 


zione europea dei Balcani; e sul 
piano umanitario intendiamo 
proseguireun'operadi "ricostru¬ 
zionemorale" non meno impor- 
tantedel la stabi I i tà poi iti ca edel- 
lo sviluppo economico. Insom- 
ma, l'Italia vuoleessereprotago- 
nista della pacecon laiessa de 
terminazione e lo stesso impe 
gno che abbiamo profuso nella 
fasedellacrisi». 

Vediamo più da vicino! contenu¬ 
ti del disegnodi legge. Quali neso- 
nogli elementi piùsignificativi? 

«Il provvedimentoserviràamet- 
tere a di sposi zi on e del I e i mprese 
una pluralità di strumenti desti¬ 
nati aoffrireil sostegno eieage 
volazioni alla loro proiezione 
sull'area balcanica nei program¬ 
mi di intervento. Nel dettaglio, la 
leggestanzia400miliardi perin- 
terventi nei 7 Paesi del Patto di 
Stabilità: 120 miliardi saranno 
utilizzati dal Ministero degli 
Esteri per attività di cooperazio¬ 
ne e aiuto allo sviluppo. C'è da 
aggiungere che questi 120 mi¬ 
liardi sono una dotazione mini¬ 
ma: in realtà si sta lavorando su 
programmi di cooperazione eh e 
vannoal di làdi questasomma». 


Eirestanti 280miliardi? 

«Saranno utilizzati dal M inistero 
del Commercio con l'Estero per 
sostenereleimpreseitalianenel- 
la partecipazione ai programmi 
di ricostruzione e sviluppo. In 
particolare, i 280 miliardi saran¬ 
no destinati aformedi finanzia¬ 
mento agevolato-in 
conto interessi o in 
conto capitale- a so¬ 
sten eresia leesporta- 
zioni che gli investi¬ 
menti e favorire 
joint-venture tra im¬ 
prese italiane e im¬ 
prese dei Paesi balca¬ 
nici, così comelaSa- 
ce determinerà un 
apposito fondo di as¬ 
si curazioneperleim- 
prese che opereran¬ 
no nella ricostruzio¬ 
ne. Sono inoltrepre 
visteformedi indennizzo perle 
impreseitalianecheabbiano su¬ 
bito danni durante la guerra e 
vieneistituito un fondo cheero- 
gh erà m i crocred i to per I e att i vi tà 
economicheminori eperleauto- 
ricostruzioni del le case. Eperac- 
compagnare e assi stere I e i mpre 


se, in particolare le piccole e le 
medie, sarà rafforzata la rete Ice, 
apren do n uovi uffi ci a Pri sti n aea 
Skopie, che si affiancheranno a 
quelli giàoperativi aTirana, Bel¬ 
grado, Bucarest eSofia. Pergesti- 
requesto insiemedi interventi il 
ministero del Commercio con 


l'estero si avvarrà dei suoi enti 
operativi e in particolare di 3- 
mest, Ice, InformesteFinest.Nel- 
l'ambito delle risorse, inoltre, 
una quantità complessiva per 
oradi Mmiliardi sarà ri servata a 
Regioni, ProvinceeComuni per 
attività di cooperazioneo inizia- 


tivedi sostegno imprenditoriale. 
Strattadi un impegno finalizza¬ 
to essenzialmente alla coopera¬ 
zione che svilupperemo sul pia¬ 
no bilateralecon i vari Paesi del¬ 
l'area. A questo impegno,cheas- 
si cu ri amo con q uesta I egge, biso- 
gnaaggiungerequellochel'ltalia 
realizza 
rà nelle 
sedi 

multila¬ 
terali di 
coopera¬ 
zione 
(Agenzia 
europea. 
Banca 
Mondia¬ 
le, istitu¬ 
ti finan¬ 
ziari in¬ 
terna¬ 
zionali). 
C’èun problema di trasparenza e 
di controllo suM’utilizzo da 400 
miliardi. In che modo intendete 
affrontare questo spinoso pro¬ 
blema? 

«Il governo è il primo ad essere 
interessato ad una gestione tra¬ 
sparente. La leggeprevedein pro¬ 


posito l'istituzione di un Comi¬ 
tato interministeriale, presiedu¬ 
to dal presidentedel Consiglio o 
da un suo delegato, chedetermi- 
neràgli indirizzi della l^geene 
seguirà l'applicazione riferendo 
periodicamente al Parlamento. 
Sul piano gestionale, laleggeèaf- 
fidata alla responsabilità di due 
ministeri - gli Esteri eil Commer¬ 
cio con l'estero - sotto la diretta 
responsabilità dei due ministri. 
Infine, non vadimen ti cato chele 
ri sorsedel I a I eggesaran n o eroga¬ 
te alle imprese italiane le quali 
hanno tutto l'interesse ad una 
gesti 0 n eeffi caceetrasparen te». 
La ricostruzione dei Balcani eia 
stabilità del l'area, si è più volte 
sottolineato, non possonotagliar 
fuori laSerbia.Maallostessotem- 
posi èribadito,dapartedellaCo- 
munità internazionale, che non 
vi potrà essere sostegno ad un 
Paese governato da un dittatore 
qualeMilosevic.Comeseneesce? 
«Intanto il Patto di Stabilità ri¬ 
guarda 7 Paesi en el I a maggi o ran - 
zadi essi èpossibileavviaredasu- 
bito i programmi di sostegno edi 
stabilizzazione. Per ciò che ri- 
guardalaSerbiaoccorrerà modu¬ 


lare gli interventi combinandoli 
con lapressionepoliticaediplo- 
matica e finalizzando gli aiuti a 
concreti passi nella direzione di 
una compiuta democrazia. Per 
questo nei confronti dellaSerbia 
occorrerà dedicare adeguate ri¬ 
sorse ai programmi di "democra- 
tic institution building", ai me 
dia, aiutando leespressioni della 
soci età ci vi le, leforzedemocrati- 
che e favorendo cosi l'accelera- 
zionedi un cambiopoliticoaBel- 
grado». 

Il «governatore«Onu»del Kosovo 
Bernard Kouchner, in visita in 
Italia, ha lanciato un grido d’al¬ 
larme; i soldi promessi non sono 
ancora arrivati. Cos'è ministro; 
lapacenon <€ttira»comelaguer- 
ra? 

«I n effetti c'è stata una certa vi¬ 
schiosità burocratica, comesem- 
pre accade però quando occorre 
organizzare interventi che coin¬ 
volgono Stati, istituzioni finan¬ 
ziarie, soggetti internazionali. 
Tuttavia le cose si stanno muo¬ 
vendo : entro I a fi nedel l'an n o sa¬ 
rà pi eoamente operativa l'Agen¬ 
zia per i Balcani dell'Ue. Oggi a 
Bari il Tavolo economico del Pat¬ 
to di Stabilità varerà un primo 
programma di interventi. Molti 
Paesi, etra questi l'Italia, stanno 
definendo programmi che de 
celieranno nei prossimi mesi.ln- 
somma: i Balcani restano una 
priorità assoluta dell'agenda po¬ 
litica internazionale. E in ogni 
caso sono una priorità per l'Ita¬ 
lia». 


il 


120 miliardi 
saranno utilizzati 
per attività 
di cooperazione 
edi aiuto 
allo sviluppo 


n 



II 

Gli altri 
280 miliardi 
serviranno 
a sostenere 
le imprese 
italiane 

-ff- 


Usa, Gb e Randa vincono la guarà degli appalti 

Alla Motorola le comuni razioni. A Parigi il monopolio dell'acqua 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Finita la guerra 
combattuta con le armi, da mesi 
nel Kosovo si sta combattendo 
una guerra di lobbies e colpi di 
mano nella conquista delle 
commesse per la ricostruzione. 
E questa seconda guerra del Ko¬ 
sovo la stanno vincendo gli 
americani, i francesi e i britan¬ 
nici, le cui impresesi avvalgono 
sul posto dell'aiuto del persona¬ 
le militare inquadrato nella Kfor 
ma ben collegato con il mondo 
economico della madrepatria. 
Grandi sconfitti i tedeschi e gli 
italiani, evidentemente meno 
abili, 0 forse meno spregiudica¬ 
ti, nel coniugare compiti milita¬ 
ri e interessi economici. 

Da notizie provenienti da am¬ 
bienti vicini alla missione in Ko¬ 
sovo delle Nazioni Unite e della 
«task force» istituita per i primi 
aiuti alla ricostruzione presso la 
Commissione Ue, la parte del 


leone la starebbero facendo (e 
chi se ne stupirà?) le imprese 
americane, guidate nel l'assalto 
dal potentissimo gruppo «Mo¬ 
torola». I lobbisti della «Motoro¬ 
la» sarebbero stati molto facili- 


■ GLI ESCLUSI 
PROTESTANO 

Berlino e Roma 
non apprezzano 
l'aiuto dato 
dai soldati Kfor 
alle aziende 
dei paesi natali 

tati nel conquistare il mercato 
locale delle telecomunicazioni 
perché il gruppo sarebbe stato 
presente nd Kosovo fin dall'ini¬ 
zio del conflitto, avendo offerto 
per conto delle Forze armate 
americane m ez zi e assistenza al- 
l'Uck. 


Il settore della fornitura di 
energia, invece, sarebbe stato 
pressoché monopolizzato dalla 
BTI, un consorzio di imprese 
britanniche che operano nel 
campo della produzione e della 


distribuzione. Gli inglesi avreb¬ 
bero beneficiato del fatto che il 
comando del contingente dei 
soldati di Sua Maestà nella Kfor 
si trova a Pristina, nel cui cir¬ 
condario, esattamente a Obilic, 
si trova l'unica centrale di pro- 
duzionedella regione. 


Il gruppo francese «Vivendi», 
invece, starebbe cercando di as¬ 
sicurarsi il monopolio della for¬ 
nitura di acqua nelle città e nei 
villaggi kosovari e ha già strap¬ 
pato un buon contratto a M itro- 
vica, la cittadina in cui ha sede 
il comando dei militari francesi 
impegnati nella forza multina¬ 
zionale. In questa città, da qual¬ 
che settimana funziona addirit¬ 
tura un «ufficio degli affari civi¬ 
li» posto sotto il comando delle 
autorità militari. 

A quanto è dato sapere a Bru¬ 
xelles, il fatto compiuto creato 
con l'appoggio dei rispettivi 
contingenti militari da america¬ 
ni, britannici e francesi avrebbe 
provocato malumori e discrete 
proteste nelle capitali dei paesi 
«esclusi» e verrebbe visto con 
preoccupazione anche dalla 
Commissione Ue, responsabile 
della «task force» alla quale, 
proprio in questi giorni, deve 
subentrare l'Agenzia per la rico¬ 
struzione. 


SEGUE DALLA PRIMA 


DITTATORE 

AGIUDiaO 

Dall'altra partesi sostiene l'u¬ 
niversalità dei diritti dell'uo¬ 
mo che l'ex dittatore ha spie¬ 
tatamente e sangui nosamente 
violato. In mancanza di un 
Tribunale penale internazio¬ 
nale - quello varato lo scorso 
anno a Roma non è ancora 
operante- la magistratura spa¬ 
gnola si èfatta interprete del le 
istanze di un «diritto cosmo- 
politico» che supera ogni pos¬ 
sibile frontiera nazionale: i 
delitti contro l'umanità, da 
chiunque commessi, non de¬ 
vono restare impuniti. A par- 
tiredal processo di Norimber¬ 
ga contro i criminali nazisti, 
deve essere ormai un impe¬ 
gno di civiltà fare in modo 
che non solo gli Stati, ma an¬ 
che gli individui responsabili 
di crimini contro l'umanità 
vengano esemplarmente pu¬ 
niti. Questo vale per Pinochet 
come per Milosevich, come 
per qualsiasi altro esponente 
politico: essi devono essere 


considerati responsabili di 
fronte all'assise morale dell'u¬ 
manità intera, non semplice- 
mente di fronte ad una magi¬ 
stratura nazionale. 

In questo quadro è signifi¬ 
cativo che Amnesty Interna¬ 
tional - come del resto i mili¬ 
tanti del movimento dei dirit¬ 
ti dell'uomo in Gran Breta¬ 
gna, in Spagna e in Cile - ab¬ 
biano salutato con entusia¬ 
smo la sentenza di ieri. La 
hanno giudicata «un passo 
verso la giustizia in Cile e in 
tutto il mondo». Ovviamente, 
nessun democratico può pro¬ 
vare la minima simpatia 
«umanitaria» nei confronti di 
uno spietato assassino etortu- 
ratore come Pinochet. E non 
può non senti risi soddisfatto 
per una sentenza che rende 
giustizia ai parenti delle vitti¬ 
me e, simbolicamente, all'in¬ 
tero movimento democratico 
cileno. E tuttavia possono re¬ 
stare dei dubbi sulla efficacia 
di una giustizia internaziona¬ 
le che tenda a sostituirsi a 
quella nazionale. È il grande 
tema della «esportabilità» del¬ 
la democrazia e del la giustizia 
(come, del resto, dello svilup¬ 


po economico e della pace). 
Non è infatti sicuro che istitu¬ 
zioni giudiziarie internaziona¬ 
li possano garantire ciò chele 
istituzioni interne di uno Sta¬ 
to nazionale non possono o 
non intendono garantire. Né 
è sicuro che gli ideali «cosmo- 
politici» della giustizia univer¬ 
sale, della democrazia e della 
tutela internazionale dei dirit¬ 
ti possano divenire tout court 
operanti all'interno dei singo¬ 
li paesi grazie all'uso di mezzi 
coercitivi. 

Il rispetto dei diritti fonda- 
mentali e la subordinazione 
del potere alle regole del dirit¬ 
to è un bene delicatissimo e 
prezioso che soltanto lo svi¬ 
luppo civile e la lotta politica 
possono produrre localmente, 
secondo i tempi e i modi pro¬ 
pri di ciascuna cultura e di 
ciascuna civiltà. Non si può 
negare che anche questa sia 
una profonda esigenza demo¬ 
cratica. Ciò che si deve dun¬ 
que auspicare è che la con¬ 
danna di Pinochet rafforzi - e 
non indebolisca - la battaglia 
politica del le forze democrati- 
checilene. 

DANILOZOLO 
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LE Cronache 


l'Unità 


Il Comune di M ilano «tutore» della bimba vegetariana 

La piccola, costiidtta a una dìtìta «verde» dai genitori, ha rischiato la vita 


MILANO Una storia esemplare, 
quella di Chiara egià risolta feli¬ 
cemente: la bimba di sette mesi 
sottratta ai genitori vegetariani 
dal Tribunaledei minori, perché 
malnutrita, ètornataacasa, assi¬ 
stita da mammaepapà, con lasu- 
pervisione del Comune. I suoi 
genitori si sono infatti convinti 
che per il bene della bambina è 
necessario alimentarla in modo 
più equilibrato. Il procuratore 
presso il Tribunaledei minori di 
Milano, Ingrascì, dicedi capire 
<che queste cose facciano noti¬ 
zia, ma per noi sono del tutto 
normali. La bambinari schiavala 
vitaenoi, comein altreoccasio- 


n i, abbi amo eh i esto di sospende 
re la patria potestà. Quando la 
bambi n a avrà I e ri sorse potrà es¬ 
serevegetariana, come vogliono 
i genitori». 

«Una storia educativa». Coà 
Vittorio Camelli, direttore del 
Dipartimento di pediatria dell' 
Icp Mangiagalli di Milano, com¬ 
menta la vicenda di Chiara. «La 
bimba e già tornata a casa - ha 
detto. Ècon i suoi genitori chela 
stanno curando comedeveesse 
re curata: con amoreeeon atten¬ 
zione^ Camelli bari cordato che 
labimbaèarrivataallaclinicaDe 
Marchi più di un mese fa: perla 
mal n utri zi on e aveva u n ' an emi a 


e disturbi neurologici. Di fronte 
allecure, i genitori all'inizio era¬ 
no restii e volevano portarla via 
per cui i medici hanno segnalato 
il caso al Tribunale dei minori 
che ha nominato un curatore 
temporaneo. Aliatine, però, i ge 
nitori hanno capito chedoveva- 
no nutrirein maniera regolacela 
bimba che, dopo essere stata cu¬ 
rata, è stata rimandata a casa. 
«Questa è una storia educativa: i 
genitori devono eapireehei figli 
non sonodi loro proprietà. Sevo- 
gliono sperimentare diete parti- 
eolari possono farlo, ma i bimbi 
hanno il diritto di veder garanti ti 
i loro bisogni» ha detto Camelli, 


spiegando ehe il Comune ha 
l'obbligo di sorvegliare ehe i ge 
nitori eurino la bambina in ma¬ 
nieraadeguata. 

Intanto il easo riaeeendelepo- 
lemiehesullalibertàdi edueazio- 
nedei propri figli, eheeomehari- 
badito aneheil magistrato Livia 
Pomodoro, non può mai sconfi¬ 
nare in un diritto di proprietà. 
Mail dibattitoèdiventato anche 
più tecnico, tra medici cheriten- 
gono comunque sbagliato sot¬ 
trarre a bambini molto piccoli 
alimenti ritenuti essenziali alla 
erescita, eomeproteineevitami- 
na B12 ealtri esperti eheritengo- 
no in vece possi bile far crescerei 


piccoli anche con un'alimenta¬ 
zione esclusivamente vegetaria¬ 
na. Maanchequi i distinguo so¬ 
no molti perché per di età vegeta¬ 
riana, si intendono cose molto 
diverse. Per esempio èvegetaria- 
n a un a di età eh eesci udesol 0 car¬ 
ne e pesce, ma ammette uova e 
latte, «derivati»dagli animali. Ci 
sono poi colorocheinveceelimi- 
nano anche! derivati, compreso 
il miele. Ieri la Lav ha sostenuto 
eh e dovrebbero essere messi sot¬ 
to aeeusa anehe i genitori ehe 
rimpinzano! loro figli di meren¬ 
dine e prodotti industriali, pro- 
voeando l'obesità. Aneti'essa 
unamalattiaperieolosa. 


I PRECEDEiym 


Il caso di Chiara, che ha visto l’intervento dei giudici, in sostituzionedei ge¬ 
nitori, nonèisolato. Piùvoltei magistrati hanno tolto (anchetemporanea- 
mente) la patria potestà a padri e madri che per loro convinzioni hanno 
e^ostoarischioilorofigli.L’ultimoepisodiodamorosoèstatoquellodella 
piccolaKetha,labimbaleucemicaperlaqualesi scatenò una battagliagiu¬ 
diziaria, e purtroppo deceduta lo scorso agosto. I genitori infatti vollero 
sottrariaallachemioterapiasottoponendolaallamultiterapiaDi Bella, ma 
il tribunaledei minori di M ilano imposeil ritornoallecuretradizionali,ei fa¬ 
miliari si opposero. Unastoriaandata avanti fino al 22maggioquandoiltri- 
bunale dei minori di Brescia archiviò il procedimento a carico di padre e 
madre. 

Mai casi piùfrequenti di intervento della magistratura riguardano i testi¬ 
moni di Geova che perle loro convinzioni religiose rifiutano latrasfusione 
di sangue. Sono anni che insorgono contrasti fra medici e pazienti sul do- 
veredei sanitari di salvarelavitaeil diritto dei fedeli di rispettare!! proprio 
credo. Ci sono stati anche episodi drammatici come quello di una donna 
morta in sala parto per aver rifiutato latrasfusione, ma aneheil tentativo di 
alcunestrutturedi assecondarelavolontàdei pazienti. Cog inalcuni casi di 
interventi operatori programmati, per i testimoni di Geovasi può ricorrere 
all’autoemotrasfusioneflatrasfusionedel proprio stesso sanguepreceden- 
temente prelevato), ma più spesso i sanitari si ritrovano davanti ad emer¬ 
genze davanti alle quali è necessario violare qualsiasi credo o religione. E 
nel casodi minori l’interventodellamagistraturasi rendenecessario. 


Un garante contro le discriminazioni sessuali 

Il governo approva il ddl. Multeereclusionefino atre anni per i trasgressori 



ROMA Pari opportunità «senza 
confini». Sesso, razza o origine 
etnica, religione o convinzioni 
personali, opinioni politiche, di¬ 
sabilità, età, orientamento ses¬ 
suale e condizioni personali o 
sociali non potranno più essere 
causa di discriminazione. Il con¬ 
siglio dei Ministri ha infatti li¬ 
cenziato il disegno di legge «mi¬ 
sure contro le discriminazioni e 
per la promozione delle pari op¬ 
portunità» proposto dalla mini¬ 
stra per le Pari Qpportunità, Lau¬ 
ra Bai bo. 

Un provvedimento con il qua¬ 
le vengono estesi a tutti le diffe¬ 
renze concetti e strumenti origi¬ 
nariamente pensati solo per la 
discriminazione in base al sesso. 
Qbiettivo del provvedimento è 
dare a tutte le persone discrimi¬ 
nate, per qualsiasi motivo e in 
qualsiasi contesto economico- 
sociale, la possibilità di ottenere 
un provvedimento del giudice 
civile che ordini la cessazione 
della discriminazione, l’elimina¬ 
zione dei suoi effetti ed even¬ 
tualmente il risarcimento dei 
danni sia economici che morali 
con un provvedimento di natura 
cautelare ed urgente. Non solo, 
il giudice potrà dare prescrizioni 
specifiche su ciò che il responsa¬ 
bile della discriminazione dovrà 
fare per eliminare ogni conse¬ 
guenza del suo comportamento. 
Per coloro che trasgrediranno è 
prevista la reclusione fino a 3 
anni o la multa da 200.000 lirea 
2 milioni. 

Molte le reazioni, e quasi tutte 
positive. A cominciare dal Coor¬ 
dinamento nazionale omoses¬ 
suali dei Ds che considera il 
provvedimento come «un fatto 
di straordinaria importanza poli¬ 
tica». Anche la Snistra giovanile 
interviene chiedendo che il ddl 
venga integrato con la proposta 
di legge contro le norme antidi- 
scri mi natorie per l'orientamento 
sessuale in discussione alla com- 


Una manifestazione gay a Miiano 


missione Affari costituzionali 
della Camera. Lo stesso Arcigay 
ha espresso soddisfazione. «La 
parola torni ora alla Commissio- 
neAffari Costituzionali della Ca¬ 
mera - ha detto il presidente na¬ 
zionale Sergio Lo Giudice - dove 
l’iter per l’approvazione del testo 
unificato antidiscriminatorio era 
stato frenato dalle obiezioni 
mosse dai vescovi italiani. Chie¬ 
diamo che il disegno governati¬ 
vo costituisca la base per la ripre¬ 
sa di una discussione che dovrà 
affrontare anche altri punti, co¬ 
me quella della vigente e non 
più comprensibii esclusione del¬ 
l’orientamento sessuale fra le 
condizioni tutelate dallo Statuto 
dei lavoratori e dalla legge Man- 


Maria Barletta/ Lineapress 


cino del 1993. È necessario, in¬ 
fatti, affrontare anche la dram¬ 
matica questione dei crimini 
mossi daH’odio omofobico e de¬ 
gli atti di intolleranza. 

Voce fuori dal coro è quella di 
Riccardo Pedrizzi, responsabile 
per le politiche della famiglia di 
Alleanza Nazionale, secondo il 
quale la normativa «ammantan¬ 
dosi dell’esigenza di impediredi- 
scri mi nazioni sulla base dell’o¬ 
rientamento sessuale, principio 
sul quale non si può non essere 
d’accordo, vuole fungere da gri¬ 
maldello per consentire alle lob¬ 
by dei non eterosessuali di otte¬ 
nere riconoscimenti ed equipa¬ 
razioni che la Carta Costituzio¬ 
nale non prevede». 


IL COMMENTO 


«UN PASSO NELL'EUROPA DEI DIRITTI, VA SOSTENUTO DAL BASSO» 


FRANCO GRILLI NI 


uando un paese progredisce sulla stra- 
■ 1 da dell'affermazione di principi civili, 
di libera convivenza e di uguaglianza 
non si può non esserne lieti. Il disegno di leg¬ 
ge approvato ieri all'unanimità dal Consiglio 
da Mi ni stri contro tutte le discriminazioni è 
un gradino in più verso quell'Europa da di¬ 
ritti e delle libertà che già in molti dei suoi 
paesi non solo ha approvato da tempo una 
legislazione antidiscriminatoria anche più 
sa/era, ma ha persino costituzionalizzato in 
diversi casi la lotta alle discriminazioni, tra 
i 'altro, anche per orientamento sessuale (Fin¬ 
landia, Svizzera, Olanda e, fuori dall'Euro¬ 
pa, Equador e Sudafrica). In Svizzera la nor¬ 
mativa antidiscriminatoria nella nuova Co¬ 
stituzione è stata approvata dal 70% degli 
elettori nel referendum popolare del 14 aprile 
scorso, segno del grande consenso di massa 
all'idi che discriminare è ingiusto e sbaglia¬ 
to. 

Certo, una leggedi persénon èsufficiente 
a cambiare il cosiddetto senso comune che, 
come diceva Manzoni, non sempre è dotato 


di buon senso. Ritardi culturali, pregiudizi, 
razzismo, rifiuto delia diversità, ignoranza, 
contribuiscono spesso a rendere difficile e pe¬ 
nosa la vita di chi non è «normodotato», di 
chi ha un colore diverso della pelle, di chi ha 
l'ardire di innamorarsi di una persona del 
proprio sesso e di chiunque non sia conside¬ 
rato «normale». Quante volte abbiamo letto 
la triste notizia deH'handicappato rifiutato 
da un albergo o da un centro vacanze? 0 del 
malato di Aids a cui non vengono prestatele 
cure di cui ha diritto? 0 della persona insul¬ 
tata per il colore della sua pelle o licenziata 
per le sue preferenze sessuali? Una legge giu¬ 
sta, quindi, fornisce uno strumento di difesa 
e di affermazione dei propri diritti ed è anche 
un fatto culturale importante perdine: «vieta¬ 
to discriminare», per educare alla tolleranza 
e all'accettazione della diversità nella vita di 
ogni giorno. 

Non è difficile, tuttavia, immaginarecheil 
cammino di un simile provvedimento sarà 
ostacolato da chi è da sempre pervaso dalla 
logica dell'esclusione e da chi ritiene che 


«certe» discriminazioni, in fondo in fondo, 
non siano poi così sbagliate Sono, infatti, 
tristemente famose le affermazioni del leader 
di AN Gianfranco Fini secondo il quale un 
omosessuale non può fare il maestro mentre, 
di rinforzo, la consorte ha esteso il nobile 
concetto anche al mondo del calcio. Non a 
caso alcuni esponenti di questo partito stan¬ 
no già preparando le barricate. È per questo 
che è utile e necessario un grande dibattito 
nel paese che accompagni la discussione par¬ 
lamentare. Le battagliai civiltà devono esse¬ 
re sostenute e valorizzate nella lotta quoti¬ 
diana contro il razzismo ei pregiudizi. 

La legge approvata ieri dal Consiglio dei 
Ministri rappresenta una grande occasione di 
sensibilizzazione culturale e sostenerla è un 
dovere morale per chiunque. L'articolo 13 del 
trattato di Amsterdam tra i paesi della comu¬ 
nità europea parla esplicitamente della lotta 
alle discriminazioni invitando i paesi mem¬ 
bri ad adottare le misure necessarie perché 
l'Europa stessa non sia solo un fatto econo¬ 
mico ma ancheun esempio di civiltà. 


ROMA Gli annunci economici sui 
quotidiani di ricercadel personale 
conterranno ben chiaramente un’ i n- 
dicazione: l’offertadi lavoroèrivolta 
«all’uno ed allaltro sesso». Èl’impe- 
gnodiunprotocollod’intesasotto- 
scrittodallaFiegedallaConsigliera 
nazionaledi paritàdel ministerodel 
lavoro,MarziaBarbera,inapplicazionedellaleggel25/91,quellasul- 
lepariopportunità,edellalegge903/77. Rnorainfatti-secondoun 
monito raggiodiMarziaBarbera-era stata rilevatala«si stemati cavio- 
lazione»dellanormacheprevedeappuntorindicazioneesplicita sulle 
pari opportunità «fatta eccezioneperi casi incui il riferì mento al sesso 
costituisca requisì toessenzialeperlanatu radei lavoroodella presta¬ 
zione». Fral’altro,dapartedellaConsiglieranazionalediparitàedella 
Consigliera regionaledi pari tàdellaLombardiaerastatapromossa nel 
giugno 1998 un’azionegiudizialedi tipo collettivo nei riguardi di case 
autrici di alcuni quotidiani nazionali, con sedelegalea M ilano enei ri¬ 
guardi di numerosesocietàchesi occupano di ricercaeselezionedel 
personale. Il procedimentosièconciusoconunaconciliazione. 


ROMA Carriera, sostantivo di gene¬ 
re maschileadispetto del vocabola¬ 
rio. Si haun bel direchei tempi sono 
cambiati, ledonnedel Duemila la 
scaladel successo la percorrono an¬ 
co raametàequasi semprenon per 
colpaloro. Diventano professo re as¬ 
sociato, ma raramenterettore(nel 
'97 su 65 atenei i rettori-donnaeranoappenail 3,1% del totale), me¬ 
dico, manon primarioenelleAsI solo il 5%dei direttori generali porta 
lagonna(6%traidirettoridiaziendeospedaliere).lnsommal’84% 
delledonnechelavoranosonoacarriera ridotta. Equantoemergeda 
unaricercarealizzatadal LaboratoriodiscienzedellaCittadinanza 
(Certe) nell’ambito di un progettofinanziato dal Fondo socialeeuro- 
peoedal M inisterodel lavoroepresentataoggi inunseminariointer- 
nazionalesul tema. Si trattadi unaricerca (3 regioni coinvolte, Cam¬ 
pania, M oliseSardegnacon il contributodi enti locali,sindacati, stati- 
sticheeuncampionedi826intervistati)chepurequalchebariumedi 
speranza lo lascia intravedere, macheconferma perora il persisteredi 
formedi sottolutilizzazionedelleri sorse professionali femminili. 


LA NOVI lA 

Annunci economici 
sui quotidiani 
adeguati ai ia norma 


LA RICERCA 

Sessismo e iavoro: 
iWodeliedonne 
a carriera ridotta 



Il giorno 8 ottobre è mancato all’affetto dei 
suoicari ilcompagno 

GASTONE MODESTI 

Lo annunciano i figli Giorgio e Carla con le 
nuore e il genero, i nipotini Maddalena, Gior¬ 
gia, Camilla, Matteo e Renata, le sorelle Fa¬ 
biola e Milena, il fratello Rodolfo, i cognati e i 
parenti tutti. Il corteo funebre partirà alle ore 
15.00 di sabato 9 ottobre dalla clinica Euro- 
pean Hospital in via Portuense per il cimitero 
diPrimaPorta. 

Roma. 9 ottobre 1999 


La famiglia Violo desidera ringraziare i tanti 
compagni ed amici che hanno voluto atte¬ 
stare stima, affetto e dolore per la scomparsa 
delcarissimo 

FRANCO 

Roma, 9 ottobre 1999 


Nel primo anniversario della morte.ricordia- 
mo a tutti i compagni che hanno avuto la for¬ 
tuna di conoscerlo, la straordinaria figura 
umanaepoliticadi 

CARLO CUOMO 

Milano, 9ottobre 1999 


In occasione della ricorrenza della morte di 

ALDO VALLERIO 
“RICCIO” 

la madre lo ricorda. 

Chiavari, 9 ottobre 1999 


Brambatti/Ansa 


<<l£ sette religiose non d spaventano» 


J 0 volino negarallarme «Ma vi gii eremo in vista (del Giubileo» 


ROMA «Non c’ènessun pianoan- 
ti-sette, in vista del Giubileo». Lo 
hadichiarato la ministra degli In¬ 
terni, Rosa RussoJervoIino, inter¬ 
venendo ieri pomeriggio al con¬ 
vegno sulla libertà religiosa pro¬ 
mosso dalla libera università Ma¬ 
ria Assunta edal Gris, osservatorio 
catto! i co sul fen omen 0 del lesette. 
«Il Giubileo - ha spiegato il mini¬ 
stro - sarà un’occasione per affer¬ 
mare! valori dellapaceedellagiu- 
stizia, una scommessa sulla spe¬ 
ranza. Le forze dell’ordine vigile¬ 
ranno ma interverremo solo se ci 
saranno all armi concreti». 

Maqual èl’atteggi amento degli 
italiani nei confronti di Satana e 
dellareligione?ll 10%degli italia¬ 
ni, «seci credesse, per Satana ucci¬ 
derebbe», un 14% pensa che è 
«meglio Satana che dà ricchezza, 
sesso epotere, eh eil Diodei preti», 
più del 42% è d’accordo con l’af¬ 
fermazione «la religione? basta 
con le balle, pensiamo alla socie- 


tà»epiùdel 72% con quella«cerco 
Dioamodomio». Sonoalcuni da¬ 
ti di unarecentericercasull’atteg^ 
giamento degli italiani di fronteai 
nuovi movimenti religiosi, che 
confermano che la nostra società 
in questo periodo storico è carat¬ 
terizzata dal divenire plurietnica, 
multiculturale e multireligiosa. E 
ciòvuol direanchefenomeni che 
a volte sfociano in perversioni, se 
non in fatti direttamentecrimina- 
li. Giuseppe Ferrari, segretario del 
Gruppo ricerca e informazione 
sulle sette (Gris), intervenuto al 
convegno chiede che «su questa 
materia si legiferi in modo giusto, 
equoeintempi brevi,vi sto chec’è 
nel nostro paeseun vuoto legisla¬ 
tivo». In materiac’èinfatti lalegge 
del 1929sui Culti ammessi eun di¬ 
segno di leggedel governo, attual¬ 
mente in commissione, che pre¬ 
sto dovrebbe arrivare in aula. Per 
Giuseppe Dalla Torre, giurista e 
rettoredellaLumsa,unacl elleuni¬ 


versi tà che hanno organizzato 
l’incontro, «è evidente che in un 
ordinamento democratico, il di¬ 
ritto di li beltà religi osa non si toc¬ 
ca, comepurenon si toccail prin¬ 
cipio delleuguali libertàdi cui de¬ 
vono goderetutti. Però si poneog- 
gi la necessità di un regolamento 
perché ogni espressione religiosa 
non può non coniugarsi con ledi- 
mensioni della doverosità edella 
sol 1 dari età». D'altra partei a già i n - 
dicata ricerca, mostra la confusio- 
necheesistesui fenomeni religio¬ 
si: così, quasi r80% degli intervi¬ 
stati pensa che una persona sia li¬ 
bera di entrare in una setta, ma 
quasi il 49% dice che «preferìreb- 
bevedereil fratello in galera piut¬ 
tosto che in una setta»; più della 
metà crede nella reincarnazione, 
pochissimi sanno che ci sono di¬ 
schi di musica rock, anchedi grup¬ 
pi famosi, come i Led Zeppelin, 
che ascoltati al contrario inneg¬ 
gi ano a Satana. 


Il ministro dell'Interno Rosa Russojervolino 


3” ANNIVERSARIO 

FLAVIO ZAFFERRI 

Sei sempre nei nostri cuori. La tua famiglia. 
Casalgrande (Re) ,9ottobre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



LE SCELTE DEGLI ALTRI PAESI llyTIERESSATI AL DOSSIER 


Gran Br^sgna 
Nessuno perseguito 
dalla gu^zia 

LONDRA Nessuno dei cittadini bri¬ 
tannici indicati giànei primi anni No- 
vantadaVasili M itrokhin quali agen¬ 
ti del Kgb èstato perseguito dalla 
giustizia, sebbene-haprecisato il 
governodiTonyBlair-i servizi segre¬ 
ti fossero datempo consapevoli del ruolo daloro swito. Il ministro 
degli IntemiJackStrawhapiùvolteribaditochelasceltadi render 
noto il contenuto dei fascicoli messi assiemedaM itrokhin fu presa 
dal precedentegovemo del conservatorejohn M ajor. Asettembre 
ilTimes’hacominciatoadiffondereestrattidelvolume'TheMi- 
trokhin Affair’, uscito poi in libreria. Sono C09 emersi i nomi di sei 
agenti britannici del Kgbtracui quellodella"nonna" M elitaN or- 
wood. Di recenteStraw-informatodell'esistenzadell’archiviosolo 
nell997-hamessol’interocontenutodell’archivioadisposizione 
dellacommissionepariamentareperi Servizi eperlaSicurezzache 
èpresiedutadaun ex ministro dellaDifesa,ilconservatoreTom 
King. (Ansa) 


Francia 
Interesse solo 
gomali^co 

PARIGI La pubblicazione dell'Archivio 
M itrokhin ha suscitato interesse giorna¬ 
listico, ma non ha, per il momento, 
portato all'apertura di inchieste, anche 
perché molte delle rivelazioni del libro 
erano qui già note. Palazzo Matignon 
non ha voluto commentare se e quando e da chi il primo ministro ha 
avuto conoscenza diretta del rapporto e non ha neppure detto se inten¬ 
de dargli seguito. Del resto, come scriveva 'Le M ondè il 15 settembre, 
la Dst, il controspionaggio francese, aveva già identificato pertempo 
diversi agenti del Kgb in Francia ora dichiarati da M itrokhin. Tra questi 
ci sarebbe stato l'attuale capogruppo socialista al Senato, Claude Estier 
(che ha immediatamente smentito), e Alexandre Kojeve, eminente filo¬ 
sofo hegeliano morto nel 1968. Secondo la Dst, Kojeve avrebbe lavora¬ 
to in Francia per 30 anni come talpa sovietica. Pure già archiviato, perla 
morte del protagonista, il caso del ministro della difesa Charles Hemu, 
l'uomo della nave Bainbow Warrior, di cui si seppe che lavorò per il Kgb 
quando era orniai deceduto. (Ansa) 


Stati Uniti d'America 
Tutto èfinito 
con il libro 

WASHINGTON II governo non 
ha fatto commenti sul materia¬ 
le dell'archivio M itrokhin, invia¬ 
to, sembra a partire dal '96, da 
parte dei servizi inglesi ai colle¬ 
ghi occidentali. «Non abbiamo 
nulla da dire sul caso M itrokhin», ha risposto Mark Man¬ 
sfield, portavoce della eia, alla domanda se e quando l'a¬ 
genzia Usa avesse ricevuto le carte che sono poi state in 
parte pubblicate nel libro uscito anche in America. Il libro 
ha suscitato interesse solo nei giorni del lancio pubblicita¬ 
rio a settembre. Furono messi in evidenza dai media i do¬ 
cumenti dai quali emergeva come il Kgb avesse scritto e 
disseminatefalse lettere che legavano allaCia il nomedi 
LeeOswald, l'assassino del presidente Kennedy. Spazio 
fu poi dato al tentativo delle spie msse, fallito per loro 
stessa ammissione, di influenzare l'avventura di Martin 
Luther King. (Ansa) 





Nellefoto 
sotto: 
il sotto- 
segretario 
alla Difesa 
Massimo 
Brutti 
e Lido 
Celli, 
il capo 
della loggia 
massonica P2 


L'INTERVISTA ■ MASSIMO BRUTTI, sottosegretario alla Difesa 


«Se qualcuno ha sbagliato paghi» 


// 


Dopo le indagini 
si possono fare 
i nomi, ma senza 
danneggiare 
chi non ha 
responsabilità 

/; 



PAOLA. SACCHI 

ROMA «Il governo non ha nulla da 
temere. Ora alla magistratura, alla 
quale è stata trasmessa la documen¬ 
tazione, spetta valutare. La via da se¬ 
guire è quella del rispetto delle rego¬ 
le, se ci sono reati, i responsabili van¬ 
no perseguiti. Quindi, non vedo pro¬ 
prio spazio per le strumentalizazzio- 
ni politiche». Alle nove della sera di 
un'altra giornata infuocata dall' "af¬ 
faire" Mitrokhin, Massimo Brutti, 
sottosegretario alla Difesa, in un'in¬ 
tervista a "L'Unità", parla della vi¬ 
cenda che sta scaldando la scena po¬ 
litica italiana e rigetta le accuse del 
Polo». 

On. Brutti,lei era sottosegretario 
aiia Difesa anche con ii governo 
Prodi. Comegiudica iedichiara- 
zioni del ministro Andreatta e 
più in generale la xelta di quel 
governo di non renderepubblico 
i I dossi er proven i enteda Londra? 
Lei nesapevaqualcosa? 

«lo ero sottosegràario alla Difesa nel 
governo Prodi, lo sono ancora oggi con 
il governo D'Alema. Ma non ero e non 
sono tra le personechedovevamo esse¬ 
re 0 devono essere oggi infornate del 
contenuto di quei documenti. Le di¬ 
chiarazioni di Andreatta mi sembrano 
molto chiare: neH'autunno del '96 
giungono in Italia inviate dal servizio 
segreto i ngl esen umorose schedeconte¬ 
nenti appunti informativi edancheno- 
mi di cittadini italiani, vi si parla evi¬ 
dentemente di contatti con il servizio 
segreto sovietico, le schede vengono 
preselo esamedal ministro dellaDifesa 
chedi comuneaccordocon il direttore 
del Sismi non vi ravvi sa elementi di pro¬ 
va relativi a reati edisponeun'attivitàdi 
controllo, verifica sulle informazioni 
gi u nte. Se capi sco ben e I e n otizi e emer¬ 
se i n q uesti gi orn i, i I grosso del materi a- 
leinformativo arriva proprio duranteil 
governo Prodi. Il ministro della Difesa, 
il direttoredel Sismi nedanno comuni¬ 
cazione al presidente del Consiglio. 
Probabilmenteil nomedi M itrokhin al- 
loranoneraneanchenoto.malacomu- 


VINCENZOVASILE 

«Sapete, ho la pressione bassa, e 
quindi sono piuttosto lento di rifles¬ 
si». Passò alla storia dell'umorismo 
involontario quell'impappi nato e re¬ 
ticente Arnaldo Forlani, che davanti 
alla Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla loggia P2, tirò in bal¬ 
lo - così disse - «il fatto fisiologico» 
per giustificare i due mesi di sonno 
trascorsi nel cassetto di Palazzo Chi¬ 
gi dagli elenchi della P2. 

Loggia eccellente, annidata come 
un enorme dattero di mare nella pro¬ 
fondità dello Stato. Con tre ministri 
(i de Sarti e Foschi e il socialista 
Manca). E poi: tre sottosegretari, il 
segretario del Psdi, bongo, il capo di 
stato maggiore della difesa Terrisi, i 
capi da servizi Santovito Grassini e 
Pelosi. E ancora: 45 parlamentari, 
54 alti funzionari ministeriali, i diri¬ 
genti di almeno quattro grandi ban¬ 
che pubbliche. Imprenditori rampan¬ 
ti come Silvio Berlusconi. Per un tota¬ 
le di 953 fratelli, le cui generalità 
vennero diffuse nel la notte tra merco¬ 
ledì 20 e giovedì 21 maggio 1981dal- 
l’ufficio stampa di Palazzo Chigi. 

All'attuale inquilino del palazzo 
del governo Berlusconi Fini e Casini, 
e il «Corriere del la sera» perla penna 
del professor Gal li Della Loggia indi¬ 
cano con una buona dose di smemo- 


nicazionevienetrasmessaeaquel che 
capisco dalle ultime dichiarazioni di 
Prodi, l'allora presidente del Consiglio 
si dichiarad'accordocon lesceltegiàde- 
ci sedai ministro dellaDifesa». 

Scusi, ma a maggior ragioneper- 
chénonvenivanoindividuati ele¬ 
menti di prova, non era beneren- 
derenotosubito il contenuto del¬ 
le schede, dato che l'argomento 
in quanto tale era comunque 
scottante? 

«Ameècapitato di leggere, in qualità di 
presidente del comitato dei servizi dal 
'94 al '96, appunti, informative di anni 
passati, resi noti al Parlamento. In que- 


ratezza proprio quell'«esempio». 
D'Alema faccia come Forlani. 

Come Forlani? Rileggiamo dagli 
archivi della Commissione quelle pa¬ 
role ritenute così «esemplari». «Se un 
rimprovero mi si può muovere è forse 
l'eccessiva rapidità», fu l'esilarante 
vanteria che costituisce l'incipit di 
una ricostruzione che vedremo di ri¬ 
portare come illuminante documento 
di un epoca e di comportamenti lon¬ 
tani mille miglia dai criteri finora se¬ 


sti appunti vi sonospessonotizievaghe, 
ipotesi, talvolta insinuazioni, renderle 
n ote si gn if i ca dan neggi are person e che 
possono anche non avere niente a che 
farecon i fatti indicati. Si puòtrattaredi 
pseudonotizie.Ealloraproprioperque- 
sto è necessaria una verifica, un riscon¬ 
tro. Quando il servizio di informazione 
e sicurezza ha completato l'attività di 
verificaehaaccertatochenonc'ènulla 
a carico di una persona è evidente che 
l'appunto chesi riferisceaquellaperso- 
na deve essere chiuso in un archivine 
non utilizzato in alcun modo. Se, inve¬ 
ce, si accerta che qualcuno ha passato 
segreti di Stato a un servizio di un paese 


guiti - per fortuna - dall'attuale go¬ 
verno a proposito dell'archivio Kgb. 

Dunque, Forlani «il 27 marzo, mi 
pare», rice/e la visita dei magistrati 
Giuliano TuroneeGuido Viola, «con 
quest'elenco» che gli portano perché 
ne valuti il grado sismico sotto il pro¬ 
filo istituzionale, «eio - dice- ho una 
prima sensazione di autentico scon¬ 
certo e anche di incredulità rispetto 
alla veridicità in toto di questi elen¬ 
chi. Con chi ne debbo parlare in pri- 



IL GIALLO 
DEL DOSSIER 


COSTI 

È l’archivio tenuto 
da Vasili Mitrokhin, 
un anonimo impiegato 
del KGB, consegnato 
nel 1992 ai servizi segreti britannici. 

Contiene nomi e racconti di trent’anni di spionaggio 




GLI INFORMATORI- 

Inizialmente le spie erano costituite da 
impiegati e funzionari dello Stato, In seguito || 
si aggiunsero anche alcuni giornalisti 




è 

tratta di 261 nomi 

L’INCHIESTA 




GLI ITALIANI COINVOLTI i 

Hanno tutti nomi in codice, in tutto si 


E in carico alla Procura di Roma, che 
ascolterà tutti i capi del SISMI, il servizio 
per le informazioni e la sicurezza militare 

P&G Infograph_ 



straniero, specie se osti le, allora le cose 
son 0 di verse, perch éc'è un a preci sa i po- 
tesidi reato.Qra,standoaquellochedi- 
chiaraAndreatta, ci sonostateunaserie 
di attività da parte del Servizio volte a 
verif i care la posizi on e del I e person e i n- 
dicatenelleschede,dopodichéquando 
è stato pu bbl i cato i 11 i bro i n I n gh i I terra, 
èpartitainltaliaunacampagnada parte 
di alcuni organi di stampa. A questo 
punto arriva al governo LD'Alema la ri¬ 
chi està del I a Procura e i I governo, senza 
opporrealcun segreto, trasmettetutto il 
materi aleall'autoritàgiudizi ari a». 

Lei non pensa checi fu una sotto- 
valutazionedapartedel governo 
precedente? 

«Ci sonotuttelesedi, in primoluogoii 
comitato parlamentare, per ricostruire 
lavicendaistituzionale Però, insisto, se 
arrivano le schede da un altro servizio 
segreto, naturalmente non se ne rende 
noto il contenuto, si attiva un lavoro 
per capire l'attendibilità del materiale, 
il tutto sotto il controllo del governo. 
Questo mi sembra che sia stato fatto. Il 
probiemaoggi ègiungeread un accerta¬ 
mento su eventuali ipotesi di responsa¬ 
bilità a carico delle persone indicate in 
modo tale che sia fugata ogni ombra. 
Questo accertamento competealla ma¬ 
gistratura. Bisogna aspettare che vi sia 
un'indagine, dopo laquale-iocredo-il 
contenutodi questenotedeveesseredi- 
vulgato. È necessaria però una partico¬ 
lare cautela. Nel momento in cui si ren¬ 
dono noti i nomi dellepersonebisogna 
direchiaramentesec'èomenounaipo- 
tesi di responsabilità, un procedimento 
penale, oppuresequellapersonaèrisul- 
tata estranea ai fatti, insomma non bi¬ 
sogna dann^giare gli innocenti. Per¬ 
ché è possibile che un agente segreto 
chestain un paesestrani ero esageri nel¬ 
le informazioni che manda al proprio 
servizio, facendo magari diventareuna 
semplice conversazione da salotto 
qualcosadi molto più produttivo...» 

Pai azzo Chigi diceche primadel- 
l’esito dell’indagine della Magi¬ 
stratura rendere pubblici qua 
nomi sarebbbeun reato. Ma non 
c'èil rischiochenell’attesasi ali¬ 
menti un climadi sospetti,di ve- 


LA STORIA 


I en i estru mental i zzazi oni ? 

«Per questo saràbenecheleindagini si 
svolgano il più celermente possibile. Il 
governo non hanessuntimore,nénul- 
ladanascondere, se ci fossero dei reati, i 
responsabili devono essere perseguiti. 
Si sono fatte in questi giorni varie insi¬ 
nuazioni, vedo man ovrevoltead alzare 
polveroni. Malaviadaseguireèil rispet¬ 
to delle regole. Ripeto: se ci sono re¬ 
sponsabilità vanno perseguite. E natu- 
ralmentelatrasparenzaelalealtàdichi 
ha incarichi pubblici devono essere al 
disopradi ogni sospetto». 

II Polo, intanto, attacca. Berlu¬ 
sconi dice cheli governo Forlani 
xelse la trasparenza rendendo 
pubblici gli elenchi dellaP2.Cosa 
replica? 

«Nel 1981 alcuni magistrati di Milano, 


nell'ambito di indagini che partivano 
dallavicendaSindona, venneroin pos- 
sessodellelisteappartenenti allaLoggia 
P2, c'erano nomi di ministri edi perso¬ 
nalità di primo piano dell'establi¬ 
shment. Quella era una cosa diversa: le 
carte dimostravano senza ombra di 
dubbio chec'eraun'associ azionesegre¬ 
ta in contrasto con la Costituzione. Al¬ 
lora, furono i magistrati a recarsi dal¬ 
l'autorità politica. Mail presidente del 
Consiglio conservò quella lista senza 
prendere alcuna iniziativa per qualche 
tempo.Poi,lalistavenneresanotaper- 
chési stabilì un raccordo istituzionale 
tra la magistratura e la commissione 
Sindona presieduta dall' on. DeMarti- 
no. Eaquel punto il governo Forlani fu 
costretto a dimettersi. Altro che meri- 


E ora si lavora 
alla rìforma 
dei servizi 

■ Dopo oltre 20 anni i Servizi 
segreti italiani - nelle inten¬ 
zioni del Governo, che il 2 
luglio scorso ha varato l’an¬ 
nunciato disegno di legge di 
riforma all’insegna della «le¬ 
galità e della trasparenza» - 
cambieranno nuovamente 
nome: non più Ssmi e Si- 
sde, maAlSEeAISI, Agenzia 
per la sicurezza esterna la 
prima. Agenzia per la sicu¬ 
rezza interna la seconda. 

M a non sono certo solo no¬ 
minali le novità di un ddl 
che rivoluziona tutta la ma¬ 
teria, attribuendo al presi¬ 
dente del Consiglio (e non 
più ai ministri competenti) 
«l'alta direzione e la respon¬ 
sabilità generale della politi¬ 
ca informativa per la sicu¬ 
rezza». Alle dirette dipen¬ 
denze del capo del governo 
- che potrà essere affiancato 
da un' «AUTORITÀ' DELE¬ 
GATA» (sottosegretario o 
ministro senza portafoglio) - 
viene posto il complesso de¬ 
gli organismi informativi. Il 
centro collegiale di direzio¬ 
ne politica degli organismi 
informativi sarà costituito 
dal CIS (Comitato Intermini¬ 
steriale delle informazioni 
per la sicurezza) composto 
dai ministri dell’Interno, del¬ 
la Difesa e degli Affari esteri 
e presieduto dal Presidente 
del Consiglio. Il controllo 
verrà esercitato dal COPIS 
(Comitato parlamentare 
delle informazioni per la si¬ 
curezza), con poteri raffor¬ 
zati e composizione ridotta 
rispetto all’attuale Copaco, 
che potrà, tra l’altro, espri¬ 
mere pareri in materia di 
spese e personale. Viene poi 
iàituito il DIGIS (Diparti¬ 
mento governativo per la si¬ 
curezza), con funzioni di 
supporto dell’Autorità politi¬ 
ca e di coordinamento delle 
strutture operative. 


Quaido Follali celò per 2 mesi le liste P2 
«Ultimamenteho lapressioneun po' bassa» 


mo luogo? Con il capo dello Stato».E 
qui già comincia ad incepparsi «l'ec¬ 
cessiva rapidità» vantata dall'ex-pre- 
mier: che se la prende calma perché 
intanto «Pertini era in Ama'ica e da¬ 
gli Usa andava in Portogallo il 5 
aprile, poi c'è un funerale a Genova e 
il 6 aprile già (già?) io chiedo udien¬ 
za e sono ricevuto da Pertini». 

L'idea che Forlani sottopone, due 
setti mane dopo la ricezione del docu¬ 
mento, al Quirinale è di affidare la 
pratica a «una commissione ristretta 
di uomini di prestigio, il più possibile 
imparziali per condurre un'inchiesta 
paralleia a quella della magistratu¬ 
ra». Ma il tam tam raggiunge! gior¬ 
nali, la Commissione parlamentare 
che intanto indaga su un piduista co¬ 
me Michele Sindona che per la De è 
ancora «un salvatore della lira», si 
procura per competenza la lista. E da 
Palazzo Chigi per giorni e giorni si 
procede con la tattica calcistica che 
nei campionati di quegli anni pren¬ 
deva il nomedolciastro di «melina». 


Da «saggi», così, non si parla per 
qualche tempo più, perché nel frat¬ 
tempo i consulenti di Forlani - pres¬ 
sato dal Parlamento e dai giornali 
perché si muova - gli suggeriscono di 
aggrapparsi all'àncora del segreto 
istruttorio. La pressione arteriosa di 
Forlani può tornare per qualche setti¬ 
mana ai suoi normali, bassi livelli. 
Ma rice/e una nuova scossa quando 
«alla fine d'aprile con un'ordinanza 
da giudici TuraneeColombo» si pre¬ 
cisò «che il segreto istruttorio non è 
incompatibile con iniziative della 
pubblica amministrazione». E così 
«interpellai l'Avvocatura dello Sta¬ 
to». Che trovò subito il modo di pole¬ 
mizzare con i giudici di Milano: 
quando si dice dei corsi e ricorsi della 
storia! Mentre «ai primi di maggio» 
il Consiglio dei ministri nominò i fa¬ 
mosi saggi. Che disquisirono (epun- 
tuai mente si divisero) sulla sussisten¬ 
za della violazione dell'Articolo 18 
delia Costituzione, cioè - pensate - 
sul fatto che la P2 fosse o no una 


«socidià s^re 
ta». Ma - si di¬ 
fende Forlani - 
«ho dovuto pro¬ 
cedere per un po' 
di tempo assolu¬ 
tamente da solo 
perché gli stru¬ 
menti più agili e 
immediati, cioè i 
capi de servizi 
segrdii» erano 
proprio in quegli 
elenchi. 

Solo questo impacciò i movimenti 
del governo? Forlani confessa di pas¬ 
saggio nel corso dell'audizione una 
sua «retrospettiva perplessità». In 
che senso ? «Nel senso che in molti 
di questi che si sono iscritti, se si so¬ 
no iscritti, vi sia stata l'idea di iscri¬ 
versi a una loggia che poteva non so¬ 
lo favorirli nella loro carriera e in 
queste cose qua», smussa e minimiz¬ 
za ii buon Forlani. Che se non è- co¬ 
me avrete visto - quel fulmine di 


guerra chesmemorati polisti e profes¬ 
sori pretenderebbero oggi di accredi¬ 
tare, taceii motivo per cui, con tante 
«perplessità» e con queste premesse, 
quella rovente notte di primavera di 
18 anni fa abbia improvvisamente 
sfornato gli elenchi che solo due gior¬ 
ni prima si era pubblicamente rifiu¬ 
tato di forni re ai la Camera. 

La spiegazione di tale cambiamen¬ 
to di rotta è talmente nota che i par¬ 
lamentari della Commissione sulla 
P2 che lo ascoltavano due anni dopo 
i fatti, nonché si diedero la pena di 
contestargliela. La mattina del 21 
maggio era noto, infatti, pure alle 
pietre che la Commissione Sindona - 
visto il silenzio del governo - avrebbe 
pubblicato essa gii elenchi. E il gover¬ 
no cercò in extremis di evitare il com¬ 
pletamento delia pessima figura che 
segna questa paginetta deprecabile di 
storia italiana. Molto incautamente 
ri evocata come un modello da seguire 
in queste ore dagli oppositori del go¬ 
verno D'Alema. 


m SCELTA 
OBBLIGATA 
L'allora premier 
democristiano 
pubblicò i nomi 
solo quando 
stava per farlo 
il Parlamento 
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LA PROPOSTA DI M ELANDRI A NAPOLI 

«Per rilanciare il tsaln) 
spot in tv come per i film» 

DALL'INVIATA 


L'AuditDrìum della resurrezione 

Un successo per l'orchestra Verdi aMilano. MaAlbertini chefa? 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO È davvero bello l’Audl- 
torlum del l’orchestra Giuseppe 
Verdi, inaugurato con la sontuosa 
e si mboi i ca Resurrezione d i M ah I er 
diretta da Chailly. Ed è, a quanto 
si può giudicare da un primo 
ascolto, otti manente sonoro. 

Peri milanesi si tratta di un mi¬ 
racolo, realizzato in un paio d’an¬ 
ni, grazie a un generoso mecena¬ 
te. L’ha doverosamente ringrazia¬ 
to il sindaco Albertini che, non 
avendo fatto nulla, esalta l’inizia¬ 
tiva privata, in accordo col presi¬ 
dente della Regione, risvegliato 


dal letargo per elargire promesse 
che non contano niente. L’assen¬ 
za del sovraintendentedellaScala 
che, per una ripicca meschina, 
spedisce auguri agrodolci a mez¬ 
zo stampa, non diminuisce la 
soddisfazione dell’ufficialità mi¬ 
lanese. L’attività altrui è sempre 
benvenuta: risparmia fatica, an¬ 
che se non cancella odiosi con¬ 
fronti. In tutto il mondo civile si 
moltiplicano sale e orchestre. La 
grande Milano, come una mam¬ 
ma pigra, guarda con meraviglia 
il primo dente spuntato ndia 
bocca del figlio cinquantenne. 

Il conto è presto fatto; in mez¬ 
zo secolo, dopo il ripristino della 


Scala e della sala del Conservato- 
rio, non si è edificato altro per la 
musica. La stessa orchestra Verdi, 
nata dall’entusiasmo di Vladimir 
Dolman nel 1993, ha sostituito 
quella della Rai vergognosamente 
soppressa. Nemmeno la Verdi, 
del resto, ha avuto vita faci le, con 
le misere sovvenzioni dello àato, 
della Regione, della Provincia e, 
buon ultimo, del Comune. Poco 
più di mezzo miliardo fra tutti: al 
resto provvedono il pubblico e 
l’iniziativa privata, come piace al 
sindaco, degno rappresentante 
dell’inerzia pubblica. 

Ora, senza farci troppe illusio¬ 
ni, vorremmo che la «nuova ca¬ 


sa» della Verdi fosse un inizio, 
non un punto d’arrivo. Comun¬ 
que è già un buon inizio. La sala, 
come s’è detto, è bella e funzio¬ 
nale, con le sue pareti di legno 
chiaro, l’armoniosa forma roton¬ 
da, la comoda platea e la vasta 
gal I eri a, I e sai e an n esse per prove, 
incisioni e altre attività. Se il Co¬ 
mune, oltre ad allargare i marcia¬ 
piedi, vorrà regolare la caotica 
circolazione, i milanesi potranno 
arrivarci senza affanno. Quanto 
all’orchestra, sorta come organi¬ 
smo giovanile, essa ha raggiunto 
ora una solida maturità, garantita 
dall’impegno di Chailly come di¬ 
rettore musicale, deciso a svec¬ 


chiare il consueto repertorio e a 
realizzarlo al meglio. 

La serata inaugurale ne ha of¬ 
ferto un’eccellente prova. La mo¬ 
numentale Seconda sinfonia di 
Gustav Mahler, battezzata Resur¬ 
rezione, è un lavoro di grandissi¬ 
mo impegno per gli strumenti, il 
coro preparato da Romano Gan- 
dolfi, il soprano Ruth Ziesak e il 
contralto Petra Lang. Non ingan¬ 
ni il titolo. Alla resurrazione, sot¬ 
to la guida di Chailly, si arriva 
dopo una mortale battaglia. Gli 
attimi di tregua, la luminosa con¬ 
clusione emergono tra laceranti 
impennate, in un clima di con¬ 
vulsa drammaticità superbamen¬ 
te realizzato. Un fragoroso, inter¬ 
minabile applauso ha coronato 
l’impresa, iniziando nel modo 
migliore la vita di un Auditorium 
che si affi anca al la Seal a e al Con¬ 
servatorio per dare valido impul¬ 
so alla vita culturale di una città 
sonnolenta». 


CRISTIANA PATERNO 

NAPOLI «Fuitevenne», diceva Eduardo. E invece so¬ 
no tornati, «quelli» del teatro. Proprio a Napoli, al 
Maschio Angioino, per la sesta Convention del tea¬ 
tro italiano. Che ha lasciato la sede consueta (Parma) 
andando simbolicamente verso Sud in questa stagio- 
nedi grandi svolte: dopocinquant’anni di FarWest- 
etreanni almeno di discussioni assai accese - sembra 
imminente la legge quadro del settore. Approvata 
dalla Camera a luglio, passa ora al Senato. Porterà 
certezze e magari anche soldi. Lo promette Giovan- 
naMelandri. Ieri ha praticamente interrotto un con¬ 
siglio dei ministri per essere presente sebbene in ri¬ 
tardo, qui a Napoli, e portare una parola di speranza 
ai molti teatranti riuniti per dirsi, come scrive sul 
GiornaiedeiioSpettacoio il vicepresidenteAgisMauro 
Carbonoli, cheèfinito il tempo della povertà. 

Così per forza che il Sud c’entra. E c’entra Eduar¬ 
do - se si potesse c’entrerebbe ancheTotò - che avrà 
nel 2000 il suo personale giubileo, con un centena¬ 
rio in pompa magna e grandi feste uffici ali. I prepa¬ 
rativi hanno già coinvolto le istituzioni, la miniiro 
si è incontrata l’altro giorno con Luca De Filippo; 
qui a Napoli si parla molto della riapertura del suo 
teatro, il San Ferdinando, chesi spera faccia in tem¬ 
po a tornare agibile per il compleanno del grande 
drammaturgo napoletano. 

Insomma l’Agis, padrone di casa di questi «stati 
generali»cui hanno aderito i tanti nomi illustri del¬ 
la prosa mentre a Udine si sta consumando, esatta¬ 
mente in contemporanea, una convention degli 
«alternativi», ha scelto «Sud» come parola chiave di 
un «teatro futuro». Su questo interverrà anche Bas¬ 
solino ed ha molto insi àlito ieri Melandri pensando 
a pari opportunità culturali e occupazionali. Attual¬ 
mente a Mezzogiorno ci sono 3,7 sale teatrali per 
100.000 abitanti, contro le 7,9 del Nord e le 7,2 del 
Centro. Il 20% delle infrastrutture sono inattive. 
Esistono meno compagnie e meno istituzioni ri¬ 
spetto al Centro-nord. Sono però in arrivo 5.000 
miliardi di contributi europei per il recupero dei be¬ 
ni culturali, palcoscenici compresi, nelle aree disa¬ 
giate. E nell’Italia dove un teatro incendiato, a Nord 
come a Sud, impiega anni e polemiche a risorgere, 
Melandri porta la notizia degli 11 miliardi stanziati 
perii Petruzzelli. 

Non solo al Sud, la legge darà base triennale e 
contributi erogati annualmente ai progetti, cerche- 
ràdi superare intralci burocratici. E finché il Senato 
non la approva, mai più circolari: ecco allora il re¬ 
golamento concepito «con lo stesso spirito». Uno 
spirito che qualcuno accusa di dirigismo. Notando 
qualche assenza tra i dirigenti dei teatri stabili. Di¬ 
sturba, 0 preoccupa, quel Centro nazionale del tea¬ 
tro, allafrancese, che soppianterà l’Eti. La categoria 
ha avuto un incontro recentissimo con il ministero: 
ha chiesto e, in parte ottenuto, flessibilità. Ma, di¬ 
cono alcuni, si è trovata di fronte a una linea già 
ben tracciata. Comprensibili resistenze al cambia¬ 
mento? Normali conservatorismi? Un punto chiave 
è quello delle risorse. Melandri insiste: «gli stanzia¬ 
menti pubblici per la cultura sono in costante au¬ 
mento, dai 750 miliardi del ’95il Fusè risalito a 960 
miliardi nel ’99e970 miliardi nell’ultima finanzia¬ 
ria. Con le agevolazioni fiscali e l’abolizione del¬ 
l’imposta sugli spettacoli, che equivale a circa r8% 
del Fondo unico, si può fare ancora molto». 

In più. Il teatro ha bisogno di essere promosso e 
allora Melandri propone i trailer in tv, come per il 
cinema. Mentre alla Rai assegna un ruolo chiave 
nella conservazione della memoria e nella produ¬ 
zione e diffusione della nostra prosa. «Senza Broa- 
dway non ci sarebbe stata Hollywood», conclude. 
Poi cita Vittorio Gassman. Che neanche un anno 
fa, da Cannes, l’aveva gentil mente accusata di pen¬ 
sare solo allo schermo e dimenticare la scena. «Eb¬ 
bene, dichiariamola al più presto defunta». Pare che 
la provocazioneabbia lasciato il segno. 


Dieci milioni davanti allatv. Un vero choc 
Teocoli: «Lui non si può caribiare, èco3» 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO I numeri, come i soldi, 
non sono tutto, ma aiutano. An¬ 
che se i 9.696.000 spettatori (15 
milioni quando Cdentano ha 
cantato li ragazzo della via Gluck) 
che hanno visto l’altra sera su 
Rai uno Francamente me ne infi¬ 
schio non sono numeri, ma per¬ 
sone che hanno trovato qualcosa 
in cui riconoscersi. La musica, 
certo, ma anche facce di un tem¬ 
po che non è ancora finito: quel¬ 
lo degli artisti che non sono stati 
costruiti dagli uffici stampa. E 
questo vale per i musicisti ospiti e 
anche per i comici, come il bra¬ 
vissimo Claudio Bisio, malato ma 
ballerino incredibile. E soprattut¬ 
to vale per Celentano e Teocoli, 
due facce molto diverse che si so¬ 
no ritrovate a molti anni di di¬ 
stanza sulla stessa medaglia. Fac¬ 
ce milanesissime di immigrati 
pugliesi che hanno cercato la 
strada per dire la loro nel mondo 
dei ricchi e famosi. E oggi sono 
ancora pieni di meraviglia per es¬ 
serci riusciti. 

Mentre il direttore di Raiuno 


Agostino Saccà, senza voce come 
se avesse cantato anche lui, com¬ 
menta il risultato del programma 
su cui la Rai ha tanto investito, 
per difendere innanzitutto la 
messa in onda dei filmati di de¬ 
nuncia in prima serata, unascelta 
attaccata da qualcuno dei soliti 
comitati ipercattolici e ovvia¬ 
mente da An. Mentre il presiden¬ 
te della Commissione parlamen¬ 
tare di viglianza Storace dice di 
essersi annoiato (e di questo rin¬ 
graziamo Celentano). A difesa in¬ 
vece hanno parlato i consumato¬ 
ri del Codacons, le associazioni 
contro la pena di morte e Marina 
D’Amato perii Comitato Tv e mi¬ 
nori della presidenza del Consi¬ 
glio. Prudente il giudizio di Giu- 
lietti, che chiede qualche cautela 
per Immagini tanto forti. MaCe- 
ientano, secondo Saccà, «con 
quelle Immagini ha restituito sa¬ 
cralità alla morte, dando senso al¬ 
la scandalo della morte senza 
senso. La tv, cheècolpevoledella 
banalizzazione, in questo modo 
cerca di resti tu ire spessore al le co¬ 
se, in particolare alla cosa più 
scandalosa di tutte: la morte». 

Parole grosse, che certo Adria¬ 


no non direbbe e che non dice 
neppureTeocoli, complice dell’a¬ 
mico in una serata cui ha contri¬ 
buito moltissimo, negli aspetti 
più gioiosi. Ed è pieno di gioia, 
adesso, per i risultati e per i rico¬ 
noscimenti che ha raccolto. Lui, 
ragazzino del Clan che ha avuto 
l’onore di una imitazione da par¬ 
te del mito che aveva sempre imi¬ 
tato. «Credo che sia la prima vol¬ 
ta per Adriano, lui che si misura 
così con altri artisti nella comici¬ 
tà. Ho sentito che con me si cari¬ 
cava di energia e poi la trasmis¬ 
sione è andata meglio. Giuro che 
i Blues Brothers non II avevamo 
mai provati. Bisio aveva un foco¬ 
laio di polmonite ed è arrivato lì 
all’ultimo momento. Ma tutto 
questo fa parte comunque del 
mondo di Adriano. Lui non si 
può sveltire, migliorareo cambia¬ 
re, perché è così e basta. D’altra 
parte non ho visto mai 400 per¬ 
sone lavorare per ore, di notte, 
senza che nessuno si lamentasse. 
Ma era molto bello ed è quello 
che non si vede in tv. Nel bene e 
nel male il programma è stato un 
evento anche materiale, fisico, 
con vecchi e nuovi musicisti che 


si incontravano. E io sono felice 
di aver fatto questa cosa assieme 
al mio grandeTotem». 

Sembra una storia di grande 
amicizia, ma è stata anche un po’ 
una sfida tra due artisti che scen¬ 
devano uno sul terreno dell’altro. 
«Eh... - racconta Teo - mi giro e 
lui aveva già fatto gli occhi di 
Maldini prima di me. Chefurbo- 
neAdrianol». 

Ognuno avrà insegnato qual¬ 
cosa all’altro. «No, lui non ha in- 
s^nato niente a me e viceversa. 
Samo due artisti talmente nai'f... 
Abbiamo fatto la carriera per 


amore e per testardaggine. Lui è Nella foto 
famoso da 40 anni e io da poco, piccola in alto. 
Sono tutte e due cose difficilissi- la ministra 
me, sia restare in cima per tanto Melandri 
tempo che sfondare a 53 anni. E Qui sopra, 
ora questa storia bellissima: ir- Celentano 
rompere in uno spettacolo e sen- nella prima 
tire che la gente si scalda davve- puntata del suo 
ro. Era un mese che pensavo a programma 
questa cosa con Adriano. Elena in basso, 

(ia moglie, ndr) lo sa. Lo ha capito Venditti 
che mi stavo preparando interior- in concerto: 
mente per arrivarci nello stato ieri sera 
d’animo giusto. Mi diceva che il cantante 
non lascoltava, ma io ero troppo s’è esibito 
concentrato». all’Olimpico 


Adriano provoca 
divide i crìtici... 
e^da i'Auditd 


Vencitti rìtrava la sua Curva Sud 

Trentamilain delirio. C'èZeman easorpresa arriva Capello 


ALBA SOLAiRO 

ROMA L’«Evento» di Antonello 
Venditti - lo annunciavano così, 
con consumata retorica, centinaia 
di poster sparsi per tutta Roma - 
esplode verso sera alla Curva Sud 
dello stadio Olimpico, dove i tassi¬ 
sti di fede laziale ti scaricano con 
una smorfia di disgusto, e i vendi¬ 
tori ambulanti vendono le sciarpe 
giallorosse avanzate dall’altra do¬ 
menica. Per Antonello «core dè Ro¬ 
ma» c’è un’atmosfera elettrica tra 
gli oltre 30mila fan sbarcati sugli 
spalti della Curva Sud che appare 
infiorettata dalenzuoloni con dedi¬ 
che affettuose («Il Novecento fini¬ 
sce, ma la leggenda continua, gra¬ 
zie Antonellol»). In tribuna l’ospite 
più atteso ha una faccia impertur¬ 
babile e si chiama Zdenek Zeman. 
L’ex allenatore della Roma, prima 
di partire per la Turchi a doveva ad 
allenare Fenerbahce, non è voluto 
mancare a questa serata di «bella 
musica»; Venditti, che lo ammira 
per la fede granitica nei suoi sche¬ 
mi di gioco e nei suoi principi, lo 
omaggia pubblicamente quando 
arriva il momento di suonare il 
pezzo a lui dedicato. La coscienza di 
Zeman, mentre al I e sue spai I e sfi I a- 
no immagini di corride e scritte 
«no doping». Brividi tra i romani¬ 


sti. A sorpresa al concerto si è pre¬ 
sentato anche Capello col quale 
Venditti ha freddamente battibec¬ 
cato all’ultima Domenica Sportiva 
perché l’allenatore non ha apprez¬ 
zato alcune considerazioni tecni¬ 
che fatte dall’artista. Che si è poi 
lamentato: «Il mondo del calcio 
non sopporta il dialogo con chi 
non è del suo mondo, e sembra 


dirti: tu canta, cheal calcio ci pen¬ 
siamo noi». Povero Antonello. 

Pace fatta? Forse. Nell’area vip, 
intanto, sfilano schegge impazzite 
di Montecitorio, Fausto Bertinotti, 
Maurizio Gasparri, e poi qualche 
calciatore della Roma (tra cui Al- 
dair). Renato Zero, Paolo Bonolis. 
La Carrà è venuta? Chissà. Fini e 
Veltroni, cheerano stati annuncia¬ 
ti, avevano altro da fare, come pu¬ 
re D’Alema; ma il premier ha man¬ 


dato a Venditti una lettera di salu¬ 
ti. E tutti si chiedono curiosi cosa 
mai gli avrà scritto. 

Antonello ha voluto fare le cose 
in grande. In fondo questa è casa 
sua, e a Roma non suonava da pa¬ 
recchio tempo. E allora, nell’anno 
in cui tutti sembrano riscoprire la 
semplicità, lui si butta a capofitto 
nella grandeur tecnologica. Il suo 


palco è grande come il ponte di 
una nave, una passerella si spinge 
verso le gradinate, l’orizzonte è 
chiuso da uno schermo gigantesco 
che si illumina di cieli stellati e 
mappe copernicane quando Ven¬ 
ditti sale in scena. E parte, come 
aveva promesso, con Goodbye No¬ 
vecento, chedà il titolo al nuovo al¬ 
bum; tutta la prima parte del con¬ 
certo è la riproposta fedelissima 
del disco, con grandi effetti specia¬ 


li e immagini sullo schermo ocea¬ 
nico, realizzate dalla «Sciatto pro¬ 
duzioni» (si chiamano proprio co¬ 
sì). Su Shake è tutta un’esplosione 
di effetti optical, quando arrivano 
leatmosfere più ri fi essi vedi In que¬ 
sto mondo che non puoi capire si ve¬ 
dono le mani di un Papa nero (un 
augurio di Antonello per il post- 
Woytila?), quando arriva l’amar¬ 
cord movimentista di Fianco a 
fianco lo schermo si riempiedi vec¬ 
chie immagini di manifestazioni a 
Bologna negli anni Settanta, e si 
arriva a V.a.s.t. con sullo sfondo 
un bel tramonto romano che fa 
inumidire i cuori dei fan. Si entra 
così nel vivo del concerto, in quel¬ 
la parte che, secondo Venditti, è 
«un viaggio nel passato pervadere 
cosa portare nel Duemila». Lui di 
suo ci mette tutte le canzoni cheti 
aspetteresti: Sotto II segno dei pesci, 
Sara, Roma Capoccia e Grazie Roma 
fatte da solo al pianoforte. Notte 
prima degli esami. Ci vorrebbe un 
amico. In questo mondo di ladri. Ri¬ 
cordati di me, e via a perdifiato ver¬ 
so il finale, con la band che maci¬ 
na duro (tre chitarre, tanto per da¬ 
re un suono più rock) e chiude 
esattamente come aveva iniziato, 
con Goodbye Novecento. Apoteosi 
finale. E ora l’appuntamento è per 
il 16 dicembre al Forum di Assago, 
dove partirà la tournée 



Al CINEMA 

FIAMMA - DELLE MIMOSE 
EURCINE 




WARNER 

VILLÀGE V 

CINE M A 9 


Per tutti quelli che sanno che il vero amore non ha mai vita facile 



* ... ■ r-t lVI- ttXfT i'il.Nr 

à" ' " .STA.SLEV 

4'■ Itr ' ri k:il- i 


'r-yf- 

Sogno 

Di UNA 

Notte 

vMwa\ 

Estate 

, ; wWlLUAM SEIAJ<i;^^rK.\R1-. 


4 FONTANE 
GREENWICH 
ARCHIMEDE 


Una piacevolissima commedia 
tra politica e risate 
(I. Big nardi - La Repubblica) 

Al Festival di Berlino 


applaudivano e ridevano da matti 
(F. Ferzetti - Il Messaggero) 



Orario: 15.45 - 18.00 -20.15 -22.30 

















09SP001A0910 ZALLCALL 1221:40:3310/08/99 


+ 


l'Unità 


LO Sport 



Sabato 9 ottobre 1999 



Il trionfale arrivo di Leonardo Giordani 


Ciclismo, ai Mondiali è spuntato l'azzurro 

Under 23: Giordani oro, Paolini arpto.Junior donne bronzo per Noemi Cantele 


VERONA C'è gloria anche per il ci¬ 
clismo italiano nei mondiali verone¬ 
si, c'è Leonardo Giordani chetrionfa 
nella sfida degli under 23 dove Luca 
Paolini è buon secondo, c'è Noemi 
Cantele al terzo posto nella gara del- 
lejunior. Tre medaglie, quindi, una 
d'oro, una d'argento e una di bron¬ 
zo. Giordani, un romano nato nel 
popolare quartiere di Centocelle, 
ventidue primavere, professionista 
l'anno prossimo nella nuova forma¬ 
zione guidata da Giancarlo Ferretti, 
s'è imposto con le mani al cielo, do¬ 
po una fuga iniziata nel settimo de 
gli undici giri in programma, fuga di 
circa settanta chilometri che via via 
ha messo le ali al ragazzo che nella 


sua carriera conta più di settanta vit¬ 
torie e che nella scorsa primavera si 
era distinto aggiudicandosi il Giro 
delle Regioni. Giordani ha tagliato la 
corda insieme al bielorusso Seniou- 
chkine e i due hanno raggiunto un 
vantaggio massimo di l'03", vantag¬ 
gio che veniva più che dimezzato, 
soltanto mezzo minuto al suono del¬ 
la campana e a questo punto l'azzur¬ 
ro trovava, nella salita delleTorricel- 
le, il terreno per squagliarsela defini¬ 
tivamente nel momento in cui il 
margine stava scendendo. Giordani 
solo con 8" mentre il bielorusso ve¬ 
niva ripreso, poi 12", 18", 20", IO", 
15" al segnale dell'ultimo chilome¬ 
tro, 9" in chiusura e per giunta Paoli¬ 


ni sfrecciava a spese del tedesco Kes- 
sler. Nel complesso una prestazione 
da 10 con lode. Quarto il lussembur¬ 
ghese Kirchen, quinto lo svizzero 
Calcagni. 

Nella corsa femminile sono emer¬ 
se poco dopo il «via» la canadese 
Jeanson e la tedesca Worrack che 
hanno guadagnato sempre più terre¬ 
no portando a termine un'azione di 
sessanta chilometri. Nel finale Gene- 
vieve Jeanson, già campionessa del 
mondo nella prova a cronometro di 
Treviso, si è liberata della compagna 
d'avventura e raggiunto il podio ha 
festeggiato la seconda maglia iridata. 
Merito della varesina Cantele (3'33" 
dalla vincitrice) quello di essere usci¬ 


ta dal gruppo per conquistare la ter¬ 
za moneta nella volata con la polac¬ 
ca Sadlecka. Le altre italiane hanno 
concluso con un distacco 8'18''. 
Ventitreesima la Gusmini alla cui 
ruota sono finite la Manfrin e la 
Ronchetti. 

Quei titoli in palio oggi. Pozzato e 
Cunego vengono annunciati come i 
più quotati dei nostri rappresentanti 
nella competizione riservata agli ju¬ 
nior, mentre tra ledonneéite Fabia¬ 
na Luperini, Alessandra e Valeria 
Cappellotto, la Bananomi, la Corneo 
e la Pizzolotto temono di avere una 
marcia in meno rispetto alleavversa- 
rie. Ma intanto godiamoci la giorna- 
ta di ieri. Poi si vedrà. G.S. 


PRANZO CON MONTEZEMOLO ETODT 

A tavola arriva il s di Michael 
EddieèalsEttimo cielo 
«Fantadico, McLaren attente» 

■ ll9diSchumacherèani\/atoatavolaedopoaver«stam- 
pato»unnuovoprimatosullapistadi Fiorano. Schumi 
hafattoregistrareunl'00''94(chemiglioral'l'01''19 
fresco record d i giovedì ) poi èandato a colazionecon 
MontezemoloeTodtealorohadettodisentirsela. 
L'annunciodeIritornodiSchumacherhacaricato tutta 
lasquadradopotantevoci,tantepolemicheetantecri- 
ticheedèancheipotizzabiiecheletregiornateaMara- 
nelloabbianopesatosulladecisionedelpilotatedesco, 
acominciaredalclimadellaseratadimercoledìinpizze- 
liacon i meccanici. «Quandodomenicahofatto sapere 
di non esìserenellecondizioni percorrere- hadetto M i- 
chael - non bluffavo. Stavo bene, ma un conto èfareuna 
passeggiata nel parcoeuncontoèsostenereunGpdi 
Formula l».Todthasubito tei efonatoairvine: «Fanta¬ 
stico-hadetto Eddie-eraquellochevolevaServivaatut- 
ta lasquadra. ASepang saremo fortissimi. Attente, 

M cLaren...... Irvineèa Dubai. Èpartitogiovedì da Bolo¬ 
gna per r^giungerelaMalesiaatappecon Usuo aereo 
piivatofieiitreoredal Cairo agli emirati). Il pilotairlan- 
desenon era però completamentesorpreso delladeci- 
sionedi Schumi. Fra martedìeieiiavevaavutocolloquia 
M aranellocon il presidenteM ontezemolo, conTodte 
con RossBrawn. 


La Ferrari rimette in pi^ Schumi 

Il tedesco «spai la» di Irvine nei Gpdi Malesia e Giappone 



Silverstone, 

11 luglio: 
la Ferrari 
di Schumacher 
un attimo 
prima 

del violento 
impatto 
contro 
la barriera 
di pneumatici 


MAURIZIO COLAiNTONI 

ROMA La sorpresa è che Schuma- 
chertornain Malesia. La ben edizio¬ 
ne del Papa deve aver fatto bene al 
campione tedesco che, dopo una 
serie di esami medici e quello più 
importante, di coscienza, hadeciso 
di tomareed ai utarelaRossain que¬ 
sto finaleda brivido. Duegareman- 
cano al tenriine e, con l'aiuto di 
Schumi, MalesiaeGiapponein un 
momento ad alto rischio per la Fer¬ 
rari potrebbero diventare detenrii- 
nanti per la corsa al titolo di Eddie 
Irvine. 

La Ferrari speravaforsecheawe- 
nisse prima il suo rientro, ma una 
serie di colpi di scena dopo l'inci- 


dentedi Slverstonefaluglio) han¬ 
no fatto pensare ad un rientro del 
tedesco solo nella stagione 2000, 
accanto al brasiliano RubensBarri- 
chello. 

Invece, ieri, al circuito del Mugel¬ 
lo, il colpo di scena, il nuovo test 
sul la «Rossa», ancora un record eia 
decisione, arrivata quando tutti 
erano ormai certi di vedere ancora 
sulla «F399», sull'inedito circuito 
malesianodi Sepangfnel prossimo 
fine-settimana), il sostituto Mika 
Salo. 

I n vecei I f i n I andeseri marra i n va¬ 
canza, ringrazia la Ferrari della 
grandeopportunitàedà l'appunta¬ 
mento all'anno prossimo, quando 
si farà ri vedere in Formulauno,alla 
guida di una Sauber (comunque 


sempre nella famiglia di Maranel- 
lo). 

Lecritichecomunquesonoservi- 
te a qualcosa. Certo Schumacher 
bene non stava; l'incidente alla 
gamba era gravesicuramenteei I so- 
lofattodi pensarelontanamentead 
un possibilesuoaiutoad Irvinefor- 
segli hafatto al lungarei tempi. Cer¬ 
to, oggi gli costerà tantissimo - co¬ 
noscendo i I ti po - ri en trare ef are da 
secondo a Irvine, il pilota che era 
stato preso dal Cavallino proprio 
per fargi i da scud i ero, per ai utarl o a 
vincereil terzo mondialedellasua 
carniera. 

Mail destinohavolutocheirvine 
oggi, nonostante! suoi errori eil po¬ 
co ai uto eh e I a Ferrari i n q uesti G ran 
premi orfani di Schumi gli badato. 


si ritrova ancora in corsa ad un 
nientedaMikaHakkinen. Eil mon¬ 
diale, adesso, diventa davvero pos¬ 
sibile 

Tremala McLaren checonosceil 
vai ore di Schumacher. Sa, la scude¬ 
ria di Ron Dennis, che, con Mi¬ 
chael, Eddie il titolo lo può sicura¬ 
mente vincere. E se Schumi rientra 
in Malesia,ècertochelofaràconsa- 
pevoledi aiutare Irvi ne al milleper 
mille 

Le sue parole dopo la decisione: 
«Non sono al cento percento, ma 
non posso tirarmi indietro ora che 
la Ferrari e Eddie hanno bisogni di 
me. Uno Schumacher più saggio 
eh e mai. «C rodetemi, h o sbagl i ato a 
direal Mugellochenon avrei corso 
in Mal esianellapri ma giornata, ma 


mi sono detto: non posso sbilan¬ 
ciarmi vi sto quel lo eh e è successo a 
Monza, la delusione del team, del 
presidente. Avevo paura di sbagl ia- 
reancoraenon mi sono voi uto sbi¬ 
lanciare». 

Poi i record di giovedì edi ieri. La 
vogliachetornaelapauraches'al- 
lontana: «Avevo paura- dice Schu¬ 
macher-, magiàdalunedì (lavisita 
di controllo l'ha fatta domenica, 
ndr) stavo meglio ma non pensavo 
di correre, non ero sicuro. Ho pro¬ 
vato, mi sono reso conto che pote¬ 
vo guidare. È andata sempre me¬ 
glio: non sono al cento percento, 
main Malesiasaròlì vicinoaEddie. 
Voglio aiutare la Ferrari a vincere 
questo mondiale». Dellaserie: non 
èmai troppo tardi. 


IL COMMENTO 


Il ciclismo ha un nemico 
e si chiama Verbmggen 


di Gl NO SALA 

C hi è Hén Verbruggen, olandese di 59 anni 
ben portati, presidente déi'Uci e in tale ruo¬ 
lo despota del ciclismo mondiale? Cosa si 
nasconde dietro il personaggio che voi e/a chiudere 
il suo mandato né 2001 e che invece né congres¬ 
so veronese ha manifestato l'intenzione di voler 
rimanere in carica? Vero che ha deciso in tal sen¬ 
so dopo aver intuito di non avere g/;' appoggi per 
assumere una presidenza più importante come 
quéla dé do? Vero, mi è stato confidato. Vero 
anche che si tratta di un dirigente che raccoglie 
pochissime simpatie nél'ambiente déle due ruo¬ 
te. Eppure governa. Con baldanza, con la certezza 
di poter métere in un angolo i numerosi opposito¬ 
ri. 

Il suo passato è quélo di un individuo che re¬ 
clamizzava bibite e merendine e che come media¬ 
tore di appalti si sarebbe arricchito al punto da 
acquistare tenute in Sudafrica e pare anche in To- 
scana. Presenza signorile, persino garbato in ap¬ 
parenza, abiti di ottimo taglio, accertato che pur 
non ricevendo il becco di un quattrino dall'Uci 
(giusto come vuole lo statuto) dispone di ottime fi¬ 
nanze E tuttavia anche se nessuno lo ama, se i 
più lo detestano, Verbruggen continua a fare e di¬ 
sfare. 

X 

E il tipo che tre anni fa, durante la presenta¬ 
zione dé Giro d’Italia, disse che il ciclismo 
era puro come l’acqua di fonte, che parlare 
di doping era come bestemmiare Visto come si 
sono messe le cose, qué damerino di Hén si è 
adorato al bruttissimo andazzo e per dirne una 
gorni fa ha inviato una letterina ai corridori dove 
si legge che completare o rimpiazzare le risorse 
atletiche con degli artifici non è degno, né leale, né 
corretto. Discorso contraddetto a proposito déla 
cafféna di troppo scoperta néle analisi dé Tour 
femminile e riguardanti la vincitrice Ziliute e la 
nostra Pregnolato. In proposito i regolamenti par¬ 
lano chiaro, parlano di squalifica, di penalizza¬ 
zione come quéla toccata a Gianni Bugno, estro- 
messo dalla nazionale italiana né mondiale di 
Agrigmto ’94. Ebbene, per Verbruggen l’uso déla 
cafféna è un peccato veniale, perciò nessuna pu¬ 
nizione per la Ziliute. Al contrario la Pregnolato è 
stata deferita dal Coni alla giustizia federale e né 
contempo si è vista esclusa dalla rappresentativa 
azzurra, colmo dé colmi dal prossimo anno caf¬ 
féna ed efedrina scompariranno dall’éenco déle 
sostanze proibite 

V erbruggen ne ha combinate di cotte e di cru¬ 
de Ha trasferito i campionati dé mondo 
né mese di ottobre, quando il gruppo ha 
ben poco da spendere e più di un campione rima¬ 
ne lontano dalla competizione iridata, ha dato e 
ridato credito ad un calendario folle, disumano, 
tale da aprire le porte alla pratica di farmaci vée- 
nosi. D'altronde, sempre ieri, il direttore d’orche¬ 
stra ha dichiarato che il doping è uno dé proble¬ 
mi dé ddismo, ma non il più grave Incredibile 
faccia tosta, uomo che dovrebbe essere messo in 
un angolo, cacciato dalla stanza dé bottoni. 
Adesso vuole l'affiliazione dé gruppi sportivi al- 
TUci e non più alle singole federazioni. Vuole 
smembrare g/;' organismi nazionali con una Su¬ 
perlega mondiale e come miée per attirare le mo¬ 
sche, pardon le varie squadre, promette quattrini, 
finanziamenti alle stesse tramite i supporti téevi- 
sivi. In altre parole è un copiare dal calcio. 

Eh, sì: Verbruggen è un trafficante con progetti 
devastanti. Bisogna fermarlo. Ci proveranno i 
francesi, gli italiani ei tedeschi. Giancarlo Ceruti, 
presidente déla nostra Federciclo, sostiene a spa¬ 
da tratta che siamo davanti al fallimento dé pro¬ 
getto di globalizzazione mondiale dé ciclismo, 
chequéli di Verbruggen sono atti di forza che na¬ 
scondono un'estrema debolezza. 

A questo punto vorré anche che i corridori pren¬ 
dessero coscienza per chiedere e ottenere un 'attivi¬ 
tà intéligente, meno pesante, per avere voce in ca¬ 
pitolo né la tematica dé doveri e dé diritti. Non 
c’è democrazia né Palazzo e bisogna ottenerla, 
bisogna combattere con una béla scopa per dar 
vita ad una béla rivoluzione. 


Italia un visto europeo pasEando per la BielorusEia 

Stasera a M insk, contro un'avversaria (debole; Zoff schiera una nazionale inedita 


M ATARRESE SPARA A ZERO 

<f«clercaldo imbelle 
Coni troppo clebolo> 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

MINSK I cellulari non esistono, 

I a si gl a C CC P resi stesu 11 efaed ate 
di monumenti eministeri,laPra- 
vdaèunodei quotidiani più ven¬ 
duti: l'Italia del calcio ultrami¬ 
liardario si gioca la qualificazio¬ 
ne europea in un posto dove il 
tempo cammina come una lu¬ 
macastanca. Con ledovuteecce 
zioni: ad Ancona, il 31 marzo 
scorso, i giocatori bielorussi cor¬ 
sero più degli azzurri: finì 1-1. 
Unareplica, stasera, bastaeavan- 
za per consegnare la Nazionale 
all'europeo bdga-olandese. Al li¬ 
mite, si può ancheperdere, l'Ita¬ 
lia passerebbe come mi gli ore se¬ 
conda: purché, sia chiaro, il Por¬ 
togallo non superi l'Ungheria 
con quattro gol di scarto o tregol 
di differenzapartendodal 4-1. 

La solita storia, la solita Italia: 
quelli dell'ultimaspiaggia,quelli 
chesi complicano lavita(vedi la 
sconfitta di Napoli), quelli del¬ 


l'improvvisazione, spesso genia¬ 
le, ma sempre batticuore. Italia 
inedita, così ènei piani di Zoff. 
Un centrocampo nuovo di zecca, 
vuoi per l'assenza di Fuser (squa¬ 
lificato), vuoi perquelladi Alber- 
tini (infortunato), vuoi perché 
Di FrancescoeDinoBaggiosono 
giù di corda: nell'allenamento di 
ieri sera Zoff ha proposto il quar¬ 
tetto Moriero-Di Biagio-Ambro- 
sini-Vanoli: una rivoluzione. 
Zoff non ha annunciato la for- 
mazione(«non ladoavoi giorna¬ 
listi perché non l'ho ancora co¬ 
municata ai giocatori») e radio¬ 
logi i atoi o stavo I ta fa saperech e 
il et conserva qualche dubbio. 
Potrebbe giocare Conte e non 
Ambrosi ni, in nome dell'espe 
rienzaedellafacilitàdapartedd- 
lojuventinoadandareingol. 

In ogni caso, è un'Italia tutta 
da verificare, anche se mai e poi 
mai potrà reggere, in caso di ba¬ 
tosta, l'alibi ddia squadra inedi¬ 
ta: si affrontaunadelleformazio- 
ni piùmalmessed'Europa,laBifr 


lorussia non vince da 13 gare (2 
pareggi e 11 sconfitte) e oggi le 
mancheranno giocatori impor¬ 
tanti comequel Belkevich cheal- 
l'andata segnò. C'è anche un et 
traghettatore, Sergei Borowsky, 
gloria calcistica bielorussa: guida 
la Nazionale per questo match, 
poi toccherà ad un altro, Eduard 
Malofeev. 

Il trionfo dell'effimero, stase¬ 
ra, ma quel checontaèlasostan- 
za:cioè, i punti. Non èun bel mo¬ 
mento per la Nazionaleitaliana, 
enon èsolo unaquestionedi gio¬ 
catori 0 di forma. Al sempre at¬ 
tuale scontro con i club si sono 
aggiunte, in settimana, le criti¬ 
che alle scelte di Zoff, una frase 
emblematica di Zeman («per i 
giocatori italiani la nazionale è 
un peso») e, infine, lelegnatedi 
Matarrese, che proprio ieri ha 
parlato di et debole. Zoff, che 
non ha mai avuto un buon rap¬ 
porto con l'ex-presidentefedera- 
lE, non ha gradito l'ennesima 
stoccata: gli ha rovi nato, non po¬ 



co, lavigilia. In pubblico sel'èca- 
vata con un secco «no com- 
ment», in privato hachiestospie 
gazioni esi èarrabbiato. 

Comesopra: italiani artisti del 
farsi del male. 11 match con la Bie 
lorussia si gioca in questo conte 
sto: una partita diventata im¬ 
provvisamente decisiva in un 
momento di gran de confusione. 

I giocatori, che fiutano sempre 
doveva il vento, seguono, chie 
dono s'informano, si tengono in 
stretto contatto con i loro procu¬ 
ratori. Zoff fa quel chepuò: forse 
n on molto, ma i n vero i 1 suo com¬ 
pito non èfacile. Forseancheper 
questo motivo stasera potrebbe 
lanciare un esordiente (Vanoli), 
rispolveraregiocatori dimentica¬ 
ti (Modero) e riciclarne altri che 
non lo hanno mai fatto impazzi- 
re(Di Biagio): leggi lavoceSimo- 
I i, eh efacompi erespesso mi raco- 
li e garantisce sempre e comun- 
queunanavigazionesicura. 

Nella fiera delle ovvietà delle 
dichiarazioni prepartita, spiccail 


realismo di Nesta: «Firmerei in 
anticipo perlo0-0,quel checon- 
taèqualificarsi». Il laziale, riden¬ 
do, ha detto che questa squadra 
«non ha mai giocato bene», eDel 
Piero gli ha fatto subito il verso 
(«da quando manco io, è vero, 
manca pure lo spettacolo»). Del 
Piero è un flautista senza fiato, 
ehecercagli acuti perduti enon li 
trova: ieri, in allenamento, si è 
pappato gol facili facili. Eppure, 
reàa il calciatore italiano più 
amato all'estero: i ragazzini bie 
lorussi lo hanno acclamato più 
volte. Cori per Vieri, quassù un 
calciatoreda90miliardi incurio- 
sicepiùdi Ronaldo. Maforsesarà 
laseradi Inzaghi in grandissima 
fo rma. C i sarà i I tutto esau ri to : 45 
mila spettatori. Ci sarà, forse, an- 
cheil freddo: lo staff azzurro si è 
informato sulleprevi sioni meteo 
enon ha gradito le ultime noti¬ 
zie. Ci mancaquesta: eh equal cu¬ 
ne dialacolpa al tempo sedoves- 
seandar male. Dellaserie, piove, 
governoladro. 


ROMA Antonio Matarrese, ex presidentedellaFeder- 
calcioeattualevicepresidenteUefaeFifa, in un'in¬ 
tervista nella trasmissione «Punto di vista sport» di 
Sat2000(chenehadiffusoun'anticipazione)hapar- 
latoalungodellaNazionaleedel mondosportivo ita¬ 
liano. «LaNazionaledeveessererilanciata-hadetto 
M atarrese- an eh econ u n 'adeguata gu ida. Per q uesto 
i 0 scel si Arri go Sacch i. M i h an n o accusato d i averspe- 
sosoldi, invecefu un guadagno: laRai ci diede50mi- 
liardi peridirittieprimanedava20. LaNikealtri 7, ed 
oraèscappata. La cifra spesa fu ultra-ripagata. Serviva 
untecnicodi livellodopolacrisidi VicinieArrigoera 
la persona giusta». Mail dirigentesportivo barese va 
oltre «La debolezza del Coni ha consentito che il 
mondo politi coinvadesselospoprt. lonon avrei mai 
permesso ad un ministro di convocarei commissari 
tecnici dellanazionale». Eilsuosuccessore?«Nizzola 
non èun uomod'azione. loforseho portato lafede 
razione troppo in alto, lui la porta in basso, lo non 
condivido il suo farsi dietro. La Federcalcio - conti¬ 
nua Matarrese-non deveessereseconda a nessuno, 
neancheal Coni». Madavicepresidentedell'Uefae 
della Fifa, Matarrese fa anche delle proposte: «L'at¬ 
tuale formula del campionato europeo per nazioni 
deveesseremodificato. Dobbiamo iudiareun siste 
ma per cui lenazionali d'elitenon devono rischiare 
l'eliminazione. Spagna, Germania, Francia, eanche 
Italianon possonoesseremessein discussione». 
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Da Capri 
a 

Eurodisney 

Enzo Costa 


A Capri d'autunno, a Santa M ar- 
gherita in primavera: i fiossi mi¬ 
gratori dei giovani industriaii 
per ieiorociciiche assise contro 
sinistra, sindacati, concertazio¬ 
ne e aitri cascami comunistoidi, 
sono in tono coi iignaggio deiia 
categoria. Mai visto un conve¬ 
gno di giovani industriaii a Porto 
Marghera, o anche soio a Ladi- 
spoii. L'infiessibiiità con cui 
esigono iafiessibiiità,ia gravità 
con cui invocano sgravi fiscaii e 
ia oia da stadio con cui saiutano 
io "stadista" Beriusca, trovano 
degno habitat in queste due io- 
caiità sinonimo insieme di 
esciusività e tradizione, di turi¬ 
smo d'éiite sì ma daiie antiche 
radici. I giovani industriaii ere¬ 
ditano in forma convegnistica ii 
gusto vacanziero dei vecchi in¬ 
dustriaii. E in forma patrimonia- 
ie ie ioro aziende: poche con¬ 
vention fa,a domanda di una cro¬ 
nista dei tg, risposero tutti che i 
ioro papà facevano gii industria¬ 
ii. La via genetica aii'imprendi- 
toria. Demagogico dire c he moiti 
figii di vecchi operai possono 
soio bazzicare convegni di gio¬ 
vani disoccupati.Mi iimitoadat- 
tendere ia prima convention dei 
giovanissimi industriaii, figii 
dei giovani e nipotini dei vecchi. 
Magari (beata irriverenza deiie 
nuove generazioni) in un posto 
più sbarazzino: o Gardaiand o 
Eurodisney. 



L fi c fi n 1 n città 


nbiità 



c 0 n f 


n 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



Tra Bolzano e l'Alto Adige dopo i successi di Haider 
Lontani i tempi dei conflitti e delle bombe prevale 
la convivenza in nome dell'Europa e del benessere 


Tante lingue, tanti soldi, tanti turisti 
E qualche bandiera in meno 


DALL'INVIATO ORESTE RIVETTA 


«NESSUNA CACCIATA DEGLI ITALIANI. 
LA NOSTRA SAREBBE UNA LIBERA SCEL¬ 
TA DEMOCRATICA. SI TRATTEREBBE DI 
DARVITAA UNA SORTA DI PICCOLA PA- 


AltoAdige: 
le Dolomiti 
viste dal 
rifugio 
Lagazuoi 


TRIA...». PAROLE DI PIUSLEITNER, LEA¬ 
DER DEI FREIHEITLICHENJ «LIBERALI» 


foto di Mario 
DeBlasI 


DELL'ALTOADIGE.OSUDTIROLO 


L / ex capo degli Schutzen, 
PI US L el tner, quarantacl n- 
queannl, sta vivendo mo¬ 
menti di gloria: èdi ventato "l'allea¬ 
to altoatesino". Basta la parola per 
Immaginare un formidabile asse: 
da un parte PI US con I suol fucilieri 
dal Tal tra H al der J org, 11 neonazi sta- 
razzlsta-popullsta-pantedesco di 
VI en n a. A ben con tare ( I voti ), l'asse 
pencola un poco: se H alder sta se¬ 
duto sul ventisette per cento dell'e¬ 
lettorato austriaco, Plus si deve ac¬ 
contentare di poco più del due per 
cento altoatesino, provincladi Bol¬ 
zano. Provincia, peraltro, d'alta 
classifica: al secondo posto nella 
graduatoria del consumi, all'ottavo 
In quelladellasicurezza,al ventesi¬ 
mo per I redditi prò capite, tasso di 
disoccupazioneal di sotto di quello 
ritenuto fisiologico. Immigrazione 
scarsa, per lo più stagionale (per la 
raccol ta del I e mel e), sti mol ata dagl I 
Imprenditori: «Altrimenti, chi la¬ 
vora pi ù nel I enostrefabbri che?». 

Nonsaràll paesedel Ben godi,co¬ 
mesi affretta a preci sare II prudente 
sindaco del centrosinistra Giovan¬ 
ni Sai ghetti Drioll. M avisti da qui, 
da un nord o da un sud qualsiasi, 
Bolzano e la sua provincia sembra¬ 
no davvero II paese di Bengodi, un 
paese per giunta lontano, nel senti¬ 
menti e nel la cultura, dal tempi In¬ 
fuocati, non solo metaforicamente, 
del ri rred enti smo. Persi no II monu¬ 
mento allaVlttorla,lngressodl Bol¬ 
zano, 11 monumento di un archltet- 
todl reglmecomeMarcelloPlacen- 
tlnl, nonostante l'arco trionfale, 
sembra aver smarrì tol suol bellicosi 
sensi, perdiventaresempllcem ente 
un brutto monumento assediato 
dalleauto,al di quadel FlumeTal- 
vera, quasi all'Imbocco di ponte 
T al vera, alle porte del ricco e au¬ 
stri acanto (come evoca l'arch I tettu- 
ra) centro stori co di b^ll edifici, un 
bel mercato, bellevetrlne,bel porti¬ 


ci. Guardando In su, lacerchladd le 
prime montagne, verdissime, che 
sembrano suggerire altre meravi¬ 
glie: ecloèlevalll elecrodepiù en¬ 
tusiasmanti delle Alpi e non solo 
delle Alpi, cominciando dal Catl- 
n acci oche rosseggi a al tramonto. 

Torniamo al monumento. An¬ 
seimo Gauthler, parlamentare co- 
munlstaeoggl animaememorladel 
Ds di Bolzano, esclude ritorn di 
fiamma: «Anchesepuòsopravvlve- 
re un fondo nostalgico, qualcosa 
che rimanda alla prima guerra 
mondlaleealladlvIslonedelTIro- 
lo,vlssutecomeun'lnglustlzladalla 
popolazione di lingua tedesca 
Niente però cheassoml^l aun sen¬ 
timento politico mobilitante. Il 
passato dice poco, soprattutto alle 
giovani generazioni. Slamo In Eu¬ 
ropa, In una provincia per giunta 
che non si sente minacciata dagli 
Immigrati, che non avverte ostilità 
al confini, nessun attentato all'I¬ 
dentità». 

Gauthler ricorda gli anni di SII- 
vlus Magnago, eterno segretario 
dellaSvp: «Il quadro politico mon¬ 
diale era completamente diverso, 
rigido trai due blocchi contrappo¬ 
sti. In unatenslonechepoteva favo¬ 
ri re l'insorgere di paureedi osses¬ 
sioni. Poi II muro di Berllnoècrol- 
lato, con conseguenze anche tra 
noi: si sono di nuovo manifestate 
spinte etniche, linguistiche, locall- 
stlche.Malarlspostaèstataprontae 
ha colto le ragioni positive di una 
diversità culturale. In una regione 
dove ad esemplo si parlano tre lin¬ 
gue: ltallano,tedescoeladlno». 

Cosìanchenellallberauniversltà 
di Bolzano,creatadaun palod'anni 
con I soldi romani econ quelli della 
provincia,si parlanotrelingue. Ita¬ 
liano, tedesco e I n0 ese, per due fa¬ 
coltà: economlaaziendaleesclenza 
dellaformazlone.il slndacoècon- 
vlnto che «quanto prima risultava 



motivo di contrapposizione debba 
diventare stimolo». Il bilinguismo 
si trasformane! trilinguismo,colo¬ 
randosi di Internazionali smo molto 
pragmatico. Anche la stagione del 
nuovo teatro, appena pronto, qua¬ 
rantadue miliardi di spesa per un 
progetto di M arco Zanuso, sarà ov¬ 
vi amente bilingue e magari trilin¬ 
gue. Vale a dire: slamo nell'epoca 
dellagloballzzazlone,slamounavla 
di transito tra II nord eli sud del M e- 
dlterraneo,lnutllechludersl, slamo 
fortunati così. Sembra testi moni ar- 
lolanuovaflera,dlecl manifestazio¬ 
ni all'anno. E sembra confermarlo 
l'aereoporto: collegamento stabile 
con Roma, collegamenti periodici 
conVIennaeFrancoforte. 

Chiedo al sindaco, Giovanni Sal- 
ghettl D ri oli, avvocato di clnquat- 
totto anni, che cosa si richieda per 
ammlnlstrareunacIttàcomeBolza- 
no e ancora risponde: «Sensibilità 
necessaria per Immedesimarsi nel¬ 
l'animo di tre gruppi linguistici». 
Sai ghetti D ri oli è stato eletto nel 
'95, dopo alcuni anni come com¬ 
missario straordinario. Resterà In 
carica fino alla primavera del due¬ 
mila: cinque anni perchè qui vale 
uno statuto parti col are e soprattut¬ 


to vale ancora II sistema proporzio¬ 
nale propri 0 per garanti re una pos¬ 
si hi lltàdi rappresentanzaanchealle 
mlnoranzelIngulstlcheSI discusse 
In passato di Introdurre una soglia 
mi ni ma di sbarramento, ma non se 
nefecenulla..SI sarebbe corso II ri¬ 
schio di mutilare le famose mino¬ 
ranze. 

L'ultlmagluntacomunales'èoc- 
cupata di schiamazzi notturni at- 
tornoad alcuni locali pubblici di via 
San Quirino, di vi a del Cappuccini, 
di plazzadelleErbe... In fondo non 
è problema da poco per una città e 
una provincia chehanno fatto del la 
qual I tà ambi ental e una del I e ri sorse 
più forti. Il turismo In provincia 
con tl n u a a dare I avoro al I a metà de¬ 
gl I occupati. Rappresenta la più 
grande Industria, accanto proprio 
aH'ammlnlstrazIone provinciale, 
una macchina, comprendendo sa¬ 
nità e scuola, da ventimila dipen¬ 
denti (Il comunedi Bolzanesi fer¬ 
ma a mille con un bilancio di 600 
miliardi, contro I semlla della pro¬ 
vincia: quindici milioni per ogni al¬ 
toatesino). «Mala forza del I a nostra 
economi a-spiega Alfred E bner, se¬ 
gretario della Camera del lavoro - 
stanellavarletàdellelmprese: dalle 


grandi aziende metalmeccaniche 
alle piccole produzioni di compo¬ 
nenti elettroniche, dal commercio 
al servizi, dall'editoria alle banche 
tedesche che saggiano II terreno 
qul,prlmadl scenderei ni tal la. Pro¬ 
prio la vari età del l'Impresa ha con¬ 
sentito di resistere a tutte le crisi 
congiunturali e a scoprire tutte le 
volte una via d'uscita. Non manca¬ 
no situazioni difficili, ma si sa In 
partenza che chi perde lavoro da 
una parte, lo troverà da un'altra. 
Nessuna tensione, niente conflit¬ 
tualità. Un'Idea revanscista non 
troverebbedi certo all mento. SI vl- 
vetrall benessereelaslcurezza,nel- 
Ia stabi 11 tà poi I tl ca. 11 governo del Ia 
Provincia è dal dopoguerra nelle 
mani dellaSvp, sempre con la mag¬ 
gioranza elettorale. Un record di 
longevItàInEuropa.E laSvpsI èsu- 
blto preoccupata di prendere le di¬ 
stanze da FI alder...». N eppure esi¬ 
stono motivi di polemica nel con¬ 
fronti del governo centrale. "Roma 
I ad ron a" era u n 0 si ogan chenonpo- 
teva attecchire qui. Roma ha sem¬ 
pre dato molto In termini di auto¬ 
nomia e di finanziamenti. E oggi 
qualcunohaammessochemal èan- 
data bene come con I governi di 


INFO 


T utta da 
vedae 

Tutta da vede¬ 
re Bolzano, 
città di tanto 
turismo. In pri¬ 
mo luogo il 
Duomo,co¬ 
struito nel XII 
secolo, rico¬ 
struito nel XIV, 
goticocon 
semplicefac- 
ciata e portale 
romanico. Po- 
colontanola 
chiesa dei Do- 
menicani,con 
una cappella 
dee orata da 
affreschi giot¬ 
teschi.Inte¬ 
ressante an- 
chelachiesa 
deifrance- 
scaniecastel 
Mareccio. 


Prodi eD'Alema. Non solo perchè 
laleggeBassanini haconcessomol¬ 
to alle autonomie locali, non solo 
per i I passaggi o del I a vi abi I i tà dal - 
l'Anas alla provincia, non solo per 
Lampi a del ega i n materi ascoi asti ca, 
maanchein virtù del capitoloener- 
gia: quella elettrica, e cioè bacini 
idrici, produzione, distribuzione, 
sarà di competenza dell'ammini¬ 
strazione provinciale. Un affare da 
centinaia di miliardi. Anche per 
questo, comeri conobbe! I presiden¬ 
te della repubblica, il livello della 
convivenza è alto. E i pericoli della 
rottura sembrano lontani. «Ed esi- 
stecomunque-spiegaGauthier-un 
modo certo per scongiurarli: rap¬ 
presentano un attacco alla costru¬ 
zione dell'Europa, la risposta sta 
dunque dentro l'europeismo con¬ 
vinto dellasinistra». Il sindaco si ri- 
fàadunaimmagine: i confini tragli 
stati europei sempre più sotti li. An¬ 
che là dove il malessere affiora 11 
sindaco parladi disagio glovanilee 
chi ama in causali model lo fami li a- 
rechevienemenoepoi lasuascuo- 
la, la chiesa, i partiti, i sindacati: 
non rappresentano più un riferi¬ 
mento. N ientedi diverso, ovunque 
capiti di guardare. 


Utopia e fi duci a 

STEFANO DE MATTEIS 


O gni cosacheriguarda N apoli diventa ridondanteenon c'èawe- 
nimentoazionefattooaccadi mento riguardanteiacittàchenon 
soi ievi, i mmediatamente, unaeco. R isuona neiia memoria, i n- 
caizaiuoghi comuni,aiimentastereoti pi.Sicuramentequestoèdovuto 
aicarattere"nonaiiineato”deiiacittà,aiiesueparticoiaritàespecifìci- 
tà,aivivereancorainmodicomunitari,seppurframmentati,eaii'espri- 
meresegmentisociaii organizzati comeietribù di pasoiinianamemo- 
ria. M a, naturai mente,ogni città vi veesi ai i menta deiiesue pecui iarità, 
storicheecuituraii: queste possonoessere piùomeno riccheeeompo- 
site,piùomenoarticoiaree profonde,di iungoodi breve periodo-Certo 
èc he, però, nessuno si senti rebbedi affermarec heuna guai siasi aitra 
città"nonènormaie”,neanchequandoM iianoeradabereoquandoai 
postodegii oroiogi sui poisini inamidati sonoscattateieprimemanette. 
T uttociòeranormaie. 

C redo che N apoi i si a u nac ittà normaie, cometanteaitre metropoi i do- 
veancheioscippoèunaquestioneaii'ordinedeigiorno(a Parigi èstato 
battezzatovoiai'itaiienne),eiospacciodidrogaèunasciaguraoramai 
congenitaaiiavitadeiiecittà,grandiepiccoiechesiano,ebasta 
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Spreco d'auto 

ENNIO ROTA 


U na del le frasi c he si ascoltano spesso a M i lano dice: «N on c'è pi ù 
l'oradi punta». D iversi anni fa i flussi di trafficoeranoregolati su¬ 
gli orari della ^ande fabbrica, sull'andaree venire del lavoro di- 
pendenteesull'uso più consistente del mezzopubblico.Seoggi vi capi¬ 
ta di andareal quartiereT icineseoal Brera Garibaldi a mezzanotteoal- 
l'una, sentirete dire: «Sembra il traffico dell'ora di punta».È il popolo 
della notte, detto anche dei city user, quello del bevi una birraefuggi in 
un altro locale, quel lo dei nuovi nomadi metropolitani, quelli checon- 
sumano la città come un prodotto di svago. Potremmo proprio conclu- 
derechetuttoècambiatonellamobilitàdellepersoneiperchéècambia- 
toil lavoroeperchéècambiatoii mododi vivere,di usare il tempo libero 
ediusarelacittà.Lapopolazionedi Milanoèdiminuitadi400.000abi- 
tanti negli ultimi 25 anni, ma il traffico è aumentato in manieraespo- 
nenziale.Oggi su un milioneetrecentomilaabitanti,un milionesonole 
auto immatricolate nella sola città, la più alta densità automobilistica 
del mondo in relazione agli abitanti, più di LosAngeles, ma altre cin- 
quecentomi la entrano ogni giorno. Sequesta è la realtà del l'ex capitale 
industrialeemoraled'ltalia,nonèdiversalatendenzanellealtrecittà. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 
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ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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Pinodiet, a di Londra 
EÉradizioneinS|)agna 

Maèancoralungo l'iter giudiziario 



LONDRAII giudicebritannico Ronald Bartlehadato ieri luceverdeall'e- 
stradizionediAugustoPinochetinSpagna. Èstata così avallata larichie- 
staformulatadal magistrato madrileno, BaltasarGarzon, per34casi di 
torturaadanno di cittadini spagnoli. 3 trattadi un verdetto di portata 
storicacheègiuntoquasiunannodoporarrestodiPinochet.L'exditta- 
torecileno potrebbeorafarericorso contro lasentenzabritannicao 
piuttostocercaredievitarel'estradizioneadducendo ragioni umanita¬ 
rie, valeadirelesuecattivecondizionifisiche. Proprio perragionidisalu- 
tePinochetnonerapresenteallaletturadelverdettoneltribunalelondi- 
nesediBowStreet. 

BERNABEI BETTI CIAI 
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DITTATORI A GIUDIZIO 

DANILOZOLO 


I l giudice Roland Baiti e ha autori zzato l'estradizione in Spa¬ 
gna del generai e Augusto Pinochet. L'anziano ex dittatore 
del Cile, ènoto, èaccusato dalla magistratura spagnola del 
cri minedi tortura eintendeperq uesto processarl o. La sen ten za 
di ieri haprobabilmenteavvicinatoii momento in cui sarà fatta 
finalmentegiustiziaancheperi crimini di Pinochet. L'esitodel- 
laproceduragiudiziariain ambito britannico non ètuttaviaan- 
coracerto, avendo i legali del generaleampiapossibilitàdi pre¬ 
sentare appello. E non èsoprattutto escluso un intervento del 
ministro degli interni Straw, eh e potrebbe ri lasci are l'imputato 
perragioni umanitarie. 

Ci sono aspetti l^li chefannodi questa complicata vicenda 
gi ud i zi ari a un caso i n I arga partesenza precedenti : I a pretesa pu¬ 
nitiva della magistratura spagnola (e indirettamente di quella 
britannica) si opponealleprerogativesovranedello Stato cile¬ 
no, chenon intende ri conosceread un ordinamentostraniero il 
diritto di processare un proprio ex-capo di Stato, perdi più re- 
centementenominatosenatoreavita. 

Maal di làdegli aspetti strettamente legali si oppongono due 
diversevisioni del dirittoedellagiustizia. Daunapartesi riven¬ 
dicai! primato della«domesticjurisdiction»di uno Stato nazio¬ 
nale, dal l'altra si sostieneil primato del diritto e del la giustizia 
internazionale. Daunapartesi rivendicalasovranitàdelleisti- 
tuzioni politicheegiudiziariedi un a democrazia rappresentati¬ 
va-non si può negarecheil Cilelosia-esi ritienechequalsiasi 
pronunciadi unamagistraturastranierasiaunaviolazionedella 
stessa sovran i tà del popo I o ci I en o. 
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Il goieno: fare ora i nomi è reato 

I fascicoli del Kgb in Parlamento dopo il lavoro dei magistrati 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Diventa uno scontro politi¬ 
co ad alta intensità la vicenda degli 
spioni al servizio del Kgb. Com'era 
nell'aria il Polo va all'assalto del go¬ 
verno, chiedendo che la lista dei 
nomi sia resa pubblica subito («co¬ 
me si fece ai tempi della P2») e ac¬ 
cusando l'esecutivo Prodi e anche 
l'attuale di aver sottovalutato la gra¬ 
vità dei fatti. Nella maggioranza, 
unicaeccezioneCossiga, si risponde 
per le rime. Trasparenza sì, propa¬ 
ganda no, chiedono Veltroni e Ca- 
stagnetti. Il leader dei Dsnon ècon- 
trario a dare pubblicità alla liste ma 
attacca frontalmente Berlusconi: 
«Non speculi chi faceva parte della 
P2...». Il quadro è questo e Palazzo 
Chigi mostra sconcerto: abbiamo 
fatto tutto quello che dovevamo, le 
carte sono state consegnate al la ma¬ 
gistratura, se rendessimo pubblici 
gli elenchi commetteremmo un 
reato. Il vicepresidente Mattarei la 
risponde a un editoriale del Corrie¬ 


re e aggiunge: il riferimento alla vi¬ 
cenda della P2 è incauto, ma se po¬ 
tessi non chiederei di m^lio della 
pubblicazione, perché «si attenue¬ 
rebbe di molto l'eccesso di fantasia 
che circola in questi giorni». Dun¬ 
que, governo e maggioranza non si 
mostrano preoccupati per quello 
che considerano 
un polverone 
sproporzionato 
rispetto all'enti¬ 
tà dei fatti (risa¬ 
lenti a molti an¬ 
ni fa e peraltro 
da verificare), 
ma la cosa chia¬ 
ra, nella ridda di 
accuse e con- 
troaccuse, è che 
dopo una par¬ 
tenza in sordina 
l'opposizione ha deciso di giocare 
in ehiave poiitica Ia vicenda dell'ar- 
chivio Mitrokhin. 

L'argomento del Polo, e per l'ap¬ 
punto anche di alcuni editoriali, è 
che maggioranza e governo hanno 


mostrato una sospetta reticenza e 
soprattutto non hanno fatto ciò 
che «meritoriamente» fece Forlani 
ai tempi della lista P2, quando rese 
pubblici gli elenchi. «Hanno paura 
della verità», dicono gli esponenti 
del Polo che se la prendono soprat¬ 
tutto con il Ppi, e con il governo 
Prodi. Berlusconi ha alzato la voce: 
«I nemici della patria sono in que¬ 
sta lista, non in quella della P2». 
Prima in una riunione di Forza Ita¬ 
lia e poi per bocca di esponenti del 
partito ha ricarato la dose ieri matti¬ 
na: «Allora furono tirati fuori nomi 
di persone che, magari in buonafe¬ 
de, si ritrovarono nelle liste e ven¬ 
nero considerati nemici della pa¬ 
tria, adesso che spuntano nomi di 
spioni al soldo di un paese nemico, 
restano nascosti e segreti. Come al 
solito due pesi e due misure...». Fini 
è più moderato nelle parole («non 
vogliamo speculare, ma la verità de¬ 
ve venire fuori») ma la sostanza 
non è molto diversa. 
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■ SCONTRO 
SULLE SPIE 

Il Polo attacca 
Veltroni: 
niente lezioni 
da chi era finito 
nelle liste 
della P2 



Ecco la carta di identità dei Ds 
Un nuovo rifonnismo per il 2000 


LOMBARDO 
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DOMANI CON L'UNITÀ IL TESTO INTEGRALE DEL DOCUMENTO 
<4JN PROGETTO PER LA SINISTRA DEL 2000» 


Nudeare^ incidente in Inghiltema 


Carico di plutonio «dimenticato», Prodi apre un'inchiesta 


TARIFFE 


Benzina, o il gadget o lo sconto 


ROMA Ondata di ribassi per il 
prezzo della benzina. Da oggi 
Agippetroli elpridurrannodi 5 
li re il prezzo delle benzine (su¬ 
pera 2.035 e verde a 1945 li re al 
litro). In precedenza! prezzi era¬ 
no già stati ribassati da Fina, Erg, 
TamoiI eQB. Inoltreun provve¬ 
dimento approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri consentirà agli 
automobilisti di scegliere, alla 
pompa di benzina, il prezzo 
comprensivo di gadget o senza 
gadget ma con lo sconto. Il 
provvedimento rientra - spiega 
una nota - nella strategia volta 
ad un «contenimentodei prezzi 
dei prodotti petrol iferi ». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 13 



BRUXELLES Un incidente nu- 
cleare«sen za gravi conseguenze» 
è avven uto i I 4 ottobre scorso ad 
Avingdon, in Gran Bretagna, in 
un magazzino per lo stoccaggio 
dei contenitori usati per il tra¬ 
sporto de! materiale nucleare. 
Non si sonoavutefughedi radia¬ 
zioni né contaminazione, né ir¬ 
radiazione di cose 0 persone. 
L'incidenteèstato reso noto tra¬ 
mite un comunicato del presi¬ 
dente della Commissione euro¬ 
pea Romano Prodi, in quanto il 
materiale era di proprietà del- 
l'Euratom, l'ente nucleare euro¬ 
peo. «Sono sollevato chequesto 
spiacevole incidente non abbia 
avuto conseguenze gravi, co¬ 
munque sono preoccupato perii 
fatto che sia accaduto - ha con¬ 
cluso Romano Prodi -. Credo che 
il mio primo dovere sia di infor- 
marepienamenteil pubblico». 

SOLDINI 

A PAGINA 4 


L'Europa si appella 
a Clinton: finnate 
la moratoria sui test 

WASHINGTON «Velo chiedia¬ 
mo perlasicurezzade! mondo 
chelasceremo ai nostri figli. 
Rati fi cate i I trattato eh e mette 
al bando i test nucleari». Fir¬ 
mato Chirac, Blair, Schroder. 
È una lettera aperta pubblica¬ 
ta ieri dal «New York Times», 
perconvinceregli Usa afirma¬ 
re l'accordo. E Clinton non è 
insensibileallarichiesta. Mai 
repubblicani non vogliono 
ratificare l'accordo, per non 
bloccarelo sviluppo di nuove 
armi nucleari. 

GINZBERG 

A PAGINA4 


Via al giudice antìdisoiminazione 

Garantirà la parità da sessi davanti alla legge 

ROMA Pariopportunitàpertutti, 
d'ora in poi senza alcun <confi- 
n e». Sesso, razza o ori gi n eetn i ca, 
religioneoconvinzioni persona¬ 
li, opinioni politiche, disabilità, 
età, ori en tamento sessual eecon - 
dizioni personali o sociali non 
potranno più e^e causa di di¬ 
scriminazione. Èquanto prevede 
il disegno di legge varato ieri dal 
Consiglio dei ministri su propo¬ 
sta della r^onsabile per le Pari 
Opportunità, Laura Balbo. «Il 
provvedimento-hasottolin eato 
il ministro-haun preciso signifi¬ 
cato politico. Di frontealletante 
discriminazioni possibili ed esi¬ 
stenti nel nostro Paeseil governo 
si dotadi uno strumento pervigi- 
lare e per intervenire concreta¬ 
mente, oltreasollecitare, non so¬ 
lo nell'opinione pubblica, una 
discussione su tutte le discrimi¬ 
nazioni». 

IL SERVIZIO E UN ARTICOLO DI GRILLINI 
A PAGINA8 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il muro 

G li ex comunisti italiani «aderironocon entusiasmo aiieag- 
gressioni bdlicheddrUrsseai dditti dd comunismoin Eu¬ 
ropa end mondo»? «Festeggiaronoallegramentela Cam¬ 
bogia di Poi Pot»? Si «allinearono al nazionalismo comunista 
ddi'Urss»? Lo chiedo a mestesso, elochiedo a quanti di voi sono 
statindPei (ndPeichesischieròconDubeek, ddiostrappodiBer¬ 
linguer, ddIaBolognina) dopo avere letto il fiuvialeatto d'accusa 
di Barbara Spindii sulla «Stampa» di ieri. Lepolemichesonoutili 
quandol'og^toddla discussioneècondiviso. Quandosista par¬ 
lando, insomma, ddia stessa cosa. Ma non sonoriuscitoa capire 
di checosa, di chi stava parlando Barbara Spi ndii. Di me(anche 
di me), si presume. Ma la memoria checonservoddlemieparolee 
dd mid pensieri di allora, di qud partito, di qudie persone, di 
qudia storia, sta alleaffermazioni ddIaSpindIi quanto una bici¬ 
cletta sta a un pesce. Haragione, dunque laSpindIi quandoscrive 
cheècomesenoi altri si fossevissuti altrove, in altroluoqoein al- 
trotempo. N èia pena peri nostri errori né! 'orgogli operi nostri me 
riti hanno altro possibile sbocco, evidentemente, chediredi tra 
noi, cornei matti cheparlanoalmuro. 


Pio XII beato? Il vaticano frena 

Dopo le polemiche sul suo slenzio durante il nazismo 

ROMA Pi 0 X11, con ogn i proba- 
bilità, non sarà beato nel 2000, 
mentresaranno portati allaglo- 
riadegli altari quasi sicuramen¬ 
te, durante il giubileo. Pio IX e 
Giovanni XXIII. Èquantohala- 
sciato intendere indirettamen¬ 
te il cardinale Pio Laghi, prefet¬ 
to della Congregazione per l'e¬ 
ducazione cattolica, durante la 
conferenza stampa, in Vatica¬ 
no, di presentazione del volu¬ 
me «Pio XII e la seconda guerra 
mondiale n^li archivi vatica¬ 
ni» (Edizioni San Paolo) del pa¬ 
dre gesuita Pierre Blet. Il libro 
non aggiunge molto a quanto 
era già noto. Restano le polemi¬ 
che e le pressioni dd mondo 
ebraico contro un Papa di cui è 
certo il silenzio sui crimini di Hi¬ 
tler. Il Vaticano ufficialmente 
conti n ua a respi ngere I e accuse, 
mail probi emaesiste 

SANTINI 

A PAGINA 17 



appresso 


REGIA DI 

ROLAND EMMERICH 


+ LllVII>EOCIIS$CTTn 
inCDICOLII 
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ALL'ltyTTERNO 


POLITICA. 

La terza via di Giddens 

BCBETT1APAQNA7 

E^ERI. 

400 miiiardi per ii Kosovo 

DEQQ/ANNANGEU A RAGNA 11 

CRONACA. 

Questori, valzer di nomine 

ISEFMZAPAQNA9 

ECONOMIA. 

De, meno Iva sull’edilizia 

SERQAPAQNA13 

ECONOMIA. 

Imi-SanPaolo, accordo fatto 

POSSI A RAGNA 14 

SPETTACOL!. 

Celentano, record 
e polemiche 

OTOA RAGNA 19 

SPORT. 

Schumacher torna in gara 

(I1ANTCNIAPAGNA21 
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LA Cultura 


l'Unità 


E «merda crartìda^) 
Vale milioni 
o^i banBOolo 

Va al l'asta a Londra l'opera di M anzoni 
venduta negli anni Sesanta a peso d'oro 


L'«affare» beat 
Ginsberg in vendita 

SOOmiladollari perdischi, foto, strumenti 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Trenta grammi di «merda 
d'artista» prodotti nel 1961 da Pie¬ 
ro Manzoni e conservati dentro un 
barattolo potrebbero essere venduti 
a più di sessanta milioni di lire ad 
un'asta londinese. L'opera d'arte 
intitolata «Merda d'artista numero 
085» ètra 53 opere d'arte, tutte ita¬ 
liane, che saranno battute il 21 ot¬ 
tobre da Sotheby's, una delle prin¬ 
cipali case d'antiquariato al mon¬ 
do. L'asta fa parte di una serie di 
eventi che marcano l'autunno del¬ 
l'arte italiana nel Regno Unito dove 
sono state aperte esposizioni dedi¬ 
cate, tra gli altri, a Boetti, Paladino, 
Pistoletto e Fontana. 

L'opera di Manzoni fu eseguita 
nel maggio del '61 quando l'artista 
aveva ventotto anni. Anticipando 
un gruppo di controversi artisti in¬ 
glesi e americani che poi avrebbero 
pure utilizzato per le loro opere vari 
tipi di liquidi corporali (urina, san¬ 
gue, mestruo, sperma), Manzoni fe¬ 
ce mettere i propri escrementi in 
novanta barattoli che numerò dallo 
001 allo 090. Fece stampare delle 
etichette in italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco con lascritta: «Merda 
d'artista, contenuto 30 gr.netti, pre¬ 
servata fresca, prodotta e messa in 
barattolo nel maggio del 1961». 
Con un gesto di sfida la merda ven¬ 
ne venduta a peso d'oro, ovvero per 
il valore che all'epoca veniva dato 
al corrispettivo in grammi di oro. 

Il barattolo che verrà messo in 
vedita da Sotheby's misura 6,5 cm 
d'altezzaecinquecentimetri di dia¬ 
metro, porta la firma dell'artista ed 
èin buone condizioni, anche se un 
po' arrugginito. Venne prima aqui- 
stato dalla Galleria Louis Meisel di 
New York e poi, nel 1975-76, dal¬ 
l'attuale proprietario che, anonimo, 
sta per metterlo all'asta con una va¬ 
lutazione tra le dodicimila e le di- 
ciottomila sterline, ovvero tra le 36 
-54.000.000 di lire. Verrà sicura¬ 
mente pagata una cifra molto più 
alta. 

Dopo l'esposizione dedicata a 
Manzoni, installata alcuni anni fa 
alla Serpentine Gallery le opere di 
questo artista italiano influenzato 
da Duchamp e dalla pop art, sono 
state rivalutate tanto da farlo sem¬ 
brare un precursore della scuola 
«sensation» attualmente così di 
moda a Londra (e al centro di una 
polemica a New York), incoraggiata 
dagli imprenditori e galleristi Saa- 
tchi & Saatchi. Il catalogo di Sothe¬ 
by's informa che «il gesto scioccan¬ 
te di Manzoni ha una vasta gamma 
di significati. Trasforma l'arte in 


merce di consumo col suo valore 
abbinato a quello del valore di 
scambio dell'oro. La pretesa dell'ar¬ 
tista di far equivalere il valore dei 
suoi escrementi a quello dell'oro 
mette in ridicolo il più sacro etradi- 
zionalevaloredi mercato». 

Prima di morire all'età di tren¬ 
tanni Manzoni, nato a Sonano, 
pensò di produrre anche una serie 
di opere intitolate «Fiato d'artista» 
e «Sangue d'artista», sempre calco¬ 
lando il loro peso in oro. Il catalogo 
spiega: «Il corpo dell'artista, incluse 
le stesse parti espulse dall'organi¬ 
smo, acquistano una potenza ed 
un'energia capaci di diventare esse 
stesse un mezzo di intensa comuni¬ 
cazione. In questo senso la merda 
del Manzoni esprime l'apoteosi del¬ 
la sua carriera, denota la fine di un 
vecchio ordine e la nascita di un'e¬ 
poca radicale di creazione artisti¬ 
ca». 

L'asta da Sotheby's sarà intera¬ 
mente dedicata all'arte italiana del 
XX secolo con opere di Morandi, 
Balla, De Chirico, Fontana, Burri, 
Manzù, Clemente, Pistoletto e Po¬ 
modoro. Tra le più quotate una na¬ 
tura morta di Morandi (200.000- 
300.000 sterline, pari a seicento-no¬ 
vecento milioni di lire, prezzi simili 
per un «sacco» di Burri e un «alba- 
feto segnaletico» di Kounellis), 
«Chevaux devant la mer» dipinto 
nel 1927 da De Chirico (370.000 - 
430.000 sterline, circa un miliardo 
e300.000 lire) eun concetto spazia¬ 
le di Fontana che sul retro porta la 
scritta «Domani c'è il sole e vado a 
Varese a trovare Arturo» (100.000 - 
150.000 sterline, intorno ai 400 mi¬ 
lioni). Oltre al Manzoni la cui fama 
èin continua ascesa nel RegnoUni- 
to, la presenza di Boetti allaWhite- 
chapel Gallery e l'esposizione di 
Fontana all'Hayward Galley stanno 
contribuendo a comporre un'inte¬ 
ressante sequenza degli sviluppi 
dell'arte italiana di questo secolo, 
dai futuristi in poi, attraverso De 
Chirico e Morandi, fino air«arte 
povera». 

Nel Regno Unito, dominato in 
questa seconda metà di secolo dalla 
pop art americana e dalla sua ver¬ 
sione indigena, poi sviluppatasi 
nell'ultimissima corrente cosidetta 
«sensation» (che include, tanto per 
stare sul tema, il quadro della Ver¬ 
gine di Chris Ofili decorato con 
merda di elefante) r«arte povera» 
italiana è rimasta quasi del tutto 
sconosciuta. Viene apprezzata ora 
per la prima volta come movimen¬ 
to poetico originale di critica ai va¬ 
lori del consumismo, tagliente nel¬ 
la ricerca lirica, a volte con con ve¬ 
nature d'umorismo. 


Un'opera 
di Piero 
Manzoni; 
nella foto 
piccola 
Alien Ginsberg; 
In basso 
un'opera 
di 

Pizzi Cannella 


Mef'dà d'cirtiste 
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Legallerìe Halianeoonquidano Paiig 

L'arte moderna protagonista negli stand di Porte de Versailles 


ENRICO GALLIAN 

PARIGI II futuro del mercato 
dell'arte contemporanea 
solletica i francesi che han¬ 
no in animo grandi proget¬ 
ti: la 26° Fiac (Foire Interna¬ 
tionale d'Art moderne et 
contemporain) in competi¬ 
zione con la Fiera di Basilea 
- che comunque a tutt'oggi 
continua a possedere in Eu¬ 
ropa il primato del mercato 
d'arte contemporanea 
quest'anno si svolge all’In¬ 
terno del Pare de Paris expo, 
a Porte de Versailles, e, oltre 
alle gallerie d'arte francesi 
soprattutto parigine, ospita 
come invitato d'onore per il 
nuovo spazio espositivo l'A¬ 
merica Latina con una sele- 
zionedi 30 gal Ieri e scelte tra 
le più attive e rappresentati¬ 
ve in Argentina, Brasile, Ci¬ 
le, Colombia, Cuba, Messi- 
co, Perù, Porto Rico e Vene¬ 
zuela. Numerose anche le 
gallerie italiane: Alfonso Ar- 
tiaco di Napoli, Alessandro 
Bagnai di Sena, Franco Ma- 
soero di Torino,Tega di Mi¬ 
lano, Contini di Venezia, 
Continua di Sangimignano 
(Siena), Gentili di Firenze, 
Zonca & Zonca di Milano, 
Vivitadi Firenze espongono 
opere di artisti italiani di 
notevole spessore artistico. 
Negli stand fanno bella mo¬ 
stra, fra le altre, le opere di 
Barni, Adami, Dorazio, Pizzi 
Cannella, Nunzio, Gallo, 
Dessi, Morandi, Magnelli, 
Burri , Conte, Ghia, Dora¬ 


zio, Pistoletto, Rotella, Schi¬ 
fano, Vedova, Boetti, Capo¬ 
grossi, Morlotti, Afro, Fon¬ 
tana, Paladino. 

Le gallerie parigine 
espongono pittura e scultu¬ 
ra «epigonica», colme di ri¬ 
ferimenti, se non addirittu¬ 
ra perfette «copie» del la pit¬ 
tura di Tapies, dei vecchi 
«Azionisti Viennesi»(Arnulf 
Rainer, Hermann Nitsche) o 

dei non più _ 

giovani 

«Nuovi Sei- ili 

vaggi » tede- i4Ì ^ 

schi (Base- nofl 

d'altronde, 
dalla fine 
degli im- 
pressionisti 

ad oggi, i i , I 

pittori fran¬ 
cesi certo ' - 

non hanno 
più prodotto 
arte nazio¬ 
nale d'avan¬ 
guardia au- _ 

tonoma, 

svincolata dalle produzioni 
altrui. Forse per una sorta di 
stanchezza culturale o addi¬ 
rittura per disinteresse tota¬ 
le. Probabilmente perché 
hanno privil^iato altre 
produzioni artistiche, lette¬ 
rari o-sci enti fi eh e a scapito 
del fare estetica dell' «art 
per rart»tout court. 

Le gallerie del l'America 
Latina rilanciano l'arte na¬ 
zionale con una pittura e 
scultura ricca di fermenti. 


Gli artisti latinoamericani e 
del Caribe gareggiano a di¬ 
stanza con i colleghi dei 
paesi asiatici, che compieta- 
mente assorbiti dal capitale 
degli States, non producono 
altro che scimmiottamenti 
yan kee. 

Gli artisti italiani a Parigi 
costituiscono una tradizio¬ 
ne più che consolidata fin 
dai primi anni del Novecen- 
_ to,- ma an¬ 
che molto 
prima con 
Medardo 
Rosso, M o- 
digliani. Se¬ 
veri ni, Balla, 
Boccioni. 

Ora sono di 
casa Accardi, 
Perini, Dora¬ 
zio, Mochet¬ 
ti, Fioroni; ci 
vivono i pit¬ 
tori Adami, 
Barucchello, 
l'artista mul¬ 
timediale 

_ Annie Ratti, 

lo scultore 
Nunzio, Pizzi Cannella. Ol¬ 
tre ad essere presenti alla 
Fiac negli stands della Gal¬ 
leria Alessandro Bagnai, Di 
Meo, Vidal-Saint-Phalle, 
Pizzi Cannella e Nunzio 
espongono rispettivamente 
anche negli spazi espositivi 
privati delle Galerie Vidal- 
Saint-Phalle (rue du Tré- 
sor,10 no lunedi e festivi, fi¬ 
no al 26 ottobre) e Galerie 
Di Meo (rue des Beaux-Arts, 
9, esclusi il lunedì e festivi. 


fino al 13 novembre). Nun¬ 
zio ha prodotto per questa 
mostra sculture in legno 
combusto, bronzo (in un 
esemplare unico) e disegni 
su carta opere presentate 
con testi in catalogo scritti 
da Gabriella Drudi (purtrop¬ 
po recentemente scompar¬ 
sa) e Mario Codognato. 
Nunzio progetta eclissi di 
materie duttili combuste; il 
nero ottenuto bruciando la 
prima epidermide del legno 
diventa il buio imploso del¬ 
l'opera. 

Le opere di Pizzi Cannella 
sono ^ate prodotte invece 
con tecniche miste su carta. 
Presentate in catalogo con 
una lettera di Antonio Ta- 
bucchi, e uno scritto di 
Aniello Coppola, alcune 
carte di Pizzi Cannella illu¬ 
strano poesie di Ludovic 
Janvier . C'è molto dell'in¬ 
tero immaginario del l'arti¬ 
sta romano: dalle lucertole 
ai vestiti, dai vasi alle colla¬ 
ne di corallo, dai cancelli al¬ 
le conchiglie. Bagaglio cul¬ 
turale che l'occhio deH'arti- 
sta ha assimilato nei suoi 
frequenti viaggi e che distri¬ 
buisce nello spazio a cicli, 
temi che comunque fanno 
parte di una storia universa¬ 
le, appassionata e romanti¬ 
ca. Pizzi Cannella è forse 
uno dei pittori più romanti¬ 
ci, più fantasticamente dé¬ 
modé a confronto con la 
sua generazione che cerca 
di ripulire il pennello dalle 
scorie tradizionali della pit¬ 
tura-pittura. 


C hissà seAlIen Ginsberg, ii 
grande poeta déia Beat 
Generation, sarebbe sta¬ 
to contento. Probabii mente no: 
sta di fattocheieri moiti suoi og¬ 
getti personaii sono finiti aii'a- 
sta, presso ia seden ewyorkesedi 
Sotheby's. Forse i'unica condi¬ 
li onecheG insberg avrebbe po¬ 
sto, sarMe stata di tenerei'a- 
sta iui stesso: i'avrdbbe trasfor¬ 
mata in un «reading», una di 
queiie sue iatture pubbiiche di 
poesia cheerano quasi dei con¬ 
certi. in mano sua ii martéiosi 
sarebbe trasformato in uno 
strumento musi caie. 

L'incasso non pota/a che es¬ 
sere cospicuo, perché in tempi 
recenti ia BeatGeneration ètor- 
nata di moda, i cimeii di Gin¬ 
sberg sono stati venduti per 500 
miia doiiari, poco meno di un 
miiiardodi iire. Moiti sonostati 
acquistati daHainerBastian, ii 
suo traduttore in tedesco: ie fo- 
tografiecheio ritra^no insie¬ 
me ad aitri grandi beat come 
Jack Kerouac e Wiiiiam Bur- 
roughs, i suoi appunti persona¬ 
ii, i'harmonium che suonava 
mentre recitava versi e parecchi 
aitri effetti personaii. 

Quaicheprezzo? Bastian si è 
assicurato per 17.250 doiiari 
una famosa istantanea scatta¬ 
ta da Ginsberg a Kerouac e per 
6.250 doiiari ia fotodei ‘63, an¬ 
cora più cédbre, scattata da Ri¬ 
chard A vedon ai poeta nudo che 
abbracciava ii suo amante Pe¬ 
ter Oriovsky: un'immagine 
«cuit» deii'iconografia gay. Fra 
ie aitre meravigiie in vendita, 
aicune erano iegate aiie fre¬ 
quentazioni musicaii dei poeta: 
ia coi i azione da 19 ai bum di 
Bob Dyian, ia camicia indossa¬ 
ta dai cantanteun giornochefu 
ospite di Ginsberg, due cd da 
Beaties autografati da MeCar- 
tney(«AdAiien, grazieperiaia 
zione, iove, Paui») nonché un 
quadro di Kath Flaring (raffi- 
guranteii virusddi'aids) con un 
prezzo basedi 10.000 doiiari. 

Pensare che, prima di morire 
di cancro ai fegato neii'apriie 
dei 1997, Ginsbargaveva detto: 
«Non fate di me un museo». 
Avrebbe dovuto aggiungere 
«Un affare». «Quando uno 
muore, muore», aveva invece 
chiosato. Ma iesueuitimevo- 
iontà non sonoriusciteadavere 
ia megiio suda forza déia me 
moria. E si puòscommétereche 
ia stessa cosa sta succedendo a 
LasVegasfdoveèin corsoi'en- 
nesima svendita di «memora- 
biiia» di EivisPresiey) erisucce 
derà ii 27 ottobrequandoChri- 
stiés, ia concorrente di Sothe 
by's, metterà aii'asta una serie 
di oggetti appartenuti a M ariiyn 
M onroe: iibri, scarpe, vestiti (fra 
cui qudio, edeberrimo, cheMa- 
riiyn indossòii 19 maggiol962 
aiia festa di compieanno di 
John F. Kennedy) ei'andio di 
piatinocon35 diamanti chejoe 
Di M aggioier^aiòin occasione 
ddmatrimonio. Quantodiavo- 
iopotrà costare? 
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“Nessuna notizia è una 
cattiva notizia”. Quando 
però l’ambizione porta un 
professionista a montare 


con Dustin Hoffman e John Travolta 


uno scoop si scopre il 
sottile confine che separa 
il lecito dall’illecito. 

Per la collana Cinema DOC 
Elle U presenta Mad City. 
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L'Economia 


l'Unità 


^Decisiva la mediazione del Governatore 
della Banca d’Italia, Antonio Fazio 
che ha fattoio estese consultazioni 


^La giornata sembrava iniziata sotto 
altri auspid. in mattinata ricorso dell'Ina 
al Tardel Lazio contro la Consob 


Generali-Sanpaolo, accordo raggiunto 

Bancaroma, Unicredito epopolari in corsa per Mediocredito 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Accordo raggiunto in serata tra 
Generali e Sanpaolo-lmi sull'Ina. Decisi¬ 
va la mediazione svolta nel corso della 
giornata di ieri dal governatore della 
Banca d'Italia, Antonio Fazio. E la chiave 
di volta dell'accordo potrebbe essere pro¬ 
prio il Mediocredito centrale, possibile ri¬ 
sarcimento all'Unicredito in cambio del¬ 
la rinunciaalla Bnl. 

La battaglia tra Generali e Sanpaolo- 
lmi appare quindi destinata a risolversi 
come in molti (compresi i due principali 
contendenti, ma soprattutto Bankitalia) 
auspicavano, con un accordo fra le parti 
che, comunque, provocherà qualche 
scossone nell'intricatissimo sistema ban¬ 
cario italiano. Dopo la lunga giornata di 
ieri, iniziata con una sorta di processione 
al cospetto del governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio da parte dei vertici 
di entrambi i gruppi in lotta è terminata 
con il comitato esecutivo del Sanpaolo- 
lmi ei consigli di amministrazione dello 
stesso istituto torinese e di Fideuram, il 
risultato è un avvicinamento tra Sanpao¬ 
lo-lmi eGenerali per la sistemazione de¬ 
gli attivi assicurativi e bancari dell'Ina. A 
dimostrazione del fatto che non si tratta¬ 
va affatto di un risultato scontato, il Cda 
torinese avrebbe esaminato sia l'ipotesi 
di un accordo con Generali sia quella di 
una contro-opas sull'Ina attraverso la 
controllata Fideuram. E persino dopo 
aver raggiunto un'intesa di massima, i 
due contendenti incontrerebbero ancora 
difficoltà nel tradurla in atti formali e 
concreti, inserendo ad esempio nel pro¬ 
spetto dell'Opasgli impegni assunti ver¬ 
balmente dalle Generali per la cessione al 


Sanpaolo-lmi della quota di Bnl possedu¬ 
ta dall'Ina (7,25%). Ma la soluzione del 
puzzle potrebbe arrivare proprio dalla 
possibile cessione di Mediocredito a Uni- 
credito, in cambio del disimpegno di 
quest'ultimo da Bnl. Sempre ieri mattina, 
però, la stessa Ina è uscita autonoma¬ 
mente allo scoperto presentando un ri¬ 
corso al Tar del Lazio contro i provvedi¬ 
menti della Consob che la ritengono sog¬ 
getta alla regola di passività. 

Legata a filo doppio con laguerraTori- 
no-Trieste, c'è poi la questione del Me¬ 
diocredito Centrale. Ieri è arrivato il via 
libera dal comitato esecutivo della Banca 
di Roma all'offerta per l'acquisizione del 
100% del Mediocredito Centrale. L'offer¬ 
ta preliminare sarebbe già stata dunque 
inviata al Tesoro, visto che i termini per 
questo scadevano proprio ieri. Ma il pro¬ 
blema è che a presentare un'offerta vin¬ 
colante per il 100% di Mediocredito Cen¬ 
trale, comprendente la partecipazione 
del Banco di Scilia, c'è anche l'Unicredi- 
to Italiano, concorrente che si presenta 
molto agguerrito, soprattutto nel caso in 
cui dovesse perdere la Bnl. La privatizza¬ 
zione di Mediocredito dovrebbe valere 
trai 3.000ed i 3.400miliardi di lire. 

Ma una spada di Damocle pende sul 
Mediocredito Centrale, che correrebbe il 
rischio di "perdere" ben 500 miliardi del 
proprio capitale se le banche popolari, 
che hanno presentato una offerta per 
l'acquisto del 30% del MediocreditoCen- 
trale-Bds, non vincessero la gara. In que¬ 
sto caso l'Istituto centrale di categoria 
delle banche popolari potrebbe anche 
decidere di chiedere il rientro del "presti¬ 
to subordinato" di 500 miliardi concesso 
al Mediocredito in occasione dell'acqui¬ 
sto del Banco di Scilia. 


LA PROPOSTA 


Mesi: «M alca una baica che dal Sud 
si apra ai paesi dé Mediterraneo» 



A suo tempo 
esposi l'idea 
anche 
a Ciampi 
Non mi sembrò 

contrario 

— 


MILANO Eperchènonuna«Ban- 
cadel Mediterraneo»? Un grup¬ 
po, cioè, che fin dal nome di¬ 
chiari i suoi programmi elesue 
ambizioni. Sovranazionali, ov¬ 
viamente. Anche perchè com¬ 
posta da banche italiane (del 
Sud), ^agnoleearabe. L'ideaè 
di Nerio Mesi, per undici anni, 
dal '78 all'89 presidente della 
Bnl prima delle dimissioni per 
lo scandalo di Atlanta (nella fi- 
lialeUsail direttoresi era messo 
a trafficare con l'lrak)eoggi re¬ 
sponsabile delle politiche eco¬ 
nomiche per il partito dei co¬ 
munisti italiani. 

Un progetto non nuovo che 
gli attuali impetuosi venti di fu¬ 
sione ripropongono. Già come 
finirà la «guerra» tra generali e 
Sanpaolo per l'Ina? E dove fini¬ 
ranno le porteci pozioni di Bnl e 
Bancodi Napoli chelastessalna 
custodisce in cassaforte? E an¬ 
cora: come finirà la privatizza¬ 
zione del Mediocredito? E di 
conseguenza qual e sarà il desti- 
nodel controllato Bancodi Sci¬ 
lia? 

Comesi vede, anchesolo par¬ 
tendo dai due casi di più ecla¬ 


tante attualità si finisce per 
coinvolgereunabellafettadella 
galassia del le banche. Ha prefe¬ 
renze Mesi? «No, almeno aprio¬ 
risticamente. Bisogna poi vede- 
reledellediverseconseguenzea 
seconda di chi vince. A parte il 
fatto cheperquanto riguarda la 
partita Generali-Sapaolo, sono 
convinto che, magari affanno¬ 
samente, troveranno un com¬ 
promesso». 

M a su eh ecosa è possi bi I etro- 
vareun punto di equilibrio.Tut¬ 
ti gli osservatori sono convinti 
chetra Sanpaolo eGenerali un 
accordo sul settore assicurativo 
non èdifficile. Il problemasono 
proprio le banche. Anche per¬ 
chè la Bnl dichiara di voler as¬ 
sorbire il Bancodi Napoli chea 
suavoltanon si stancadi ri pote¬ 
re che non ci pensa per niente. 
Sul fronte Mediocredito c'è in¬ 
vece il Banco di Scilia. Per il 
quale i contendenti sono tre: 
Banca di Roma, Unicredito e 
una cordata di popolari sotto la 
regia organizzativa di Medio¬ 
banca. 

«Lamiaidea, cheavevaespo- 
sto al Tal I ora mi n istro del Tesoro 
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Data di applicazione 


Dalla prima 
comunicazione 
al mercato. 


Azioni di difesa 


Proibite senza 
il consenso di almeno 
il 30% del proprio 
capitale. 
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l’approvazione 
della COB. 
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e attuale presidente della Re¬ 
pubblica, Azeglio Ciampi, tro¬ 
vando largo consenso, era di 
puntare alla creazione di una 
Banca Mediterranea che com¬ 
prendesse, il Bancodi Napoli, il 
Banco di Sicilia, il Banco di Sar¬ 
degna, il Bancodi Bilbao e una 
banca Araba. Uno strumento 
i mportante per I 'I tal i a meri di o- 
nale capace di allargare la sua 
areaatutti i paesi del mediterra¬ 
neo. Per dare al credito dell'Ita¬ 
lia del sud un ruolo di soggetto 
attivo e non più passivo. Un'i¬ 
dea forte, che non dispero un 
giorno venga attuata». 

Ma eoa come stanno evol¬ 
vendo i processi di fusione il ri¬ 
schio èchelasuanascitapiù che 
avvicinarsi si allontani. Sia Ge¬ 
nerali che Sanpaolo, infatti, 
non sembrano molto interessa¬ 
ti aBnl eBancodi Napoli,senon 
come merce di scambio o di ri¬ 
sarcimento. Mentre il destino 
del Banco di Scilia sembra in¬ 
crociarsi con quello di tre ban¬ 
che popolari del Nord o magari 
dellaBancadi Romaodell'Uni- 
credito. Ma per fare che cosa? 
Impossibi Ieri spandere. Appun- 


taNesi: «La verità è eh e a oggi le 
trebanchevivono unasituazio- 
n e assol utamen te i n determ i n a- 
ta». 

Giudizio politico? Nerio Nesi 
non va perii sottile. Dice: «Il ca¬ 
pitalismo italiano è sempre più 
portato ad abbandonare la pro¬ 
duzione industriale e sempre 
più portato ad occuparsi attiva¬ 
mente anche con l'impi^ di 
capitali del si sterna bancario, as¬ 
sicurativo, dei servizi, commer¬ 
ciale. In tutti quei sistemi cheli 
capitalismo internazionale e 
quello italiano in parti col are ri¬ 
tengono sia più producente di 
profitti nei prossimi anni. Que¬ 
sto è il punto vero. Poi c'è l'a¬ 
spetto del lacon contrazione. Fa- 
sechevalepertutti i grandi Pae¬ 
si capitalistici. Anche se ulti ma- 
mentequalcheeconomista, an¬ 
chenordamericano, cominciaa 
pensare che non èverochepiù 
l'impresa è grande, meglio è. 
L'ultima considerazione è che 
tutti questi processi prescindo¬ 
no completamente dagli inte¬ 
ressi dellaclientela. Edei dipen¬ 
denti». 
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A MARCIA 

0,27 

■1 RI 

0?4 

03? 

534 

Qcaffaro 

1,00 

4,53 

0,90 

1,26 

1934 

RNPARTW 

0,07 

4,39 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

8,09 

■2,94 

6,92 

9,57 

15800 

RATTI 

2,65 

0,61 

2,32 

3,83 

5133 

TOROW 

4,92 

■1,74 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

11,22 

13? 

108? 

1??4 
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^CAFFARO RIS 

1,09 

647 

0,95 

1,27 

2029 

FINARTEASTE 

3,14 

0,35 

1,04 

3,46 

6122 

MARZOnO RIS 

7,97 

■2,66 

6,60 

10,69 

14822 

RECORD RNC 

4,30 


4,16 

5,18 

8295 

TREVI FIN 

2,50 

1,17 

2,35 

2,79 

4800 
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2,73 

1,11 

1,94 

2,76 

5168 

CALCEMENTO 

1,09 

3,90 


1,21 

2107 
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0,23 

0,35 

0,20 

0,26 

447 
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5,13 

■1,33 

4,81 

6,47 

9774 
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7,80 

0,97 

7,66 

9,89 

14994 
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4,65 

■0,96 

3,85 

5,79 
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ACQUE POTAR 

5,35 

0,75 

3,50 

5,49 

10436 

CALP 

3,00 

0,13 

2,59 

3,23 

5805 

FINMECC RNC 

0,83 

0,49 

0,61 

0,90 

1588 

MEDIASET 

9,31 

2,42 

7,07 

9,48 

17847 

RICCHEHI 

1,36 

■0,37 

0,87 

1,41 

2641 

“UNICREDITR 

3,33 

■0,51 

3,02 

4,09 
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AEDES 

8,49 

2,46 

5,84 

8,89 

16164 

CALTAGIR RNC 

1,18 



1,18 

2279 
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0,04 

■1,43 

0,04 
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0 
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0 

UNIONE IMM 


014 

036 

0 50 

950 








0,77 

1,11 
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4,68 
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0,99 
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1,82 

■0,92 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,12 

■1,59 

0,83 

1,19 

2163 

UNIPOL 

3,91 

0,28 

2,99 

4,45 
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0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,21 

0,01 

5,44 

8,07 

13912 

RINASCEN 

6,80 

0,24 

6,53 

9,34 

13145 
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2,40 

1,48 

1,71 

2,39 

4632 
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1,79 

1,42 

1,58 

1,95 
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2,09 

1,06 

1,99 

2,76 





















AEROP ROMA 

6,87 

0,53 

5,93 

7,65 
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FINREX RNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,11 

0,74 

3,86 

4,88 
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4,24 
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4,36 

■1,76 
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UNIPOL PW 

0,27 
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0,56 

0 

ALITALIA 

2,68 
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FONDASS 

8,48 

■0,29 

4,21 

5,67 

10669 

MERLONI RNC 

1,73 

0,58 

1,60 

2,46 
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RINASCEN RW 

0,18 
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0 
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7956 
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107 
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ALLEANZA RNC 

6,29 

■0,13 

6,10 

7,72 
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3,95 

n?5 
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^ GARBO LI 

1,20 


0,80 

1,47 

2324 

MILASS W02 

0,27 

■1,92 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,00 

1,69 

8,20 

13,03 

23235 

“viANINI IND 

0,82 

1,36 

0,65 

0,85 

1617 

AMGA 

0,98 

-0,04 

0,80 

1,22 

1897 

CEMBRE 

2,85 

?15 

267 

313 

5493 

GEFRAN 

3,00 


2,90 

3,57 

5768 

MIRATO 

5,24 

0,19 

5,24 

6,60 

10200 

RISANAMENTO 

21,50 


16,39 

21,77 

41630 
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1,84 

■0,16 

1,63 

2,04 

3561 

ANSALDO TRAS 

1,26 

0,16 

1,16 

1,65 

2434 

CEMENTIR 

1,47 

fl?7 

077 

148 

2810 

GEMINA 

0,53 

■1,42 

0,50 

0,65 

1025 

MIHEL 

1,48 


1,23 

1,63 

2862 

RIVA FINANZ 

3,37 

0,57 

2,54 

3,58 

6508 

VinORlAASS 

4,32 

0,23 

3,71 

4,67 

8388 

ARCUATI 

1,08 

0,66 

1,02 

1,29 

2112 

CENTENARZIN 

0,13 

■?34 

01? 

016 
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GEMINA RNC 

0,60 


0,57 

0,76 

1167 

MONDADRIS 

16,75 

■1,47 

8,95 

17,19 

32868 

ROLAND EUROP 

2,36 

■0,30 

2,14 

2,96 

4604 

VOLKSWAGEN 

52,35 

■0,48 

52,46 

77,30 

101577 

ASSITALIA 

5,21 

0,58 

4,61 

5,77 

10100 

CIGA 

0,68 

030 

0,57 

0,71 

1322 

GENERALI 

30,87 

0,32 

27,88 

40,47 

59676 

MONDADORI 

17,36 

0,46 

11,61 

17,63 
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ROLO BANCA 

20,75 

0,48 

17,39 

24,42 
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3,41 
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GENERALI W 

35,30 

■0,14 
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MONFIBRE 

0,69 

0,25 

0,51 

0,73 

1335 
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3,36 


3,36 

3,36 
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HUTO TO MI 

11,52 

■0,15 

4,?9 

12,06 
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0,79 
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(189 
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46,48 
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■2,06 

2,35 
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■1,0? 

6,78 
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20596 







GEWISS 

5,55 

■1,25 

5,20 

6,49 

10771 

MONFIBRE RNC 

0,59 

2,06 

0,51 

0,74 

1136 
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3,08 

■0,65 

2,95 

3,44 

6012 
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1,58 

-006 

0,88 

1,59 

3059 

WCBM30C33MZO 

1,84 

■1,29 

1,47 
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AUTOSTRADE 

7,66 
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509 
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14797 

CIRRNC 

1,27 
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1,27 

2451 

GILDEMEISTER 

3,26 

0,31 

2,79 

4,07 

6349 

MONRIF 

0,73 

■0,53 

0,62 

0,80 

1422 
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2,62 


2,04 

3,48 

5046 

0 

0,85 














CIRIO 

0,51 



0,64 

978 

GIM 


0,31 

0,73 

1,01 

1886 

MONTE PASCHI 

3,98 

■0,35 

3,91 

4,41 

7720 

Rsdel bene 

1,31 

0,54 

1,12 

1,40 

2542 

WCBM30C34NV9 

0,59 

■9,11 

0,61 

4,43 

0 











WCBM30C36MZO 

1,02 

■3,77 

0,89 




12,81 

■0,92 

10,86 

14,98 

24993 

CIRIO W 

0,13 

•1,80 

0,13 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,08 

■0,28 

1,04 

1,83 

2091 

MONTED 

1,82 

■2,20 

1,34 

2,30 

3547 

^SABAF 

9,28 

■00? 

693 
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18015 

3,49 
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GRANDI VIAGG 

1,47 

7,16 


1,46 

2817 

MONTEDRIS 

1,89 


1,84 

2,37 
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3,31 

0 
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1,65 
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1,53 

2,00 
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8,42 
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2,13 

9,83 
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0,86 


SADI 

1,82 

■055 
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??9 

3524 









GRUPPO COIN 


■1,66 

6,29 

9,05 

17124 

MONTED RNC 

1,12 

■0,36 

1,08 

1,68 
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WCBM30C40MZO 

0,52 


0,50 

2,50 
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CMI 

1,55 

■1 ?7 
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2993 

8,81 
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8,47 

0,24 

7,52 

9,06 
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6,67 

10322 

CORDE 
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0,71 
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0,52 

0,70 

1198 
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1,22 

1,42 

1,12 

1,60 

2345 

SAES GETTP 

7,00 


6,40 

8,30 

13567 
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0,05 


0,05 

2,33 
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B INTESA 

4,11 

■? 5? 

3,79 

5,59 


COFIDE RNC 

0,63 

0,32 


0,66 

1219 
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0,45 

■1,92 

0,41 

0,53 


***NECCHI 

0,30 

0,13 
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0,38 
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SAES GETTR 

4,24 

■0,31 

3,81 

4,96 

8231 
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0,40 


0,40 

1,80 
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B INTESA RW 

0,38 

■?59 
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0 

COMAU 

6,44 


4,34 

6,54 

12367 
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96 
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1 85 

2 32 
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NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

7,05 

■2,34 

3,70 

7,46 

13804 

WCBM30C48MZO 

0,30 


0,30 

1,36 

0 

B INTESA RNC 

1,82 

■1,04 

1,69 

2,73 

3541 

COMIT 

6,40 

■2,29 

5,26 

7,84 

12532 

™IFI PRIV 

25,60 

■1,20 

24,08 

34,22 

49549 

riOLCESE 

0,75 


0,62 
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Sabato 9 ottobre 1999 



♦ Il magistrato ha accettato le motivazioni 
presentate dai giudid spagnoli 
su 35 casi' notificati dopo il 1988 


^L'autodifesa dell'imputato: «Deasione 
poi idea, sono innocente e contro di me 
non sono state presentate prove» 


♦// ministro degli interni Jack Straw 
dovrà ora prendere la decisione fi naie 
se mandarlo a Madrid o meno 


Si all'estradizione di Pinochet in Spagna 

Il tribunaledi Londra riconosce il <coinvolgimento»in episodi di tortura 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Si sono abbracciati stret¬ 
ti stretti correndo qua e là per 
l’aula. I cileni che stavano fuori, 
ammassati sul marciapiede da¬ 
vanti al tribunale di Bow Street, 
ancora non sapevano. Ma quelli 
che erano riusciti ad entrare den¬ 
tro l’aula numero tre, col legata in 
diretta con la numero uno dove 
l’udienza era in atto, non hanno 
potuto resistere un secondo di 
più. 

Il magistrato Ronald Batti e, con 
voce pacata, chiara, ha letto le ul¬ 
time frasi infondo alle dodici pa¬ 
gine del suo verdetto: «Sulle basi 
di quanto ho appurato sono sod¬ 
disfatto che esistono tutte le con¬ 
dizioni che mi obbligano sotto la 
sezione 9 della legge sull’estradi¬ 
zione del 1989 di ordinare al se¬ 
natore Pinochet di sottostare alla 
decisione del ministro dell’Inter¬ 
no». In sintesi: sì all’estradizione 
in Spagna richiesta dal governo di 
Madrid. È a quel punto che i cile¬ 
ni in aula sono corsi ad abbrac¬ 
ciarsi. Anche in questa sezione gli 
uscieri dovevano mantenere l’or¬ 
dine, ma hanno lasciato fare. Ga¬ 
briela, una studentessa cilena s’è 
guardata in giro con un sorriso in¬ 
credulo. «E in Cile - le abbiamo 
chiesto - come verrà presa la noti¬ 
zia?». «Con gioia», ha detto «con 
tanta gioia». S’è voltata verso la fi¬ 
nestra. Ma non c’era modo di co¬ 
municare nulla ai cileni giù sotto, 
parte del piccolo esercito che da 
un anno ha portato in giro cartel¬ 
li con scritte: «Buscado per geno¬ 
cidio», «Asesino». Ancora qualche 
momento e poi anche loro avreb¬ 
bero saputo il verdetto di questo 
magistrato che, comunque vada¬ 
no le cose, rimarrà di importanza 
storica in quanto riconosce sia la 
validità delle convenzioni inter¬ 
nazionali sulla tortura che il vaio- 
redi reciproca fiducia sui rapporti 
giudiziari trastati europei. 

Il magistrato ha raggiunto il 
verdetto su queste basi: ha rico¬ 
nosciuto il «coinvolgimento» del¬ 
l’ex dittatore, arrestato a Londra 
un anno fa, su mandato spagno¬ 
lo, in «atti di tortura e cospirazio¬ 
ne nel verificasi di tali atti»; ha 
accettato prove supplementari 
presentate dai giudici spagnoli 
cheappartengonoa35 casi notifi¬ 
cati dopo il 1988; ha riconosciuto 
il principio della continuità della 
tortura nei suoi effetti sia fisici 
che psicol 00 ci, anche con riguar¬ 
do al le fami gli e dei desaparecidos 
(cioè: è «torturamentale» non far 
sapere se una persona è viva o 
morta). Ha inoltre riconosciuto 
che sia nel Regno Unito che in 
Spagna i casi presentati compor¬ 
terebbero la necessità legale di 
processare l’accusato con la pro¬ 


spettiva, se provati, di una con¬ 
danna superiore ad un anno di 
carcere. Il magistrato ha ribadito 
che il suo compito non era di pro¬ 
vare le accuse, ma di verificare se 
esistevano le basi legali sul piano 
nazionaleed internazionaledi ac¬ 
cedere alla richiesta d’estradizio¬ 
ne in vista di un processo. Davan¬ 
ti a un uomo privato dell’immu¬ 
nità diplomatica da precedenti 
giudizi, inclusi quelli dei Lord, ha 
concluso per un «si». I legali di Pi¬ 
nochet, i suoi amici e sostenitori, 
inclusa l’ex premier Margaret 
Thatcher che appena tre giorni fa 
ha indetto uno speciale comizio 
per elo 0 are l’ex dittatore, hanno 
subito inveito contro una «deci¬ 
sione politica». In un comunicato 
Pinochet ha detto: «Sono inno¬ 
cente. La Spagna non ha portato 
prove concrete». Farà appello. 

In ultima analisi toccherà al mi¬ 
nistro degli Interni Jack Straw 
prendere la decisione finale: se 
imbarcare Pinochet per la Spagna 
0 se esercitare compassione per 
motivi di età o salute cagionevo¬ 
le. L’urlo di giubilo della folla di 
cileni ammassati fuori non s’èfat- 
to attendere. Hanno intonato: «El 
pueblo unido 


■ LA VEDOVA 
DI JARA 

«Dovevamo 
processarlo 
In Cile 

L'estradizione 
è però 
una vittoria» 



GIUSTIZIA 


Dieci paesi indagano 
sui crimini del generale 


jamas seraven- 
cido» e poi 
hanno cantato 
«Viva Espana». 
Lo scrittore 
Ariel Dorfman 
ha detto all’U¬ 
nità: «È una 
grande giorna¬ 
ta per i diritti 
umani. Non 

_ importa se ci 

saranno appel¬ 
li. Il principio dell’internazionali¬ 
tà della giustizia nel rispetto dei 
diritti umani è stato stabilito». 
Joan Jara, la vedova del cantante 
Victor Jara, aveva le lacrime agli 
occhi. Ad una riunione al Riversi- 
deStudios, gremitissima con per¬ 
sonaggi del mondo della politica 
e dello spettacolo, dopo una serie 
di interventi commossi, la can¬ 
tante Claudia Figueroa ha intona¬ 
to «Te recuerdo Amanda», la can¬ 
zone di Jara. «La soluzione ideale 
sarebbe quel la di far processare Pi¬ 
nochet in Cile», ha detto la signo¬ 
ra Jara all’Unità, «ma già un ver¬ 
detto d’estradizione rappresenta 
una grande vittoria». Felice anche 
l’attrice Emma Thompson che fa¬ 
rà ri vi vere Jara e Salvador Alien de 
in un film. Un momento emozio¬ 
nante c’è stato quando l’attrice 
Juliet Stevenson ha letto una poe¬ 
sia sui desaparecidos con le paro¬ 
le: «Ti diranno che sotto la tortu¬ 
ra ho tradito tutto, gli amici, la 
patria e tu, amore mio. Ti prego, 
non credere nulla di quello che i 
miei torturatori ti diranno: non 
ho tradito nessuno». 


L’esultanza dei parenti dei desaparecidos alla notizia dell’estradizione di Pinochet 


Ansa 


I Contro il generale Pinochet, oltre 
che in Spagna, sono state avviate 
inchieste in altri Paesi e tre ne han¬ 
no chiesto l’estradizione. 

- Svizzera: il governo elvetico 
ha trasmesso a Londra l’il novem¬ 
bre ’98 la richiesta di estradizione 
di Pinochet per la denuncia presen¬ 
tata il 26 ottobre di scomparsa, nel 
1977, dello studente elvetico-cile- 
noAlexisJaccard. 

- Francia: Parigi ha chiesto l’e¬ 
stradizione il 12 novembre ’98. Il 2 
novembre il giudice parigino Roger 
Le Loire aveva emesso un mandato 
d’arresto internazionale contro Pi¬ 
nochet, dopo le denunce di fami¬ 
liari di cittadini francesi scomparsi 
in Cile. Un secondo mandato di ar¬ 
resto è stato emesso il 24 novem¬ 
bre per la scomparsa di altri due 
francesi. L’I luglio scorso è stata or¬ 
dinata la riapertura delle istruttorie 
per l’assassinio di due francesi. 

- Belgio: l ’8 settembre scorso ha 
chiesto l’estradizione dopo che un 


giudice aveva emesso, il 24 novembre 
1998, un mandato di cattura intema¬ 
zionale per crimini contro l’umanità. 

- Italia: sono una ventina le denun¬ 
ce presentate in Italia dallo scorso no¬ 
vembre contro Pinochet per la morte o 
la scomparsa di altrettanti cittadini di 
origine italiana, oppositori al regime, in 
Cile. La maggior parte sono al vaglio 
della procura di Roma che, lo scorso 
novembre, iscrisse il nome di Pinochet 
nel registro degli indagati per il reato 
di omicidio. Altri fascicoli sono stati 
aperti a Prato, Savona eTrento. 

- Cile: 45 le denunce presentate 
contro Pinochet. Il 5 ottobre scorso il 
giudieejuan Guzman ha chiesto alla 
Corte Suprema cilena di poter interro¬ 
gare il generale per rogatoria a Londra. 

- Germania: il tribunale di Colonia 
ha respinto il 23 novembre una denun¬ 
cia per torture contro Pinochet, ma al¬ 
tre sono state presentate da esuli cileni 
a Dusseldorf, Beri ino e Amburgo. Altre 
denunce sono state presentate da esuli 
cileni in Austria, Danimarca e Svezia. 


L'IMTERVISTA ■ IS\BELALLENDE 


4 diritti ddlevittimenon vanno dmarticati» 


L’ANNO DI PINOCHET 

16 ottobre 1998: L’ex dittatore cileno, 
Augusto Pinochet, viene arrestato a 
Londra su richiesta deiia Spagna 


28 ottobre, Londra: La Corte Suprema 
stabiiisce che Pinochet non può essere arrestato 
perché capo delio Stato quando furono 
commessi i crimini, ma ne ordina la custodia 


30 ottobre: A Pinochet viene ordinato di 
restare in Inghilterra 


3 novembre: La Corte dei Lord dà il via aile 
audizioni dell’appello contro la decisione della Corte 
Suprema sull’immunità di Pinochet 


6 novembre, Spagna: Il Gabinetto decide di 
richiedere l’estradizione di Pinochet 


25 novembre: La Corte del Lord stabilisce che l'arresto è legale 


9 dicembre: Il Segretario di Stato, Jack Straw, 
stabilisce che la Spagna può procedere con l’estradizione 


10 dicembre: Gli avvocati di Pinochet chiedono di invalidare la 
decisione dei Lord poiché Lord Hoffman ha legami con Amnesty International 



17 dicembre: I Lord si aggiornano sulla situazione 


18 gennaio 1999: Sette Lord cominciano nuove audizioni 


24 marzo: La Corte dei Lord stabilisce che Pinochet non ha diritto 
all’immunità per i crimini commessi dopo il 1988 


15 aprile: Jack Straw ribadisce la sua autorizzazione all'estradizione 


27 settembre: Inizio delle procedure formali di estradizione. _ 

8 OTTOBRE: Il giudice britannico, Roland Barile, concede 
l’autorizzazione per l’estradizione in Spagna di Augusto Pinochet . 

GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


Fonte: Reuters 


Cile il goieno inwea pidà per il dittatore 

A Santiago festa dérAsBociazionedei familiari dei desaparecidos 


OMERO CI Al 

MIAMI Gli amici di Pinochet, quei 
200 galantuomini che da un anno si 
riuniscono prima di ogni sentenza 
nei saloni della Fondazione a Santia¬ 
go, l’hanno presa male. Alla vigilia 
della sentenza del giudice Ronald 
Bartle lo scenario era questo: Londra 
concede l’estradizione ma solo per 
un caso, quello di Marcos Quezada 
Yariez, un ragazzo di 17 anni, am¬ 
mazzato sotto tortura nell’ 88 . A quel 
punto per il ministro inglese Jack 
Straw sarebbe divenuto difficile re¬ 
spingere le pressioni del governo ci¬ 
leno che pretende di rimpatriare Pi¬ 
nochet grazie al suo pessimo stato di 
salute. Invece Bartle, dipinto da mol¬ 
ti come un «thatcheriano» ne ha ap¬ 
piccicati 35 di casi di morte per tor¬ 
to ra su 11 a trabai Iante sch iena del vec¬ 
chio ex-dittatore. Cioè tutti quelli 
che ha aggiunto alla causa il giudice 
Garzon dopo la seconda sentenza dei 
Lord. «Una sciagura», ha esordito su¬ 
bito J orge Prado, dirigente della Fon¬ 


dazione ed ex ministro di Pinochet. 
«Ora, non ci resta chela via umanita¬ 
ria per ri portarea casa M; Genera/. Ma 
il governo deve far presto. Il nostro 
amato jefe rischia di morire lontano 
dal suolo patrio». Quindi l’idea ha 
questo punto è costringere il presi¬ 
dente Frei e il governo, dove ci sono 
anche compa- _ 


■ LA 

DIPLOMAZIA 
Dopo aver 
percorso la via 


gni e discepoli 
di quei leader 
socialisti lette¬ 
ralmente ster¬ 
minati ventisei 
anni fa dalla 
macchina del 
terrore di Pino¬ 
chet, ad un 
passo ufficiale. 

Un appello con 

tutti i timbri _ 

del caso che 

faccia arrivare sul tavolo di Jack 
Straw le cartelle cliniche che descri¬ 
vono come «seriamente compromes¬ 
so» lo stato di salutedell’ex dittatore. 
La diplomazia cilena ha già provato a 
percorrere la «via umanitaria» ma so- 


ora II presidente 
Frel pensa 
alla via sanitaria 


lo in via ufficiosa. Perché è ovvio 
che, ministro degli esteri e presiden¬ 
te, si rendono conto del sottile senso 
del ridicolo che significa appellarsi a 
ragioni umanitaria a favore di un si¬ 
gnore considerato responsabile della 
morte di oltre Amila oppositori poli¬ 
tici. Così adesso a Santiago si dice 
che la richiesta ufficiale a Straw si 
chiamerà «per ragioni sanitarie», 
non umanitarie. A ciò si è riferito il 
portavoce del governo, Carlos M ladi- 
nic, nel primo commento alla sen¬ 
tenza invocando «pietà» per Pino¬ 
chet. «Arriva un momento nei pro¬ 
cessi ha detto a caldo MIadinic nel 
quale i giudici possono far prevalere 
la compassione e la clemenza sulle 
ragioni della giustizia». D’altra parte, 
se così non fosse, la sarabanda di ap¬ 
pelli e contro-appelli tra accusa e di¬ 
fesa sul terreno prettamente giudizia¬ 
rio potrebbe andare avanti per uno o 
due anni. E Straw, più cheda un sen¬ 
timento di clemenza, abbastanza dif¬ 
ficile da provare in questo caso, po¬ 
trebbe essere convinto a intervenire 
infavoredi Pinochet dal rischiodi ri¬ 


trovarsi un cadavere dentro casa. Pi¬ 
nochet ha 83 anni. Ha il diabete. E 
uno stato di salute generale piuttosto 
malandato. Sulla realtà del suo stato 
di salute, come su tutto il resto, il Ci¬ 
le si divide. Chi vuole vederlo final¬ 
mente davanti ad un tribunale do¬ 
vunque sia pensa che le dichiarazio¬ 
ni allarmate dei medici che lo curano 
siano costruite ad arte per facilitarne 
il reimpatrio. Chi, ancora lo adora 
come «salvatore della patria», si reca 
a messa ogni pomeriggio a pregare in 
suo nome. Gli stessi sentimenti che 
la capitali cilena ha rivissuto ieri per 
la quarta volta nel giro di un anno ai 
due poli opposti dell’Associazione 
dei familiari dei «desaparecidos» e al¬ 
la «Fondazione Pinochet». Felici i 
primi, costernati i secondi. Tanto co¬ 
sternati, questi ultimi, da apprezzare 
le dichiarazioni da catacomba diffuse 
dal nipote di Pinochet, Gonzalo To- 
wnsend. Un tizio impresentabile che 
ha minacciato di morte «tutti gli spa¬ 
gnoli coinvolti nel caso», da Baltazar 
Garzon in giù. Chiamando alla vio¬ 
lenza «per l’ingiustizia commessa». 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO «L’arresto di Augusto 
Pinochet in Gran Bretagna ha 
messo al centro del dibattito po¬ 
litico ed elettorale in Cile la que¬ 
stione dei diritti umani e della 
giustizia. Questo è molto impor¬ 
tante perché il nostro paese ha 
bisogno di verità, ma alla verità 
deve accompagnarsi la giustizia. 
Non si possono dirnenticarei di¬ 
ritti del le vitti me». È trascorsa da 
qualche settimana il ventiseiesi¬ 
mo anniversario del sanguinoso 
rovesciamento della democrazia 
cilena, un tribunale del Regno 
unito ha appena deciso il sì all’e¬ 
stradizione in Spagna per l’ex 
dittatore, si alza, diventa quasi 
perentorio il tono di voce di Isa- 
bel Allende, figlia secondogenita 
del presidente morto suicida nel 
palazzo della Moneda per non 
cadere nelle mani dei golpisti. 
Alta, i capelli neri che scendono 
a sfi orare le spai le, un volto seve¬ 
ro che si apre faci I mente al sorri¬ 
so, dà subito l’impressione di 
una grande forza interiore. Da 
otto anni è deputata del Partito 
socialista. In un tour europeo ha 
cercato sostegno per il candidato 
delle forze democratiche alle 
presidenziali del 12 dicembre. È 
la prima volta, dal ’73, che un 
socialista. Ri cardo Lagos, con¬ 
corre alla prima carica politica 
nel paese andino. 

Signora Allende, quali sono gli 
xh i eramenti poi i ti ci i n cam po? 
«Concertacion per la democrazia è 
lacoalizionedi centro sinistra che 
raccoglie Partito socialista. Partito 
per la democrazia. De e Partito so¬ 
cialdemocratico radicale. I primi 
tre partiti grosso modo si equival¬ 
gono come peso elettorale. Sull’al¬ 
tro versante, a destra, Renovacion 
national el’Udi,l’Unioneindipen- 
dentein cui si ritrovano soprattut¬ 
to i sostenitori di Pinochet». 

Comesi collocali Partltocomunl- 
sta? 

«Èfuori econtroii raggruppamen¬ 
to dellaConcertacion». 

Che previsioni si fanno sull’esito 
dellaconsultazione? 

«Tutti i sondaggi danno vincitore 
Lagos. Sarebbe una conferma per¬ 
ché Concertacion ha già avuto la 
maggioranza nel I e due precedenti 
elezioni presidenziali e nel le vota¬ 
zioni per il Parlamento. Dal 1990 
ha ottenuto la maggioranza asso¬ 
luta. Voglio ricordare che mio pa¬ 
dre, Salvador Allende, era stato 


elettosolocol 36percentodeivoti, 
e soltanto nelle comunali la sini¬ 
stra aveva avuto I a maggi oran za as¬ 
soluta». 

DI fronte aH'eventuale nettissi¬ 
mo successo del centro sinistra, 
mentre l’estrema destra mantle- 
nealtal’agltazlonesullasortedl 
Pinochet, potrebbeancora mate¬ 
rializzarsi Il rlxhio di un Inter¬ 
vento di quella partedellegerar- 
chlemllltarl chesonorlmastele- 
gate al vecchio ex dittatore e 
aborri xono I eregol edel I a demo- 
crazla? 

«Samo ancora in un periodo di 
transizionein cui non può manca¬ 
re la consapevolezza della nostra 
forza come dei punti deboli. S av¬ 
verte certamente la presenza del le 
forze armate, restano gruppi chesi 
riconoscono in Pinochet, ma non 
ci sono lecondizioni perun nuovo 
golpe. Concertacion non èsoltan- 


il 


Se ri mette 
piedein Cile 
Pinochet 
dovrà essere 
inquisito e 
giudicato 

-ff- 



to un’alleanza elettorale, esiste un 
programma comune. L’analisi dei 
nostri errori del passato ci ha per¬ 
messo di ritrovarci con forze che 
nel ’73 erano avversarie, come la 
Democraziacristiana. Oralacoali- 
zioneèstabile,sorrettadal consen¬ 
so del la maggi oranza del la popola¬ 
zione. Ei cambiamenti chevoglia- 
mo reai i zzare ri eh i edo n 0 u n a fo Ite 
maggioranza». 

Mal’lncrlmlnazlonedl Pinochet 
da parte della magistratura spa¬ 
gnola quanta eco ha avuto In Ci¬ 
le? 

«Un’eco profonda, è ri emerso in 
primo pianoii nododellagiustizia. 
Ci sono posizioni diverse. Per mol¬ 
tissimi cileni, i grandi crimini con¬ 
tro l’umanità esigono lari afferma¬ 
zione del diritto alla giustizia, e 
quindi la condanna dei colpevoli. 
Per la destra, invece, l’arresto di Pi¬ 
nochet è n i ent’al tro eh e un attacco 
al I a sovran i tà n azi on al e. 11 dato i m- 
portanteècheil dibatti toèaperto, 
èin corso». 

Peròll governodi Santlago,cheè 


sostenuto anche dal Partito so¬ 
cialista, si è pronunciato contro 
l’estradizione a Madrid di Pino¬ 
chet che dovrebbe essere proces¬ 
sato per l’assassinio di cittadini 
spagnoli. 

«Noi socialisti ci siamo sempre di¬ 
chiarati in piena consonanza col 
diritto internazionale che perse- 
guelatorturaeil genocidio. I diritti 
uni versai idei l’uomo, a comi nei are 
dal diritto alla vita, devono essere 
tutelati. Ma comprendiamo che il 
n ostro govern o debba d i fen dere i I 
principio dell’immunità diploma¬ 
tica anche nel caso del generale 
golpista. Se però rimette piede in 
C i I e. Pi n och et dovrà essere i n q ui si- 
toesottopostoagiudizio. Non può 
pi ù esserci spazi o per i I regi medel- 
i’impunità, tutti i cittadini devono 
sentirsi eguali di fronte al la giusti¬ 
zia. E devo dire che sotto questo 
profilo ci sono finalmente segnali 
di novità molto inte¬ 
ressanti che vengono 
dalla nostra magistra¬ 
tura: negli ultimi me¬ 
si, i Tribunali cileni 
hanno aperto 28 pro¬ 
cedimenti d’indagine 
nei confronti di Pino¬ 
chet. È vero che la leg¬ 
ge d’amnistia copre i 
reati compiuti dal ’73 
al ’78, maèsignificati- 
vo chei giudici per la 
prima volta mostrino 
la volontà di investi¬ 
gare». 

Qualchetempo dopo la presa del 
potere, la dittatura militare ha 
goduto dell’Immagine di sagace 
restauratrice deH’economia cile- 
na.Qual èia verità? 

«Nel ’90,quandoil centro si nistraè 
andato al governo dopo 17 anni di 
applicazione del cosidetto model¬ 
lo neo-liberista, il 40 per cento del¬ 
la popolazione cilena era in situa- 
zionedi povertà, ei disoccupati su¬ 
peravano il 20percento. Orai due 
dati risultano scesi rispettivamen¬ 
te al 14eal 12 percento, e bisogna 
tener conto eh e I a di soccupazi on e, 
chesi era ridotta finoal 5per cento, 
h a avuto u n a ri p resa i n con segu en- 
za della crisi asiatica. Ma non in¬ 
tendiamo dirci soddisfatti dal mo¬ 
mento che le diseguaglianze sono 
ancora macroscopicheed èancora 
una minoranza del 20 per cento 
chesi prendei sei decimi dellaric- 
chezza nazionale. Sevince, Con¬ 
certacion avrà molto da fare. L’i¬ 
struzione, la tutela della salute, la 
pensione non sono ancora diritti 
di tutti in Ci le». 
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Sabato 9 ottobre 1999 


^Condannato a Lugano a 17 anni per l'omicidio 
di un giudi ce romano, ha avuto la pena scontata 
Con lui tutto il «commando» Br è fuori dal carcere 

È un uomo libero 
il brigatista <^zzero» 
del sequestro Moro 

Loiacono era nel «gruppo di fuoco» di via Fani 
Condannato all'ergastolo, non verrà in Italia 



Il corpo di Moro nella Renault rossa in via Caetani a Roma 


ROMA L'ultimobrigatistacono- 
sci uto eh eparteci pò al I a stragedi 
via Fani, al rapimento, alla pri- 
gioniaeall'uccisionedi Aldo Mo¬ 
ro, èdaieri un uomo libero: èAI- 
varo Loiacono-Baragiola che ha 
finito di scontare in Svizzera la 
pena inflittagli dalla Corte delle 
assise criminali di Lugano per 
aver partecipato nel 1978 all'as¬ 
sassinio del giudice Girolamo 
Tartaglione. Loiacono, che oggi 
ha44anni,haottenuto-«intem- 
pi anormalmente fulminei» no- 
tail senatore5ergioFlamigni,au- 
toredeLaTeladd Ragno-lacitta- 
dinanzasvizzeraenon potrà por¬ 
ci ò essere estradato i n I tal i a do ve 
è i n vece con dan nato al l'ergasto- 
loperl'assassiniodel leaderDc. 

Per Flamigni la «vicenda Loia- 
cono dimostra ancora una volta 
eunavoltadi piùcomedietroea 
fianco delle Br si siano sempre 
mossi i servizi segreti di molti 
paesi»: solo cosi si spiegherebbe 


la straordinaria latitanza di alcu¬ 
ni «capi» brigatisti e la facilità 
con la quale lo stesso Loiacono 
di venne svi zzerò «scontando, al¬ 
la fine, ben poco (condannato a 
17 anni nell'88, dal '97 era in re 
gimedi semili¬ 
bertà) eevitan- 
do del tutto la 
giustizia italia¬ 
na». E persino 
senza nascon¬ 
dersi troppo 
nemmeno do¬ 
po le rivelazio¬ 
ni di Valerio 
M orucci che 
fece il suo no¬ 
me, e quello 
dell'altro su¬ 
perlatitante Alessio Casimirri, 
nel celebre memorialeconfes- 
sione consegnato a una suora 
che, ovviamente, si guardò bene 
dal mantenere il «segreto» su 
quella provvidenziale carta. E 


quanto Loiacono si sentisse «co¬ 
perto», ricorda Flamigni, lo mo¬ 
stra anche un episodio antece 
dente alla sua cattura da parte 
della polizia Svizzera quando il 
brigatista teneva una rubrica ra¬ 
diofonica nel corso della quale 
ebbe a spiegare ai microfoni che 
«la giusti zi a è come la tei a del ra¬ 
gno: trattienei piccoli criminali 
maquelli grossi restanoliberi». 

Non èdato sapere seLoiacono 
diventato Baragiolain Svi zzerà si 
riferisse esclusivamente alla giu¬ 
stizia italiana e se, parlando di 
grossi, si riferisse a se stesso ma 
con lui i protagonisti noti dell'as¬ 
salto di via Fani sono ora in liber- 
tà(in viaFani,abordodi unamo- 
to Fionda, sarebbero stati presen¬ 
ti anchedueestremisti di sinistra 
conosciuti comePeppeePeppa, 
un killer della'ndrangheta oltre 
al colonnello Guglielmi dei ser¬ 
vizi segreti). 

Casimirri, un ex insegnate di 


educazionefisica che, tra l'altro, 
al l'epoca e i I gi orn o stesso del de 
littofacevalezionein unascuola 
romana gestita dalla moglie di 
Aldo Moro, Eleonora, vivein Ni¬ 
caragua dove gestisce un risto¬ 
rante. Rita Al granati, ex moglie 
di Casimirri, è latitante. Germe 
no Maccari,condannatoa26an- 
ni, èagli arresti domiciliari. Ma¬ 
rio Moretti, il killerdi Moro,con¬ 
dannato asei ergastoli, èin regi¬ 
me di lavoro esterno. Prospero 
Gallinari in libertà per motivi di 
sai uteèda poco agl i arresti domi - 
ciliari come Rai mondo Etro, ulti¬ 
mo bri n ordinedi tempo ad esse 
re scoperto. Bruno Seghetti, 
Franco Bonisoli. Barbara Baizera- 
ni, Raffaele Fiore, lo stesso Mo- 
rucci e Adriana Farandasono in 
regi med i semi I i beltà. 

Lavoro esterno anche per An¬ 
na Laura Braghetti, carceriere di 
Moro,chehaieri ricordato un al¬ 
tro episodio sul rapimentoel'uc- 


ci si onedel l'al I ora presidentedel- 
la De: quando leBr annunciaro¬ 
no a Moro la sua condanna a 
morte, questi propose - «come 
avevafatto con una letteraai pre 
sidenti delle Camere», precisa 
Flamigni - di diventare ostaggio 
dello Stato italiano, di farsi rin- 
chiuderenel carceredell'Asinara 
perii resto dei suoi giorni dichia¬ 
randosi prigioniero politico ebe 
n etici andò dello stesso tratta¬ 
mento dei detenuti Brtrai quali 
c'erano allora i fondatori Renato 
Curdo e Alberto Franceschini. 
«Non avemmo il buon senso di 
cogliere al volo quell'offerta in¬ 
solita chesi sarebbe ri velata mol¬ 
to più destabili zzante del suo as¬ 
sassinio. Eraun uomodi dialogo- 
ha affermato l'ex brigatista al 
quotidiano francese Nouvd 
Observateur - forse l'unico, a 
mio avviso. L'ho capito troppo 
tardi». 

G.Ce. 


■ BRAGHETTI 
RICORDA 

La carcerlera 
del leader De 
ora sostiene: 
«Alle Br Moro 
sarebbe stato 
più utile vivo» 


Questori e prefetti, valzer di nomine 

Giro di poltronecon pochesorprese Pagnozzi lascia la capitaleeva a Vercelli 


LA SCHEDA 

Arnaldo La Bàtterà 
Un «detective» per Roma 

ROMA Èstato chiamato a dirigere la questura della 
città che, nell'anno delGiubileo, saràsottogli occhi 
del mondo. MailtrasferimentodaNapoliaRomaè 
solol'ultimodegliincarichidiprimissimopianoaffi- 
dati ad Arnaldo La Barbera, chenel la sua carriera i n 
poliziaèstato spesso spedito ad affrontaresituazio- 
nidiveraepropriaemergenza, comequando-nel 
febbraio 1997 - fu spostato da Palermo a N apoi i, in 
unaquesturascossadall'arresto dell'ex capodella 
M obileedi altri agenti perpresuntecollusioni con la 
camorra. Piglioda«duro»,trefigli, natoaLeccenel 
1942, il nuovoquestoredi Romaèin polizia nel 
1972.APalermovieneinviatonell'eiatedell'85 
con compiti riorganizzativi. Conclusa la missione 
diventa capo dellaMobilediVenezia, econlostes- 
so incarico ritorna nel 1988 nel capoluogosiciliano, 
doveèdetectivestimatissimo.APalermo,dacapo 
dellaMobileepoidaquestore,èl'investigatoredi 
punta in anni caldissimi, checulmineranno poi con 
gli omicidi di FalconeeBorsellino. 


Antonio Manganelli 
trasferito a Napoli 

ROMA Prima specialista antimafia ecacciatoredi- 
boss, q ui ndi a capo del Servizio di Protezione, Anto¬ 
nio Manganelli, lascia Palermoconun bilancio pro- 
fessionaledi granderilievo: basteràricordarel'arre- 
stodi PietroAglieri edi altri latitanti diegualerilievo. 
ArrivaaNapolisuccedendoadAmaldoLaBarbera. 
Laureatoingiurispnjdenzapressol'Universitàdi 
Napoli, si èspecializzato in criminologiaclinica 
presso lafacoltàdiMedicinaechirurgiadell'Univer- 
sitàdi M odena. Ha lavorato presso laSquadra mo- 
biledi Firenzedal 1975al 1983, oveèstatoperanni 
responsabi ledei la sezione! nvestigativa con com¬ 
petenza suisequestridipersonaelacriminalità or¬ 
ganizzata. Proprionellamateriadeisequestriasco- 
podiestorsionehaacquisitounaparticolatreespe- 
rienza, tantochedal gennaio 1983 al giugno 1984 
èstato- pressocchèinintenottamente- utilizzato 
dalla Direzionecentraledella poliziacriminale, in 
missione, nelleareegeograficheoveilfenomeno 
mostrava magg iorvi mlenza. 


Antonio Pappalardo 
L'ex Dia toma a Palemio 

ROMA Antonio Agatino Pappalardo, nato a Cata- 
nia52annifa, lascia laquesturadi Messina(incarico 
assuntol'8giugnodell'annoscorso)perdirigere 
quelladi Palenno. Perlui èun ritorno: nel capoluogo 
sicilianoavevalavoratoperunanno,acavallotrail 
1993eill994,comefunzionariodellaDirezionein- 
vestigativa antimafia. LaureatoinGiurispmdenzaa 
Torino, Pappalardoèinpoliziadal 1971. Suoprimo 
incarico allamobilediVenezia. Dopoquattroanniè 
trasferito al secondodistrettodipoliziadiRoma. 
Negli anni di piombo, dal 1976al 1980, èin unode- 
gli uffici piùcaldi: lasquadramobilediTorino. Nel 
1982 ottieneil suo primo incarico in Sicilia: dirigeil 
commissariatodiCaltagirone,finoallafinedel 
1984. Nel 1985ètrasferitoaCatania, doveper 
quattro annidirigelasquadra mobile. Nel'98èno- 
minato vicequestore. Dal 1989al 1991 èal vertice 
dellasezionedellaCriminalpoldiCatania.Viceque- 
storevicariodi Anconadal '92, passadueanni dopo 
alla Diadi Palermo dove resta un anno. 


ROMA Valzer di poltrone secon¬ 
do leprevisioni ieri al Viminale. Il 
consiglio dei Ministri ha deciso il 
movimento e le nomine di que¬ 
stori eprefetti eledecisioni prese 
su proposta del Viminaleconfer- 
man 0 i n pi en 0 1 e voci ci rcol ate n ei 
giorni scorsi. Ecosi il questoreAr- 
naldoLa Barbera lascia Napoli esi 
trasferisce a Roma, in sostituzione 
di Antonio Pagnozzi, promosso 
prefettoaVercelli. ANapoli arriva 
da Palermo Antonio Manganelli, 
a sua volta sostituito dall'attuale 
questoredi Messina, Agatino An- 
tonioPappalardo. 

Per Arnaldo La Barbera l'incari¬ 
co romano èsolo l'ultimo di una 
brillante carriera che lo ha visto 
passareda protagon i sta n el I epiaz- 
ze più calde d'Italia. Ora arriva a 
dirigerela questura della Capitale 
in un momento delicatissimo, al¬ 
la vigilia del Giubileo cheporterà 
Roma al centro dell'attenzione 
mondiale. E il «questoredel Giu¬ 
bileo», chesi ins^ieràil 14 otto¬ 
bre, assicura: «So che sono stati 
previsti rinforzi veramentecospi- 
cui. È un momento unico nella 
storiadi Roma, ci si attrezzeràqua- 
litativamenteequantitativamen- 
teperaffrontarloal megliosul ver- 
santedellasicu rezza». La capitai e, 
spiega La Barbera, non sarà blin- 
datanell'AnnoSantoanchese«al- 
cune zone saranno ovviamente 
oggettodi unaparticolarissimaat- 
tenzione». Comunque in tutta 
Roma «bisognerà stare molto at¬ 
tenti, poiché qualsiasi episodio 
gravesaràallaribaltadel mondo». 
I n cari co d i p resti gi o an eh eper An - 
tonio Manganelli chesi sposta da 
Palermo a Napoli con un bilancio 
professionale di grande rilievo, 
con i suoi brillanti precedenti nel- 
l'antimafiaedicapodel Servi ziodi 
protezi on e. 11 posto d i M an gan el I i 
va al questoredi Messina, Agatino 
AntonioPappalardo. 

Perii cinquantaduenneinvesti- 
gatoresicilianositrattadi un ritor¬ 
novisto chenel capol u ogo pai er- 
mitanoavevagiàlavorato,acaval- 
lotrail '93e'94allaDia.Gran co- 
noscitoredi tuttal'isola, il questo- 
rePappalardo ha al suo attivo, tra 
l'altro, la scoperta di un covoma- 
fioso in via Ughetti : uno snodo es¬ 
senziale peri identificare i killer 
dellastragedi Capaci. 

Al suo posto a Messina arriva 
Giuseppe Quirini Zannini, già 


perti -aggiunge-i miei più cordiali 
auguri di buon lavoro». Da Paler¬ 
mo il sindaco Leonluca Orlando 
espri m eal q uestoreAn ton i o M an - 
gandli «tutta la riconoscenza del¬ 
l'amministrazione comunale e 
dellacittàdi Palermo per l'impor¬ 
tante e delicato lavoro a/olto in 
questi anni nel la nostra città con 
sen si bi I i tà eprofessi on al i tà, grazi e 
al qualenumerosi epericolosi lati¬ 
tanti sono stati assicurati allagiu- 
stizia». Orlando haaggiunto: «Pa¬ 
lermo non si dimenticherà del¬ 
l'impegno e del contributo dato 
dal questore Manganelli per l'af- 
fermazionedi ogni principiodi le¬ 
galità. A lui giungano gli auguri 
più cordiali di buon lavoro, men¬ 
tre al nuovoquestoredi Palermo, 
Antonio Agatino Pappalardo, 
porgo il più affettuoso benvenuto 
nellanostracittà». 

PalazzoChigi ha ancheprovve¬ 
duto allanominaeal movimento 
di 15 prefetti.OltreaPagnozzi pre¬ 
fetto di Vercelli, Italia Fortunati 
viene destinata a Modena, Giu¬ 
seppe Destro a Biella, Eugenio La 
RosaaTeramo eCamilloAndrea- 
na a Enna. Aldo Vaccaro, infine, 
vienenominato prefetto eassume 
le funzioni di direttore centrale 
peri servizi elettorali. 



operativa e immediata l'azione 
della Polizia per la sicurezza dei 
cittadini nei quartieri, perlosvol- 
gi mento del G i ubi I eo en el contra¬ 
sto della criminalità». E al neo 
questoreddlaCapitaleègiunto il 
ringraziamento del sindaco di Na¬ 
poli, Antonio Bassolino. «Arnaldo 
La Barbera è stato, in questi anni, 
un autorevoleedottimoquestore: 
gli ^rimoil mio ringraziamento 
^ il mio apprezzamento per l'o¬ 
pera svolta». Bassolino ha anche 
dato il ben venuto al nuovo que¬ 
store. «Ad Antonio Manganelli, 
nuovoquestoredi Napoli, cheha 
già dato ampie prove di capacità 
nei diversi incarichi fin qui rico- 


Arnaldo La Barbera 
nuovo questore 
di Roma 
ea sinistra, 
queiiodi Napoii, 
Antonio Manganeiii 


questoredi Trapani. Qui, invece, 
si insedia Pietro leva, al suo primo 
incaricodaquestore. 

Spostamenti importanti, quindi, 
chehanno interessato punti caldi 
della lotta contro lacriminalità. E 
ai questori in partenzaein arrivo, 
sono giunti gli auguri ei saluti dei 
siedaci di Roma, Napoli e Paler¬ 
mo. Il sindaco della Capitale, 


Fran cesco Rutel I i, h a espresso «u n 
forte ringraziamento al questore 
Antonio Pagnozzi, che ha svolto 
con competenza e passione il suo 
compito e che passa ad altri im¬ 
portanti incarichi». Rutelli ha ri¬ 
volto nel contempo «un caloroso 
ben ven uto ad Arn al do La Barbera, 
cheha lavorato molto benea Na¬ 
poli echepotrà rendere ancor più 


L'INTERVENTO 


E SE IL «GIUSTO PROCESSO» 

NAU FRAGA TRA LE FOTOCOPI E? 

di GIOVANNI SALVI * 

I l Senato ha deciso la soppressione deiruffido dd giudice ddle in¬ 
dagini prdiminari e ha stahilito che i mapstrati non potranno 
esercitare questa funzione per più di tre anni. I giudici ruoteranno, 
dunque, all'interno di un unico ufficio, venendo applicati per brevi pe¬ 
riodi come componenti ddle spioni giudicanti o come gip. Dalla di¬ 
scussione che ha preceduto la votazione si comprende che questa mo¬ 
difica ddi'ordinamento èvoluta per ragioni di garanzia: il magistrato 
respirerebbe l'aria dd dibattimento, la cultura dd contraddittorio e 
non rischierebbe quindi di venir assorbito dalla metodologia di lavoro 
necessariamente diversa ddia fase ddle indagini, ndia quale preval¬ 
gono gli dementi di inquisitorietà. 

Si tratta di preoccupazioni apprezzabili, anche se opinabili. Ho 
sempre pensato, per esempio, che solo un giudice forte e autorevole 
può ben r^iareie sollecitazioni delle parti, soprattutto ndle indagini 
più difficili eddicate L'autorevolezza si acquista non mostrando un 
muso arcigno, ma dominando la materia chesi tratta egli strumenti 
processuali chesi adoperano. Ciò richiedepr^arazione, disponibilità 
specifica a qud tipo di funzione e - soprattutto - esperienza. D'altra 
parte, ciò è ampiamente dimostrato dai fatti, sol cheli si vogliano co¬ 
noscere. Al di là di eccezioni, sempre possibili, è attestato dai numeri 
che i giudici per le indagini prdiminari hanno col tempo acquistato 
una sempre maggiore capacità di filtro, rispetto alle richieste dd pub¬ 
blico ministero. Questo è vero sia in rdazione alle misure cautdari che 
alle decisioni definitive, ndi'udienza prdiminare. Alcune delle modi¬ 
fiche normative, che hanno ampliato le regole molto ristrette cui il 
giudice doveva attenersi in queste ultime decisioni, sono state solleci¬ 
tate proprio dalla insofferenza dd giudici verso un ruolo di controllo 
che avvertivano troppo limitato. 

Un effetto indiràto di questo rafforzato ruolo dd gip, poco verifica- 
bile statisticamente, ma che chiunque abbia esperienza di lavoro sul 
campo può confermare èstato anche qudio di condizionare lesedte 
dd pm. Questo, infatti, se si confronta un gip autorevole e attento, co¬ 
me quasi sempre oggi accade, tende ad evitare richieste azzardate per 
non esporsi al rischio dd rigetto ddle domanda. 

Credo quindi che sia un grave errore limitare l'esperienza specifica 
dd gip. A meno che non si confonda la garanzia con l'inefficienza, il 
processo più garantito non èqudio più lento e confuso. Certo, un gip 
preparato e autorevole è una garanzia per l'indagato, ma è anche in 
grado di dare risposte pronte e ben motivate alle richieste, fondate, dd 
pubblici ministeri. Non penso che questo sia una disvalore e mi sem¬ 
bra anzi un obiettivo non meno meritevole di considerazione di qudio 
ddi'attenta tutda ddle ragioni ddia difesa. 

L'Associazione dd magistrati ha sempre guardato con favore alla 
limitazione nd tempo ddia permanenza dd magistrati ndle medesi¬ 
me funzioni: ciò deve riguardare però tutte le funzioni e deve consenti¬ 
re un adeguato sviluppo ddia preparazione professionale. 

Sin qui siamo nd campo ddi'opinabile. Si entra invece in quello 
ddle certezze quando si valutano gli effetti che questa riforma avrebbe 
sulla possibilità cheli processo funzioni. Ci si dimentica, infatti, che 
la Corte costituzionale ha fortemente esteso l'ambito della incompati¬ 
bilità. Ciò vuol dire che un giudice che si è già occupato, anche inci¬ 
dentalmente, di un certo procedimento (e di procedimenti a questo 
connessi) non potrà più occuparsene nelle fasi successive. Chi ha deci¬ 
so sullo stato di libàtà non potrà decidere sul merito ecosì via. La ro¬ 
tazionecontinua dd giudici avrà dunque un effetto a catena, renden¬ 
do molto difficile formare i colleghi giudicanti. Questo sarà addirittu¬ 
ra impossi bile nei piccoli Tribunali, chesono la maggioranza. 

Vi sono anche altri punti dd testo approvato che meriterebbero un 
serio ripensamento, porgli difetti anche indiretti che essi avranno sul¬ 
la funzionalità dd processo: dalle rogatorie internazionali all'aboli¬ 
zione dd consenso dd pm per il rito abbreviato, senza che vengano pe¬ 
rò aboliti allo stesso tempo i limiti all'appdio. Si va cosi di gran car¬ 
riera verso un nuovo conflitto con la Consulta, cheha già scritto cheli 
consenso dd pm deve sopravvivere, fino a che permangono i limiti al- 
Tappdloeal diritto alla prova. 

Ma qudio che mi preme sottolineare è che non si riesce ancora a 
uscire dalla logica degli interventi privi di sistematicità e che sembra¬ 
no emessi più per reazione a fatti contingenti che sulla base di un'ap¬ 
profondita valutazione dd costi edd b&iefici chesi determineranno. 

Quando fu approvata la legge Simeone-Saraceni, non fu difficile 
prevedere qud lo che di lì a poco sarebbe successo. Qra ci si straccia le 
vesti esi punta il dito contro i magstrati che scarcerano, mentre la po¬ 
lizia arresta. Polemica così vecchia che è difficile non esserne stanchi. 
Quando si vollero introdurre mille laccioli formalistici allevalutazioni 
dd giudice sulle misure cautdari, fu facile prevedere la proliferazione 
dd ricorsi e le scarcerazioni meramente formali (per mancanza, ad 
esempio, di una fotocopia dd tutto inutile, tra migliaia di atti; o per¬ 
ché gli atti, ampiamente consultati e fotocopiati dalle parti, erano pe¬ 
rò custoditi in altra canedieria per ragioni di spazio - èsuccesso anche 
questo!). Qra i processi galleggiano in un mare di fotocopie, che vanno 
e vengono, che si riproducono per partenogenesi, che ci sommergono e 
rubano la maggiorpartedd nostro tempo. 

È troppo chiedere che le modifiche nelle leggi vengano precedute e 
accompagnate da una valutazione dei loro effetti pratici e da ciò che 
sen/e per farle funzionare? 

* Vicepresi dentedd l'An m 
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^L'opposizioneattacca chiedendo di fare 
comefeceForiani ai tempo delia P2 
Mattarei la risponde paragone incauto 


^Berlusconi: «I nemici della patria sono lì, 
non nella P2». Veltroni : «Giusto sapere 
ma non speculi chi era nelle liste di Celli» 


^Anchenella maggioranza c'èchi dice 
«Meglio render pubblico tutto subito» 
E Cossiga attacca esecutivo e leader ds 


l^b, è scontro tra Polo e go\^eiTio 

«Fuori subito i nomi». Palazzo Chigi: noi trasparenti, ora indagano i giudici 


SEGUE DALLA PRIMA 


Innescata coà la scintilla, lo 
scoppio è arrivato inevitabile. 
A maggioranza e governo il ri¬ 
ferimento alla P2 pare uno 
scivolone, visto che i fatti, di¬ 
cono Mattarei la, Veltroni, An- 
gius, Castagnetti, sono andati 
in modo diverso da come li 
racconta il Polo. Il vicepresi¬ 
dente del consiglio Mattarella 
rispondea un articolo di Galli 
della Loggia, comparso ieri sul 
Corriere della Sera e indiretta¬ 
mente a Berlusconi e Fini: 
«...sfugge che la differenza 
con i comportamenti sul caso 
P2 è nello svolgersi dei fatti: 
quei documenti furono trova¬ 
ti dall'autorità giudiziaria e 
non fu una scelta del governo 
quella di consegnarglieli. Al 
contrario nella vicenda di 
questi gorni il governo ha 
scelto di consegnare tutti i do¬ 
cumenti Mitrokhin all'autori¬ 
tà giudiziaria...». Palazzo Chi¬ 
gi ricorda che non solo non 
ha posto alcun segreto ma an¬ 
zi, quando il governo è venu¬ 
to a conoscenza della docu¬ 
mentazione, ha chiesto alla 
Gran Bretagna, per il tramite 
dei rispettivi servizi di Intelli¬ 
gence, di ri muovere il caratte- 


II segretario 
dei Democratici 
di sinistra 
WalterVeltroni 
durante 
la conferenza 
stampa di ieri 
Alessandro Bianchi/ Ansa 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Non esiste una lista di 
trentotto, odiduecentosessantu- 
no, 0 di duecentocinquantasé, o 
di duecento, o di centoquaranta- 
quattro spie italiane del Kgb. 0 
meglio: i servizi segreti incesi - 
che hanno inviato in Italia fino 
al marzo scorso oltre settecento 
pagine di documenti ricavati 
dalle con fessi on idei l'ex archi vi - 
sta degli 007 sow'et/d, Vasilij 
Mitrokhin (ilnomedéia «fonte» 
tra l'altro non viene mai citato 
dalleharhe finte della Corona), 
non hanno trasmesso al nostro 
Sismi alcun denco. 

Questo denco, o questi den- 
chi, 0 queste schede, sono stati 
dahorati verosi mi! mentedai no¬ 
stro Servizio segrdo militaresul- 
la hasedd lavoro di verifica dd 
materialehritannicoe, a tutt'og- 
gi, non sono stati inviati alla ma¬ 
gistratura chetra l'altronon li ha 
ancora richiesti. Palazzo Chigi, 
ieri, si è detto disponibile a tra- 
smetterli al Parlamento soltanto 
nd momento in cui l'inchiesta 
giudiziaria «è stata dd'inita» 
perché la richiesta di renderli 
pubblici prima equivarrebbe a 
prdenderedall'esecutivola com- 
missione«di un reato». 


re di «top secret» dalla docu¬ 
mentazione. Insomma, dice 
Mattarella, è successo che il 
governo ha tolto la qualifica 
di «s^retissimo» a quei docu¬ 
menti. Palazzo Chigi dice 
espressamente che quando l'i¬ 
struttoria sarà definita, «è di- 
sponbile a trasmettere al par¬ 
lamento, qualora ne faccia ri¬ 
chiesta, l'intero carteggio». Lo 
sconcerto è per il polverone: 


Alla procura di Roma sono 
stati invece trasmessi dal gover¬ 
notutti i documenti giunti in Ita¬ 
lia, qudii originali in lingua in¬ 
glese I magistrati hanno dispo¬ 
stola loro traduzionein italiano. 
In qudia pagine nomi, certo, ce 
nesono.A decine?A centinaia? 
A PiazzaleCIodio, dovesi trova¬ 
no gli uffici giudiziari ddia Ca¬ 
pitale, conti non nehanno fatti. 
Che senso avrebbe, tra l'altro, in 
questa fase, mdtereassiemeuna 
lista di personaggi ricavandola 
dal semplice sfoglio ddlepagine 
che descrivono contatti o incon¬ 
tri tra coloro che «spia vano» (se 
di questo effettivamente si trat¬ 
tò) e coloro che, magari senza 
nemmeno saperlo, si intrattene¬ 
vano magari occasionalmente 
con i presunti spioni? Dalla pro¬ 
cura non trapda alcuna indi¬ 
screzione. 


«In realtà - si sottolinea - ab¬ 
biamo fatto ciò che non è mai 
stato fatto n el I a stori a del I a re- 
pubblica». 

Il succo, infatti, òche le li¬ 
ste saranno di dominio pub¬ 
blico nel giro di poco tempo, 
perchè nessuno è contrario. Si 
tratta solo di capire quando e 
dopo quali accertamenti. Il 
problema è che lo scontro po- 
iiticoèal calor bianco. Veltro- 


La preoccupazione è qudia 
che volino stracci e vdeni che 
coinvolgano chi non ha mai né 
tradito, néfi ancheggiato, néaiu- 
tato anche solo episodicamente 
servizi segreti stranieri. Questa 
faseddleindagini èriservata al¬ 
la conoscenza ddle modalità 
con lequali, dal 1995 al 1999, i 
documenti d'oltre Manica sono 
giunti initalia. 

Su questo si sono incentrati gli 
interrogatori ddl'attuale capo 
dd Sismi, Gianfranco Battdii - 
ascoltatogiovedì per circa un 'ora 
- edd suo predecessore, Sergio Si¬ 
racusa, sentito ieri pomeriggio 
dai magistrati. 

Battdii, chend 1997 preseli 
posto di Siracusa, avrSbe di¬ 
chiarato che durante la sua ge¬ 
stione venne trasmesso al Sismi 
circa un terzo ddia documenta¬ 
zione complessiva - il resto sa¬ 


ni attacca Berlusconi ma in 
realtà si dice favorevole alla 
pubblicazione delle liste: «So¬ 
no perchè si renda noto tutto 
ciò che è possibile, sedò non 
intralcia l'attività della magi¬ 
stratura». «È giusto accertare 
la verità, meno giuste sono le 
campagne politiche che ap¬ 
paiono più propagandistiche 
che altro, campagne tanto più 
inaccettabili per il fatto che 
provengono da parte di partiti 
politici i cui leader hanno fat¬ 
to parte di un'organizzazione 
eversiva come la P2». Angius, 
capogruppo dei Ds al Senato, 
va più in là: «Bisogna rendere 
subito noti i nomi..sesi accer¬ 
terà che ci sono persone che 
hanno collaborato con i servi¬ 
zi stranieri o hanno incarichi 
pubblici, queste persone si de¬ 
vono dimettere». Poi fa una 
battuta: «Il Polo si è buttato a 
capofitto saulla vicenda? Be¬ 
ne, anche noi lo vogliamo fa¬ 
re...». Anche Mussi considera 
ineccepibile la condotta di pa¬ 
lazzo Chigi. Insomma, dicono 
i Ds, non abbiamo nulla da te¬ 
mere. 

Cossiga, nella maggioranza, 
sembra l'unico a non condivi¬ 
dere la posizione di Veltroni e 
palazzo Chigi: «Gli argomenti 


rebbe giunto quindi nd periodo 
precedentela sua nomina - finita 
nd fascicolo ddia procura inte¬ 
stato «atti rdativi a...» chenon 
contiene ancora alcun nomina¬ 
tivo di persona indagata. L'at¬ 
tuale capo dd servizio segrdio 
militare avrebbe disposto accer¬ 
tamenti che, con molta probabi¬ 
lità, hanno portato alla dabora- 


zionedi schedeed denchi cheri- 
guardanoi personaggi citati nd- 
lesettecento pagi ne trasmesse ai 
Sismi dagli inglesi. 

È possibile(la notizia la dava 
la Stampa l'altro ieri) cheriguar- 
dino duecentosessantuno nomi. 
Centoventi quattro di questi sa¬ 
rebbero stati già «monitorati» 
dal Sismi che non avrebbe sco¬ 


ut! lizzati per negare al parla¬ 
mento la lista sono debolissi¬ 
me...se le informazioni conte¬ 
nute nelle carte Mitrokhin 
erano attendibili econteneva- 
no notizie di reato, lo erano 
da quando furono trasmesse 
al governo italiano...queste 
carte non possono aver muta¬ 
to natura perchè sono citate 
in un libro pubblicato in Gran 
Bretagna...». Cossiga attacca 
Veltroni su 
Beri uscon i e 
P2: «Dimo¬ 
stra ingno- 
ranza e incu¬ 
ranza per la 
sorte del go¬ 
verno perchè 
dire che quel¬ 
le notizie 
non hanno 
valore perchè 
sono cavalca¬ 
te, con disin¬ 
voltura bisogna ammetterlo, 
dal cavaliere Berlusconi, per¬ 
chè leader di un partito in cui 
vi sarebbero stati personaggi 
della P2, è una cretinata. Se 
uno era spia, rimane spia an¬ 
che se a denunciarlo è Lido 
Gelli...». 

Ma nella maggioranza la 
posizione di Cossiga è isolata. 


pertosul loroconto«nulla di rile¬ 
vante». 

Di queste schede e di questi 
denchi, però, Battdii non avreb- 
beparlatocon i magistrati. Il col¬ 
loquio, infatti, si sarebbe incen¬ 
trato sull a fasedd l'arrivo in Ita¬ 
lia dd documenti inglesi e non - 
questa sarà materia di approfon¬ 
dimenti successivi - sul lavoro 


d'intdiigence messo in atto dai 
nostri 007 nd paiodo successi¬ 
vo. 

L'ultima trancedi documenti 
venneinviata in Italia, lo scrive¬ 
vamo prima, la scorsa primave¬ 
ra. Il governo D'Alema ne fu in¬ 
formato? Sì. Ma non è chiaro se 
l'informazione è stata trasmes¬ 
sa a Palazzo Chigi prima, ndia 


Mastella chiede la pubblica¬ 
zione delle liste, ma non at¬ 
tacca palazzo Chigi. Castgnet¬ 
ti, invece, finisce direttamen¬ 
te nel mirino del Polo, per al¬ 
cune dichiarazioni: «E giusto 
che il governo valuti d'intesa 
con alleati e i servizi la possi¬ 
bilità di rendere tutto pubbli¬ 
co», ma bolla come «curiosità 
morbosa», la richiesta di ren¬ 
dere subito nota la lista. «Non 
vedo lo scandalo, mi pare che 
sia tutto chiarito il presunto 
mistero sul comportamento 
del governo alla fine del '96 
(Andreatta ha detto che ebbe 
informazione dai servizi e fu 
avviato un lavoro di verifica e 
di controspionaggio ndr). Ca¬ 
pisco che l'opposizione sia a 
corto di ideeeutilizzi ogni oc¬ 
casione per sollevare polvero¬ 
ni, ma credo chequetta volta 
non ci riuscirà...». Il Polo in¬ 
sorge per queste dichiarazio¬ 
ni: <Capiamo l'imbarazzo del¬ 
la sinittra, ma perchè il Ppi 
copre coà apertamente la vi¬ 
cenda?». Il clima è questo, 
mentre circolano (abusiva¬ 
mente) i primi nomi di perso¬ 
naggi coinvolti nelle liste. Da 
questo punto di vista nulla di 
nuovo sotto il sole. 

BRUNO MISERENDINO 


normale prassi dd rapporti tra 
servizio segreto, presidenza dd 
Consilio eCesis, o dopo l'esplo¬ 
sione pubblica dd caso Mitro¬ 
khin. Ndia sostanza, comun¬ 
que, i documenti inglesi non con¬ 
terrebbero riferimenti a dazioni 
di denaro, mentre farebbero rife¬ 
rì mento esplicito a desiti di ar¬ 
mi collocati, in particolare, vici- 
noRoma evicinoRieti. I fatti de¬ 
scritti si riferirebbero, in ogni ca¬ 
so, agli anni Sdtanta. Cèda ri¬ 
cordare che gli eventuali reati di 
spionaggio chepotrebbero essere 
contestati cadono in prescrizione 
dopo venti anni. 

Ma torniamo agli denchi. 
Nessuna indiscrezione, loscrive- 
vamo prima, trapda dalla pro¬ 
cura di Roma. 

M a c'èda ricordareun partico¬ 
lare. Qualche anno fa, dalla te¬ 
stimonianza di un alto funzio¬ 
nario dd servi zio segreto sovieti¬ 
co, emerse un dato: il Kgb non 
poteva reclutare come agenti gli 
iscritti ai partiti comunisti di al¬ 
tri stati senza un'apposita dero¬ 
ga cheveniva concessa raramen- 
tedal comitatocentraledd Pcus. 
Questo dato dovrebbe valere se 
si fa riferimentoallecentinaia di 
personecitatend documenti in¬ 
glesi, ancheperla situazioneita¬ 
liana. 


IL GOVERNO 


«La nostra 
trasparenza» 

■ Questo il comunicato di Palazzo 
Chigi: «Il governo ha seguito la 
vicenda degli elenchi relativi a 
presunte spie del Kgb in Italia 
con la più scrupolosa attenzio¬ 
ne, muovendosi con tempestivi¬ 
tà, rigore politico e istituzionale, 
sempre nella massima traspa¬ 
renza. 

«Sono stati il presidente e il 
vicepresidente del Consiglio per 
primi, infatti, a comunicare alle 
competenti autorità istituziona¬ 
li, alla Magistratura e alla stessa 
opinione pubblica la volontà di 
non apporre alcun vincolo di se¬ 
gretezza. Vincolo, peraltro, deri¬ 
vante dalla trasmissione di atti 
da parte di un servizio segreto 
straniero, il che ha richiesto un 
passo nei confronti di un paese 
alleato e amico perché rimuo¬ 
vesse la classificazione «top-^ 
cret» alla documentazione. È 
grazie a questi atti che è stato 
possibile trasmettere rapida¬ 
mente all'autorità giudiziaria 
tutta la documentazione, per¬ 
ché accertasse la fondatezza dei 
suoi contenuti e ne valutasse i 
profili giuridicamente rilevanti ai 
fini dell'esistenza di eventuali 
reati. 

«Si è trattato di un comporta¬ 
mento lineare, rispettoso del¬ 
l'ordinamento giuridico vigente 
anche a tutela dei soggetti po¬ 
tenzialmente interessati, come è 
dovuto in uno stato di diritto. È 
del tutto evidente, a chi non sia 
accecato dalla faziosità, che 
questo comportamento è esat¬ 
tamente opposto a qualsivoglia 
tentativo di coprire eventuali re¬ 
sponsabilità. 

«Il governo attende ora che la 
Magistratura completi le sue in¬ 
dagini in tempi rapidi, consape¬ 
vole dei vincoli di riservatezza 
derivanti dagli artt 114 (divieto 
dipubblicazionediatti)e329 
(obbligo del segreto) del Codi¬ 
ce di procedura penale. Chiede¬ 
re al governo di rendere pubbli¬ 
ci elenchi e documenti, in que¬ 
sto memento, equivale a pre¬ 
tendere dall'esecutivo di com¬ 
mettere un reato. 

«Resta ferma la piena disponi¬ 
bilità-nel momento in cui l'i¬ 
struttoria sarà definita - a tra¬ 
smettere al Parlamento, qualora 
ne faccia richiesta, l'intero car¬ 
teggio. 

Di tutto ciò il governo riferirà, 
martedì prossimo, al competen¬ 
te Comitato parlamentare per i 
Servizi di Informazione e Sicu¬ 
rezza e per il Spreto di Stato. 

«Non c'èquindi spazio alcuno 
né per speculazioni né per stru¬ 
mentalizzazioni: semmai, per 
una assunzione di responsabilità 
che dovrebbe essere da tutti 
condivisa». 



L'INCHIESTA 


Inviata dal Ssmi una Iliade! «sospetti» 
Ma i reati potrebbero essere già prescritti 
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■ ASCOLTATO 
SIRACUSA 
Dai pn l'ex capo 
del Sismi. 

Un ex funzionario 
del Kgb disse 
che era vietato 
reclutare nel Pei 


■ IL GOVERNO 
E FORLANI... 

Il vicepremier 
replica al Corriere: 
Allora gli elenchi 
furono resi noti 
dopo che i giudici 
avevano indagato 


IL LIBRO 


Suir«)rodi Mosca» tanti documenti, nessuna rivelazione 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA Una volta il vecchio Engels, 
il «generale» riconosciuto del mo¬ 
vimento socialdemocratico tede¬ 
sco, consultato sull'opportunità di 
votare al Reichstag il riarmo della 
marina prussiana, rispose lapidario: 
«Votate, votate. Purché loro accet¬ 
tino di finanziare le nostre coope¬ 
rative». «Loro» erano i nemici. Gli 
industriali e il governo del Reich. E 
rSpd votò. Ecco, una storia del fi¬ 
nanziamento ai partiti operai do¬ 
vrebbe cominciare dal quel 1891 e 
dintorni. A meno di non voler 
prendere le mosse dai metodi più 
sbrigativi dei bolscevichi prima del¬ 
la rivoluzione d'ottobre. Cheinclu- 
devano rapine armate capeggiate 
da aalin. Ma questa sarebbe un'al¬ 
tra storia. Perché la vera vicenda 
spinosa non è quella legata agli 
«espropri» tipici di una condizione 
illegale. Di fatti nessuno mena 
scandalo per l'oro del Kaiser a Le¬ 
nin, con relativo vagone piombato 


per raggiungere la Russia. No, la ve¬ 
ra querelle è un'altra: come avreb¬ 
bero dovuto sopravvivere i moder¬ 
ni partiti operai in condizioni legali 
e di pace? 

La polemica suir«Oro da Mosca» 
rilanciata in questi giorni da un 
torrenziale volume Mondadori di 
Valerio Riva con la collaborazione 
di Dario Bigazzi (pp. 879, L. 
40.000) si inscrive in talequestione 
generale. Di là dello strumentali- 
smo e deir«allure» romanzesca di 
cui l'ennesimo «livre noir» è intri¬ 
so. Intendiamoci, da un punto di 
vista filologico - narrazione a parte 
- non c'è nulla di nuovo nel libro. 
Se non la collazione di listeeatten- 
dibili documenti d'archivio Pcus. 
Che attestano un flusso irr^olaree 
incostante di dollari al Pd. Molto 
approssimativamente Riva lo quan¬ 


tifica in circa 989 miliardi di lire in 
quarantanni. Calcolati in base al 
valore del dollaro del 1997. Mentre 
seri ricercatori russi - con altre me¬ 
die ponderali di 
cambio - com¬ 
puta il flusso in 
soli 170 miliar¬ 
di di lire, poco 
più di un quin¬ 
to. 

Ciò detto, da 
un attenta let¬ 
tura del sugge¬ 
stivo brogliac¬ 
cio risulta quan¬ 
to segue. Primo. 
Furono esigui e 
miserabili i finanziamenti al Pcd'l 
clandestino. Legato a filo doppio 
con rUrss, ma fin da allora geloso 
ddia sua dignità, e riluttante a a 


farsi ricattare dalla casa madre, co¬ 
me indirettamente rivela a voce lo 
aalin che affida il 14 Dicembre 
1947 600mila dollari in duesacchi 
a Secchia (Stalin: «il compgano To¬ 
gliatti è troppo modesto e questo 
non va bene», pp. 646-647). ^on¬ 
do. L'entità del finanziamento non 
copre che una minima parte delle 
spese del partito, e varia a seconda 
delle posizioni espresse dal Pd. Ter¬ 
zo. Qua soldi non impediscono al 
Pd di manifestare una cauta auto¬ 
nomia, dopo il 1956. Allorché Ve- 
lio Spano a Mosca, contesta apertis 
verbis la concezione «dittatoriale» 
della «dittattura del proletariato», 
teorizzata dai francesi e approvata 
dal Pcus. Quarto. Come già scritto 
da Corvetti, plenipotenziario per i 
finanziamenti da Mosca, il flusso si 
interrompe dopo il 1980, subendo 


già un drastico taglio dopo le posi¬ 
zioni di Berlinguer suN'Eurocomu- 
nismo e soprattutto dopo lo «strap¬ 
po» del 1982. Unico documento 
posteriore a riguardo - ndia selva 
d'appendice documentaria al volu¬ 
me - è un «segretissimo» del 17 
Gennaio 1989, nel quale la segrete¬ 
ria del cc del Pcus incarica il «com¬ 
pagno Kriusckov» di provvedere a 
«soddisfare la richiesta del Pei di 
70.000 dollari per l'anno 1989, de¬ 
stinati a saldare! debiti delle socie¬ 
tà comerciali controllate dal parti¬ 
to». Ed è presumibile che si trattas¬ 
se di debiti relativi a pagamenti 
non effettuati dall'Urss a società di 
intermediazione commerciale con¬ 
trollate dal Pel. Quinto. La gran 
massa del finanziamento «cash» - 
ma deirautofinanziamento mili¬ 
tante il libro non parla - era data 


dall'attività delle «soeurs du parti», 
casseforti finanziarie e «militanti» 
dedite all'lmport-export con l'est e 
capaci di mobilitare azione di «lob- 
bing»sul governo italiano e sovieti¬ 
co, tramite! buoni uffici del Pel. Ed 
è quest'ultimo forse, il capitolo più 
suggestivo e singolare della ricerca, 
perché rivela la duttilità di una vo¬ 
cazione proteiforme dei comunisti 
italiani: muoversi tra mondi ideo¬ 
logici diversi, tra stati e tra stato e 
società civile. Fino a diventare un 
pezzo rilevante dell'Italia produtti¬ 
va, abile ad adattarsi alle mutevoli 
congiunture del mercato. Dalle 
cooperative, alle assicurazioni, all'l- 
talturist, alle finanziarie, ai grandi 
lavori per To^iattigrad. Subappal¬ 
tati a una miriade di imprese. In un 
rapporto pragmatico coi ceti domi¬ 
nanti del paese 


Infine c'è il capitolo Cossutta. Fi¬ 
losovietico l'Armando, certo. E 
ostile con Ponomariov allo «strap¬ 
po». Protagonista di un «lavorìo» 
antiberlingueriano che pure è Riva 
che lo scrive non lo vide disponi¬ 
bile a scindere il Pel. Secondo 1 vo¬ 
leri di una parte del Pcus. Unico 
punto inquietante - se 1 rubli non 
conzionarono più di tanto un Pel 
di suo autonomamente comunista 

- rimane questo: la sinergia segreta 

- e solo a tratti dopo il 1967- con 
certi «addestramenti» a manovrare 
ricetrasmittenti e cifrari forniti dal 
Kgb. In clandestinità eventuale o 
paventata. Ma poi vennero gli anni 
delle trame e delle bombe. E nel 
1964 c'era stato il «piano Solo». In 
quel varco il Kgb manovrò a lungo, 
alimentando le ombre del «fattore 
K». Però dall'altra parte, oltre ai 
dollari in valigia, c'era la Cla. C'era 
la guerra dei mondi sottotraccia. E 
il Pel - tra ritardi, errori e pressioni 
d'ogni tipo - fino al crollo del Muro 
sopravvisse. Beneo male, con l'Ita¬ 
lia democratica. 


■ VALERIO 
RIVA 

Centinaia 
di pagine sui 
finanziamenti 
al Pei 

e sulle attività 
di import export 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


MICHELEANSELMI 

E se lo ribattezzassimo Sonno di 
una notte di mezzo autunno? Era 
ditti ci le trarre da Sogno di una not¬ 
te di mezza estate un film più pro¬ 
lisso e soporitero. Qualcosa non 
ha tunzionato nell’impasto, e sì 
che M ichael Hotfman aveva a di¬ 
sposizione un bel cast hollywoo¬ 
diano: ma nel trasferire la fanta¬ 
siosa vicenda amorosa nella To¬ 
scana di fine Ottocento, un po' 
sul modello di quanto fatto da 
Branagh con Moito rumore per nui- 
ia, il regista americano ha sba¬ 
gliato i conti. Ne è uscito un film 
che disperde la giocosa/maliziosa 
leggerezza del testo shakespearia¬ 
no, quasi facendoci rimpiangere, 
insieme alla lontana versione 
hol I ywood i an o-espressi on i sta 
della coppia Reinhartd-Dieterle 
(1935), la rielaborazione in forma 
di musical rock che ne fece il no- 


KLINEEPFEIFFERNEL CAST 

So^o o sonno credati 
Shakespeare alla toscana 


stroSalvatoresnel 1983. 

M agari era I a materi a stessa del - 
la commedia - i sogni, le fate, le 
pozioni magiche-a sconsigliarne 
la riproposizione, nonostante la 
fortuna che il Sogno continua a 
registrare sui palcoscenici (è re¬ 
cente la versione impaginata da 
Cecchi a conclusione della sua 
Trilogia shakespeariana). Traspor¬ 
tata in Italia, la fantasiosa vicen¬ 
da si tinge di caldi colori pastello 
e di sapori vernacolari, in un tri¬ 
pudio di lucciole, pagliette, torte 
sbrisolone e scorci mozzafiato. 
Ma è difficile credere che nella 
Toscana tardo Ottocento il duca 
Teseo, prossimo alle nozze, abbia 


diritto di vita e di morte sui suoi 
sudditi, sicché sin dall’inizio il 
cambio d’ambientazione risulta 
un po’ artificioso, incongruo. 

Nei panni del maldestro follet¬ 
to Puck, un birichino Stanley 
^ Tucci versione 

Star Trek si di- 
^ tessere i 
destini amoro- 
si e a rimesco- 
~ lare le coppie, 

facendo in modo che i fuggitivi 
Ermia e Lisandro alla fine si inva¬ 
ghiscano di Demetrio ed Elena, 
mentre la splendida regina della 
fateTitania, amata da Oberon, si 
ritrova ad amoreggiare con uno 


stordito attore mezza tacca (Bot- 
tom, in italiano Chiappa) cui so¬ 
no spuntatedueorecchied’asino. 
Nell’incedere degli eventi, tra 
prodigi notturni e nudità rivela¬ 
trici, la commedia gioca sul regi¬ 
stro della farsa amorosa, largheg¬ 
giando ovviamente in effetti spe¬ 
ciali: ma il mistero dell’amore la¬ 
tita e solo nel finale - con la scal¬ 
cinata messa in scena di La pieto¬ 
sissima storia e ia cruddissima 
morte di Pi ramo e T iste al cospetto 
del duca - il film r^ala allo spet¬ 
tatore una parentesi spassosa. 

Bombardata da una colonna 
sonora infarcita di arie operisti¬ 
che {Traviata, Eiisir d’amore...), il 
film spreca il talento degli inter¬ 
preti ingaggiati per l’occasione, 
che sono Kevin Kline (Chiappa), 
M i eh el I e Pfei ffer (Ti tan i a), Ru pert 
Everett (Oberon), Sophie Mar- 
ceau (Ippolita). Belli, divi, sfocati; 
e non è colpa della nebbia mattu- 
tinacheconfondei sensi. 


Gufo gigo cTln^iltena 

9;aperuscire«GreyOwl», storiadi un inglese chea finse pellerossa 
Fu un pionieredeirecologia:Attenborough gli ha dedicato un film 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Le vite degli uomini pos¬ 
sono cambiare nei momenti enei 
modi più bizzarri. Probabilmente 
la vita dei fratelli Attenborough 
cambiò nel 1935 quando entram¬ 
bi, ancora ragazzini, andarono a 
sentire Grey Owl, «Gufo grigio». 
S trattava di un inglese che si fin¬ 
geva indiano Chippewa (ma que¬ 
sto «inganno» si sarebbe svelato 
solo dopo la sua morte) e girava 
l’Inghilterra tenendo conferenze 
sulla vita selvaggia: era un am¬ 
bientalista, un «verde» ante-litte- 
ram, e i piccoli Attenborough ne 
furono colpiti per motivi diversi: 
«David - racconta oggi Richard - 


fin da bambino voleva essere uno 
zoologo, e ascoltare Grey Owl lo 
convinse che raccontare la natura 
sarebbe stata la sua missione, lo 
già allora sognavo di farel’attoree 
rimasi stregato dallafiguradi que¬ 
st’uomo, che usciva sul palcosce¬ 
nico vestito da indiano e soggio¬ 
gava la platea con i suoi racconti». 

Così David Attenborough di¬ 
venne il sommo documentarista 
del Pianeta vivente, mentre Ri¬ 
chard interpretò numerosi film 
prima di mutarsi nel regista di 
Gandhi e di Chapiin. Molte bio¬ 
grafieillustri nella sua opera, e in 
qualche misura anche questo 
nuovo Grey Owi è la storia (vera) 
di un uomo dal grande carisma, 
capace di cambiare il mondo. La 


sua vita è narrata nel volume di 
Lovat Dickson Grey Owi. La storia 
di Gufo Grigio appena edito da 
Piemme, e il film di Attenbo¬ 
rough la impagina con qualche 
ambizione di suspense: perché 
per anni questo inglese che era 
fuggito fra gli indiani ancora ado¬ 
lescente si finse Chippewa a tutti 
gli effetti, e solo dopo la sua mor- 
te(a49anni) la verità vennefuo- 
ri. Ma secondo Attenborough 
Grey Owl - o Archie Belaney, il 
suo vero nome - non fu un im¬ 
broglione, semmai un sognatore 
capace di diventare sul serio ciò 
che aveva sognato. 

«Per me - prosegue il regista - 
Grey Owl/Belaney è parente 
stretto di Gandhi, di Chapiin, del 



Biko di Grido di iibertà. Uomini 
che hanno cambiato la propria 
vita e hanno tolto il velo dell’i¬ 
gnoranza dagli occhi altrui. È un 
tema centrale nel mio cinema. 
Fin da ragazzo ho letto pochissi¬ 
mi romanzi e molte biografie di 
grandi uomini. Da attore, poi, ho 
deciso che un solo personaggio 
alla volta non mi bastava: volevo 
esprimere questa grandezza del¬ 
l’uomo, e potevo farlo solo come 
regista. Oggi rivendico l’impor¬ 
tanza di simili personaggi: so che 
Brecht ha detto "felice il popolo 
che non ha bisogno di eroi", e a 
suo modo aveva ragione, ma in 
questa società moderna, in cui i 
media sanno solo accanirsi con¬ 
tro i grandi uomini (ora in In- 






ghi(terra stanno tentando di scre¬ 
ditare persino Mandela!), credo 
che i giovani abbiano ancora bi¬ 
sogno di nobili esempi». 

Dopo Grey Owi, in cui ha con¬ 
vinto lo 007 Pierce Brosnan a ve¬ 
stirsi da indiano, il 76enneAtten- 
borough progetta una miniserie 
di 8 ore per la Nbc sulla Bibbia e 
due film, uno su Sartre e Smone 
de Beauvoir da girarsi a Parigi, 
l’altro (un vecchio sogno) su 


Polemiche 
per il Netaid 


Richard Attenborough 
ePierceBrosnansul set del film 
Accanto, il vero Gufo Grigio 


Thomas Paine, l’uomo chescrisse 
la dichiarazione d’indipendenza 
degli Stati Uniti. Nei ritagli di 
tempo (e «per denaro», parole 
sue) non disdegna, ancora, di re¬ 
citare: «Mi ha convinto quel dia¬ 
volo di Spielberg, per jurassic 
Park, dove ho recitato assieme a 
dinosauri che sul set, ahimè, non 
esistevano. Un’esperienza surrea¬ 
le per uno come me. Per quanto 
riguarda le nuove tecnologie so¬ 
no fermo al telex, ho appena im¬ 
parato ad usare il telefono e con¬ 
sidero l’e-mail una stregoneria. 
Però recitare è sempre divertente, 
e d’altronde, lo confesso, ho una 
debolezza: adoro far ridere la gen¬ 
te. Non a caso Chapiin è sempre 
stato il mio Dio». 


■ Polemicheallavigiliadel Netaid, il 
mega-concerto contro la pover¬ 
tà: il cantanteHarryBelafonte, 
uno degli ideatori, sen’èandato 
«disgustato». Belafontesi èla- 
mentato perii fatto chei proventi 
dei concerti aLondra, Ginevrae 
nelNewJerseyiischianodifinire 
nellecassedel Programmadel- 
l’Onuperlosviluppoedieuno 
sponsorpiivato, primadi rag¬ 
giungerei poveri del mondo. 

Cinema muto, 
via con Kaurismàki 

■ Iniziano oggi, nella sede di Sacile, 
le Giornate del cinema muto di 
Pordenone, giunte alla XVIII edi¬ 
zione. Si aprono con «Juha», del 
finlandese Aki Kaurismàki, film 
nuovo ma rigorosamente muto. 
Nel resto del programma (fino al 
16 ottobre) Griffith, Hitchcock, 
molto cinema scandinavo, il 
«Greed» ricostruito di Stroheim e 
tante altre chicche. 

Mtv: la parola 
torna al Ministero 

■ L’Authority per le Comunicazioni 
ha finito la sua verifica sugli assetti 
societari di Retemia. L’emittente 
(ottava in graduatoria per la con¬ 
cessione delle frequenze e dunque 
prima di Rete A) è risultata in re¬ 
gola. A questo punto la parola tor¬ 
na alla commissione che ha steso 
la graduatoria. Salvo colpi di sce¬ 
na, il destinodi Rete A sembra se¬ 
gnato. Ma non per questo biso¬ 
gna prepararsi anche al «funerale» 
di Mtv che potrà trovarsi un’altra 
rete in affitto o, perché no, com¬ 
prarsene direttamente una come 
ha già fatto negli Usa. Intanto la 
Sinistra giovanile lancia un appello 
al Governo: «Chiediamo un atto 
di coraggio e uno sforzo di creati¬ 
vità per trovare una soluzione che 
permetta a Mtv di continuare a 
trasmettere via etere». 


Nei Punti SNAI scommesse per tutti i gusti: e tu, quale sport scegli? 


Scommetti 

in Toscana 


Sport & Ippica: 

AREZZO Via Campo di Matte, 2-3 
CARRARA Via Don Minzoni, 19 
CASCiNA V.ie Deiia Repubbiica, 45 
CASTELFRANCO Di SOTTO 
Via Prov. Francesca Sud, 76 
CECiNA Via itaiia, 5662 
CHiANCiANO TERM E Via deiia Pineta, 9 
EMPOLi Via Cavour, 16 
FiRENZE 

Via Viiia Demidoff, 35-7 

Via G. Deiie Bande Nere, 1315 rosso 

Via Matteotti, 21-2325 

Via ii Prato, 6f R 

Via Porta Rossa, 65f R 

Via Caitoii, 8f R 

Via Verdi, 55f R 

FOLLONiCA Via Trieste, 27 

FUCECCHiO Via Carducci, 26 

GROSSETO Via F. Guerrazzi, 1 

LiVORNO 

Via deiie Bandiere, 22 

Via deiia Bassata, 6 Df Ef F 

V.ie Carducci, 287 

LUCCA Via Cantore, 3761 

MASSA Via Vittorio Veneto, 21-2325 

MONSUMMANO TERME 

Viaie Martini, 1CF12 

MONTECATiNi 

Via Marruota, 1 

Corso Roma, 24 

PESCiA Via Saivo D’Acquisto, 17/19f21 
PiOMBiNO Corso itaiia, 16yA 
PiSA 

Via dei Brennero, 20 
Via Gramsci, 7 

PiSTOiA V.ieA. Pacinotti, 99 
POGGiBONSi Via Trento, 5 
PONTASSiEVE Via Piave, 9M 
PONTEDERA Via Arno, 9 
PORTOFERRAiO Via Cairoii, 18 
PRATO V.ie Montegrappa, 278fD 
SAN GiOVANNi VALDARNO 
Via 2 Giugno, 33 
SANTA CROCE SULL'ARNO 
Via dei Bosco ang. Via Masini 
SCANDiCCi V.ie Rossi ang. via Aifieti 
SESTO FiORENTiNO 
PzzB Vrttorio Veneto, 29 
SiENA Viaie V. Veneto, 39f41 
SiGNA Via deiia ManiMura, 1 
TiRRENiA Via deiie Vioie, 1 
ViAREGGiO Via Eieonora Duse, 8 

Solo Ippica: 

CAPALBiO iPPODROMOTORRiCELLA 


Scommetti sulle partite (del weeken(d! 


5 

Svezia 

Polonia 

e 

2,00 

2,40 

4,50 

6 

Azerbaijan 

Slovacchia 


4,50 

3,40 

1,60 

7 

Estonia 

Bosnia Erz. 


1,80 

3,20 

3,65 

8 

Scozia 

Lituania 


1,40 

3,50 

7,25 

9 

Andorra 

Armenia 


3,50 

3,20 

1,85 

10 

Slovenia 

Grecia 


2,10 

2,90 

3,15 

11 

Finlandia 

Nord Irlanda 


1,60 

3,25 

5,00 

12 

Francia 

Islanda 


1,10 

6,50 

13,0 

13 

Russia 

Ucraina 

e 

1,80 

3,35 

3,50 

14 

Lettonia 

Norvegia 


3,70 

2,90 

1,90 

15 

Albania 

Georgia 


2,10 

2,85 

3,20 

16 

Bielorussia 

Italia 

E 

15,0 

3,30 

1,30 

17 

Germania 

Turchìa 


1,40 

3,40 

7,50 

19 

Portogallo 

Ungheria 


1,10 

6,50 

13,0 

20 

Croazia 

Iugoslavia 

e 

2,00 

3,00 

3,25 

21 

Macedonia 

Irlanda 


7,50 

3,40 

1,40 

23 

Galles 

Svìzzera 


2,30 

3,10 

2,60 

54 

Olanda 

Brasile 

e 

2,55 

2,90 

2,50 

25 

Alzano 

Salernitana 


2,60 

2,40 

3,00 

26 

Cosenza 

Genoa 


2,35 

2,35 

3,50 

27 

Fermana 

Savoia 


2,15 

2,45 

3,75 

28 

Napoli 

Chìevo 

E 

1,30 

3,85 

9,00 

29 

Pescara 

Treviso 

E 

1,55 

2,85 

7,00 

31 

Ravenna 

Vicenza 

E 

2,65 

2,30 

3,10 

32 

Sampdoria 

Atalanta 

E 

2,10 

2,35 

4,25 

33 

Ternana 

Cesena 


1,65 

2,65 

6,50 

55 

Inghilterra 

Belgio 

e 

1,30 

4,00 

8,50 

51 

Bulgaria 

Lussemburgo 


1,05 

8,00 

16,0 

52 

Spagna 

Israele 


1,25 

4,75 

7,75 

53 

Austria 

Cipro 


1,80 

3,50 

3,35 

30 

Pistoiese 

Empoli 

E 

2,35 

2,35 

3,50 

Sull’1X2 di tutte le partite scommesse minimo triple. Sugli Incontri In neretto anche 
singole e doppie. E= Somma Gol, Parziale/ Finale, Risultato Esatto. 


e= Somma Goi, Risuitato Esatto. 


Tornei 6 \ Basilea & Palermo! 

Puoi dire iatua sui Vincitore Partita 
e sui Set Betting deiie semifinaii! 



Scommetti sul G. P. del Sud Africa! 

Tornano ie scommesse sui Moto mondi a le con il 
Gran Premio del Sud Africa di domenica prossima. 

Fai un pronostico a quota fissa sul Vincitore delle categorie 
125, 250 e 500. Sono consentite scommesse singole. 
Puoi scommettere anche sul Testa a Testa: si tratterà di 
scegliere quale pilota si piazzerà meglio dell'avversario 
predeterminato all'interno di ciascun “minigruppo" quotato. 
In questo caso sono consentite scommesse minimo 
triple e si possono combinare tra loro i “minigruppi" delle 


BI I111 11^ IIf] 


al totalizzatore sull'Accoppiata in Ordine. 



6,00 6,00 


Somma Gol 


Risultato Esatto 


■ 

I 

i 


1-C 

2-0 

2-1 

3-0 

3-1 

3-2 

4-0 4”1 4^ 4”3 

22 

66 

55 

100 

80 

80 

100 100 100 100 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

04 1-4 2-4 34 

7,00 

6,00 

8,00 

10 

10 

28 

18 18 40 66 

OC 

1-1 

2-2 


4^ 

altro* 

*= l'insieme delle combinazioni non 

6,00 

6,00 

13 

66 

100 

9,00 

presenti in questa tabella. 


Parziale/ Finale 


1/1 i/x 


Mondiali di Verona 

Fai un pronostico sul Vincente Uomini 
della gara su strada di domani! 


D a non perdere ass 0 1ut 3 1716lite... Ogni m artedì, giovedì e sabato Vuoi conoscere il palinsesto delle 

^ Sport & SCOrnineSSe ^ in edicola a 1.500 lire scommesse e l’indirizzo delle 

Sei stanco della solita tv? Agenzie? il numero verde 800.055.i55 

— su Stream ti ricorda che puoi scegliere. ^ ® disposizione 

n ^ Fst frpfiiipnza 11 «Rfli nnlaritA H fan ^ 4 simhi'ratp 27500^ ^ gÌOmÌ SU 7 dalle 9 alle 21. 


10 18 26 4,00 4,00 50 10 1,75 


Tutte le quote pubblicate sono soggette a variazioni. 
Eventuali aggiornamenti sono disponibili nei Punti SNAI 


Quote sulle partite più interessanti 
della Regolar Season di volley e 
sugli incontri del Mondiale di rugby! 


Basket 


Regalar Season 

Scommetti sulle partite del weekend! 

"1X2 Basket" 

34 Benetton TV Kinder BO 

1X2 

3.30 2,70 2,15 

24 Adecco MI Viola RC 

1X2 

1.80 2,80 4,50 

42 BìPop RE Varese 

1X2 

2.80 2,70 2,50 

43 Cantù ADR Roma 

1X2 
3,25 2,75 2,20 

44 Ducato SI Lìneltex 

1X2 
1,50 3,25 6,50 

41 Pepsi Rimini Zucchetti 

1X2 

2.30 2,70 3,10 

Nel basket il segno X indica la vittoria 
dell'una o dell'altra squadra con un 
margine non superiore a 5 punti. 

Sulle partite in neretto sono consentìnte 
anche scommmesse singole e doppie. 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Corridonia/ Galoppo, 

11.10 Montegiorgio/Trotto, 

11.17 Newcastle/Galoppo, 

14.00 Roma/Trotto, 14.25 Milano/Galoppo, 
14.30 Bologna/Trotto, 

14.30 Montecatini/Trotto, 

14.30 Ascot/ Galoppo, 

14.40 Grosseto/Galoppo, 14.45 Aversa/Trotto, 
15.05 Novi Ligure/Galoppo, 

15.30 Palermo/Trotto, 

16.00 Siracusa/ Galoppo, 

16.00 Torino/Trotto. 


Sei stanco della solita tv? 


5NAI5AT 


— su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 

(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simbf rate 27500) 
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Q..d. Ìlhìlh 

virtù periferiche 


LEGGIAMOIN UN COMPLI¬ 
CATO SAGGIO, «NEGLI 
SPAZI VUOTI DELLA M E- 
TROPOLI» (BOLLATI BO- 
RINGHIERI), LE PAURE E 
LEOPPORTUNITÀDEL NO¬ 
STROPRESENTE 

^ olitica e architettura si 
//W identificavano per teoriz- 
''I zareleformedi unanuova 
soci età eh e resti tu i ssero al Lesi sten - 
za del l'uomo moderno un ethos 
continuamente rinnovato. Politica 
comeimposizionedi normeetiche 
per renderevirtuosal'esistenzade- 
gli uomini: architetturacomecrea- 
zionedi forme spaziali per ridurre 
al l'ord i n e i I caos... «N el tem po d d 
tramonto del I a poi iti ca, l'ordì nedel 
mercato si mette al postodi coman¬ 
do edetta leregoledel lenuoverda- 
zioni sociali...». Sono due citazioni 
dal l'ulti mo I i bro di M assi mo I lardi, 
sociologo urbano cheviveaRomae 
in segna al la facoltà di architettura 
di Ascoli Piceno. Il libro è «Negli 
spazi vuoti del la metropoli. Distru¬ 
zione, disordine, tradimento del¬ 
l'ultimo uomo» (lo pubblicaBollati 
Boringhieri). Il temaèlacrisi della 
città contemporanea edi quel siste- 
madi regole(regolemorali,cultura¬ 
li, poi itiche, economi che) cheneso- 
stenevano gl i equi I i bri. 0 raèi I mer¬ 
cato a dettare I egge e "l'u I ti mo uo- 
mo" (estremaesemplificazionedel- 
l'ultimo uomo di Nietzsche con¬ 
trapposto al suo superuomo) in 
quel l'enorme mercato si aggira 
mosso solo da un' «i nsaziabi ledesi- 
deriodi arricchirsi edi consumare». 
Senza valori cheloguidino. 
Professor Nardi tutto questo si po¬ 
trebbe tradurre in immagini moito 
concrete, materiaii. in queiia crisi 
c'èia nostra esistenza... 
«Unapremessa.Quellacrisi chiude 
I a stori a del I a ci ttà i nd ustri al eeapre 
un'altra storia, quella appunto del 
territorio metropolitano. Tutto av¬ 
viene attorno agli anni Settanta, al¬ 
meno in Italia, negli anni del tra¬ 
monto della politica e del suo pri¬ 
mato. La città un po' chiusa tra le 
suemura, muramateriali emetafo- 
ri che che son 0 1 a poi i ti ca e i 11 avoro, 
leleggi elenormedi un'etica collet¬ 
tiva, l'ordine amministrativo e 
quello industriale, si sgretola etra- 
volgequegli stessi valori universali 
di sol idari età, uguaglianza, reci pro- 
cità, che l'avevano garantita. L'ar¬ 
chitettura, fino ad allora, aveva di¬ 
segnato la ci ttà, seguendo le istanze 
dellapoliticaedel l'economia. Vedi 
Torino, costruita sull'esigenze di 
una grande i ndustri a. L'arch itettu- 
ra è comunque al servizio del prin- 
ci pe, che si a poi iti co oppure econo- 
mico, per dare ordine al caos, per 
aiutaregli uomini adiventarecitta- 
dini, e lo spazio pubblico gode di 
una funzione pedagogica. M a negli 
anni Settanta, appunto, un sistema 
che si è perpetuato per secoli salta e 
lo spazio disegnato dalla politica e 
dall'architettura diventa lo spazio 
degli individui. La metropoli è il 
primo vero segnale di una moder¬ 
nizzazione che viene dal basso. È 
spazi ononpiùsoloinmanoalleleg- 
gi eal la poi iti ca, èspazio determi na¬ 
to daindividui concreti chelottano 
per obi etti vi concreti». 

Con un regista però c he si sostitui- 
sceaiiapoiitica... 

«Un ordine rimpiazza l'altro. Il 
mercato si sostituisce alla politica, 
che non ri esce a più a governare le 
relazioni tra gli uomini, proprio 
perchè si rivolge agli individui, 
sterminate masse di individui, 
quandoi valori dellasocietàdi mas- 
sanon reggonopiù.Ancheil merca¬ 
to ha le sue regole, che non sempre 
vengono rispettate. Allorasi mani¬ 
festai! conflitto, ma all'interno del 
mercato... Un esempio? La merce 
va pagata. Al di fuori di questacorri- 
spondenza non esistono altre rego¬ 
le. M a sono norme coercitive, prive 
di senso morale. Se la corrispon¬ 
denza è impossibile, si possono 
rompere le vetri ne, si può saccheg¬ 
gi are. L avetrinaèconcretamentela 
sottile separazione tra ordine e di¬ 
sordine...». 

Nonèancora il panorama italiano. 
Losaràinfuturo? 



Quartiere 
Gratosoglio 
a Milano 

foto di 
Uliano Lucas 




n t e r V 


s t a 


M assimo llardi, sociologo urbano, racconta la crisi 
(che è stata in primo luogo crisi della politica) e invita 
ad accettare la sfida di guei sordidi vuoti metropolitani 


Cara città perduta senza rimpianti 
Cara metropoii ritrovata 


ORESTE RIVETTA 


«E infatti dobbiamo guardare al fu¬ 
turo. E sarà un futuro di conflitto. 
Non credoinunasocietàmulti etni¬ 
ca pacificata. Se la lotta di classe è 
tramontata, gli scontri tra i gruppi 
d i versi e tra I e etn i e d i verse propri 0 
di fronte al la merce si moltipliche- 
ranno. Ci sarà sempre un escluso 
eh e cerch erà d i can cel I are I e ragi on i 
dellasuaesclusione». 

Viviamo insomma sul filo di una la¬ 
ma. Ma continuiamo sull'esempio 
della vetrina. In questo universo 
comandato dalle merci, il super- 
mercato diventa la massima 
espressione dell'ordine? 

<Certo. Nel supermercato ogni og- 
getto trova i I suo posto esoprattutto 
il suo prezzo. M anon ha vai ore, nel 
sensochel'ordinenon si costruisce 


attraverso riferimenti ad idee gene¬ 
rali, idee forti, universali, che si 
chiamavano un tempo socialismo, 
eguaglianza, internazionalismo, 
oppure religione, fede, Dio...Erano 
valori fondanti chedavanoidentità. 
Adesso viviamo in un orizzonte 
molto più effimero, tra individui 
che cambiano rapidamente la loro 
identità, al costodi unamerce». 

Il mondo è cambiato e con il mondo 
la città è cambiata, a partire dalla 
fine della centralità della produ¬ 
zione. Lei mi pare faccia corri¬ 
spondere a questa fine, insieme 
con il trionfo del consumo, l'affer¬ 
mazione dell'il legalità e la nega¬ 
zione dell'interesse generale. Che 
cosa significa questo mutamento 
per il politico, ma anche per l'ar- 


chitettool'urbanista? 

<6e penso alla politica, credo che 
compito della sinistra sia indicare 
dentro questo universo del la merce 
nuovi obiettivi generali. Invece mi 
pare chelanostra si nistrao ripiega 
sul passato osi piega sul mercato. Se 
penso al l'arch itetto 0 al I 'u rban i sta, 
credo i ntanto chesi asu perato i I mo¬ 
do tradizionale di concepirei! pro¬ 
getto, chedi ventavaespressionedel 
dominio sul presente. Era un pro¬ 
getto nichilista, perchènon teneva 
contodi quellocheandavaaproget- 
tare e si scontrava con un sociale 
non più disposto a segui re le strade 
indicate». 

U n progetto in un c erto senso auto¬ 
ritario? 

«Esiste invece un individuo, che 


eh lede ri spetto, nella molteplici tàe 
varietà dellesueespressioni.il pro¬ 
getto deve accettare la sfi da di que¬ 
sto nuovo sociale che crea da sè gli 
spazi edi un individuochepercorre 
questi spazi consapevolechepiù li¬ 
bertà non significa più diritti ma 
più mobilità». 

Checosaneconseguenella prati¬ 
ca del progetto? E in Italia, come 
losipuòrealizzare? 

«Primadi tutto in Italia non si pro¬ 
getta più nulla. I n secondo luogo il 
progetto diventa un cammino in 
progress,chesi adattaallepieghedi 
unasocietàdi individui.! I progetto, 
sempre meno astrazione intellet¬ 
tuale, si deve misurare sempre di 
pi ù con I a gente. N on esi ste proget¬ 
to senza consenso, il consensodi chi 


investe di rettamente sul territorio. 
E lo si capisce: ovunque si muova 
qualcosa sorgono comitati sponta¬ 
nei cheprotestano». 

Perchè In Italia non si progetta 
plùnulla? 

«Per tante ragioni, anche perchè 
si amo prigionieri nello spi rito del la 
storia. Così non si accettano lesti de 
del progetto contemporaneo. Ep¬ 
pure abbiamo bene elaborato una 
cultura della morte. Non per i mo¬ 
numenti però chedevono vivere in 
eterno. Con questa logica a Roma 
dovremmo stare a vedere le partite 
dentro il Colosseo». 

Nel suo saggio polemizza con la 
decisione di ricostruire la Fenice 
distrutta dall'Incendio... destinata 
a diventare così oggetto dentro un 



M ezzi poveri 

GIANCARLO ASCARI 


e messaggi forti 


C os'èia Land Art? È unacorrenteartlstica 
c heagl sce I n grande, I ntervenendo di retta- 
mente sul territorio, 11 c ul esponente pi ù no¬ 
to èC h ri sto, c he, tra lealtrecose, ha Impacchetta¬ 
toli Relchstage lese ogileredi Dover. 
RadioPopolare, invece,èunaradiochedaM ila- 
notrasmettein ampia partedel N ord Italiaedè 
col legata ad una retedi emittenti sparsesul terri¬ 
torio nazionale. C hecosa lacollegaal la L and 
Art?U naperformancecheil 25settembrescorso 
hacoinvoltoalcunemigliaiadi personein un par- 
coallaperiferiadi M ilano.M afacciamo un passo 
indietro. 

Al rientro dal le vacanze! milanesi hannotrovato 
lac ittàtappezzata di man ifestì del la gl unta AI ber¬ 
ti n i c he, con varie moti vazion i, lane lavano lo slo¬ 
gan : «M i lanofa bene». 0 ra, è ben evidentec he i n 
un I uogjo sai ubreetranquil locome M Mano, un'af- 
fermazionecosì otti mistica potessedestarequal- 
c he perplessità. L e ha destate, ed è stata la gocc la 
c he fa traboccare i I vaso per quel la partedel la cit- 
tàcheèun po'stancadi sentirparlaremoltodior- 
dinepubblicoetolleranzazeroopocodiambien- 
teerapporti umani. 

RadioPopolareèriuscitaadarvoceaquestairri- 
tazioneinventandouneventoincui radioeL and 


Artsi sono intrecciateassiemea vari mezzi efor- 
medi comunicazione: I nternet,! satelliti, i miste¬ 
riosi disegni di N azea, il raveparty, la manifesta¬ 
zione politica.1 nfatti la radio haconvocatoi suoi 
ascoltatori di sera i n un parco, c h ledendo che 
ognuno portasseunatorciaelettrica per puntarla 
versoilcieloacomporrelafrase«M ilanofa ma¬ 
le», pere hè potesse veni refotografata dai satei I iti 
geostazionari. U na se ritta, i nsom ma che, come le 
stri scedi nazea, fosse leggi bi le dal lo spazio. 
Percomporrei I testo, I ungo un chi lometroealto 
trecento metri, erano necessariatra letremi lae 
c i nquecento e lequattrom i la persone. N esono 
arrivateildoppiodaM ilanoedintorni, in un luo¬ 
go i ndicatoall'ulti mo momento, cornei n un rave. 
M oltefamigliecon bambini,anziani, giovani dei 
centri sociali che, in un paiod'ore,hannoformato 
lascritta, posato perlafoto, pulito il parcoese ne 
sonoandati. 

Ilclimaeratranquilloedivertitoeilcolpod'oc- 
chioricordava il golfodi Sorrento visto dal mare: 
praticamenteun miracoloaM Mano. M entrala 
radiotrasmetteva i I tutto i n di retta, l'operazioneè 
proseguitacol passaggiodellafotodai satellitia 
lnternet,doveèstataacquistatadaRadioPopola- 
rec he l'ha i m messa nel suo sito. Q ui èstata posta 


adisposizionedichiunquelavolessevedereo 
scaricare; e, in pochi giorni,sonostati quasi con¬ 
torni la quell i c he, datutto i I pianeta, si sonocolle- 
gatìconrimmagine«M ilanofa male». 

Parchi non ravessevista,lafotoèvenutaun po' 
mossafperviadell'altaaffluenzadipubblicolaE 
èdiventata un quadrato), ma non ècostata molto: 
quattordici dollari (prezzocorrentedelleimma- 
gini satellitari). 

Così in unaseradi inizioautunnoforseaM ilanoè 
successoqualcosadi nuovo,chehafatto tornare 
al la memoriadi quel li un po' i n làcon gl i anni una 
parola ormai in disuso, "happening". Ovvero 
quel ti podi performanceartistìca i n uso nei pri mi 
anni sessantachetenevainsiemearte, politica, 
diverti mentoesorpresa. 

In un momento in cui farecomunicazioneèsem- 
prepiùdiffìcileecostosoiriniziativaèstatadun- 
queladimostrazioneche,anchecon mezzi pove¬ 
ri,èpossi bile lanciareunmessa^ioforte,quan¬ 
do si riescea mescolarecon i ionia nuovatecnol- 
gieeformeclassichedi mobilitazione. 
Quantoallagiuntacomunaledi M ilano,sequesto 
tipodi manifestazioni dovessero prenderepiede 
i n c ittà, non le resterà altro, pertenere i I passo, 
cherìvolgersiaC hristo. 


mondo fantastico cristallizzato 
«simile alle scene dei parchi te¬ 
matici di Walt Disney». Un'altra 
domanda: in una società postindu¬ 
striale, lo spazio ha lo stesso signi- 
ficatodi prima? 

«Leggiamo i grandi romanzi del¬ 
l'Ottocento o del primo Novecento, 
da Balzac a Flaubert, da Dickens a 
Joyce, Parigi, Londra, Dublino. 
Camminarelungo lestradedi quel- 
lecittàsignificavaeducarsiallavita. 
Così capita ai personaggi di quei ro¬ 
manzi di passeggiare e diventare 
passeggi ando ci ttadi n i, acqui sen do 
gli strumenti di integrazione nella 
società. Lo spazio della metropoli 
non èpi ù qual checosadi dato, non è 
più pedagogico, non può funziona¬ 
re a quel lo scopo. La metropoli non 
è più in mano alle istituzioni. Le 
grandeperiferiesonospazi autono¬ 
mi, autogestiti, spazi tutti indivi¬ 
duali. Basti pensare che nella peri- 
feri a romana l'ottanta per cento del - 
le abitazioni sono nate spontanea¬ 
mente. È uno spazio conflittuale, 
che può divenire spazio abbando¬ 
nato, spazio di accoglienza per im¬ 
mi grati, spazio dei centri sociali.La 
periferia dell'abusivismo o la peri¬ 
feria dell'abbandono recitano un 
ruolocheèdi alternativa» 

Lei scrive che le cattedrali del no¬ 
stro tempo sorgono nei territori 
dell'attraversamento: discoteche, 
stadi, ipermercati, autogrill, sta¬ 
zioni, i terrains vagues delle fab¬ 
briche abbandonate. Come si co¬ 
struisce socialità dentro questa 
pratic a di attraversamento? 
<6aràunasocialitàmoltodiversada 
quella precedente, perchè i legami 
stabili, gerarchi ci zzati, non esisto¬ 
no e la società è formata da indivi¬ 
dui che mutano repentinamente la 
loro identità, che sono effimere. I 
nuovi valori si saldano attorno alla 
moda, alla musica, ai consumi e le 
identità che se ne ricavano sono 
flessibili, leggere, ma ugualmente 
conflittuali. Continuo a credere 
che,ancheseèmortalalottadi clas¬ 
se, si vive in una società altamente 
confi i ttual e e poi i ti ca. N on è poi i ti - 
ca quello che avviene negli stadi 
ogni domenica? In senso tradizio¬ 
nale no. M a è proprio vero che lì 
dentro non ci sia politica? Oppure 
sonogli strumenti tradizionali del¬ 
la politica a rivelare la loro inade¬ 
guatezza?». 

Dobbiamo allora imparare un altro 
linguaggio? 

«I n una discoteca, dove la musica 
impedisce le parole, si sviluppaco- 
munqueunasocialitàchesi nutredi 
linguaggi diversi daquellotradizio- 
nale. 11 nuovo linguaggio ad esem¬ 
pio prescinde dai valori del tempo. 
Lanostragenerazioneragionavaad 
esempio sul passato esul futuro. L a 
generazione d'oggi ha conquistato 
il presente. Viaggia dal presente al 
presente. È bene,èmale?L ametro- 
poli èil presente. L e memori e col¬ 
letti venon esi stono più...». 

Lei scrive infine: accettare la sfi¬ 
da, accettare il caos, la frammen¬ 
tazione, lo spaesamento, senza ri¬ 
cercare rifugio nei modelli mitici 
del passato e della fantasia, ma 
anche farsi accettare dal caos,im- 
pedire che diventi solo un ghetto 
multicolore.Checosa significa? 
<Chedobbiamo vi vere questo nuo¬ 
vo terreno e che avremmo bisogno 
di un nuovo Marx o di un nuovo 
Machiavelli che ci indichino gli 
strumenti di una politica conse¬ 
guente. Ormai tutto è metropoli. 
Dall'A mozzoni a all'A ustri ali a il 
territori o èquel lo metropol i tano, se 
non altro perchèin tutti isuoi punti 
si comunica in tempo reale. Dob¬ 
biamo smetterla di dire che siamo 
degli spaesati, perchè nessuno è 
spaesato. Neanche l'immigrato che 
viaggiaper migliaiadi chilometri è 
uno spaesato, perchè lui non desi¬ 
dera altro all'infuori di quello che 
desideriamonoi.il nostro territorio 
sarà omologato e omologante, ma è 
l'unico territorio in cui possiamo 
scopri re I a nastrasi ngol ari tà. N utro 
un odio profondo per coloro che 
prefigurano luoghi metafisici o ul¬ 
traterreni ipoteticamente migliori 
di questo sordido spazio metropoli¬ 
tano. Che è spazio di conflitti, che 
non è gioco ma è duro confronto, 
chehacaratteredistruttivo, mache 
lascia comunque emergere nuovi 
caratteri sociali. 
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Lemdiì axialmente utili, in ventimila a Roma 

Manifestazione di RdBeCobas Salvi: nessuno ri marra per strada 


ROMA Inventimilahannosfilato 
in rappresentanza dei 140.000 la¬ 
voratori socialmente utili che 
chiedono al Governo «di avere il 
posto fisso, dopo anni di precaria¬ 
to». È questo il senso del corteo, 
cheèsfilato perlestradedi Roma 
(con grandi problemi del traffico 
cittadino) e che ha concluso la 
manifestazione con un sit-in da¬ 
vanti al ministerodel Lavoro. 

Gli Lsu (che, secondo gli orga¬ 
nizzatori della manifestazione, il 
Governo con l'accordo di CgiI, 
CisI eUil haintenzionedi non rin¬ 
novare) rappresentano una delle 
vertenze aperte, in parti col are nel 
Mezzogiorno. Allatestadel corteo 


un asino con la scritta «La flessibi¬ 
lità crea lavoro, io la penso come 
Fossa», mentre un altro asinelio 
aveva la scritta «Scordati il lavoro 
fisso. Sono d'accordo con D'Ale- 
ma». 

Alla fine della manifestazione 
c'èstatoii previstoincontrocon il 
ministro Salvi. Nessuno dei 
140.000 lavoratori socialmente 
utili (Lsu) sarà lasciato «per la stra¬ 
da», ha affenriato il ministro del 
Lavoro secondo quanto hanno ri¬ 
ferito leRdb. Salvi ha detto ai sin¬ 
dacati cheil Governo cerca«solu- 
zioni articolate» persvuotareil ba¬ 
cino dei lavoratori sociali, mentre 
haconfermatochenon sarà possi¬ 


bile un'assunzione generalizzata 
nella pubblica amministrazione 
eoa comechiestodalleorganizza- 
zioni degli Lsu. Salvi - sempre se¬ 
condo quanto riferiscono leRdb - 
si sarebbean eh e impegnato a una 
proroga dei lavoratori socialmen¬ 
te utili attuali che non abbiano 
trovato un'altra occupazione ol- 
treil 31dicembre,datadi scadenza 
per gl i attuai i contratti. L'a/en tu a- 
le proroga dovrebbe comunque 
essere approvata dal Parlamento. 
È stato confenriato infi nei I no del 
Governo a nuovi sussidi. «È stato 
un incontro interlocutorio-affer- 
malacoordinatricedelleRdbEmi- 
diaPapi - Salvi si èimpegnatoper 


la proroga e ad aprire un tavolo 
con noi all'interno del confronto 
su gl i am morti zzatori soci al i ». 

In unanotail ministro del lavo¬ 
ro Salvi ha ribadito l'impegno del 
Governoadoperareaffinchési rie¬ 
sca a trovareun 'effetti va opportu- 
nitàdi lavoro per tutti coloro che 
sono impegnati negli Lsu ed in 
mancanza ^ evitare la«decaden- 
za»dal sussidio degli attuali lavo¬ 
ratori. Il ministro ha ricordato ai 
sindacati chesonoin fasedi avan¬ 
zata realizzazione «un protocollo 
di intesa con le parti sociali e la 
predisposizione di convenzioni 
con regioni e comuni nonché al- 
treiniziative». 



La manifestazione di Roma 


Ivano Pais 


ELETTRONICA 

Italtel deH'Aquila, chiesto 
incontro con ii governo 

■ Un incontrourgentecon il presidentedel Consiglio, Massimo 
D'Alema, ed il M inistroperl'Industria, Pierluigi Bersani, oltreal- 
ladefinizionediunContrattodiprogrammaperlatuteladel- 
l'occupazioneelosviluppodelPoloelettronico.sonolerichie- 
stecontenuteinundocumento sottoscritto oggidaGiunta re¬ 
gionale, organizzazioni sindacali regionalietenitorialiCgiI, 
Cisl,Uil,UgledRsudell'ltalteldeirAquila.Scaturitodaunincon- 
troaPalazzoCenti,ildocumentoèfiimato,inrappresentanza 
dellaGiunta,deglias5essoriAngeloDiRosaeStefaniaPezzopa- 
ne. Nell'eprimeresolidarietàai lavoratori in lotta perladifesa 
del postodi lavoroenei ritenereinaccettabileil pianodi ridi¬ 
mensionamento dello stabilimento aquilano, Giunta, organiz¬ 
zazioni sindacali eRsu r^ingono nel documento «gli atteg¬ 
giamenti repressivi posti in attodall'Azi endain questeore»e 
chiedonocheil «neces5ario»confrontocon D'AlemaeBersani 
sul Pianolndustrialedelgruppoltaltel-Siemensawenga «pri¬ 
ma chelostessosiavalutato dal Governoconilsindacato nel- 
l'incontrodel prossimo 14ottobre». 


L'INTERVISTA ■ PIETRO LARIZZA. segretario generaledellaUil 


«La legge sulle Rsu? essere migliorata» 



Dino Fracchia/ Iberpress 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Le polemiche degli ultimi 
giorni sulla legge sulle Rsu e sul mo¬ 
dello contrattuale sono due facce 
dello stesso sistema. Confindustria 
considera devastante l'estensione 
della rappresentanza sindacale alle 
aziende minori. E riaffila le armi sul- 
l'una e l'altra questione. 

Su questo, qual è l’opinione di 
Pietro Lari zza? 

«Quando Fossa dice che tra Rsu e con¬ 
trattazione c'è un nesso, dice la verità. 
Seoggi ci troviamo i n unasituazionedi 
difficoltà questa èresponsabiIità anche 
della Confindustria perchésabeneche 
noi non possiamoassolutamenteaccet- 
tare eh e I a contrattazi on e i n tegrati va si 
fermi a ci rea il 40% del mondo del lavo¬ 
ro italiano. E allora noi a dicembre del 
'98 avevamo l'idea di uno scambio, 
quellodi fare un contratto nazionaledi 
categoria di quatto anni a condizione 
che ci fosse da parte del le i mprese la di- 
sponibilità a fare, dopo il biennio, la 
contrattazione integrativa aziendale e 
territorialeLaConfindustriaharifiuta- 
to questa ipotesi eoggi si trova con una 
legge sulla rappresentanza che giusta¬ 
mente prevede la presenza sindacale 
anche nelle piccole aziende: e con un 
model lo contrattualeche per un suo er¬ 
rore non è rispondente a questa situa- 
zioneQuestisonoifatti». 

Pur di non averequestalegge,gli 
industriali si sono detti disponi¬ 
bili a riaprire la concertazione. 
Ipotesi praticabile? 

«Loro hanno un puntodi ostilità fortis¬ 
simo verso la legge che è quello della 
rappresentanza si ndacale nelIeazi ende 
sotto i 15 dipendenti. Noi abbiamo la 
spondadei diritti generalizzati checi di¬ 
ce che bisogna puntarea garanti reuna 
dinamica contrattuale anche nelle 
aziendeminori, perlomenolatuteladei 
diritti. Per questa ragione quando ab¬ 
bi amo pari ato del Patto per I o svi I u ppo 
edel modello contrattualeabbiamo co¬ 
struito un'ipotesi cheècoerentecon la 
legge: valeadireun contratto col lettivo 
nazionalecheproteggelacoperturadd 
potere d'acquisto e un contratto inte¬ 
grativo-che però non può più essere li¬ 
mitato al 40% degli addetti - che deve 
copri re tutti an eh e n el I e pi ccol e azi en- 
de. Per copri retutti noi eravamo dispo¬ 
nibili a fare un contratto nazionale e 
non più biennale. LaConfindust ri a, co¬ 
me ho detto, rifiutò l'ipotesi da noi 


avanzata per cui al la fi ne abbi amo tutti 
scelto la linea di minor resistenza che 
eraquelladiconfennareil modello coà 
com'era. Però il sindacato hal'obiettivo 
di riqualificareal massimo lacontratta- 
zionedi secondo livello pergeneraliz- 
zarlaerenderlaun diritto 
esigibile per tutti, natu¬ 
ralmente collegandola 
allaproduttività». 

Però il sindacato 
non èco9 unito... 

«Sulla riqualificazione 
del secondo livello sia¬ 
mo tutti d'accordo. Poi 
se per riqualificarlo biso¬ 
gna indebolire il livello 
nazionale possono sor- 
geredei contrasti». 

Sui contratti gli in¬ 
dustriali si prepara¬ 
no a fare proposte. 

La Uil si riunirà a quel tavolo? Se 
si,aqualicondizioni? 

«Se si tratta di un progetto costruttivo, 
per m i gl i orare I e cose, e se si amo tutti e 
tre d'accordo io non ho nessun proble- 
maasedermi ad un tavolo. M a può darsi 


chei miglioramenti del sindacato siano 
contrapposti ai miglioramenti di Con¬ 
findustria: in questo caso sarebbe me¬ 
glio non awiarequestadiscussioneper- 
chéporterebbeallalite Quindi dipende 
dalla qual ità del la propostachepotran- 


no avanzare gli industriali. Se per loro 
discutere significa portare a casa un al¬ 
tro pezzo di profitto e di guadagno, è 
megliononfarelaproposta». 

Tornando alle Rsu; osservazioni 
sul I a I eggei n di scussi one? 


Il 

A Natale 
Confindustria 
ha rifiutato 
un compromesso 
Ora subisca le 
norme stabi lite 

// 



IN PRIMO PIANO 


D'Antoni: contratti, duelivelli ma rìfbnnaltì 


Sergio D'Antoni, convinto peraltro che il vero problema di Confindustria è la 
legge sulla rappresentanza sindacale e non il sistema contrattuale, sostiene la 
necessità di rifonnario, questo sistema, per renderio «più dinamico», «ma par¬ 
tendo dai due livelli». Per il leader della CisI «è necessario che il secondo livello, 
quello aziendale che lega il salario alla produttività, diventi il ve¬ 
ro livello decisivo della ridistribuzione, mentre a livello naziona¬ 
le bisogna dare la funzione di tenuta delle garanzie». Sulla mi¬ 
naccia degli industriali di non partecipare a un tavolo di discus¬ 
sione sul welfare D'Antoni ha replicato: «Tenuto conto che il ta¬ 
volo che hanno in testa è quello in cui si toccano le pensioni, è 
anche giusto che non si siedano perché quel tavolo non si apri¬ 
rà mai». 

Dopo aver puntualizzato che per la CisI la concertazione non è 
un metodo ma «una politica, un disegno strategico» che ha 
consentito l'ingresso nell'euro e il controllo dell'inflazione, 

D'Antoni ha chiarito le ragioni del suo giudizio negativo sulla Fi¬ 
nanziaria. Ad esempio l'aver sottovalutato i rischi inflazionistici 
deH'aumento delle tariffe di elettricità e riscaldamento, rincara¬ 
te «allegramente del 3,7% e del 4,4%», e della benzina sulla 
quale dovrebbero diminuire le tasse. A proposito di fisco, non 
va che l'imposta sui redditi da capitale non sia progressiva e che ai contribuenti 
non sono destinati i proventi della lotta all'evasione ma eventuali maggiori en¬ 
trate. D'Antoni rilancia la sua richiesta di maggiore flessibilità, e di «fiscalità di 
vantaggio perii sud». Infine, le pensioni: il leader della CisI osserva che il go¬ 
verno «con qualche opportuna pressione», alla fine ha deciso di lasciarle fuori 


dalla Finanziaria, ma ricorda che «sulla previdenza continuano a volteggiare 
voci» mentre invece il tempo per la verifica è quello del 2001. 

Intanto il direttore generale della Confindustria Innocenzo Cipolletta rivelava 
chiaro e tondo che gli industriali una legge sulla rappresentanza sindacale 
non la vogliono, e tanto meno se la si estende all'impresa mi¬ 
nore: «finora il nostro è stato un modello in cui le rappresentan¬ 
ze sindacali (Rsu) si affennavano e non c'era bisogno di alcuna 
imposizione di legge». Invece adesso secondo Cipolletta i sin¬ 
dacati stanno perdendo potere, e cercano di recuperarlo attra¬ 
verso le imposizioni legislative. 

Sul fronte parlamentare, nella maggioranza l'Udeur di M astella 
afferma di pensaria come il ministro socialista Angelo Piazza 
(Sdi), per cui chiede l'accantonamento della nonna che esten¬ 
de le Rsu alle piccole imprese. In realtà Piazza, ma anche altri 
deputati Udeur, vogliono che da quella legge sia tolto il potere 
di decretazione del ministro - che probabilmente scomparirà 
nel passaggio al Senato - sulla sindacalizzazione delle piccole 
imprese, nel caso in cui le parti non si mettessero d'accordo. In¬ 
fatti Piazza ha auspicato un accordo che eviti «soluzioni impo¬ 
ste». «Il mondo delle imprese- ha detto il ministro - ha una ne¬ 
cessità fondamentale che è quella delia flessibilità nell'organizzazione e nel 
rapporto di lavoro. Questo mi ha indotto a manifestare la mia perplessità sul 
provvedimento di legge sulla Rsu, soprattutto per quella parte che riguarda 
l'estensione alla piccola impresa di una serie di nonne, con carattere di vin¬ 
colo». Per Piazza tale scelta va lasciata alla contrattazione. 



«Prima ancora di essere un accordo di 
contenuto, è stata una scelta di unità 
tratta da CgiI, CisI eUil ein particolare- 
voglio sottolinearlo - da Uil eCisl. Ab¬ 
biamo realizzato unaconvergen za sulla 
leggeperchéabbiamo premiato lascel¬ 
ta deH'unità. Quindi io laleggeladifen- 
do, però sono i I pri mo a riconoscereche 
cisonodei punti chesi possono miglio¬ 
rare Sicuramente quello del referen¬ 
dum "oppositivo", cheposto nei termi¬ 
ni in cui èpostoallafineinvecedi essere 
unostrumentonellemani dei lavorato¬ 
ri può essereuno strumento per delegit¬ 
timare la dirigenza sindacale. Per la Uil 
questo è uno dei punti più delicati per- 
chélalineadi demarcazionetraun con¬ 
cetto di democraziaeun'opposizionee 
quindi di una delegittimazione, è un 
confine molto sottile. Se un accordo 
vieneri messo in discussionenon attra¬ 
verso il dibattito eil voto, ma attraverso 
il referendum predisposto dagli opposi¬ 
tori noi corriamo il rischiodi esserevit- 
timedel massimalismo che pure esiste 
nel mondo del lavoro, per cui qualun¬ 
que accordo in pratica può entrare in 
cri si. È u n ri sch i 0 da evi tare». 


Cornei nterverrete? 

«Mi sembra che il ministro del Lavoro 
abbia detto che concluso l'iter alla Ca¬ 
mera, prima del passaggio al Senato, ci 
potrebbe essere una disponibilità del 
G overn o a senti re I eparti soci al i su al co¬ 
ni aspetti della legge per 
essere, eventualmente, 
lui stesso proponente, di 
aggiustamenti se sono 
necessari e concordati. 

Ecco trovo che questa 
procedura si a molto cor¬ 
retta». 

La concertazione 
appare ancora più 
ipotecata dopo l’ul¬ 
tima sfida degli in¬ 
dustriali sui con¬ 
tratti eia minaccia 
di non partecipare 
alla trattativa sul 
welfare. Vedevi ed’uscita? 

«Voglio fare due considerazioni: una 
socialeeuna politica. La prima òche la 
concertazione muore se non si evolve 
cominciando dal rispetto dell'accordo 
che abbiamo firmato col governo sul 


consolidamento e decentramento nel 
territorio. La seconda: se un governo di 
centrosinistra, chevuoleessereriformi- 
stanon qualifica ed estendelaconcerta- 
zione, rinuncia ad una delle armi fon¬ 
damentali del riformismo europeo. Il 
governo deve segui re due 
strade: applicare il Patto 
di natale che prevede il 
consolidamento e l'e¬ 
stensione del modello 
concertativoancheai co¬ 
muni, alleprovinceealle 
regioni: e riqualificare la 
concertazione che deve 
essere di alto profilo pro¬ 
grammatico, perlegrandi 
questioni nazionali. Ma- 
terieselezionate, sucui si 
possono realizzare con¬ 
vergenze tra istituzioni, 
imprese e sindacato. La¬ 
sciando il resto allalibera dialettica tra 
leparti e,seèil caso.ancheal conflitto. È 
un'elaborazione teorico-politica che 
questo governo non haancoracompiu- 
to». 

L’unità sindacale; qual èlo stato 


da rapporti tra letreconfedera- 
zioni? 

«lo porto alle spalle due congressi che 
sono stati un errore: quello ddla CisI e 
ancoradi più quelloddIaCgiI quando, 
in pratica, miseunaspeciedi chiavistd- 
lo alla porta dell'unità. Abbiamo com¬ 
messo un errore: dico "abbiamo" per- 
chésono unitari amentegen eroso, però 
sono stati duecongressi chehanno pe¬ 
sato. Qraci troviamo in unasituazione 
incui la parte vi si bile del sindacatoèla 
partelitigiosa, la parte dd contrasto, lo 
continuo ad essere fiducioso su tutto: 
l'unitàd'azioneèun benetanto prezio¬ 
so chenessunaconfederazionepuò per¬ 
mettersi il lusso di rimetterlo in discus¬ 
sione, per quanto alta possa essere alta 
la lite su un punto o su un altro. Credo 
cheavendo allespal letuttequesteespe- 
rienze, leattesedd lavoratori, gli errori 
commessi, forse- senza illudere nessu¬ 
no-dovremmo dedicarci più seri amen¬ 
te e più riservatamente ad un'ipotesi 
chepuòsembrareimpossibilecomeog- 
gi viene considerata l'unità sindacale. 

1 0 1 a con si dero possi bi I e, fatti bi I e e rea¬ 
lizzabile. Basta pari arne,vafatta». 


Il 

Unità sindacale? 
Allespalle 
duecongressi 
sbagliati: 
quelli della CgiI 
e del la CisI 

» 


AuIa nuovi aooordi efusioni 

Mitsubishi con Volvo, esul diesel Peugeot con Ford 


MODA&AFFARI 

Mariella Burani fa acquisti 
Suo ii marchio Miia Sdiòn 


ROMA MitsubishiMotorseVolvo 
hanno concluso oggi un accordo 
per dare vita al primo gruppo 
mondialenel settoredei mezzi pe¬ 
santi. I due gruppi collaboravano 
giàdal 1991,maoggihannoscam- 
bi ato aTokyo un a letteradi i n ten ti 
per la creazione di una società co¬ 
mune nel comparto dei camion e 
degli autobus. L'accordofinalesa- 
ràfirmato in dicembre, ma il me¬ 
morandum presentato oggi con- 
tienegiàlelineeguidadell'intesa. 
Dapprima Volvo acquisirà il con¬ 
trol lo del 5% del capitaledi M itsu- 
bishi,versandol'equivalentedi 29 
miliardi di yen (480 miliardi di li¬ 
re). In seguito Mitsubishi si èim- 


pegnata a fare altrettanto, acqui¬ 
sendo quotedi Volvo giàsul mer¬ 
cato. LaPeugeot-Citroen elaFord 
hannooggi annunciatoun raffor¬ 
zamento della cooperazione nel 
settoredei motori diesel. Graziea 
questo accordo, nuovi motori die- 
sd ad alta tecnologia, ecologici ea 
prezzi competitivi saranno dispo¬ 
nibili sul mercato a partire dal 
2003. L'accordo prevede, inoltre, 
un allargamentodellafamigliadei 
piccoli motori diesel in alluminio 
giàconcepiti dai due costruttori e 
chesarannosul mercatonel 2001. 
L'intesa prevede, ancora, un'evo- 
I uzi on etecn ologi ca del I a secon da 
generazione dei motoreainiezio- 


ne diretta di cilindrata media, la 
nascita di una famiglia di diesel 
per autonobili di lussoedi diesel a 
tecnologia avanzata per veicoli 
utilitari. La Peugeot-Citroen e la 
Ford hanno oggi annunciato un 
rafforzamentodellacooperazione 
nel settoredei motori diesel. Gra- 
zieaquestoaccordo, nuovi moto¬ 
ri diesel ad alta tecnologia, ecolo¬ 
gici eaprezzi competitivi saranno 
disponibili sul mercato a partire 
dal 2003. L'accordo pra/ede, inol¬ 
tre, un allargamento della fami- 
gliadei piccoli motori diesel in al¬ 
luminio giàconcepiti dai due co¬ 
struttori echesarannosul merca¬ 
tonel 2001. 


MILANO II gruppo Burani ha 
comprato Mila Sch on. L'acquisi- 
zioneèstataeffettuatadaMariel- 
la Burani rilevando il 100% di 
Mila Schon Investment, che a 
sua volta controllai! 100%di Mi- 
laShon group. Il gruppo Burani 
non ha reso noto il valore della 
transazione. Mila Schon chiude 
rà l'esercizio in corso con 40 mi¬ 
liardi di ricavi. Il fatturato indot¬ 
to sarà di circa 340 miliardi, rea¬ 
lizzato per il 70% in Giapponee 
FarEast. I Burani (260miliardi di 
fatturato, licenza per i marchi 
Calvin Klein eGai Mattiolo)han¬ 
no portato, inoltre, la loro parte 
cipazionenellaSelenedal 30%al 


49%. Con questa operazione i 
negozi monomarca del gruppo 
salgono a99, includendo 55 ne 
goziainsegnaMariellaBurani. 

11 fatturato indotto del gruppo, 
ottenuto includendo anche! ri¬ 
cavi sugli accessori Mariella Bu¬ 
rani e Mila Schon, ammonterà a 
circa600 miliardi di lire. Il grup¬ 
po Burani (300dipendenti) fon¬ 
dato nel '60 da Walter Burani 
(presidente) fatturerà nel '99 260 
miliardi eperii 2000 è atteso un 
incremento del 20% al netto di 
una nuova acquisizione in pro¬ 
getto a breve. Lo stabilimento 
M ila Schon ad Aduno (M ilano) 
occupaSOdipendenti. 


SURGELATI 

NestlècedelaFindus 
Mairi Italiail marchio 
restaaUniiever 

ROMA I bastoncini di pesce Fin- 
dus diventano svedesi: il colosso 
alimentare svizzero Nestlèhaan- 
nunciato infatti oggi di aver cedu¬ 
to alla EQT Scandinavia tutte le 
sueattivitànel settoredei surgelati 
in Gran Bretagna ed in Svezia e 
partedellesueattività(pesceever- 
dure) in altri 5 paesi europei. Leat- 
tività cedute rappresentano un 
fatturato annuo di 900 milioni di 
franchi svizzeri (1.100 miliardi di 
lire). In baseall'accordoii marchio 
Findus in tutto il mondo sarà di 
proprietà del gruppo svedese con 
la sola esclusione della Svizzera e 
dell'ltaliadovedaanni il marchio 
Fi n d usapparti en eal I a U n i I a/er. 


PROCEDURE 

Piazza: «Porteaperte 

perledonne 

imprenditrici» 

ROMA Novità in arrivo per le 
donne aspiranti imprenditrici e 
perquellechegiàsono titolari di 
un'azienda. Il regolamento ap¬ 
provato ieri dal Consigliodei mi¬ 
nistri su proposta del ministro 
della Funzione pubblica Angelo 
Piazza, infatti, consente tempi 
più rapidi perleproceduredi ero¬ 
gazione dei finanziamenti alle 
imprese evitando, quindi, il ri¬ 
schio di lasciare risorse inutiliz¬ 
zate. Tra l'altro c'è un maggior 
coinvolgimento delle regioni 
che potranno affiancare con i 
propri fondi Ieri sorse messeadi- 
sposizione dallo Stato a favore 
dell'imprenditoriafemminile. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ Una quantità piccola della sostanza 
è finita in un centro britannico 
dove non era possibile trattarla 


^ Per fortuna la confezione di sicursza 
ha tenuta altrimenti ci sarebbestato 
un alto rischio di contaminazione 


Plutonio <é perde» in Europa 
Sfiorato l'inddente nucleare 


Prodi apre un'inchiesta Nessuna fuga radioattiva 



DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES L'Europa ha corso il 
pericolo di un incidente nucleare 
che avrebbe potuto avere conse¬ 
guenze molto gravi. Una quantità, 
piccola ma pericolosissima, di pluto¬ 
nio proveniente da un centro di ri¬ 
cerca dell'Euratom, l'agenzia atomi¬ 
ca dell'Unione europea, è finita, do¬ 
po un'incredibile serie di errori e di 
«disattenzioni» in un centro britan¬ 
nico dove non era previsto il tratta¬ 
mento di materiale di quel tipo. Per 
fortuna la confezione di sicurezza 
del plutonio, che era destinato inve¬ 
ce al centro di trattamento delle sco¬ 
rie radioattive di Le Hague, in Fran¬ 
cia, ha tenuto, altrimenti si sarebbe 
verificata una fuga di radiazioni. 

L'incidente, che è avvenuto tra il 


mese di agosto e giovedì scorso, non 
ha avuto conseguenze sulle persone 
e sull'ambiente ma ha messo in luce 
una sconcertante mancanza di sicu¬ 
rezza in materia di trasporto e stoc¬ 
caggio di materiale nucleare di pro¬ 
prietà dell'Euratom. Una circostanza 
che ha spinto Romano Prodi, il pre¬ 
sidente della Commissione Ue dalla 
quale l'Euratom dipende, a ordinare 
un'indagine che fornisca «piena e 
completa informazione» aH'opinio- 
ne pubblica. D'accordo con i com¬ 
missari interessati, la spagnola Loyo- 
la de Palacio (Trasporti ed energia) e 
Philippe Busquin (Ricerca), il capo 
dell'esecutivo europeo ha deciso di 
avviare una immediata revisione 
delle procedure e delle misure di si¬ 
curezza nei laboratori deH'Euratom, 
in modo da evitare che simili perico¬ 
li si ripropongano in futuro. Resta il 


dubbio, tuttavia, sulle ragioni per 
cui le notizie sull'incidente, che si è 
concluso giovedì e sul quale un'in¬ 
chiesta interna della Commissione 
aveva fatto luce già nella stessa gior¬ 
nata, siano state fornite soltanto ieri 
sera, e molto tardi, quando le prime 
indiscrezioni che erano filtrate nel 
tardo pomeriggio (si era parlato ad¬ 
dirittura di un incidente grave e di 
una fuga radioattiva in corso) aveva¬ 
no diffuso un clima di inquietudine 
negli ambienti delle istituzioni euro¬ 
pee. 

L'incredibile vicenda del plutonio 
«dirottato», così com'è stata rico¬ 
struita ieri sera nel comunicato della 
presidenza della Commissione, è co¬ 
minciata neH'agosto scorso quando, 
pare a causa della lentezza delle au¬ 
torità belghe a concedere il permes¬ 
so di trasporto, un contenitore in cui 


si trovavano 0,91 grammi di pluto¬ 
nio destinati al centro di Le Hague, 
in Bretagna, è rimasto nel laborato¬ 
rio del Joint Research Center di 
Geel, una citta¬ 
dina a una tren¬ 
tina di chilome¬ 
tri ad est di An¬ 
versa. Il JRC è 
un istituto del- 
l'Euratom, nel 
quale si fanno 
esperimenti che 
riguardano, tra 
l'altro, proprio 
lo smaltimento 
delle scorie ra¬ 
dioattive. Il 2 
settembre, quando i tecnici si sono 
accorti che era scaduto il termine di 
sicurezza del contenitore, questo - 
forse senza che nessuno sapesse di 


che cosa si trattasse - è stato traspor¬ 
tato nel Lussemburgo, dove è reiato 
oltre un mese in un magazzino di 
stoccaggio deH'Euratom assoluta- 
mente inadatto per materiali tanto 
pericolosi. In realtà, secondo le più 
elementari norme di sicurezza, il 
plutonio avrebbe dovuto essere pre¬ 
levato dal contenitore prima che 
questo lasciasse il Belgio. 

Il 4 ottobre qualcuno si è «accor¬ 
to» che c'era in magazzino qualcosa 
che non doveva esserci e il pericolo¬ 
sissimo «pacchetto» è stato caricato 
su un camion che, attraverso il Bel¬ 
gio e forse la Francia, ha raggiunto 
un porto della Manica e poi il labo¬ 
ratorio inglese di Abingdon, a sud di 
Oxford. Qui, tre giorni dopo, il con¬ 
tenitore è stato aperto da tecnici 
che, probabilmente, non erano al 
corrente della pericolosità di quel 


che c'era dentro. Per fortuna, il plu¬ 
tonio era ben «impacchettato» e al 
momento del l'apertura non si è veri¬ 
ficata alcuna fuga radioattiva. Nel 
comunicato reso pubblico ieri sera si 
legge infatti che «non c'è stato alcu¬ 
na diffusione di radiazioni, alcuna 
contaminazione radioattiva né del¬ 
l'ambiente né delle persone». 

La pericolosa sostanza, ora, si tro¬ 
va nel centro di ricerche atomiche di 
Harwell, finalmente - così almeno si 
spera-in condizioni di assoluta sicu¬ 
rezza. Il JRC, si legge nel comunicato 
ha «informato immediatamente» le 
autorità belghe sull'Incidente e la Se- 
curity deH'Euratom ha passato (al¬ 
trettanto «immediatamente»?) l'in¬ 
formazione a quelle bri tanniche. 

Fin qui i fatti, come risultano dalla 
ricostruzione della Commissione. 
Resta il dubbio, fatto proprio anche 


dal presidente, su come sia potuta 
accadere una cosa simile. Lo stoccag¬ 
gio e il trasporto di materiale nuclea¬ 
re sono stati oggetto più volte, in 
passato, di pesanti dubbi concernen¬ 
ti la sicurezza. L'anno scorso ci furo¬ 
no dure polemiche in Germania 
contro l'allora ministra federale del¬ 
l'Ambiente Angela Merkel perché 
erano stati taciuti al pubblico alcuni 
incidenti che avevano interessato i 
famosi trasporti «Castor» diretti pro¬ 
prio a La Hague e contestati da anni 
come insicuri dal movimento anti¬ 
nucleare. Altre polemiche ci sono 
state in Belgio, in Gran Bretagna e in 
Francia. Ma fino a ieri le procedure 
deH'Euratom, uno dei cui compiti è 
proprio quello di vigilare sulla sicu¬ 
rezza nucleare in Europa, venivano 
considerate al di sopra di ogni so¬ 
spetto. 


■ DUE MESI 
DI PERICOLO 

La confezione 
di plutonio 
«ha vagato» 
sin da agosto 
prima di arrivare 
In Bretagna 


Appello a^i Usa: <AI bando i tE^> 

Blair, Chirac eSchròder chiedono la ratifica dd Trattato 


VIENNA 


Anchedairitaliaun invito 
a firmare l'interdizione 


I quarantaquattro Stati la cui ratifica è necessaria per la messa in opera del trattato 


Paesi che 
hanno firmato 
e ratificato 
il trattato 


Sudafrica 

Germania 

Argentina 

Australia 

Austria 

Belgio 

Brasile 

Bulgaria 

Canada 

Spagna 

Finlandia 

Francia 

Ungheria 

Italia 

Giappone 

Norvegia 

Paesi Bassi 

Perù 

Polonia 

Corea del Sud 

Regno Unito 

Slovacchia 

Svezia 

Svizzera 

P&G Infograph 





Gli Stati Uniti, la Russia e la Cina hanno firmato ma non ratificato. Tra gli altri paesi che 
posseggono armi nucleari, il Sudafrica ha ratificato il trattato, Israele ha firmato ma non ratificato, 
ìndia e Pakistan rifiutano di firmare. Tra gli Stati giudicati pericolosi, l'Iran ha firmato senza 
ratificare, la Corea del Nord si è rifiutata di firmare. L’Irak non figura tra i 44 Stati a cui è stata 
richiesta la ratifica. 


Paesi che hanno 
firmato ma 
non ratificato 
il trattato 


Algeria 

Bangladesh 

Cile 

Cina 

Colombia 

Egitto 

Stati Uniti 

Indonesia 

Iran 

Israele 

Messico 

Rep. Detti. Congo 

Romania 

Russia 

Turchia 

Ucraina 

Vietnam 

Paesi che non 
hanno firmato 
e ratificato 
il trattato 
Corea del Nord 
India 
Pakistan 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON «Ve lo chiedia¬ 
mo per la sicurezza del mondo 
che lasceremo ai nostri figli. 
Ratificate il trattato che mette 
al bando i test nucleari. Non 
farlo sarebbe una sconfitta nel¬ 
la lotta comune contro la proli¬ 
ferazione delle armi di distru¬ 
zione di massa». Firmato Jac¬ 
ques Chirac, Tony Blair, Ger¬ 
hard Sch roder. 

L'appello dei principali allea¬ 
ti degli Usa, pubblicato ieri dal 
«New York Times» è accorato, 
quasi un'implorazione di respi¬ 
ro epocale, in nome delle «ge¬ 
nerazioni a venire». Segue l'u¬ 
nanime angoscia espressa in 
materia dai delegati di altre 
100 nazioni, compresi Russia e 
Cina, riuniti aVienna. Ma non 
è detto che riesca minimamen¬ 
te ad influire nella micidiale 
partita a poker che è in corso al 
Senato americano. 

È assodato che quando si ar¬ 
riverà alla votazione, imposta 
con un colpo di mano dalla 
maggioranza repubblicana per 
martedì 12 o mercoledì 13 ot¬ 
tobre (secondo la durata del di¬ 
battito in aula), il trattato non 
ha la maggioranza di due terzi 
necessaria alla ratifica. Clinton 
sta disperatamente cercando di 
rinviare lo scontro. Si tenta un 
compromesso in extremis. Un 


appello a non precipitare le co¬ 
se, trovare una via d'uscita è 
venuto anchedai più autorevo¬ 
li esponenti in materia di stra¬ 
tegia del campo avverso all'at¬ 
tuale amministrazione demo¬ 
cratica. Henry Kissinger, segre¬ 
tario di stato di Nixon e Ford, 
Brent Scowcroft, consigliere 
per la sicurezza nazionale di 
Bush, John Deutch, ex diretto¬ 
re deila eia, hanno unito la lo¬ 
ro voce, in un intervento sul 
«Washington Post», per invita¬ 
re a soprassedere decisioni af¬ 
frettate. 

Ma l'estrema destra repubbli¬ 
cana fa orecchie da mercante. 
Sono convinti di aver incastra¬ 
to Clinton e non sembrano 
avere intenzione di mollare. La 
Casa Bianca ha fatto sapere che 
non si opporrebbe ad un rin¬ 
vio. Ma il senatore ultrà Jesse 
Helms, l'animatore della cro¬ 
ciata contro il trattato, ha po¬ 
sto condizioni talmente umi¬ 
lianti da risultare inaccettabili: 
che Clinton ritiri per iscritto il 
trattato e si impegni a non ri¬ 
proporlo per la ratifica prima 
che siae letto un suo successore 
alla presidenza, cioè nel 2001. 
Molti suoi colleghi repubblica¬ 
ni a questo punto non chiede¬ 
rebbero di meglio che poter far 
marcia indietro, non vogliono 
nemmeno loro passare alla sto¬ 
ria come coloro che hanno sca¬ 
tenato la proliferazione nuclea¬ 


re nel XXI secolo. Ma, secondo 
il regolamento parlamentare, 
basta anche un solo senatore 
contrario per impedire che la 
votazione in programmavenga 
cancellata 0 rinviata. 

Gli avversari dal trattato so¬ 
stengono che l'America non 
deve rinunciare a verificare la 
funzionalità dell'arsenale esi¬ 
stente, e soprattutto non deve 
legarsi le mani nell'eventuale 
sviluppo di 
nuove armi 
nucleari, che 
richiederebbe¬ 
ro di essere 
sperimentate 
dal vivo. I 
massimi re¬ 
sponsabili in 
materia si so¬ 
no fatti in 
quattro, nelle 
udienze di 
questi giorni, 
per rassicurarli che i sofistica¬ 
tissimi programmi di simula¬ 
zione al computer che sostitui¬ 
scono i test sono più che suffi¬ 
cienti. Ma la loro posizione ha 
trovato appiglio nella recente 
rivelazione da parte della Cia 
che non è attualmente in gra¬ 
do di determinare con certezza 
se i test condotti in Russia sia¬ 
no fatti con esplosivi conven¬ 
zionali 0 siano invece mini¬ 
esplosioni nucleari. E nella 
cautela con cui alcuni degli 


esperti hanno ammesso che la 
messa a punto degli strumenti 
di verifica virtuale richiede an¬ 
cora altri 5 0 10 anni per essere 
messa pienamente a punto. 

L'argomento principale di 
Clinton a sostegno del trattato 
è che una mancata ratifica Usa 
darebbe la stura al pandemo¬ 
nio, scoraggerebbe India e Pa¬ 
kistan dal l'aderirvi, peggio an¬ 
cora rinfocolerebbe le tentazio¬ 
ni nucleari finora fortunata¬ 
mente sopite di altri Paesi tec¬ 
nologicamente capaci di dotar¬ 
si di una nuova e più avanzata 
generazione di armi atomiche, 
come il Giappone. 

Il fulcro della contesa va pe¬ 
rò in realtà molto oltre il ban¬ 
do ai test. E solo il ciglio visibi¬ 
le di una linea di frattura sismi¬ 
ca che ha diviso l'America per 
decenni. Per la destra Usa il no 
al trattato è anche un modo 
per tenere ostaggio il program¬ 
ma di mini guerre stellari. So¬ 
stengono che uno scudo con¬ 
tro missili che Cina, Iraq, Iran, 
Corea del Nord potrebbero un 
giorno puntare contro gli Usa 
renderebbe semplicemente 
inutili i trattati per il controllo 
d^li armamenti. La vera batta¬ 
glia, mai terminata, è tra i fau¬ 
tori dell'isolazionismo, gli Usa 
«uber alles» capaci di difender¬ 
si da soli contro tutti e i propo¬ 
nenti di un nuovo equilibrio 
mondiale con più protagonisti. 


■ IL 
DIBATTITO 

La destra 
repubblicana 
non vuole Inibire 
lo sviluppo 
di nuove armi 
nucleari 


Giappone, rìschio 
in deposito scorìe 

TOKIO Lafuoriuscitadiunapicco- 
la quantità di radioattività si è ve¬ 
rificata in un deposito discorie a 
Rokkasho, in Giappone. Le radia¬ 
zioni provenivano daduefusti ar¬ 
rivati dallacentralenuclearedi Fu- 
kushima gestita dalla Tokyo Ele¬ 
ctric Power Co.La Tokyo Electric 
Power Co. (Tepco) ha precisato 
che ri neon ven iente è emerso du¬ 
rante un'ispezione su una partita 
di 1.760fusti di scorieabasso con¬ 
tenuto radioattivo arrivati il mese 
scorso nel deposito. I duefusti sa¬ 
ranno riportati allacentraledi Fu- 
kushimaperun'indagine. 


VIENNA Uninvitoaqueipaesichenonl'hannoancorafattoaratifica- 
reilTrattatosull'interdizionetotaledegli esperimenti nucleari (Ctbt) 
del 24settembrel996, èstato rivoltoaViennadal sottosegretario agli 
Esteri italiano,ValentinoMartelli. 

Intervenendo alla Conferenza organizzata nella capitale austriaca 
peresortarelediciotto nazioni ritardatarieallaratifica. Martelli -che 
era accompagnato anchedall'ambasciatoreitaliano presso leOrga- 
nizzazioni internazionali, Vincenzo Manno - hafatto rilevare come 
l'Italiasiastatatrai primi paesi asostenereil Ctbt, eh evi etaogni esplo¬ 
sione nucleare, militareo civile. E ha quindi messo in rilievo l'atteg¬ 
giamento «determinato ecoraggioso»del governo italiano nel setto- 
redella politica nucleare. Alla Conferenza non hanno preso partela 
Corea del Nord el'India, due paesi significativi per l'attuazione del 
Trattato che, assiemeal Pakistan (cheeraperòpresenteaVienna)non 
hanno ancora firmato. Snora c'èstata la firma di centocinquanta- 
quattro nazioni, mentremanca la ratifica di 18 dei quarantaquattro 
paesi che secondo l'Agenzia internazionale per l'energia atomica 
(Aiea)sono in possesso di reattori nucleari. Dellecinquepotenzenu- 
cleari mancano le ratifiche di Usa, Russia e Cina, mentre Francia e 
G ran Bretagn a h an n o gi à rati f i cato i I trattato. 


GIORNALE ORARIO 

EUROPA 


DUE NUOVI APPUNTAMENTI IN 
DIRETTA CON CORRISPONDENTI 
DA TUTTA L’EUROPA 



8.30 - 17.30 

DAL LUNEDI AL VENERDÌ 
SOLO SU RTL 102.5 
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LA Politica 


l'Unità 


Bertinotti: ii voto di novembre? 
Decideremo caso per caso 


ROMA «No» alla finanziarla. E 
questo lo si sapeva. «No» al progetto 
di nuova sinistra contenuto nelle 
mozione congressuale presentata 
l'altro giorno da Veltroni. E questo 
in qualche modo lo si poteva dedur¬ 
re. La novità - se di novità si può 
parlare - è nella cauta, cautissima, 
apertura sulla possibilità di intese 
per le candidature alle elezione di fi¬ 
ne novembre. Quando in diverse cir¬ 
coscrizioni elettorali si voterà per i 
seggi parlamentari lasciati vacanti. 
Così Fausto Bertinotti ha aperto ieri, 
con una lunga introduzione, la dire- 
zsionedi Rifondazione comunista. 

Molte le conferme. A cominciare 
dall'opposizione che Prc vuole svol¬ 


gere contro la finanziaria in discus¬ 
sione. «La discussione non deve ruo¬ 
tare intorno al dibattito tra chi la 
vorrebbe più leggera o più pesante: è 
fuorviente», ha detto il spretarlo. Il 
pacchetto di proposte dei neocomu¬ 
nisti è semplice: dalla legge sui tetti 
per stipendi e pensioni d'oro (Rifon¬ 
dazione sta raccoigfiendo le firme a 
sostegno di una legge sulla materia), 
alla gratuità dei libri di testo per tutti 
gli studenti della scuola dell'obbligo, 
all'abolizione dei ticket sanitari. E su 
questa piattaforma Rifondazione ha 
convocato per sabato 16 ottobre una 
manifestazione nazionale a Roma 
(di pomeriggio da piazza Esedra). Ci 
saranno anche i leadersdella Pds te¬ 


desca. 

E sull'ormai imminente congresso 
della Quercia? Anche su questo, Ber¬ 
tinotti ha una posizione molto net¬ 
ta: «Quella delineata nel documento 
congressuale della maggioranza dei 
diesse non mi pare una buona solu¬ 
zione. Mi sembra ci sia una preoccu¬ 
pazione: che questa sinistra modera¬ 
ta dovrebbe trovare un'anima. Ma 
poi individua una strada che porta 
quest'anima all'inferno». 

E sulle elezioni? Ecco cosa ha det¬ 
to testualmente Bertinotti: «Valute¬ 
remo caso per caso. Bisogna ancora 
vedere che cosa accadrà in quei col¬ 
legi prima del voto: decideremo di 
volta in volta. Per noi è davvero una 
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situazione anomala: perché si vota 
in collegi dove nelle politiche del 
'96 era in funzione il patto di desi¬ 
stenza fra noi e il centro-sinistra e lì 


c'erano in corsa 
candidati del 
centro-sinistra 
che abbiamo so¬ 
stenuto leal¬ 
mente. Dopo la 
crisi di governo 
dello scorso an¬ 
no, però, la desi¬ 
stenza non c'è 
più: si è dissolta. 
E sono anche 
cambiate le al¬ 
leanze: noi sia¬ 
mo all'opposizione di un'alleanza 
centro-sinistra-Udeur. La sitauzione 
è molto diversa adunque non potre¬ 
mo eh e valutare caso per caso». 


PARLAMENTO 

Elezioni suppletive 
Il governo fissa 
la data: 29 novembre 

■ Si terranno il prossimo 29 no¬ 
vembre le elezioni suppletive 
per Camera e Senato. Lo ha 
deciso ieri mattina il Consiglio 
dei ministri. Le suppletive ri¬ 
guardano quattro collegi della 
Camera e uno del Senato. Per 
quanto riguarda Montecitorio, 
si voterà a Bologna (nel famo¬ 
so collegio 12 lasciato vacante 
da Romano Prodi dopo la sua 
elezione alla presidenza della 
Commissione europea), Firen¬ 
ze, Terni e la Basilicata. Per 
quanto riguarda Palazzo Ma¬ 
dama, l'unico collegio interes¬ 
sato al voto suppletivo è quello 
di Pesaro Urbino. 


LUTTO 

Morto a Roma 
Giampaolo Cresci 
direttore del "Il Tempo" 

■ IldirettoredelTempoGiampaolo 
Cresci è morto ieri matti na i n una 
clinicaromanadoveerastato ri¬ 
coverato perun malorechelo 
avevacolpitoincasa. Cresci ave¬ 
va subito nei giorni scorsi un pic¬ 
colo intervento chimi rgicoepro- 
prio giovedì eratornato nellasua 
abitazione. Il giornalistaèmoito 
subito dopoii ricovero nellaclini- 
caPaideia. Frai numerosi mes¬ 
saggi di cordoglio, quelli del pre- 
sidentedellaR^ubblica, Carlo 
AzeglioCiampi,del presidente 
del Consiglio, M assimo D’Alema, 
del s^ retarlo dei Ds, WalterVel- 
troni, edel sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli. 


Sardegna, Pili replica le sue dimissioni 

Il pupillo di Berlusconi non trova voti oltre il centro-destra. Oraci prova l'Udr? 


IN PRIMO PIANO 


I partiti già ai nastri di partenza per le r^ionali 
In Lombardia liia unica del centro-sinlira? 


GIUSEPPE CENTORE 

CAGLIARI Mauro Pili si è di¬ 
messo per la seconda volta in 
tre mesi da presidente della 
Giunta regionale della Sarde¬ 
gna. Doveva essere il campio¬ 
ne del Polo che dopo dieci an¬ 
ni di centrosinistra avrebbe ri- 
conquistato trionfalmente l'i¬ 
sola. Si è rivelato invece prota¬ 
gonista di un fallimento, fa¬ 
cendo naufragare l'ipotesi di 
un governo di centrodestra 
per il quale aveva alacremente 
lavorato anche Romano Co- 
mincioli, proconsole di Berlu¬ 
sconi in Sardegna. 

Ieri sera dopo una frenetica 
giornata fatta di rinvii e di 
inutili attese. Mauro Pili ha 
rassegnato le dimissioni da 
presidente incaricato. Dopo lo 
schiaffo del programma co¬ 
piato, ancora un nuovo, ma 
questa volta definitivo, stop 
per l'enfant prodige, solo 
trentatré anni, della politica 
sarda. «Resta per me e per tut¬ 
ti nell'esigenza e anche il do¬ 
vere democratico, di onorare 
fino infondo il dogma della 
sovranità popolare, la legge 
dell eleggi», così ha affermato 
nel suo intervento, durato 25 
minuti. «Eppureoggi, qui, nel 
Consiglioregionale della Sar¬ 
degna, non sembra - ha sotto- 
lineato ancoraPili - possibile 
farlo. Occorre cambiare le re¬ 
gole dell'autonomia e di que¬ 
sto cambiamento il popolo 
sardo deve essere protagoni¬ 
sta. Solo per questa via noi 
potremo evitare che si ripeta¬ 
no vicende cosi aggrovigliate 
e rischiose come quella che 
stiamo vivendo. Solo con la ri¬ 
forma dello Statuto noi potre¬ 
mo ristabilire su basi graniti¬ 
che il principio della sovrani¬ 
tà popolare. Solo così riuscire¬ 
mo a restituire al popolo so¬ 


vrano lo scettro perduto e a ri¬ 
costruire il suo rapporto de¬ 
mocratico con le Istituzioni 
autonomistiche. Per il 21 No¬ 
vembre è stato indetto il Refe¬ 
rendum proposto dai Rifor¬ 
matori Sardi a favore del presi¬ 
denzialismo e del siàiema 
maggioritario. Per quel che 
potrò fare da cittadino, ancor 
prima che da inquilino di 
questo Palazzo, sarò in ogni 
angolo della Sardegna per so¬ 
stenere quel Referendum che 
invoca chiarezza e interpreta¬ 
zioni autentiche della volontà 
popolare». 

Pili era stato rieletto dieci 
giorni fa, con 40 voti, dal con¬ 
siglio regionale. La votazione, 
a scrutinio segreto, aveva ri¬ 
servato non poche sorprese. 
Ai trentotto voti del Polo, in¬ 
fatti, si erano aggiunti due vo¬ 


ti di franchi tiratori, che inve¬ 
ce di votare per il candidato 
dei centrosinistra, il popolare 
Gianmario Selis, avevano scel¬ 
to Pili. Comprensibile la sod¬ 
disfazione di Forza Italia, che 
vedeva in quella votazione l'i¬ 
nizio dello sgretolamento del 
Partito Popolare, da dove con 
tutta probabilità provenivano 
i franchi tiratori, a vantaggio 
proprio del Polo. 

Il cammino di Pili però si 
presentava subito in salita. Per 
la fiducia la giunta, con voto 
palese, difficilmente i due 


franchi tiratori sarebbero usci¬ 
ti allo scoperto. E in ogni caso 
una maggioranza di quaranta 
0 quarantun consiglieri su ot¬ 
tanta se sarebbe bastata per la 
fiducia, non avrebbe consen¬ 
tito una navigazione tranquil¬ 
la per l'esecutivo di centrode¬ 
stra. 

La caduta di Pili apre un de¬ 
licato problema proprio nel 
centrodestra. Berlusconi ha 
più volte detto che Forza Italia 
avrebbe partecipato al gover¬ 
no della regione solo con Pili 
presidente. Adesso che questa 
ipotesi è caduta, lo stesso 
gruppo consiliare di Forza Ita¬ 
lia, che aveva sopportato con 
fatica il diktat del «suo» can¬ 
didato, potrebbe esplodere 

perdendo pezzi a vantaggio 
deirudr o del Ccd. Caduta l'i¬ 
potesi di una giunta di centro- 
sinistra (Selis 
non ha i nu¬ 
meri come Pi- 
I i per gover- 
nare), resta in 
piedi solo l'i¬ 
potesi del 
grande cen¬ 
tro. Una 

giunta forma¬ 
ta dagli ex de, 
presenti nei 
diversi parti¬ 
ti, che pro¬ 
ponga sia a sinistra che a de¬ 
stra un accordo organico per 
dare un governo alla Regione. 
E gira già il nome di Mario 
Floris, esponente deH'Udr. 

Anche se da posizione di de¬ 
bolezza chi salirà prima su 
questo carro potrà comunque 
governare; in ogni caso il pro¬ 
getto politico che ne nasce¬ 
rebbe non sembra particolar¬ 
mente nobile. 

In ogni caso i tempi sono 
strettissimi: il Consiglio regio¬ 
nale è stato riconvocato per 
venerdì 15 ottobre. 


LUANA BENINI 

RQMA Elezioni regionali, la corsa è 
già iniziata. Centrosinistra e Polo 
stanno mettendo a punto candidati 
e schieramenti in vista della sca¬ 
denza del 26 marzo. Per la prima 
volta si sperimenterà l'elezione di¬ 
retta dei presidenti delle Regioni. 
La partita è decisiva, spiega il re¬ 
sponsabile degli Enti locali della 
Quercia Walter Vitali per «rilancia¬ 
re il federalismo»: «Sarà un banco 
di prova per valorizzare l'istituto re¬ 
gionale che ora non è molto ap¬ 
prezzato dai cittadini, vissuto come 
entità lontana, gravata di burocrati¬ 
smo». Ma è soprattutto decisiva sul 
piano politico, perché questo voto 
«avrà un peso sulla strada che porta 
alle successive politiche» ed è evi¬ 
dente che da questo risultato «di¬ 
penderà anche il futuro della coali¬ 
zione di centro sinistra in vista del¬ 
la costruzione del nuovo Ulivo». 
Ecco perché si punta a candidature 
di levatura nazionale che riescano a 
catalizzare l'attenzione dei cittadi¬ 
ni. Ma i tempi stringono. Per il cen¬ 
tro sinistra è importante, fra l'altro, 
chiudere la fase delle candidature 
prima che inizi la sequenza dei con¬ 
gressi locali in vista di quello nazio¬ 
nale fissato per gennaio. Le passate 
elezioni del l'apri le 1995 si chiusero 
con nove regioni al centro sinistra e 
sei al centro destra. Vediamo in det¬ 
taglio comesi presenta la sfida que¬ 
sta volta perii centrosinistra. 

Al Nord ci sono letreregioni, Pie¬ 
monte, Lombardia eVeneto, in ma¬ 
no al Polo. Dopo la perdita emble¬ 
matica di Bologna, riconquistare 


posizioni nei feudi del centro destra 
rappresenta una rivincita. In Lom¬ 
bardia la candidatura di MinoMar- 
tinazzoli (di qui a novembre si lavo¬ 
rerà intorno al programma e al sim¬ 
bolo) offre buone chance. Ci sono 
anche possibilità che il centro sini¬ 
stra si presenti con una lista unica 
anche per quanto riguarda la quota 
proporzionale. L'idea è stata avan¬ 
zata ieri dalla direzione regionale 
diessina, presente Pietro Folena. La 
proposta fu lanciata in settembre 
dallo stesso Martinazzoli e l'idea 
piace anche ai 
Verdi, più per¬ 
plesso il Pdd. In 
Veneto la candi¬ 
datura di Massi¬ 
mo Cacciar! è 
ormai vox po- 
puli. Il sindaco 
di Venezia ha 
espresso la sua 
disponibilità e il 
centro sinistra 
aspetta a braccia 
aperte un pro¬ 
nunciamento ufficiale. In Piemonte 
le cose sono più incerte. Tramonta¬ 
ti in prima battuta i nomi del mini¬ 
stro del Commercio estero Piero 
Fassino edi Furio Colombo, si èpoi 
affacciata l'ipotesi di una candida¬ 
tura del ministro della Solidarietà 
sociale, Livia Turco, che ha però 
espresso in un comunicato la sua 
volontàdi continuareafareil mini¬ 
stro. Eppure nella sede regionale 
della Quercia il suo nome «corre» 
ancora. Insamma l'ipotesi sembra 
ancora in campo. «Il centro sinistra 
-spiegali responsabiledell'organiz- 
zazione Marco Travaglini - ha no¬ 


minato un coordinamento dei 
gruppi consiliari regionali e c'è un 
gruppo di lavoro che si occupa del 
programma per le regionali». Deci¬ 
sivo sarà l'incontro di martedì pros¬ 
simo. In Liguriasi va verso la ricon¬ 
ferma dell'attuale presidente uscen¬ 
te, il popolare Gian cario Mori. 

Al centro della penisola ci si 
aspetta un consolidamento delle 
posizioni già ottenute in Emilia, 
Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo 
e Lazio. Qrmai decise sembrano le 
riconferme dell'emiliano Vasco Er- 
rani e dell'attuale presidente della 
giunta laziale, Piero Badaloni. La 
Toscana ha dato il via libera all'as¬ 
sessore della Sanità della giunta 
Chiti, Claudio Martini. In Umbria 
sulla passata esperienza del diessino 
Bruno Bracalente ci sono valutazio¬ 
ni contrastanti. E non mancano 
contrarietà alla sua riconferma. An¬ 
zi circola il nome di Maria Rita Lo- 
renzetti, presidente della Commis¬ 
sione Lavori pubblici della Camera. 
Spiegali responsabileaH'organizza- 
zione della Quercia Piero Mignini: 
«Proporremo una consultazione al¬ 
largata dei membri della direzione, 
dei segretari e degli amministratori 
per esprimere un giudizio sulla pas¬ 
sata amministrazione. Il prossimo 
candid atodovrà essere u n a scel ta d i 
tutto il partito». Nelle Marche si è 
costituito un tavolo del centro sini¬ 
stra allargato a Prc che è nella mag¬ 
gioranza di governo. Il presidente 
uscente è Vito D'Ambrosio indi- 
pendente nel centro sinistra. «Qra 
si apre una fase nuova - spiega il re¬ 
sponsabile aN'organizzazione Lu¬ 
ciano Agostini - delle candidature si 
devediscuteredacapo». 


Ci sono infine le sfide del Sud. In 
Calabria e Campania siamo ancora 
in alto mare. In Campania, dalle 
riunioni con i sindaci ei presidenti 
delle province è scaturita una solle¬ 
citazione nei confronti del sindaco 
di Napoli Antonio Bassolino e del 
ministro agli Interni RosaRussoJer- 
volino perché accettino di candi¬ 
darsi. Allo stato, però, nessuno dei 
due ha sciolto la riserva. La Campa¬ 
nia, comesi sa, ha alle spalle il «ri¬ 
baltone» (caduto Rastrelli di centro 
destra dopo l'uscita deH'Udr, fu 
eletto l'udierrino Losco con i voti 
del centro sinistra senza Prc e i De¬ 
mocratici). Qra c'è da verificare sul 
campo la effettiva tenuta della coa¬ 
lizione. In Molise il presidente 
uscente è il diessino Marcello Vene- 
ziale ma circola insistentemente il 
nome alternativo di Giovanni Di 
Stasi un parlamentare della Quercia 
molto apprezzato. Anche in Basili¬ 
cata la situazione è ancora interlo¬ 
cutoria. Il presidente uscente è il 
popolare Raffaele Di Nardo ma i Ds 
puntano sul vicepresidente della 
giunta attuale, Filippo Bubbico. In 
Puglia l'ipotesi più accreditata è 
quella di Giannicola Snisi, indi- 
pendente eletto nell'Ulivo. Nellare- 
gione il centro destra è profonda¬ 
mente diviso. An vorrebbe ricandi¬ 
dare il presidente uscente Salvatore 
Distaso, Fi eli Ccd invece puntano 
su Raffele Fitto, nel frattempo c'è 
una vera e propria paralisi ammini¬ 
strativa. Per il centro sinistra ci so¬ 
no delle chance dopo i buoni risul¬ 
tati di Lecce, il mutamento di forza 
a Brindisi, la crisi del centro destra a 
Taranto e la conquista della provin¬ 
cia di Bari. 


■ GRANDE 
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Se.Be. Roma -Via Cario Pesenti 130 


Satim S.p.a., Pademo Dugnano (Mi) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania -Strada 5®, 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 


acci^nmiiiiSMii 

: HBSIM9IL®3IJ[Ì 

DALLUNB}! ALVBIBIDi dalle ore 9 alle 17, tel^nando al numero \«de 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOMB^ICAdaile 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringnaziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Bepress, Diners Club, 
Carta3, MasterCard, \4sa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi deriderà dfettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli qoazi. 



DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numero \erdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAMENTI:S posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nomet Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE stanno effettuate per spedizione postale Eientuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite comereatotale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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A VOLTE 
IN TV BASTA 
UN PO' 

DI P0E3A 


MARIA NOVELLA OPRO 


C dentano è un 0 /ento né 
flusso ddla tv non perché 
di caddi e cose di verse da 
tutti gli altri, ma perché ledice 
come se le avesse scoperte lui e, 
comeogni autodidatta, si mera- 
viglialui stessodi qudiochesa. 
E, con la meraviglia, scatta qud 
po' di poesia che è la merce più 
rara ndia prosa tdevisiva. Op- 
pureloscandalocheinterrompe 
il flusso ordinario ddle imma¬ 
gini persegnalarci il nostroorro- 
re quotidiano, la vita parallda 
ddla barbarieche, Diomiono, 
non bisogna far vederendl'ora 
di punta. Ci sonoi bambini che 
guardano e che non devono sa¬ 
pere che mondo li aspetta e so¬ 
prattutto che mondo è qudio 
cheuccideestorpia altri bambi¬ 
ni, qudii invisibili. Per questo, e 
per altri motivi, «Francamente 
me ne infischio» è stato un 
evento, purcon lesueovvietà ei 
suoi momenti di calo, compen¬ 


sati però da momenti di gran¬ 
dissimo spettacolo chesolo C e- 
lentano sa dare. E non solo 
quando canta, ma anchequan- 
do si tra veste eballa eimita l'i- 
mitazionedi Teocoli cheimita 
M aldini, in un gioco di specchi 
che moltiplica leforzedi uno e 
ddi'altro. Con Ligabue ma so¬ 
prattutto con Manu Chao, 
Adriano ha dimostrato orgo- 
gliosamentedi essere ancora al 
passo coi giovani e loro antici- 
patoredi qualchedecennio. Ca- 
pacedi accordarevoci eritmi, in 
una mischia sonora coinvol¬ 
gente, alla qualeil regista Bddì 
ha saputo fornire il suo orec¬ 
chi o-occhi 0 musicale con gran- 
desensibilità. E poi la gioia spu¬ 
dorata di mettersi in gioco con 
parruccheespacchi, tettefintee 
colpi d'anca, comico in mezzo 
ai comici, standoallaloroaltez- 
za per stupirci, comeaveva an¬ 
nunciato. E comeha fatto. 



La guerra di Keaton 

X 

E la prima di quattro sereche« Fuoriorario» dedica 
a due pietre angolari del cinema, Buster Keaton e 
CharlieChaplin, duelinguaggi distantieapparen- 
temente non conci liabili. Alleo.50 circa su Raitre 
parte una lunga notte confilm lunghi e corti di 
Keaton: La palla n.l3: Il Cameramen; I vicini; 
Bill jr. del vaporetto: Il Generale: Poliziotti; Il 
teatro: Le tre età; Il navigatore. 


SCELTI PER VOI 


■ PEELOTO aOO 

[AGENTE 

MORMORA 


■ Bel film su pregiu¬ 
dizi e intolleranza del¬ 
la gente perbene nei 
confronti dei diversi. 

In un piccolo mondo 
di provincia, gretto e 
invidioso, un profes¬ 
sore, libero e liberale 
che ha deciso di vive¬ 
re secondo le sue re¬ 
gole, viene guardato 
con sospetto prima 
perché ritenuto omos- 
sessuale e poi perché 
sposa una ragazza in 
cinta. 


Regia dijoseph Mankie- 
wicz, conCary Grant, 
JeanneCrain.Finlay Cur¬ 
de. Usa 1951,110 min. 


■ F¥nPE ZlrB 

CIAK 


■ Giorgio Celli si oc¬ 
cuperà di come gli 
animali percepiscono 
il mondo degli odori e 
dei sapori. In primo 
plano: viaggio sulle 
acque del fiume Zam- 
besl, per conoscere II 
temibile squalo toro: 

In Australia, dove al¬ 
cuni professionisti del 
pericolo convivono 
coni coccodrilli e nel 
parco degli Stati Uniti 
con gli Imponenti orsi 
americani. Per<6torle 
sotto II mare» nelle 
acque della Malesia 
all'Inseguimento delle 
tartarughe marine. 


■ FSUO 23Z 

SERATA TGl 


■ Oggi Intervista 
esclusiva al capitano 
di corvetta Donato 
Castrignano del Bat¬ 
taglione San Marco. Il 
comandante faceva 
parte della missione 
In Albania edélo 
stesso checompare 
con una telecamera In 
spalla In un video re¬ 
centemente mostrato 
da <5trlscla la notizia» 
che testimonia I sac¬ 
cheggi e le razzie av¬ 
venute ad opera degli 
albanesi nel campo 
profughi di Valona. 
Castrignano farà chia¬ 
rezza sulla vicenda. 


■ Fm£ 223D 

'OSCARFALIEnO 


■ Commedia di 
Eduardo Scarpetta 
Ispirata alla francese 
«La boule»dl Mellhac 
eHalevy. Alcentro 
della vicenda le conti¬ 
nue liti di due giovani 
sposi che coinvolgono 
parenti, amici, servi¬ 
tù. Proprio la parte 
dedicata ad un'udien¬ 
za In tribunale risulta 
una delle rappresen¬ 
tazioni più comiche di 
un aula di giustizia. 

Ad Interpretare Felice 
Sclosclammoccaé 
Mario Scarpetta, sua 
anche la regia teatra¬ 
le In tre atti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W nAiuNO 

6.00EURONEWS. 

6.40 IO VOLERÒ VIA. 
Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCFIINO. Contenitore. 
10.00 L’ALBERO AZZURRO. 

10.30 IL CONTE TACCHIA. 
Film commedia. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.20 7 GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
All'Interno: 18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. All'Interno: 19.20 
Che tempo fa. 

19.25 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'Interno: Da 
Minsk: CALCIO. 
Ouallflcazioni Europei 
2000. Blelorussiaftalla. 

20.15 TELEGIORNALE. 

21.45 AIRSPEED-IL VOLO 
DEL TERRORE. Film (USA, 
1998), Con Lynne Adams, 
Bronwen Booth, Prima 
visione Tv, 

23.20 TGl, 

23.25 SERATA TG 1, 
Attualità, 

0,15TGl-NOnE, 

0,20 STAMPA OGGI, 

0,25 AGENDA, 

0,30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

0,40NOTRE-DAME,Fllm 

drammatico, 

2.40 SEGRETI, Attualità, 
3,05 KILLER ADIOS, Film 
western (Italia, 1967), 

4.45 IL RITORNO DEL 
SANTO, Telefilm, 

5.30 CERCANDO, CER¬ 
CANDO... 

5,50TGl-NOnE 

(Replica), 


^ RAIDUE 

7,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

8,00 TG 2 - MATTINA, 

8,15 AMORI MIEI, Film 
commedia (Italia, 1978), 
All'Interno: 9,00 Tg 2 - 
Mattina, 

10,00 OUELL’URAGANO DI 
PAPÀ, Telefilm, 

10.30 TG 2-MATTINA, 

10.35 UNA MAMMA PER 
JESSE, Fllm-Tv drammatico 
(USA, 1994), 

12,10 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13,25 DRIBBLING, Rubrica, 
14,00 METEO 2, 

14,05 DOPO PRANZO POP, 

14,40 ZULU DAWN, Film 
avventura (USA, 1979), 

16.35 FINE SECOLO, 
Miniserie (Replica), 

18,20 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

19,00 METEO 2, 

19,05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 PROTEZIONE SPE¬ 
CIALE, Fllm-Tv thriller (USA, 
1995, b/n). Con Paula 
Barbieri, JeffTrachta, Regia 
di Rodney McDonald, 

22.35 TG 2-NOTTE, 

22.50 PALCOSCENICO, 
All'Interno: ‘0 Scarfalletto, 
Teatro Prosa, 

1,00 METEO 2, 
1,05LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

1.50 L'ITALIA INTERROGA, 

1,55 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE, INCONTRO CON 
GIULIO ANSELMI, 
2,05AMAMIALFREDO- 
400 ANNI DI BEL CANTO, 

2.35 PUNTI DI SVISTA, 
Documenti, 


A RAfTRE 

7,00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

8.45 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: Da 
Verona: Ciclismo, Campionati 
del Mondo su strada. Prova In 
linea maschile jr, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

12.30 T 3 MEDITERRA¬ 
NEO, Rubrica, 

13.30 ALF, Telefilm, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI , 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 RAI SPORT-SABATO 
SPORT, Rubrica sportiva, 
All'Interno: Ciclismo, 
Campionati del Mondo su 
strada. Prova In linea femmini¬ 
le Elite; 17,00 Automobilismo, 
Superturismo; 17,30 Volley, 
Campionato Italiano maschile, 
Lube Bianca MarcheAlpItour 
Cuneo: 18,00 Basket, 
Campionato Italiano maschile, 
Treviso-Bologna, 

18.50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 IL MEGLIO DI 
ART’È, Attualità, 

20,15 BLOB, 

20.45 CIAK ANIMALI IN 
SCENA, Rubrica, 

22.30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22.55 HAREM .Talkshow, 

23.55 T3, 

23,55 T 3-IN EDICOLA, 
-,-T3-METEO, 
0,05EROTICTALES, 
Telefilm, 

FUORI ORARIO, 
All'Interno: Accidenti che 
ospitalità. Film comico; Le 
sette probabilità. Film 
comico; lo e la vacca. Film 
comico; lo e la boxe. Film 
comico; Tuo per sempre. 
Film comico; Il navigatore. 
Film comico. 


0 ^ RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

6.30 AMANTI, Telenovela, 

7,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,00 LA GENTE MORMO¬ 
RA, Film drammatico (USA, 
1951, b/n), ConCary 
Grant, jeanne Crain, Regia 
dijoseph L, Manklewicz, 
10,00 SABATO 4, Rubrica, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.30 AFFETTI SPECIALI, 
Rubrica, 

16.30 CHI C’È C’È, 

Rubrica, 

17.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica, 

18,00 NUMERO UNICO-IL 
TRUCCO C’È, Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20,35 TORNA A SETTEM¬ 
BRE, Film commedia (USA, 

1995), Con Virginia 
Madsen, BruceGreenwood, 

22.40 AMARA VENDETTA, 
Fllm-Tv drammatico (USA, 
1995), Con Taylor Leigh, 
Carne GenzeI, 

0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,00 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica (Replica), 

1.30 IL GIORNO DELLA 
CIVETTA, Film drammatico 
(Italia, 1968), Con Franco 
Nero, Claudia Cardinale, 

3,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3,35ILVIRGINIANO, Film 
western (USA, 1945), Con 
joel McCrea, Barbara Britton, 
4,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 


■■ ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6,40 CARTONI ANIMATI, 
10,00 TARTARUGHE NINjA 

III. Fllm-Tv fantastico (USA, 
1992), Con Elias Koteas, 
Palge Turco, Regia di Stuart 
Glllard, 

11.50 ADAM 12, Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFAHI, 
Attualità, 

13,00 STUDIO SPORT 
MAGAZINE, Rubrica, 

14.30 MODELS INC, 
Telefilm, 

15.30 RAPIDO, Musicale, 
16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 WRESTLING, 

18,00 LA, HEAT, Telefilm, 
19,00 REAL TV, Attualità, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, "Grido 
di guerra", ConChuck 
Norris, 

22.30 A RISCHIO DELLA 
VITA, Film azione (USA, 

1996), Conjean-ClaudeVan 
Damme, Powers Boothe, 
Regia di Peter Hyams, 

0,40 GRAND PRIX, Rubrica 
sportiva, 

1,10 STUDIO SPORT, 

1.25 LOCK STOCK, 

Spedale sul film, 

1,35 MARATONA STAR 
TREK, Contenitore, 
All'Interno: StrarTrekV- 
L'ultlma frontiera. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1989), Con 
William Shatner, Léonard 
NImoy; 3,00 StarTrek, 
Telefilm; 3,45 Star Trek VI 
-Rotta verso l'Ignoto, Film 
fantascienza (USA, 1991), 
Con William Shatner, 
DeForest Kelley; 5,40 Star 
Trek, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI-I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA, Rubrica, 

10,00 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica, 

10.45 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

11,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12,301 ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 FINCHÉ C'È DITTA 
C’È SPERANZA, Comiche, 

14.10 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,30MICHELE STRO- 
GOFF, Dietro le quinte, 

16,35 ANNI 60, Miniserie, 
la parte, (Replica), 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'Interferenza", 

21,00 CIAO DARWIN 2, 
Varietà, Conduce Paolo 
Bonolls con Luca LaurentI, 

23.30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda (Replica), 
0,30 TG 5-NOTTE, 

1,00 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

1.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

1,50 HILL STREET GIORNO 
E NOHE, Telefilm, 

2.40 TG 5, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI-I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA (Replica), 

4,15 TG 5, 

4.45 ICINOUE DEL OUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


TMC 

7,00 MCCLOUD, Telefilm, 
9,00 METEO, 

9,05 A TUTTO GAS, Film 
musicale (USA, 1968), Con 
Elvis Presley, Nancy 
SInatra, Regia di Norman 
Taurog, 

10,55 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

11.30 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 
Rubrica di economia, 

12.45 TMC NEWS, 

METEO, 

13,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

13,35 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, 

14,00 LUI È PEGGIO DI ME, 
Film commedia (Italia, 

1984), Con Renato Pozzetto, 
Adriano Celentano, Regia di 
Enrico Oldolnl, 

16.30 ROCKY II, Film dram¬ 
matico (USA, 1979), Con 
Sylvester Stallone, Talla 
Shire, Regia di Sylvester 
Stallone (Replica), 

18.45 SPECIALE EUROVI¬ 
SIONI, Attualità, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 
20,00 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20,351 WATUSSI, Film 
commedia (USA, 1958), 

Con George Montgomery, 
Talna Elg, 

22.15 TMC NEWS, 

22.30 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI (Replica), 

22,40 CALCIO, Olanda- 
Brasile, Amichevole, 

0,45 TMC NEWS-EDICOLA, 
1,00 METEO, 

1.15 Da Sugo, Giappone: 
MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale 
Superbike Superpole, 

2.15 MCCLUOD, Telefilm, 

4.15 CNN, 


Le previsioni deltempo 


TMC2 


14.00 FLASH. 

14.05 Ul-H =3. 
Musicale. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. "Musica dance". 
16.00 COLORADIO. 

19.05 AUTOMOBILISMO. 
Campionato italiano 
Formula 3. Gran Premio di 
Misano Adriatico. 

19.35 OFF LIMITS. 

20.30 GLI EXTRALUNATI. 
Film fantascienza (USA, 
1987). Con loneSkye, joe 
Morton. Regia di TexFuller. 

22.15 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DISCOTEOUE. 

2.05 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.50 MAMMA HO 
PRESO IL MORBILLO. Film 
commedia (USA, 1997). 

13.35 FOOTBALL NFL 
Week in Review. 

14.05 FOOTBALL NFL. 
Miami Dolphins-Buffalo 
Bills 

16.15 MOEBIUS. Film thril¬ 
ler (Argentina, 1998). 

17.45 FOLLIA OMICIDA. 
Film thriller (USA, 1998). 

19.15 IL MATRIMONIO 
DEL MIO MIGLIORE 
AMICO. Film commedia. 
21.00 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA...? Film comico. 

22.30 MAD CITY-ASSAL¬ 
TO ALLA NOTIZIA. Film 
drammatico (USA, 1997). 
0.25 ARIZONA DREAM. 
Film drammatico. 

2.40 HONG KONG-COLPO 
SU COLPO. Film azione. 


TELE4nero 


12.10 L.A.CONFIDEN- 
TIAL. Film poliziesco (USA, 

1997). 

14.25 SEOUESTRO PERI¬ 
COLOSO. Film commedia 
(GB, 1976). 

15.45 IL MONDO PERDU¬ 
TO-jURASSIC PARK. Film 
fantastico (USA, 1997). 

17.50 HOLLYWOOD BRU¬ 
CIA. Film commedia (USA, 
1996). 

19.15 LA LEGGE DELLA 
VIOLENZA NEL BRONX. 
Film drammatico. 

20.45 OPERAZIONE 
MEDUSA. Miniserie. 

22.10 PARADISE ROAD. 
Film drammatico. 

0.10 LOU REED: ROCK 
ANDROLLHEART. 

1.25 NICO ICON. 

2.35 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
12.00; 13.00: 15.50; 17.00; 18.00; 
19.00; 20.18; 21.18; 2 3.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.35 Italia, istruzioni per l'uso; 7.36 
Sportlandia; 8.33 Inviato speciale; 9.00 
GR 1 - Cultura; 9.36 Speciale Agricoltura; 
10.00 GR 1 -Millevoci; 10.06 Noi Europei; 
11.00 GR 1 - Ambiente; 13.25 Tarn Tarn 
lavoro; 13.33 GR 1 - Magazine. Incontri, 
viaggi, tendenze. Un programma di Claudio 
Mantovani; 14.04 Baobab, sabato sport. 
Pomeriggio di sport e notizie con la musi¬ 
ca di Radiouno Musica; 14.30 Bolmare; 
19.25 Calcio. Qualificazione Campionati 
Europei. Bielorussia-ltalia; 22.25 Bolmare; 
23.05 Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 Buoncaffè. Monologhi 
mattinieri. Un programma di M.C. Tarantelli; 
8.03 Che radio fa?. Con Anna Mirabile; 
8.46 Fantasticamente. Con Luigi De Maio. 
Un programma di Cecilia Di Gennaro; 
10.00 Black-out. Con E. Vaime, S. 
Marchini, F. Fazio, P. Poggi; 11.03 La luna 
è di formaggio. Con Massimo Mongai. Un 
programma di M.C. Tarantelli; 11.50 
Mezzogiorno con... Ron; 13.03 Giocando. 
Per quelli che amano i giochi e per tutti gli 
altri. Con Beatrice Parise e Anna Cinque; 
14.30 Flit Parade Live Show. L'estate di Flit 


Parade Live Show. Con Federica Gentile. Un 
programma di Andrea Angeli Bufalini; 
18.30 GR 2 - Anteprima; 18.35 La Sfinge; 
20.04 Che lavoro fai?. Viaggio semiserio 
nell'Italia dei misteri; 21.03 Suoni e ultra¬ 
suoni presenta; Ultrasuoni Cocktail; 22.44 
Boogie Nights. Weekendance; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 16.45; 
18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Daniele Pretti, vicedi¬ 
rettore della "Rizzoli Periodici". Un pro¬ 
gramma di Paola De Monte; 9.03 Appunti 
di volo; 10.30 Note di passaggio; 12.00 
Uomini e profeti. Domande. Con Giovanni 
Piccioni; 12.45 Di tanti palpiti. Un pro¬ 
gramma di Annarita Caroli; 14.00 Due sul 
tre. All'interno; Atlante musicale. 
All'interno; L'abominevole donna delle 
nevi. Di Rodolfo Wilcock; 15.00 Karajan 
alla radio italiana. Con Arrigo Quattrocchi; 
17.00 Poltronissima - Teatro; 19.01 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 
20.00 Didone. Tragedia in un prologo e 
cinque atti di Louise Gillot. Musica di 
Flenry Desmarets. Qrchestra "Les Talents 
Lyriques". Coro "Les Eléments". Direttore 
Christophe Rousset. Con Brigitte Balleys, 
Valérle Cabali, Marc Tucker, Jean-Franqois 
Lombard, Serge Goubioud, Jean-Louis 
Georgel, jèróme Corréas; 23.30 Esercizi 
di memoria. Il meglio degli archivi. 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

2 

14 

■ VERONA 

7 

17 

I 

AOSTA 

1 

15 

TRIESTE 

12 

17 

VENEZIA 

IO 

17 

MILANO 

6 

19 

TORINO 

5 

16 


MONDOVÌ 

IO 

14 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

14 

20 

IMPERIA 

14 

19 

BOLOGNA 

np 

19 

FIRENZE 

6 

20 


PISA 

6 

18 


ANCONA 

7 

18 

PERUGIA 

4 

17 

PESCARA 

7 

20 

L’AQUILA 

1 

12 

|roma 

8 

20 


CAMPOBASSO 

7 

14 

■ bari 

13 

19 

NAPOLI 

11 

21 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

15 

20 

R. CALABRIA 

18 

24 


PALERMO 

16 

23 


MESSINA 

19 

23 

CATANIA 

15 

25 

CAGLIARI 

IO 

21 

ALGHERO 

8 

22 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

13 

I 

OSLO 

4 si 

STOCCOLMA 

5 


COPENAGHEN 

9 

13 

MOSCA 

12 

20 

BERLINO 

9 

13 

VARSAVIA 

2 

12 


LONDRA 

12 

15 


BRUXELLES 

IO 

15 

BONN 

8 

16 

FRANCOFORTE 

8 

15 

PARIGI 

7 

16 

VIENNA 

2 

15 


MONACO 

5 

14 


ZURIGO 

2 

13 

GINEVRA 

3 

13 

BELGRADO 

5 

14 

PRAGA 

5 

11 

BARCELLONA 

13 

20 

1 1 

ISTANBUL 

16 

26 

■ MADRID 

14 

22 


LISBONA 19 26 ATENE 20 28 AMSTERDAM 11 15 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 17 24 


BUCAREST 7 14 


ALGERI 19 25 


# Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con residui addensa¬ 
menti; foschie dense e banchi di nebbia nottetempo sulla 
vaipadana. Centro e Sardegna: cielo da nuvoloso a molto 
nuvoloso con possibilità di qualche precipitazione. Sud pe¬ 
nìsola e Sicilia: cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con pre¬ 
cipitazioni sparse. 


# Nord: cielo generalmente sereno o poco nuvoloso con 
possibilità di parziali addensamenti stratiforti sulle zone 
pianeggianti. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvolo¬ 
so con foschie dense sulle zone pianeggianti. Sud e Sici¬ 
lia: sulla Sicilia cielo parzialmente nuvoloso per nubi alte 
e stratiformi: sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 


# Sull’Italia persiste un’area di alte pressioni; tuttavia deboli infiltrazioni 
di aria umida interesseranno il Nord e le regioni di Ponente. 
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Approvato dalla Camera l'obbligo 
anche per i maggiorenni in motorino 
Duecento morti in meno all’anno 



SE IL PROVVEDIMENTO 
PASSA ANCHE AL SENATO, 
L'ITALIA SI ALLINEA PER 
ULTIMAAGLI ALTRI PAESI 
EUROPEI.MA IL VERO PRO¬ 
BLEMA È OUELLO DI FAR 
RISPETTARELALEGGE 


Arriva il casco per tutti 
M a non tutti hanno la testa 


1^ er metterei I casco, ci vuo- 
//U/ leanchelatesta.Purtrop- 
''I po in Italia, quando si 
guida una moto o un'auto, molti 
non lausano.E alloraanchelaleg- 
genon basta. Soprattutto se non la 
si appi i ca. B asta gl rare a R orna per 
rendersene conto. T utti senza ca¬ 
sco. E i vigili? Per non sbagliare, 
non fermano nessuno. Un bell'e¬ 
sempio. Un incitamento all'impu¬ 
nità, all'ideachesi puòsempreelu- 
dereil codicedellastrada.L 'obbli- 
gatorietàdel casco comunqueèun 
passo doveroso per salvare molte 
vite umane. In Europa ci arrivia¬ 
mo per ulti mi». 

E rn esto Staj an o, presi den tedel - 
I a Commi ssi onetrasporti, deputa¬ 
to di Rinnovamento italiano, è 
moderatamente soddisfatto. Che 
la Camera abbi a dato il primo sì al- 
l'obbligodel casco sui ciclomotori 
ancheperi maggiorenni, per lui è 
solounatappadi un lungocammi- 
nochehacomemètafi naielari for¬ 
ma del codice della strada. Una 
tappa, quella del casco, cheavreb- 
be già dovuto concludersi nel lu- 
gl i 0 scorso, ma eh epoi an dò a carte 
quarantotto per il forfait di 36de¬ 
putati chefecero mancarei I nume¬ 
ro legale. Un brutto episodio che 
ha costretto Staj ano, etredeputati 
verdi, a riproporre il provvedi¬ 
mento stralciandolo dalla legge 
complessiva. 

«Anche questa votazione non è 
stata una passeggiata» conferma 
Stajano. «Soprattutto quelli del 
Polo hanno opposto delle argo¬ 
mentazioni stravaganti. Secondo 
loro l'obbligatorietà del cascoèun 
impedimento alle libertà indivi¬ 
duali. Francamente non capisco: 
dobbiamo garanti re ai cittadini la 
libertà d'uccidersi? Coprire la te¬ 
sta èun modo antico di prot^ger- 
si, f a parte d el I a n ostra ci vi I tà. C h i 
è esposto ai pericoli lo ha sempre 
fatto. Penso ai minatori, agli ope¬ 
rai, ai soldati. Non mettere il casco 
abituai cittadini all'illegalitàeal 
convincimento cheil vigileti pu¬ 
nì scesol o per farti d i spetto. N essu - 
naleggepuòfunzionaresenzasan- 
zione. E la sanzione sul mancato 
u so d el casco d i fatto n on esi ste. U n 
permissivismo che in ultima ana¬ 
lisi rafforzal'ideachelaleggelasi 
interpretapergli amici elasi appli¬ 
ca peri nemici». 

I nsomma, anche quando c'è di 
mezzo l'i n col u m i tà d el I a testa, si a- 
mosempreun po'italiani e, quin¬ 
di, più furbi degli altri. Le regole 
non ci piacciono. Come per l'an¬ 
nosa questione delle cinture, cer- 
chiamosemprequalcheescamota- 
ge per fari a fran ca, per d ri bbl are I a 


DARIO CECCARELLI 





Foto 
di Uliano 
Lucas 


norma. A parte quelli che del di¬ 
vieto proprio seneinfischiano, ci 
sono altri che sono dei veri «pro¬ 
fessionisti» nello slalom della leg¬ 
ge. Per esempio non mancano 
quelli cheusanodei caschi «finti» 
omagari spiritosi (corneiI modello 
«nazista» ispirato agli elmetti dei 
soldati tedeschi in auge tra gli 
amanti dellecustom).Oppure, so¬ 
prattutto in città, sai con questo 
caldo..., c'è il simpatico vezzo di 
portarlo slacciato, un modo perfet¬ 
to per avere gli svantaggi e non i 
vantaggi del casco. 

Un'altra specialità, tutta italia¬ 
na, è il casco leggero contraddi¬ 
stinto dall'omologazione DGM. 
«Sono caschi più da bicicletta oda 
pattini, cheda motocicli sta» spie¬ 
ga Claudio Deviti, responsabile 
del settoremotociclisticodell'An- 
cma, l'Associazione nazionale ci¬ 
clo motociclo accessori. «Costano 
di meno e sono più carini. Però 
non proteggono. E se uno cade, è 
come se non avessenulla per pro¬ 
teggersi. lo ormai ho capito una 


cosa: chel'unicomodoperconvin- 
cereI a gen te, si a quel 1 0 di far passa¬ 
re l'idea che portarlo sia figo, di 
tendenza.Comeper gli scooter tar¬ 
gati: alcuni costano più dellemo- 
toci ci ette vere. Eppure se ne ven¬ 
dono un sacco. Un pubblico adul¬ 
to, tra l'altro, spi nto siada una rea¬ 
le esigenza di liberarsi dal traffico 
siadallavogliadi seguireunfeno- 
menodi moda.Professionisti,ma¬ 
nager, giovani in carriera vanno 
tutti con questi scooteroni forniti 
di capientissimi bagagliai. I con¬ 
cessionari, pur di vendere, non di¬ 
cono neppure ai clienti che, per 
guidarli, ci vuolelapatenteA,che 
insomma bisognasuperareun esa¬ 
mespecifico. Cosa non molto gra¬ 
dita anche perché, tra una cosa e 
l'altra, si spende quasi un milio¬ 
ne». 

M a con I a n uova I egge che cosa 
succederà? Ci saràdavvero una ri¬ 
duzione della mortalità? E come 
reagi rà i I mercato? «D i ffi ci I ech eci 
si anograndi cambi amenti» spiega 
Deviti. «Per cominciare la legge 


devepassareanchedal Senato. Do¬ 
po, se passa, ci vogliono altri no¬ 
vanta giorni. Se ne ri parla insom¬ 
ma alla fine dell'inverno, cioè 
quando ri comi ncialastagione.M a 
dubito obesi verifichino gli scon¬ 
quassi del 1987, quando fu intro¬ 
dotto per la prima volta l'uso del 
casco ai motociclisti. Allora ci fu 
unacontrazionedel 30%delleven- 
dite, soprattutto scooter. Vero che 
la mortalità diminuì del 24,8% ei 
feriti del 22,1%, comunque il con¬ 
traccolpo per il settore motocicli¬ 
stico fu pesante. Ora si amo in una 
congiuntura stranachevedefort e- 
mente penalizzato il mercato dei 
ciclomotori. Il 1999, nonostante 
l'entrata in vigore dal 21 maggio 
dei nuovi incentivi alla rottama¬ 
zione, fa regi strare a fi n e agosto u n 
calo delle vendite del 17, 6%. Un 
andamento negativo dovuto al l'at¬ 
tesa, protrattasi troppo a lungo, 
perl'adozionedei nuovi incentivi. 
M aancheaconfusioneecattivain- 
formazionesullenormeantinqui- 
n amento eal l'effetto-an n u n ci o del 


casco obbligatorio. Senza conta¬ 
rei fortissimi rincari delleassicu- 
razioni». 

«Vamolto meglio invece-pro- 
segueD eviti - il settoredellemo- 
to targate i n crescita del 52% do¬ 
vuta a un vero proprio boom de¬ 
gli scooteroni (-f 72%) eh e ormai 
sono diventati un vero e proprio 
fenomeno di mercato e di costu¬ 
me. I nsomma, questa nuova leg¬ 
ge, che ri cordi amoi o obbi i ga l'u- 
so del casco anche per i maggio¬ 
renni che guidano o motorini, 
non modificherà le attuali ten- 
denzedel mercato.Certo, peri ci¬ 
clomotori non èun grandeaiuto, 
anzi. Mail pubblico degli adulti 
ormai èorientatoperlemototar¬ 
gate». 

E i produttori di caschi, che 
qualcuno ha equiparato a una 
lobby, checosa dicono? «Dicono 
che sarebbe sorprendente conti¬ 
nuare così» commenta Alberto 
Vergani presidente della Nolan, 
unadelleaziendeitalianepiù im¬ 
portanti del settore. «Fossimo 



INFO 


11 nuovo 

codice 

stradale 

Eccolealtre 
novità della 
leggedi rifor¬ 
ma del codice 
della strada 
inesamein 
Parlamento, 
licerti ficato 
di idoneità 
periquattor- 
dicenniche 
guidonomo- 
torini.2)Limi- 
tedi velocità 
dal30al40 
kmorari sulle 
autostrade a 
tre corsie. 3) 
Di vieto di gui- 
daredinottee 
nei fine setti¬ 
mana pere hi 
viene sorpre¬ 
so in stato di 
ubbrezza.4) 
airbagecin- 
tu re di sicu¬ 
rezza obbli¬ 
gato riecolle- 
gateconsi- 
stemaanti- 
slacciamento 
all'avviamen¬ 
to motore. 5) 
Patente a 
punteggio.Si 
scalano punti 
ad ogni infra¬ 
zionecom¬ 
messa. 6) 
educazione 
stradalea 
scuola.7)Di- 
vietodi gui¬ 
dare perca- 
mionisti reci¬ 
divi. 


una lobby non saremmo a questo 
punto. N on metterei I cascoècome 
camminare senza scarpe. Insom¬ 
ma, è un assurdo. Chi guida un 
motori no va comunqueaunacerta 
velocità. Vedo delle persone, che 
magari vanno i n ufficio, con gl i oc¬ 
chi stravolti e la faccia paonazza 
dal vento. U n casco, con unavisie¬ 
ro adeguata, ti permette invece di 
arrivare tranquillo offrendoti pro¬ 
tezione e comodità. Solo in Italia 
capi tan o queste cose. N on a caso i I 
mercato off redei casch i pi ù I eggeri 
che non sono neppure a norma. 
M apiù cheun problemaeconomi¬ 
co, èun fatto culturale. I nostri ca¬ 
schi costano circa quattrocento 
mila lire. Tenendo conto che per 
una moto spesso si spendono più 
di dieci milioni, non mi sembra 
una spesa insostenibile. Comun¬ 
que, per quanto riguarda la nuova 
legge, non vedo un'esplosione di 
vendite. Forsequalcuno cambierà 
il suo vecchio casco, ma poco di 
più. Insomma, non mi sfrego le 
mani.Noi andiamo bene, per ven¬ 
dere non abbiamo bisogno della 
legge. L'annoscorso abbiamo ven¬ 
duto ci rea 800 mi la pezzi, 150 mi la 
in più ri spetto al 1996. Sono invece 
preoccupato per il calo di vendite 
dei ciclomotori. Vorrei una mag¬ 
gi ore stabilità nei consumi, invece 
ci sonospintecontraddittorie». 

Tornando a bomba, ha ragione 
chi dicecheil problemadel cascoè 
soprattutto un problemadi testa. E 
chetutto sommato a nessuno i nte- 
ressaspenderesoldi perlasicurez- 
za, anche quando in ballo c'è la 
propriavita. Secondo una statisti¬ 
ca infatti la mortalità di chi va in 
motorino con il casco è dello 0,8 
mentre si passa a 2,4 per chi non lo 
usa. La scatola crani cadi un uomo 
èingradodi resistereadurti finoa 
lOkm/h.Sbagliatoquindi pensare 
che, in città, si può allegramente 
fare a meno del casco. Anzi, l'80 
per cento degli incidenti mortali 
avvieneproprioin città. 

«M anonèsolounaquestionedi 
casco» spiega Paolo Galletti, uno 
dei tre deputati verdi promotori 
con Stajano del provvedimento. 
«In Italia non esiste proprio una 
cultura della sicurezza stradale. 
Basti vedere lo spaventoso nume¬ 
ro di morti edi feriti -8milae20 
mila-causato dagli incidenti.Una 
guerrachenon hamai treguaeche 
ha un costo economico di diverse 
migliaiadi miliardi.Instradainol- 
tre non vengono tutelate le perso¬ 
ne più deboli cornei pedoni (828 
morti el7milaferiti all'anno),! ci¬ 
clisti, gli anzi ani. Per questo, insie¬ 
me al l'obbligo del casco, è passato 
an cheun emendamento chedesti- 
nail 10%dei proventi dellemul- 
te,circa90miliardi ogni anno,al fi¬ 
nanzi amento di interventi afavore 
dellecategoriepiùcolpitedagli in¬ 
cidenti stradali.Vivi amoin unaci- 
viltà cheti obbligaacomprarel'au- 
tomobi I e. B i sogn a arri vare vel oce- 
mentea una riforma organica del 
codicedellastradachetuteli anche 
chi si muove a piedi o coi servizi 
pubblici». 


SEGUE DALLA PRIMA 


Il malessere di Napoli: progetti e un po' d’utopia che aiutino a crescerela fiduda, la partecipazione dvile la vita collettiva 


un breve viaggio generosamente "no alpitur", 
cioè fuori dai circuiti blindati di tanti club di 
vacanze, lontani dai pulman obbligati deituri- 
sti, a New York o a L ondra, in qualsiasi altra 
località, per rendersene conto e verificare le 
trasformazioni delle metropoli, la crisi delle 
aree urbane e i confi itti spec if ic i c he riguarda¬ 
no lacittà, ma non soloquella. 

L'unica differenza rispetto a tutte le altre 
città èche lì sono stati elaborati progetti poli¬ 
tici (in sensocomplessivoequindi anchecul¬ 
turali ) per capi re e rispondere esaltare riorga- 
nizzarequelli chesonoi caratteri fondanti,co¬ 
stitutivi, antropologici propri di quella città 
specifica: infatti, spesso si fa riferimento a 
Barcellona come città omologa di Napoli e 
che vive un momento che si giudica partico¬ 
larmente luminoso. 

Matorniamoanoi.Contrariamenteaquan- 
tosi dicesulla "mancanza di Stato al Sud", bi¬ 
sogna partire dalla considerazione che il no¬ 
stro M ezzogiorno è stato condannato a una 
presenza massiccia (espesso "straordinaria", 
in tutti i sensi) dello Stato che ha ramificato 
percorsi perversi di relazioni, di scambi non 
sempretrasparentiechenumerosi processi (a 
politici, a imprenditori, camorristi) mettono 
sempredi più in luce. I noltre, parlaredi Napo¬ 
li significa parlare di una città porta del Sud e 


del M editerraneo, che mescola (o anzi, sareb¬ 
be megliodire mescolava) più risorse: dal ma¬ 
re, per la pesca, lecomuinicazioni eil turismo, 
allecampagnedeirhinterland,alla massiccia 
presenza dell'aitigianato, al commercio delle 
grandi aree fino ai piccoli e numerosissimi 
dettagl ianti ; per c itare solo ale une del le ri sor¬ 
se dominanti nellacittà. Invece, il marenonè 
stato più considerato una possibilità e così le 
campagne sono state invase dalle industrie 
che spesso poi sono state tragicamente chiu¬ 
se. 

Questuiti ma vicenda è quanto mai signifi¬ 
cativo: città come Pomigliano d'Arco hanno 
vissuto il sogno deM'industrializzazione (ac¬ 
compagnato da un mercato non troppo limpi¬ 
do per l'assegnazi one dei posti ) e i ntere se h i e- 
re di contadini si sono ripuliti dalla terra di¬ 
ventando operai; i loro fi^i, però, non hanno 
seguito il mestiere dei genitori, non conosco¬ 
no laterrae vivono unacultura ibrida ma sen¬ 
za professione e senza più la capacità di indi¬ 
viduare risorse indipendenti e autonome. 
Inoltre hanno perso anche la possibilità di 
"ereditare" il posto dai genitori e se lefabbri- 
che chiudono è impossibile pensare una ri- 
conversioneal mondocontadino. 

I ntantogli stili di vita nazionali spingono al 
benessere e all'appagamento economico con 


l'acquisizione di tutti i simboli deM'apparte- 
nenza (macchine, arredamento, abbiglia¬ 
mento...), masenzacheven^no offerti i mez¬ 
zi per raggiungerlo. E i mezzi vengono spesso 
individuati nell'altrovedel malaffare. 

D a questo punto di vista, non èun caso c he 
se per un verso si parla di mancanza di im¬ 
prenditoria, per un altro verso una grandefet- 
ta dell'i m prenditoria c he si è svi I uppata ha se¬ 
guito canal i altrettanto perversi, i ncarnata nel 
malaffarecamorristicodovealdi lèdei giudizi 
(legali, morali...) haespressodellevereepro- 
prieabilitàecapacità (per esempio, molto pri¬ 
ma che venisse raddoppiato il gioco del lotto 
per fini «culturali»aNapolieragiàin funzione 
il lotto clandestino per l'arricchimento di in¬ 
teri clan camorristi e corre voce che l'unica 
volta che ha funzionato la nettezza urbana è 
stato quando l'appalto era controllato dai 
clan). 

T utto questo dovrebbe a dir poco far sorge¬ 
re qualche dubbio sul ti podi sviluppo avviato 
e qualche domanda sul perché si sia creata 
questa sorta di gap, dove queste energie rie¬ 
scono a esprimersi solo in negativo: finché si 
tratta di piccoli numeri si può parlaredi diffi¬ 
coltà le^teal le persone, quando si parladi co¬ 
sì grandi numeri si può facilmente compren¬ 
dere c he si tratta di problem i c he van no anc he 
oltre le responsabi I ità personal i. 


I noltre, rispetto alla complessità del feno¬ 
meno «metropoli», a pagare sono sempre «i 
marginali della marginalità»: non è un caso 
che la lotta alla legalità si combatte contro il 
singolo venditore di sigarette quando baste¬ 
rebbe ragionare nei termini di riduzione del 
danno per capirechetoglierequella possibili¬ 
tà a quel la persona significa costri n^rlo a di¬ 
ventare un potenziale spacciatore di droga. 11 
passo è tanto breve quanto greve. Allo stesso 
modo la camorra viene combattuta solo a col¬ 
pi di pentiti e si esc I udeogn i altro possi hi le i n- 
tervento«amonte»di politicasociale. 

II problema centrale per le città in generale 
eper quel le meridionali in particolareèquello 
di una conversione di tutto ciò, ragionando in 
termini di ecologiaedi complessitàec'èbiso- 
gno di un progetto politico e culturale che si 
regga su conoscenze contestuali, capacità di 
analisi locale inquadrate e aiutate da uno 
sguardo laico e non costretto aH'immediato, 
rischiandodi gettarviail bambinocon l'acqua 
sporca e quindi per sanare una cosa se ne di¬ 
strugge un'altra, per incentivare un settore se 
ne esclude un altro: si allestisce un «salotto 
buono» ma ci si dimentica di tutte le stanze 
deM'appartamento. 

L'intervento sociale non può essere confu¬ 
so con l'abbellimento (di alcune zone e sem¬ 


pre le solite); e c'è bisogno della consapevo- 
lezzacheleattuali metropoli vivono suddivise 
in compartimenti stagni, dove ciascuno riaf¬ 
ferma e ribadisce i propri stili di vita: questo 
non darà altra prospettiva ai marginali della 
stessa marginai ità. 

I nfatti,èfaciledireBarcellona,mail rischio 
più prossimo del la relazione tra agio edisagio 
metropolitano è il paragone con Buenos Ai- 
res,con lesueenormi enclavesdi poveri. 

Se si può considerarecome dato positivo la 
fi ne del radicamento perverso dei partiti nella 
società (sebbene mister «centomila voti» sia 
un ricordo ancora vivo) dall'altra parte rispet¬ 
to al magma, al mosaico, al caleidoscopio del¬ 
la vita metropolitana poco viene fatto sul pia¬ 
no della politica sociale (dal volontariato alle 
istituzioni) nella costruzione di riferimenti, 
attività, progetti che possano farcrescerelafi- 
duciaelapartecipazionecivileallavitasocia- 
lecollettiva (con qualche rara eccezione: l'as¬ 
sociazione quartieri spagnoli, il progetto dei 
maestri di strada,o qualchecentrosocialeco- 
meil Damm) per iniziativeche abbiano-co¬ 
me suggeriva un maestro come M aniio Rossi 
Doria - la scientificità professionale dell'In¬ 
tervento ma anche l'utopia del cambiamento 
nei tempi lunghi. 

Stefano De Matteis 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Domenica leelezioni nel Land 
Si pra/edeuna dedizione 
deli'attuale«GrosseKoalition» 


^La Spd potrebbeottenereil 21% 
Al terzo posto g// ©c comunisti 
della Pds con il 17 per cento 


Schròder, ted a Berlino 
Verso una nuo\a sconfitta 


Cdu vincente secondo tutti i sondaggi 



Il cancelliere tedesco Schròder 


BERLINO Sembra proprio che a 
Berlino il governo rosso-verde 
del cancelliere tedesco Gerhard 
Schròder stia andando incon¬ 
tro a una nuova sconfitta elet¬ 
torale. Domani 2,4 milioni di 
elettori saranno chiamati alle 
urne. Stando ai sondaggi, i so¬ 
cialdemocratici di Schròder 
scenderanno a livelli compresi 
tra il 17 ed il 21 per cento dei 
consensi nella capitale, nota 
per la sua solida tradizione so¬ 
cialdemocratica, un risultato 
ancora più magro di quello ot¬ 
tenuto del 1995, quando il par¬ 
tito riuscì a conquistare il 23,6 
per cento delle preferenze, la 
percentuale più bassa dalla se¬ 
conda guerra mondiale. Le pro¬ 
spettive sono così grigie che la 
^d ha deciso di sospendere 
l'affissione di poster del candi¬ 
dato alla carica di sindaco, 
Walter Momper, la cui popola¬ 
rità personale è scesa al di sotto 
di quella del suo partito. 

I sondaggi prevedono invece 
un balzo in avanti per il partito 
cristiano-democratico, che pas¬ 
serà dal 37,4 per cento del 
1995 al 42-46 per cento. Mal¬ 
grado lo scontato successo, la 
Cdu non conta di conquistare 
la maggioranza assoluta dei 
consensi e punta dunque a go¬ 
vernare in una grande coalizio¬ 
ne con la Spd, sotto la guida 
del sindaco democristiano 
Eberhard Diepgen, anche in 
previsione dei grossi problemi 
che Berlino si troverà a dover 
affrontare, tra pesantissimi de¬ 
biti ed un tasso di disoccupa¬ 


zione che si aggira intorno al 
16 per cento. Una nuova do¬ 
menica di passione attende 
quindi Schròder in questo pe¬ 
nultimo test elettorale di un 
vero e proprio «autunno nero». 
Il cancelliere tedesco - assisterà 
con ogni probabilità a una 
nuova debacle della sua Spd, 
da mesi in caduta libera a tutto 
vantaggio della Cdu. Rafforzati 
al terzo posto uscirebbero an¬ 
che gli ex comunisti della Pds, 
accreditati del 17% delle prete- 


GLI SFIDANTI 


renze(14,6% nel '95), mentre! 
Verdi - tradizionalmente forti 
n el I a parte ovest del I a capi tal e - 
conterrebbero le perdite aggiu¬ 
dicandosi secondo i sondaggi 
l'il- 12% (13,2% nel'95). Po¬ 
che chances di superare la bar¬ 
riera del 5% hanno gli altri par¬ 
titi, a cominciare dai liberali 
della Fdp ai quali non andreb¬ 
be più del 3-4% (2,5% nel '95). 
Le previsioni sono per una rie¬ 
dizione dell'attuale «grosse 
koalition» fra Cdu e Spd guida- 


LA SCHEDA 


ta dall'attuale borgomastro 
Eberhard Diepgen (Cdu). Que¬ 
sti infatti - pur sognando di po¬ 
ter governare da solo con la 
maggioranza assoluta del suo 
partito - ha detto di voler esse¬ 
re realista e di mirare alla con¬ 
ferma della «grande coalizio¬ 
ne» con la Spd del suo sfidante 
Walter Momper. 

È la terza volta che Diepgen e 
Momper si affrontano in una 
consultazione elettorale a Ber¬ 
lino. Nel marzo 1989 la spuntò 


Momper (soprannominato nel¬ 
la capitale «l'uomo dalla sciar¬ 
pa rossa»), che visse poi il suo 
momento di gloria nel novem¬ 
bre successivo con la caduta 
del Muro. Diepgen però lo bat¬ 
tè di nuovo un anno dopo nel 
dicembre '90, nelle prime ele¬ 
zioni libere della Berlino riuni¬ 
ficata. Leelezioni di Berlino, se 
verranno confermate le previ¬ 
sioni di voto della vigilia, sono 
destinate a non avere un gros¬ 
so impatto sull'assetto del Bun- 
desrat, la Camera alta delle Re¬ 
gioni dove la Spd ha perso ne¬ 
gli ultimi mesi la maggioranza 
a favore della Cdu. Dei 69 
membri infatti, 28 sono Cdu, 
26Spd e 15 «neutrali». 

Nel caso molto remoto che la 
Cdu a Berlino ottenesse la 
maggioranza assoluta, al Bun- 
desrat essa salirebbe a 32 rap¬ 
presentanti. Su una popolazio¬ 
ne complesiva di circa 3,5 mi¬ 
lioni di abitanti, gli elettori di 
Berlino sono poco più di 2, 4 
milioni, che possono scegliere 
fra 22 partiti in lizza. 

Insieme alle regionali, a Ber¬ 
lino si voterà domenica anche 
per le comunali e per il rinno¬ 
vo dei 23 consigli circoscrizio¬ 
nali. L'ultimo appuntamento 
elettorale di qest'anno - dopo 
le regionali in Assia, Saar, Bran- 
deburgo, Turingia, Sassonia e 
Berlino, e le comunali in Nord 
-Reno-Vestfalia (Nrv), Brema e 
Berlino - saranno le comunali 
del 24 ottobre in Baden - Wùr- 
ttemberg. 


Diepgen in testa 
M omper cerca ii miracoio 


I Doimesonni tranquilli Eberhard Di^gen, il borgoma- 
strociistlano-democratlco(Cdu)di Berlino chenelle 
elezioni di domani affronta lo sfidantesocialdemocratl- 
co (Spd) Walter M omper. Tutti I sondagg 11 nfatti, con¬ 
fermando leprevisionlfoscheperlaSpdchenoniiescea 
fermarelafranadei voti, vedono Diepgen sicurovincito- 
reconunamplomarglnedlcirca20puntl percentuali. 
Beilinesedi 58anni, Diepgen era stato sindacodi Berli¬ 
no ovestgiàfrail 1984-1989, tomandoallaguidadella 
capitaleriunificatanel 1991, dopo un intervallodi due 
anni nei quali borgomastro a ovest era stato il suo avver¬ 
sario Momper. 

Personagg io d imesso epoco carismatico, Diepgen go- 
detuttaviadigrandefiducianellapopolazioneche-se- 
condounsondaggio-inun'elezionedirettaglidarebbe 
il 58% rispetto al solo 13% perWalterM omper(54 an¬ 
ni). Momper, chenelleel ezionididomani hauna«mls- 
sioneimpossibile»,èsoprannomlnato«l'uomodalla 
sciarparossa», dacomeappaii va solitamenteaitempi 
dellacadutadelMuro. 


Neliacapitale-Stato 

2.4milioni di dttadinialieurne 


I Berlino, dove domani si vota nelle elezioni regionali e co¬ 
munali, ha riottenuto lo status di capitale della Gennanla 
riunificata nel 1991, anche se esercita effettivamente tale 
funzione solo da pochi mesi, dopo il trasferimento da 
Bonn di governo, parlamento e ambasciate. Con Ambur¬ 
go e Brema, Berlino è una delle tre città-stato o Lander 
metropolitani della Bundesrepublik, che ha in totale 16 
Lander dopo l'unificazione del 3 ottobre 1990 con I cin¬ 
que orientali. Situata a soli 80 chilometri dal confine po¬ 
lacco, Berlino è Interamente circondata dal Land del 
Brandeburgo, e ha una popolazione di circa 3,5 milioni 
di abitanti. Gli elettori sono poco più di 2.4 milioni, dei 
quali 1.4 milioni nella parte ovest e circa 970 mila a est. 
Per le comunali hanno la possibilità di votare anche i cit¬ 
tadini deirUe residenti nella capitale, fra essi 11.605 ita¬ 
liani (la maggiore comunità straniera). Antica capitale 
della Prussia prima e del Terzo Reich poi, Berlino fu la cul¬ 
la del regime hitleriano e dell'Olocausto scatenato dai 
nazisti. Il 9 novembre prossimo Berlino celebrerà i 10 an¬ 
ni dalla caduta del M uro, altra capitolo della sua storia. 


Si vota in Pottogaiio 
Guterres Irrito 

11 Ps verso I a maggioranza assol uta 


LISBONA Ulti me battute in Por¬ 
togallo prima delle elezioni ge 
nerali. Domani i cittadini si re¬ 
cheranno alle urne per il rinovo 
dei 230 seggi de! parlamento. 3 
prevede il trionfo del Partito so¬ 
cialista de! premier Antonio Gu- 
terres, il Psne! '95 aveva ottenuto 
il 43,7percento dei voti i sondag¬ 
gi di quest'ultima settimana lo 
danno fra il 44 al 50 per cento. 
Tra gli ingredienti decisivi nella 
suavittoriaci sono il piccolo mi¬ 
racolo economico di cui si è reso 
protagonista e le divisioni ne! 
centro-destra. I dieci milioni di 
portoghesi hanno visto crescere 
in questi quattro anni di governo 
socialista il loro reddito prò capi¬ 
te, anchesenellamediaeuropea 
èancoraal 60percento. Sarebbe 
ro stabili invece! due partiti del 
centro destra: il Partito socialde 
mocratico (Psd) al 30eil Partito 
popolare(Pp)al5. 

Il cinquanteneingegnereelet¬ 
tronico chehaguidato in questa 
ultima legislatura il Portogallo, 
raccogliendo l'eredità di un per¬ 
sonaggio politico dotato di gran¬ 
de carisma come Mario Soares, 
haportatoacasadei risultati dav¬ 
vero individiabili: ha portato il 
suo Paese ne!l'euro al primo col¬ 
po epoi èri uscito a ridurrei I tasso 
di disoccupazionein modo con¬ 
siderevole (ne! 1995 era al dieci 
per cento, oggi supera di poco il 
4). 

Non ècosadapocosesi pensa 
cherappresentail tasso più basso 
in Europa dopo Lussemburgo e 
Austria. Persino gli avversari gli 
riconosconodi avertecnicamen- 
te azzeccato alcune riforme che 
hanoottenuto persinoii consen¬ 
so dei sindacati, vero ècheèpar- 
tito in vantaggio, cavalcando 
un'economia cheera già ne! suo 
ciclo ascendente, tuttavia, rigore 
amministrativo, controllo della 
spesa pubblica e riforma fiscale 
sono stati decisivi per consoli¬ 
darla e determinare la crescita 
media annuale de! prodotto in¬ 
terno lordo del 3,5 per cento. 
Crescita stimolata dai consumi 
interni checrescono ad un tasso 


mediodei 5.Vincenteanchel'in- 
ternazionalizzazione del l'eco¬ 
nomia fortemente voluta da Gu- 
terrescheha lanciato leimprese 
finanziarie, elettriche e del la di¬ 
stribuzione in Brasile, Spagna e 
paesi del'Europadell'Est. Atutto 
questo, il premier ha aggiunto 
nellasua campagnaelettorale, la 
promessa di ridurreletasseegli 
squilibri r^ionali. 

Duenei hanno macchiato l'e 
lenco delle cose andate felice 
mente in porto: i due referen¬ 
dum sul diritto d'aborto elasud- 
divisionedel paese! n noveregi o- 
ni.Sconfittecheperònon hanno 
toccato G uterres, i I suo Pscomesi 
è visto dai sondaggi non ne ha 
sofferto mi ni mamente. 

L'ingegner 
Guteresèdi Li¬ 
sbona ha 50 
anni è vedovo, 
haduefigliedè 
cattolico prati¬ 
cante. Lo defi¬ 
niscono riser¬ 
vato, abile e 
brillante. Nel 
1992 conqui¬ 
stò la segrete 
ria del Ps scon¬ 
figgendo il suo 
rivale storico, l'attuale presiden¬ 
te della repubblica Jorge Sam- 
paio. Nel 1995 ha vinto leelezio¬ 
ni a sorpresa sconfiggendo il Psd 
di An i bai Cavaco 3 Iva, ri masto al 
potere per dieci anni. I partiti in 
lizza perii rinnovo del parlamen¬ 
to sono cinque ma, semai cene 
fosse uno, l'avversario più temu¬ 
to di Guterres sarebbe]osé Ma¬ 
nuel Durao Baroso, avvocato 
(Partito socialdemocratico, Psd, 
centro)anchelui di Lisbona. Èal- 
la presidenza del Psd solo da sei 
mesi è stato ministro degli Esteri 
nell'ultimo governo Cavaco 31- 
va. Fervente maoista durante la 
Rivoluzione dei garofani del 
1974, èstato un membro del M o- 
vimento rivoluzionario del po¬ 
polo portoghese. Il suo partito 
aveva ottenuto nel 1995 il 34,1 
percento, leprevisioni lo danno 
al 29-32. 


■ SUCCESSO 
SCONTATO 
Sono tre i pilastri: 
rigore 

anniinistrativo 
controllo della 
spesa pubblica 
e rifornia fiscale 


Con le GirovaGanze Alitalia 


giri e rigiri il mondo. 


J^T Rotila 



Cerca le Girovacanze Alitalia nelle Agenzie di Viaggi. 

Tra le tantissime proposte volo più albergo, c’è sempre un'occasione per fuggire via con Alitalia. Ecco alcuni esempi: 


Barcellona da L. 529 .000 Bangkok da L. 1.099 .000 MewYork da L. 1.099 .000 


Volo pii) duo noUi in «Iboigo 


Volo più tre notti in alhergn 


Volo più tre notti in albergo 


Seychelles da L. 2.090 .000 

Volo più sci notti in albergo 
con mezza pensione 



KLM 


Rovai Dutoti Airlines 


/llitalia 


VI POHibRliMO OVUNUIJE 


In collaborazione con: Alpitour, Best Tours, Boscolo Tour, Chiariva del Gruppo Dimen.sione Turismo, Frantorosso, Futurviaggi, Giver, Gruppo Ventaglio-Caleidoscopio, International Travcl. Jet Tours, Kuoni-Gastaldi, Mìstral, Offshore, Olympia Viaggi, Tour 2000, 

Tours Service, Turban Italia, Tltat, Viaggidea, Viaggi del blappamnndo. rVr inlftrfrirj/ictrii ftinifilt-le- suli’iriiziciLiw rivukTeCcvI zilìc Agenzie di Viaggi o thinmntc il numero \'i?Tde BOO-050350, Altre intdnnazioni disponibili olle pogg. del T'elevitlea lt\l, l'MC c Mcdiavideo o www.aliliiriii.il. TiiiillV stiugelit- a sfinì Htfie reslrizioni 
e alla rJisf.Kinibililà dei fiosLi, Per i vuH europei tiirifTc vulidu fino ul 31i'1t)i'99 (data ultima di rientro) per minima due aersune che visgijiaria ifi5iemt; e peniottariu fuori Ili nuLLedel babùiLo; per i wli iTiLereurilirieriLLili tjrilTc Individuali valide tìnti al lO/iO/'g'? [ultimn dato di partenza). Il prezzo non include le tnis'ìe rl'iinlinreo e le gunte H'i^erizione e 5i i1feTi«,ee ai 
voli j/'r iridienli negli orari in viyciR- soggeiii ari aentijuli vuriuzioni opemCive. .'Mcimi wli possono essere operati da compagnie aeree fiariner. l.'cmisslQne del biglieKci deve av'V'cnin' cntn,> 72 ore tlalla fiR-notazionc confeiPiatti deirintcro viaggio, Non sono coTiseTititi cambi di prenotazione )ìé liste d'attesa. Gli alberglii sono di talegiiria furisi ica, 
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^La carta d'identità delia nuova 
sinistra riformista iiiustrata ieri 
a BottegheOscurein vista dei congresso 


^li documento integra sui piano 
programmatico ia mozione del segretario 
E a gruppo di iavoro diventa permanente 


^«Una sodetà iiberai-sociaiista fondata 
suiia iibertà poiitica ed economica 
suiia pari dignità, suiia sicur^za» 


«Europa, regole^ piena ocxxipazione» 

Veltroni eRuffolo presentano il progetto della siniira del Duemila 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Non è vero che fra destra e 
sinistra non ci sia più conflitto. Ma 
ne vanno ridisegnate le «linee di 
contrapposizione», perché «la de¬ 
stra non è più propriamente quella 
conservatrice» e la sinistra ha «ac¬ 
cettato pienamente il mercato». 
Mail compito di una sinistra rifor¬ 
mista, «aperta, moderna, innova¬ 
trice e non più dirigista», è quello 
di «regolareil campo di gioco» con 
saldi valori etico-politici: equili¬ 
brio fra libero mercato e nuove 
forme di protezione dei lavoratori, 
flessibilità non più come vissuta 
come tabù, ma come possibilità di 
offrire (se controllata) piena occu¬ 
pazione: parità dei diritti e riequili¬ 
brio fra Nord e Sud d'Italia, fra 
Nord e Sud del mondo. E la parola 
chiave di questa prospettiva è Eu¬ 
ropa, come unione geopolitica a 
tutto campo, perché l'Italia «euro¬ 


peizzata» abbia voce in capitolo. E 
per la sinistra italiana l'apparte¬ 
nenza alla famiglia socialdemocra¬ 
tica non può che essere una «risor¬ 
sa» utile a tutto il paese. 

È la «carta di identità» della nuo¬ 
va sinistra, messa nero su 
bianco in un documento 
di 37 pagine: «Un proget¬ 
to per la sinistra del 
2000», elaborato da Gior¬ 
gio Ruffolo insieme a un 
gruppo di lavoro e che 
integra sul piano pro¬ 
grammatico la mozione 
di Veltroni. Il testo sarà 
presentato al congresso 
fondativo dei Ds a Tori¬ 
no e, dopo aggiunte o 
modifiche, sarà sottopo¬ 
sto al voto. «Questo è il documen¬ 
to dei Ds, non del segretario», ha 
precisato ieri Walter Veltroni du¬ 
rante la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione. E il gruppo di lavoro, 
del qualefa parte Alfredo Reichlin, 


si trasformerà in commissione per¬ 
manente per il partito. Ma già il 
fatto che il progetto sia stato ela¬ 
borato da un esponente del rifor¬ 
mismo liberal socialista come Ruf¬ 
folo, e a ripensare la forma partito 
è stato un cattolico de¬ 
mocratico come Franco 
Passuello, «persone che 
non vengono dal partito 
è una cosa inedita», fa 
notare Veltroni, è «un se¬ 
gno». «Un partito nuovo 
i Oslo sono già, un parti¬ 
to che conosce i propri li¬ 
miti anzitutto quantitati¬ 
vi ma che», continua il 
segretario della Quercia 
rivolgendosi ai partner 
del centro sinistra come 
Ppi e Asinelio, «non ha velleità di 
autosufficienza né alcuna presenza 
egemonica», cosa che definisce di 
nuovo «grottesca», ben consape- 
volecheper vincere con il maggio¬ 
ritario «serve il 51 per cento e il 17 


non sarebbe sufficiente». La coali¬ 
zione è indispensabile, quindi, ma 
deve essere «forte e dinamica» e la 
prospettiva è comunque «un gran¬ 
de Ulivo in cui viva una grande si¬ 
nistra», cioè quella indicata dalla 
sua mozione. 

La Quercia, intanto, definisce il 
suo nuovo volto, per una sinistra 
che deve farei conti con le trasfor¬ 
mazioni economiche, sociali e tec¬ 
nologiche che hanno stravolto i 
parametri tradizionali. La formula 
possibile, già sintetizzata da Vel¬ 
troni a Pari gi e ri petuta ieri,èlafu- 
sionedi due slogan: quello del pre¬ 
mier socialista francese Lionel Jo- 
spin «Economia di mercato sì, so¬ 
cietà di mercato no», e quello del 
laburista Tony Blair: «La lotta di 
classe è finita, la lotta per l'egua¬ 
glianza è appena cominciata». Co¬ 
sa vuol dire? Che il futuro modello 
sociale in epoca di globalizzazione 
sia basato sul riequilibrio: tra svi¬ 
luppo e solidarietà sociale, fra tec¬ 


nologia e sostenibilità ecologica, 
fra diritti di tutti a livello «univer¬ 
sale». 

La prospettiva indicata nel do¬ 
cumento è quella di una «società 
Iiberai-sociaiista fondata sulla li¬ 
bertà politica e economi¬ 
ca dei cittadini, sulla si¬ 
curezza nella legalità, 
sulla pari dignità» fra i 
cittadini di entrambi i 
sessi e i «cittadini ospiti 
provenienti da altri pae¬ 
si, su un'alta qualità so¬ 
ciale dei servizi pubblici 
e deH'ambiente naturale 
e culturale: sulla diffusio¬ 
ne deH'autogoverno poli¬ 
tico, civile e sociale». Un 
modello esiste, è quello 
americano dell'era Clinton e in 
parte il profilo della nuova sinistra 
lo fa suo, per quanto riguarda la 
«dinamica degli investimenti, la 
flessibilità della politica moneta¬ 
ria» e i programmi di spesa pubbli¬ 


ca negli Usa. E su questo, aggiunge 
Ruffolo, «penso che nessuno si 
scandalizzerà». 

C'era tutto lo staff dirigente dei 
Ds ieri a Botteghe Qscure, per la 
presentazione del progetto: oltre a 
Veltroni e Ruffolo, Alfre¬ 
do Reichlin, il capogrup¬ 
po al Senato Gavino An- 
gius, l'ulivista Claudio 
Petruccioli, r«ala» di si¬ 
nistra, Giorgio Mele, il 
cristiano-sociale Paolo 
Cabras e Famiano Criu- 
cianelli, dei Comunisti 
unitari, e poi Valdo Spi¬ 
ni, Vinicio Peluffo, Gior¬ 
gio Bogi, Roberto Cuillo, 
r^onsabile della comu¬ 
nicazione e Marco Causi. 
Il documento non è un program¬ 
ma di governo, precisa Ruffolo, né 
un manifesto o un testo sacro, ma 
è appuntp un «documento di 
identità». È diviso in quattro parti: 
la prima, sui valori e i principi del¬ 


la sinistra riformista: la seconda, 
«Il presente come storia», è sulla 
collocazione storica: nella terza, «I 
temi progettuali», divisi in dieci 
punti. La quarta parte si chiama 
«Agenda Italia 2000», ed è uno 
schema puntuale che paragona i 
livelli italiani ai parametri europei 
sui vari temi sociali, perché, spiega 
Ruffolo, «finora l'unico parametro 
usato è la crescita del Pii, ma non 
misura il benessere economico». 
"L'Unità" pubblicherà domenica il 
documento, ma chi vorrà discuter¬ 
ne potrà farlo sul sito internet dei 
Ds. E Veltroni, che rilancia la pro¬ 
posta di elezione diretta del segre¬ 
tario, (cosa si voterà e che potreb¬ 
be essere contrastata dalla sinistra 
interna) assicura che al congresso 
non ci sarà «l'unanimismo che ab¬ 
biamo avuto altre volte», dal mo¬ 
mento in cui chi ha aderito l'ha 
fatto con delle proprie motivazio¬ 
ni. Il dibattito, secondo lui, non 
mancherà. 


■ NIENTE 
UNANIMISMI 
Veltroni: 
a Torino 
non cl sarà 
unanimismo 
a differenza 
del passato 


■ TRA BLAIR 
EJOSPIN 

SI fondono 
le migliori 
Intuizioni 
sviluppate 
nel socialismo 
europeo 


Napolitano: adencp Veltnoni, sulla mozione deddeiò 

Lèttera al leatder (del la Quercda. Angi us «Rammaricato per la mancata fi rma» 


LA LETTERA 


«CARO WALTER, SERVE UN CONFRONTO 
NON BASTA UNA FIRMA DI ADEgONE» 


ROMA «Mi sorprende e mi ram¬ 
marica questa posizione di Na¬ 
politano». Così il capo dei sena¬ 
tori diessini, Gavino Angi us, ha 
commentato ieri la lettera (che 
pubblichiamo qui afianco) che 
l'ex ministro dell'Interno ha in¬ 
viato a Veltroni per confermare 
il sostegno al la sua candidatura 
a segretario dei Ds, ma anche 
per precisare che, al momento, 
nonc'èlasuafirmainfondoalla 
mozione presentata dal leader 
di Botteghe Oscure. «Sono sor¬ 
preso - spiega Angius - perché 
credochendiamozionedi Vel¬ 
troni ci sianomoltedelletesi ca¬ 
re a Napolitano, rispetto alle 
quali egli stesso è stato un ante¬ 
signano nel Pds, senon addirit- 
turaanchenel Pel. Quindi sono 
sorpreso erammari cato». 

E non pochi, ieri, si sono sor¬ 
presi anche a Bott^he Oscure. 
C'èchi legalaposizionepresada 
Napolitano al convegno chelu- 
nedì prossimo, a Roma, terrà 
proprio la componente miglio¬ 
rista (da Michele Salvati a Um¬ 
berto Ranieri,daLanfrancoTur- 
ci a Enrico Morando), nel corso 
del quale verrà presentata la 
bozza del documento di «ade¬ 
sione motivata» alla mozione 
congressuale di Veltroni, che è 
stata elaborata dai promotori 


de! convegnoedaaltri dirigenti 
diesse. E quel pubblico appun¬ 
tamento dovrebbe consentire 
di far confluire sulla mozione 
del spretarlo l'adesionedei mi¬ 
glioristi. 

I niziativa che invece U mber- 
to Ranieri, sottosegretario agli 
Esteri, uno dei leader della cor¬ 
rentemigliori sta, riassumecosì: 
«C'è un gruppo di compagni 
che si prepara ad aderire alla 
mozione, ma contestualmente 
ci sonodei punti politici ecultu- 
ral i su cui èopportuno un seri 0 e 
forte approfondimento». Spie¬ 
ga: «Damesi c'èunadiscussione 
tra alcuni compagni sullaneces- 
sità di una partecipazione più 
incisiva al dibattito nel partito 
per far avan zareunapiùnettali- 
neadi innovazione». E quindi? 
«E quindi apprezzano il valore 
del documento presentato da 
Veltroni, ma ritengono che, ri¬ 
spetto alla complessità della si¬ 
tuazione politica e delle sfide 
checi stanno davanti, sianeces- 


sario uno sviluppo ulterioredel- 
ladiscussione. Esonosi curo che 
Giorgio Napolitano interloqui- 
ràcon questi compagni ». 

Insamma, non èin discussio¬ 
ne i I sostegn o a Vel tron i, m a pa¬ 
rodi capirechela mozionecosì 
com'è proprio bene non vada. 
«Non credo cheNapolitanofarà 
mancare il suo contributo alla 
discussione congressuale - ag- 
giungeinfatti Ranieri -. Mi pare 
che nella lettera egli annunci 
una decisa volontà di impegno 
nel I a di scussi on e sul I a base del- 
I a ri cca ecompi essa pi attaforma 
presentata al partito da Veltro¬ 
ni. In una fase politica tanto 
complessa, un intenso di battito 
politico mi sembra fondamen¬ 
tale. Questaèlastradaperchéil 
partito ritrovi vi tal ità». 

In pratica, mirate, diciamo 
così, a quello che si chiama un 
«contributo più autonomo»? 
«Tutti i contributi alla ricerca e 
al dibattito sono autonomi - re- 
pl i ca i I sottosegretari o agl i Esteri 


-. M i parecheNapol itanosi rico¬ 
nosca nell'Ispirazione di fondo 
della mozione Veltroni, e so¬ 
prattutto nellapartein cui il se¬ 
gretario, con più chiarezza, col¬ 
loca i Dsnel campo del le forze 
soci al isteeuropeepi ù i mpegna- 
te nel l'opera di innovazione 
programmati caecu I tural e». 

Manon c'è, in questo avvi odi 
dibattito congressuale, solo il 
convegno dei miglioristi. Sem¬ 
pre I un edì, scen de i n campo pu- 
relasinistradiessina, con un di¬ 
battito promosso dalla rivista 
«Aprile», dal titolo «II congresso 
della Quercia. Mozioni, docu¬ 
menti eprogrammi: primo con¬ 
fronto a sinistra», al qualeparte- 
ciperanno il ministro Cesare 
Salvi, la vicepresidente del Se¬ 
nato Ersilia Salvato, Famiano 
Cruci anelli eGloria Buffo, della 
segreteria e della direzione di 
Botteghe Oscure, il segretario 
dellaFiomClaudioSabattini eil 
presidente del Terzo settore, 
Nuccio loven e. 


aro Walter, 

ho potuto lecere solo 
oggi, dopo II mio rientro 
da Strasburgo, la mozioneda te 
presentata mercoledì nel suo te¬ 
sto definitivo, eneho apprezza¬ 
to l'Impegno a valorizzare e rl- 
landarelesceltedl fondo da cui 
sono scaturite - con II dderml- 
nantecontributo de Democra¬ 
tici di sinistra - la vittoria dd- 
ruilvo eia feconda azione In¬ 
novatrice da governi Prodi e 
D'Alema. È necessario che II 
Congresso riesca a dareal parti¬ 
to maggi oreconsapevoi ezza dd 
ruolo svolto ndl'lnteresse ddle 
forze popolari edd paese, e In¬ 
sieme ddle prove complesse e 
ardueda affrontarein vista dd- 


la sfida cheopporrà nuovamen¬ 
te! I centrosinistra al Polo di de¬ 
stra. Vedo queste prove come 
molto vicine-dal punto di vista 
ddia sinistra - a qudiechesi di¬ 
battono, tra nuove difficoltà e 
seri dilemmi. In seno al sociali¬ 
smo europeo. 

È essenzialechell partito ri¬ 
trovi fiducia In sestessoedesprì¬ 
ma un alto llvdio di unità: ma 
clòrichledeun francoepuntua- 
I e di battito sulla mozioneda te 
presentata, ndia qualeperaltro 
si raccolgono molti spunti di 
analisi e molte considerazioni 
di carattere generale - oltre che 
richiami alla materia dd «Pro- 
gd±operla sinistra dd 2000» - 
su cui sarebbero necessari ap¬ 



profondimenti e confronti non 
riassumibili in una firma di 
adesione Spero di poter dare 
qualche contributo in tal senso 
al dibattito, prestando atten¬ 
zione anche a documenti non 
alternativi alla tua mozioneoa 
dichiarazioni motivate di ade¬ 
sione che si preannunciano da 
parte di più di un gruppo. Lo fa¬ 
rò naturalmente nd modo più 
appropìrìato per chi come me 
partecipa con qua! che di stacco, 
per ovvi e ragioni generazionali, 
alIa vi ta dd parti to. E lo farò so¬ 
stenendo schiettamente la tua 
candidatura a segretario dd 
Democratici di sinistra. 

Cordialmente 

Giorno Napolitano 



L'I^^^ERVIS^A ■ ANTHONYGIDDENSdirdtoretjellaLondonSchoolofEconomiG 

<^a la terza è una via obM igat»> 


GIANCARLO BOSETTI 

«Chiamatela come volete, è solo 
questione di formule, ma la terza 
via è nella sostanza obbligatoria per 
tutti». Forse perchè ne è l'invento¬ 
re, Anthony Giddens, direttore del¬ 
la London School of Economics è 
disposto a fare molte concessioni 
sul piano delle etichette. E il suo li¬ 
bro, "Third 1/1/ay", è l'etichetta più 
nota sotto la quale viene ricono¬ 
sciuta la politica di Tony Blair e dei 
suoi simpatizzanti da Washington 
alle capitali europee. Che ai france¬ 
si di Jospin l'etichetta non piaccia 
per niente non ha molta importan¬ 
za per Giddens. Non sarà dunque 
uno scoglio insuperabile il fatto che 
il vertice di Firenze (con Clinton, 
Blair, Schròder, D'Alema e Jospin), 
previsto per il 20-21 novembre, si 
intitoli alla "nuova via", come pre¬ 
feriscono chiamarla gli "ideologi" 
della "gauchep/ur/d/e". 

In una recente intervista suiia 
stampa tedesca, Oskar Lafontai- 
neha detto che gii autori del do¬ 
cumento Bl ai r-Sch róder, presen¬ 
tato poco primadelieelezioni eu¬ 
ropee e risuitato poco gradito 
agii elettori, voievano ispirarsi 
aiia sua "Terza via", professor 
Giddens; ma non avevano capito 
eforseneancheiettoii suoiibro. 
Che ne pensa? Lafontaine vuoie 
tenersi aperto un buon rapporto 
coniai? 

«Guardi, dietro questeetichette, quel¬ 
lo checontaèchec'èunadiscussione 
in corso in Europa che dovrebbe sfo¬ 
ciare nel tentativo di riconciliare l'i- 
dealedella giustizia socialecon leesi- 
genze poste dalla nuova economia 
globale. È essenziale che si facciano 
questi tentativi e, fraquesti, lamassi¬ 
ma rilevanza deveessereattribuita al 


dibattito intorno aSchròdereal futu¬ 
ro della Germania. Sebbene non sia¬ 
mo ancora in condizioni di dire una 
parola conclusiva sui suggerimenti 
eh e ven gon 0 da lì, i n tutti i casi q uel I a 
discussione è cruciale per risolvere 
quel problemafondamentale: lacom- 
binazionedelleragionideireconomia 
conquelledellagiustiziasociale.» 

Lei vuol direcheladiscussionesul 
"nuovo centro" di Schròder, sul 
futuro della socialdemocrazia in 
Germania e quelia 
suiia "terza via" so- 
noiastessacosa? 

«La terza via è per me 
semplicementeunaeti- 
chetta per la di scussi o- 
nesul problemadi dove 
i partiti di centrosinistra 
stanno andando per ri- 
spondereai grandi cam¬ 
biamenti che trasfor¬ 
mano il mondo. Per 
quanto mi riguarda, si 
possono usare ancheal¬ 
tre etichette, come 
quella francese della 
"nuova via", sei francesi cosi preferi- 
scono.Tutti possono capi re eh e ci so¬ 
no differenti situazioni in differenti 
paesi.Quellocheinvecenoncambiaè 
ianecessitàdi modernizzarelasocial- 
democrazia. E modernizzazione non 
può consistere soltanto nella ricercae 
nella riconferma dei vecchi valori es¬ 
senziali della sinistra - eguaglianza, 
solidarietà, ruolo attivo del governo 


nel promuovere quei valori, preoccu¬ 
pazione per i settori più deboli della 
società-:quellocheèimportanteoggi 
èchelasinisra europea cerchi di ritro¬ 
varsi intornoaquesti valori masapen- 
doli combinarecon leesigenzedell'e- 
conomia.» 

Il documento Blair-Schroeder 
non sembra avere raggiunto lo 
scopo di combinare queste esi¬ 
genze. Se era un segnale, in Ger- 
manianonhafunzionato. 

«Laquesti onedell'orien- 
tamento deH'opinione 
pubblica non è certa¬ 
mente sempliceequesto 
ri guarda tutti i partiti ei 
governi di centrosinistra 
in Europa. Ma dovrebbe 
ormai essere chiaro che 
un certo ti podi proposte 
sono non solo coerenti 
con un programma di 
giustizia sociale ma ne- 
cessariedaognipuntodi 
vista. La mia idea della 
"terza via" èch eessa rap¬ 
presenta un distacco da 
un certo numero di vecchie posizioni 
dellasinistra, macheèancher"unica 
via"». 

Molti asinistranon sonod'accor- 
do,arrivanodellecritiche. 

«Lo so ben e e me n e sto occu pan do al 
punto chesto lavorando a un seguito 
del libro "Terza via", un seguito dedi¬ 
cato al le ri sposte ai suoi critici.Questi, 
della vecchia sinistra, in generale so- 


stengonocheleforzedella"terzavia", 
0 la socialdemocrazia modernizzata, 
non perseguonolagiustiziasocial eco- 
mesi dovrebbe. Lamiatesi, all'oppo¬ 
sto, èchesolo in questa versione mo¬ 
dernizzata, sul piano ambientale co¬ 
me su quello della vita delle società 
contemporanee, è possibile sia risol¬ 
verei problemi chedifenderelagiusti- 
zia sociale. Le differenze con la vec- 
chiasinistraci sonoecontinuerannoe 
influiresulladiscussione.» 

I governi da quattro principali 
paesi europei arrivanoall'incon- 
trodi Firenzecon Clinton in con¬ 
dizioni diverse; in buona forma, 
nonostante le differenze, Blaire 
Jospin, in pessimaformaSchroe- 
der, mentre gli italiani, e D’Ale- 
ma, sono condizionati da incer- 
tezzesul f utu rodel I a coal i zi one. 
<Ci sonodifferenzereali emolto forti. 
In Gran Bretagna Blair si è trovato in 
unaposizionemoltobuonagraziealla 
natura della costituzione che offre al 
vincitore delle elezioni politiche una 
posizi on ed i tal eforza al r i n tern 0 q ua- 
ienessun altro leader di centrosinistra 
puòaverenèin Europa nèin America. 
Non c'èdezioneparzialeo di qualun- 
quegenerechepossaindebolireque- 
stasituazione. In Germaniainvecela 
natura del sistema esigeunacostante 
collaborazionetrail governo centrale 
e i Lànder, così come tra governo 
centrale e diversi gruppi e rappre¬ 
sentanze organizzate. Questa è 
un'ottima cosa per molti aspetti, 


ma rende molto difficile il cambia¬ 
mento ed espone la maggioranza 
agli esiti delleelezioni locali.» 
Ledifferenzesono molte, ma riu- 
xiamo anchea descri verequello 
chegoverni epartiti di centrosi¬ 
nistra hanno in comunedal pun- 
todi vistadeH'ispirazione? 

Certo che hanno molto in comune, 
molto nellediscussioni chefanno, ma 
speci almentenellepolitichechestan- 
no seguendo. Voglio direchetuttele 
sinistre e i governi di 
centrosinistra in Euro¬ 
pa stanno cercando di 
romperecon letradizio- 
naleposizioni socialde¬ 
mocratiche, tutti stan¬ 
no spostandosi verso 
una politica di attivo 
mercato del lavoro, ver¬ 
so il riconoscimento di 
una estesa flessibilità, 
senza chequesto signi¬ 
fichi identificarsi con la 
deregulation del merca- 
todellavoro.» 

Hannoincomuneil 
fattodi dover fareconcessi oni al- 
lepol i ti cheneoi i beral i ? 

«No, non direi propriocosì. Non sono 
concessioni. Si trattadi comeci si può 
col legareal I agiobai izzazi on e, di come 
si può reagi re al suo impatto, si tratta 
dellarispostachesidàin termini di ac¬ 
cesso allarivoluzionedelletecnologie 
deH'informazione. Queste cose sono 
unaopportunitàancheperii centrosi¬ 


nistra, perlagentechehaideedi sini¬ 
stra, non sono concessioni alla de¬ 
stra.» 

Tra la via di Blair equella di Jo¬ 
spin ci sono delle differenze di 
ispirazione, non solo terminolo¬ 
giche. Come le sembra chesi col¬ 
lochinogli italiani?Amezza via? 
«Sebbene non sia un esperto di cose 
italiane, evi pregodi esserecompren¬ 
sivi, mi pare che il governo italiano, 
comequell i francese, tedesco, olande¬ 
se, inglese stia esplicita¬ 
mente operando per un 
simile insieme di orien¬ 
tamenti e di soluzioni 
lungo le stesse linee di 
cui parlavo prima. Ci so¬ 
no cose necessarie, ine¬ 
vitabili. 3 tratta delle 
stesse opportunità per 
tutte le socialdemocra¬ 
zie. Non c'èinEuropaun 
solo partito soci aidemo¬ 
cratico eh e non abbi a un 
orientamento grosso 
modo definibile in ter¬ 
mini di "terza vi a". E in¬ 
sisto sul fatto che non conta tanto il 
modo in cui si definisce questa dire¬ 
zione, quellochecontaèdiei cambia¬ 
menti introdotti nelle politiche di 
welfarenegli anni 90sono simili, che 
lamarciaversounaeconomiapiùfles- 
sibileèlastessa,cheil metododellane- 
goziazioneèpurelostesso.» 

Nei dibattiti più recenti suiia 
"terza via" si affacciano i temi 


del ia moraiità, si ehiedeai ia poii- 
tica una ispirazione più alta. Lo 
stesso ulti moli brodi Lafontaine 
si intitola "Il cuore batte a sini¬ 
stra". Che cosa pensa di questa 
faccia spirituale della "terza 
via"? 

«È vero che c'è un interesse crescente 
non solo per gli interessi economici 
maperlaqualitàdellavitadi ogni gior¬ 
no, perlafamigliaealtri aspetti dell'e¬ 
sistenza cheriguardanolamoralità. Le 
condizioni di maggiorerischioeflessi- 
bilitànel mercatodel lavoro spingono 
I a gen tea vai ori zzarean eh ed i men si o- 
ni non economiche della vita, ad ac¬ 
centuare aspetti morali, soprattutto a 
cercaredi garantirsi lecondizioni per 
unabuonavita fam i gl i are, per proteg¬ 
gerei bambini sul pianoetico. Ed ève- 
ro chelepoliti chedicentrosinistrade- 
vono sviluppareuna nuova attenzio- 
neinquesti campi.» 

Cherisultati c'èda aspettarsi dal- 
l’incontrodi Firenze? 

«Possiamo aspettarci passi avanti nel 
dialogoglobalesulfuturodel centrosi¬ 
nistra, un dialogo di estrema impor¬ 
tanza se consideri amo lapossibilitàdi 
una intesa con Washin^on, dove si 
stanno creando gruppi estruttureper 
dargli continuità. Quando parliamo 
di "terza via" parliamo di politiche 
con non stanno più dentro i confini 
nazionali, madellacollaborazioneat- 
traverso le nazioni. Per una sinistra 
chesi modernizzali dialogo transna¬ 
zionale è decisivo, non solo perchèè 
unabellacosain sè, ma perchèsenza 
questo confronto non troviamo un 
buon programma, non creiamo le 
nuove politiche capaci di collegare i 
valori dellasinistracon leesigenzedel- 
l'economia mondiale. Non si tratta 
solo di chiacchierare, si trattadi sten¬ 
dere la nuova agenda della politica 
mondiale.» 


// 

Il problema 
èconciliaregli 
ideali di giustizia 
eleesigenze 
del la nuova 
economia globale 

// 


il 

La terza via è 
solo un'etichetta 
per discutere 
dovevanno 
i partiti 

di centrosinistra 
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È IL PRIMO GRANDE IN¬ 
TERVENTO DI TRASFOR¬ 
MAZIONE URBANISTICA 
IN UNA CITTÀ AVVIATA 
NEGLI ANNI OTTANTA AD 
UNA PROGRESSIVA TER¬ 
ZIARIZZAZIONE 

P eccato, solo, per quel pezzetto 
di Resegone rubato alla vista 
di chi passaperlastradache,a 
ridosso del municipio, costeggiala 
ferrovia. E peccato, anche, per quel 
grande platano, pensato da Renzo 
Piano come focus del la nuova «cit¬ 
tà nella città», sostituito a lavori 
ultimati da un banaletombino. Il 
complesso della Meridiana pro¬ 
gettato dal l'archi tetto genovese - 
quattro torri di dieci piani in ve¬ 
tro-cemento disposte ad anfitea¬ 
tro, impreziosite sulla sommità 
da altrettante sculture (le «Vele») 
del giapponese Shingu ed un'e¬ 
norme area commerciale semin- 
terrata, giusto di fronte all'In¬ 
gresso della villa che fu di Ales¬ 
sandro M anzoni - costituisce pe¬ 
rò per Lecco, sia sotto il profilo 
urbanistico che sociale, un mo¬ 
mento di svolta emblematico. 
Una sfida. Perché riconquista 
uno spazio. E perché propone ai 
lecchesi, e non solo, prospettive 
del tutto inedite. E poi - dicia¬ 
molo pure - è «bello». Anche se i 
problemi non mancano. 

La Meridiana - 630mila metri 
cubi complessivi, «alleggeriti» da 
un piccolo parco urbano di 32mi- 
la metri quadrati - sorta là dove 
una volta c'era l'acciaieria-ferrie¬ 
ra del Galeotto, per quasi un se¬ 
colo simbolo della città del ferro, 
è il primo grande intervento del¬ 
la trasformazione urbanistica av¬ 
viata negli anni ottanta ad essere 
giunto a compimento nella città 
lariana. E, con la sua apertura, 
contribuisce a mettere a nudo le 
incongruenze e gli errori di un 
progetto, acriticamente sostenuto 
dalle amministrazioni comunali 
Dc-Psi dell'epoca, tutto basato 
sul progressivo smantellamento 
della grande industria insediata 
nel centro cittadino. L'idea era 
semplice. Trasformare la Lecco 
industriale in città del terziario, 
pubblico (allora l'istituzione Pro¬ 
vincia doveva ancora arrivare) e 
privato. Senza stare a pensare a 
strategie sostenibili, ma lascian¬ 
do man salva ai privati. 

Così, la Meridiana, realizzata 
quasi fosse un'entità astratta ri¬ 
spetto alla città, ha cominciato 
col mandare il traffico in tilt sin 
dal giorno della sua apertura. 
Tanto da costringere gli uffici 
comunali - da sei anni Lecco è 
amministrata da una giunta le¬ 
ghista - a rimangiarsi in fretta e 
furia alcune scelte viabilistiche. 
E a sopprimere, almeno provvi¬ 
soriamente, i capolinea delle li¬ 
nee di trasporto urbano che lì 
erano state spostate. Per una città 
da sempre soffocata da macchine 
ecamion, glàdi per sènon èque- 
stione da poco. E lo è ancor me¬ 
no se si pensa che lì - all'ombra 
di quelle torri destinate ad uffici 
e residenza - accanto ai 56 negozi 
e all'ipermercato da 7.500 metri 
quadrati (che danno lavoro a 550 
persone) già funzionanti, è previ¬ 
sta anche l'attivazione della sta¬ 
zione sotterranea degli autobus 
extraurbani, di un parcheggio da 
2mila posti auto e del principale 
svincolo dell'attraversamento au¬ 
tostradale (sotterraneo) della cit¬ 
tà, di cui è annunciata l'apertura 
al traffi co per i I 25 ottobre. 

«La Meridiana - commenta 
Giuseppe Conti, architetto e ur¬ 
banista, capogruppo Ds in Consi¬ 
glio comunale - è indubbiamente 
un fatto di qualità. Il suo respiro 
non è quello provinciale a cui 
eravamo abituati, e si vede. Ma 
come si rapporterà alla città, alla 
sua struttura sociale, al suo modo 
di vivere è tutto da scoprire». E il 
traffico impazzito, aldilà dei di¬ 
sagi e delle possibili soluzioni, 
sta semplicemente ad indicare 
che questo rapporto non è stato 
sufficientemente pensato. Nep¬ 
pure nei suoi aspetti più prevedi¬ 
bili. 

E tutto sommato non c'è da 
stupirsene. Perché se il progetto 
di Renzo Piano - che pure 
dall'87, anno in cui è stato conce- 



INFO 


E il 25 
le auto 
vanno 
sotto terra 

ll25ottobre, 
dopo più di 
ventanni di 
iavori,poie- 
micheerinvii, 
verrà apertoai 
traffico,iungo 
ia stata ie 36, 
i'attraversa- 
mentodiLec- 
co.Quasi 
compieta- 
mente in gai- 
ieria,è iungo 
circal2chiio- 
metri.lisotto- 
passodei 
centrocittadi¬ 
no, garantito 
daduetunnei 
sovrapposti, 
rispettiva¬ 
mente a 17e 
23 metri di 
profondità, è 
iungo4,7chi- 
iometri, men¬ 
tre ii traforo 
dei Monte 
Barro,tra Gi¬ 
vate e Pesca¬ 
te, è di 3,2 chi- 
iometri.Diffi- 
ciie quantifi¬ 
care ii costo 
compiessivo 
deii'opera.Gii 
uitimiiotti- 
datiAnas-so- 
nocostati cir¬ 
ca GOOmiiiar- 
di,500dei 
quaiiperin- 
terventi strut¬ 
to raii e lOOper 
iavoridicom- 
pietamento. 
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Nella città lariana appena inaugurato la M eridiana 
grande complesso realizzato da Renzo Piano 
Dopo decenni di attesa sarà aperto anche il sottopasso 


A Lecco quattro torri e un tunnel 
per un futuro dal sapore antico 


DALL'INVIATO ANGELO FACCINEnO 



pito, ad oggi ha subito diverse 
modifiche (inizialmente le torri 
dovevano essere di 17 piani, 
un'autentica barriera tra la città e 
le montagne) - è stato ultimato, 
la maggior parte dei piani di ri¬ 
strutturazione urbanistica varati 
negli anni ottanta sta ancora fati¬ 
cosamente arrancando. A L ecco 
erano cresciute molte fabbriche 
simbolo della Lombardia indu¬ 
striale del dopoguerra. Oggi non 
ci sono più. La Sae, quella che 
coi suoi pali ha elettrificato mez¬ 
zo mondo, è ridotta ad una pic¬ 
cola unità produttiva ad alta tec¬ 
nologia. La Badoni, quella delle 
locomotive e dei grandi motori, è 
stata cancellata. Come sono state 
cancellate la Db, la Forni-Im¬ 
pianti el'Aldè, la vecchia fabbri¬ 
ca gialla che era un po' il bigliet¬ 
to da visita per chi entrava in cit¬ 
tà giungendo da Como o M ilano. 
Oltre, naturalmente, al Galeotto. 
Al loro posto, proprietari ed am¬ 


ministratori municipali si erano 
immaginati - nel segno di una 
terziarizzazione trionfante - uffi¬ 
ci. T antissimi. Per rispondere al¬ 
le esigenze di una burocrazia che 
si riteneva dovesse sbarcare in 
forze con l'avvento (avvenuto nel 
'92) della Provincia e di una do¬ 
manda privata che sarebbe stata 
come per incanto moltiplicata 
dalla modernizzazione. E poi ne¬ 
gozi, supermercati, abitazioni. 
Tantissimi anche questi. Troppi. 

Così, giusto a ridosso del cen¬ 
tro storico, dove sorgevano i ca¬ 
pannoni della Badoni adesso c'è 
un immenso cantiere da anni fer¬ 
mo a metà. Gli uffici pubblici si 
sono già sistemati altrove. E la 
gente non corre ad abitare a L ec¬ 
co per vivere poi - pagando prez¬ 
zi salati - in una selva di condo¬ 
mini stile M ilano-periferia. Sul¬ 
l'area Sae, tra le manzoniane ca¬ 
nonica di don Abbondio e salita 
dei Bravi, l'idea originaria firma¬ 


ta dall'architetto Gregotti ha la¬ 
sciato il passo a tanta edilizia 
convenzionata, con meno prete¬ 
se, ma più richieste, e al futuro 
intervento della Regione. Che, in 
uno dei lotti abbandonati da an¬ 
ni, ha individuato il sito per rea¬ 
lizzare i suoi uffici decentrati, 
una specie di «Pirellino». Non 
solo. Dove i progetti sono giunti 
a compimento - qualità architet¬ 
tonica ed urbanistica a parte - i 
grandi assenti sono gli spazi e le 
strutture pubbliche, che pure in 
sede di progetto erano stati pre¬ 
visti. «Si paga, insomma, la man¬ 
canza di progettualità delle am¬ 
ministrazioni comunali obesi so¬ 
no succedute in tutti quegli an¬ 
ni» - afferma Bruno Bianchi, ar¬ 
chitetto-urbanista (ha al suo atti¬ 
vo, tra l'altro il piano regolatore 
di Valdagno) da sempre attento 
alla qualità dello sviluppo citta¬ 
dino. E si paga la mancanza di 
coraggio delle ultime ammini¬ 


strazioni del Carroccio. Che, ar¬ 
rivate a cose decise, non sono sta¬ 
te in grado (o non hanno voluto) 
di imprimere alcuna svolta, limi¬ 
tandosi ad interventi di maquilla¬ 
ge, confinati al centro storico, 
portatori di facile consenso. Ol¬ 
tre che - è il caso del simbolo le¬ 
ghista della «rosa delle Alpi», 
realizzato sul selciato di alcune 
vie centrali - di qualche polemi¬ 
ca. 

Così, se L ecco oggi ha un bas¬ 
sissimo tasso di disoccupazione 
(attorno al due per cento) lo si 
deve soprattutto al I a su a trad i zi o- 
nale cultura del lavoro. E all'in¬ 
dustria, media e piccola, che ha 
saputo trasformarsi e riaffermar¬ 
si, pur in assenza di un ruolo at¬ 
tivo dell'amministrazione pub¬ 
blica. Il terziario si sa - basta da¬ 
re uno sguardo a quanto sta acca¬ 
dendo tra Bergamo e Brescia - 
viene di conseguenza. 

Intanto bussa un altro evento 


Il centro 
Meridiana di 
Renzo Piano. 
Suiio sfondo ii 
monte 
Resegone 


che, per queste parti, non è esa¬ 
gerato definire storico. Dopo più 
di vent'anni d'attesa verrà aperto 
al traffico l'attraversamento citta¬ 
dino. Dodici chilometri quasi 
tutti in galleria - tra Givate, sulla 
sponda nord del lago di Annone 
e Pradello, alle porte di Abbadia 
Lariana - destinati a trasformare 
la vita della città, i suoi ritmi eia 
sua qualità. Soprattutto quella 
del lungolago e delle zone attor¬ 
no all'asse viario che, da Sud a 
Nord, percorre il centro. Decine 
di migliaia di automobili e di 
mezzi pesanti, che ogni giorno, 
da M ilano e da Bergamo puntano 
su Svizzera e Valtellina, òypasse- 
ranno L ecco. E le code mostruose 
dei fine settimana che stravolge¬ 
vano la vita di migliaia di auto¬ 
mobilisti e di lecchesi, dovrebbe¬ 
ro diventare un ricordo. La fine 
di un incubo, insomma. Tanto 
che sindaco e giunta pensano di 
celebrare l'evento con una festa 
popolare che, in un accesso di 
entusiamo, era stata in un primo 
tempo programmata addirittura 
dentro il tunnel. Anche in questo 
caso, però, i dati consigliano pru¬ 
denza. E, soprattutto, raziocinio. 

L'ingegner Goggi, estensore 
del piano del traffico, prevede 
una riduzione del movimento 
veicolare, nei giorni feriali, di 
circa il 18 per cento. Nei festivi, 
del 40-50 per cento. Il che signi¬ 
fica che durante la settimana, 
seppur alleggerito, il problema 
traffico persisterà. Mentre per i 
periodi festivi si affaccerà un al¬ 
tro rischio. Quello di una margi- 
nalizzazione della città manzo¬ 
niana rispetto ai grandi flussi tu¬ 
ristici regionali. Cosa che già co¬ 
mincia a preoccupare più d'uno. 
«Il fatto è - dice Conti - che fino¬ 
ra, in Lecco, uno ci inciampava. 
Adesso invece al la gente bisogne¬ 
rà offrire buoni motivi perché si 
fermi». Bruno Bianchi un sugge¬ 
rimento lo dà. Valorizzazione del 
lungolago e allargamento dell'at¬ 
tuale isola pedonale. E soprattut¬ 
to sprovincializzazione. Perché 
questo borgo non è ancora del 
tutto riuscito a diventare città. 
L'attraversamento, come la Me¬ 
ridiana, non sono insomma tra¬ 
guardi, ma punti di ri partenza. 
Occasioni per affinare una nuova 
progettualità. Perché, per quanto 
nuovissime, sono opere pensate 
nel passato, mentre il futuro, a 
Lecco, chiedegiàaltre risposte. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Il referendum di Legambiente contro il traffico che costa trqopo a tutti 


L a popolazione dei grandi centri urbani 
soffre di mal di traffico più o meno allo 
stesso modoesi arranca,escogitandodi- 
verse soluzioni individuali per muoversi 
con il mezzo privato, soluzioni che risul¬ 
tano alla fine quasi tutte illegali, perché 
al la fi ne del la corsa non rimane che fer¬ 
marsi in divieto di sosta. I n questi giorni 
l'Assessore al traffico del comune di M i- 
lano ha affermato che ogni giorno nella 
città ci sono duecentomila auto in sosta 
vietata, mentre le contravvenzioni ema¬ 
nate sonocinquantamila in un anno: per 
sanzionare tutti gli abusi sarebbero ne¬ 
cessari almeno diecimila vigili in strada. 
M aèevidentechedi frontea fenomeni di 
illegalità di massa la soluzione non può 
essere solo repressiva. La soluzione do¬ 
vrebbe nascere dauna nuova politica am¬ 
ministrativa, da un nuovo sistema-città 
non più basato sul principiodella mobili¬ 
tà individuale e privata. N on ci sono sol¬ 
tanto l'i nqui namento del l'aria elericadu- 
te sanitarie e ambientali. Se per ipotesi 
tutte le auto e i motorini fossero ad emis¬ 
sione zero e fossero silenziosi, il proble¬ 
ma si riproporrebbe: la mobilità sarebbe 
comunque negata. L'automobi lesi mbolo 
di I i bertà, sta negando se stessa, e la mobi - 
I ità garantita dal l'automobi le è di ventata 


un prodotto scadente. L'auto va benesolo 
negli spazi pubblicitari doveèsola nel de¬ 
serto. L a crisi della mobilità genera con¬ 
flitti sociali nei quartieri urbani ad alta 
densità di traffico, nei paesi attraversati 
dal le grandi vie di scorrimento per mezzi 
pesanti,generadisaffezionenei confronti 
del la propria c ittà, di saffezione c he i nde- 
bolisce il senso di appartenenza alla co¬ 
munità, una delle ragioni decisive di svi¬ 
luppo civile e sociale. L'intolleranza al¬ 
l'auto si estendeachi laguidaecontribui- 
sceal crescere dell'intolleranza nei con¬ 
fronti delle persone. Eppure molte pub- 
blicheamministrazioni sembrano preoc¬ 
cuparsi solo dell'estensione dei diritti di 
c ittadi nanza del l'automobi I i sta, o megl io 
dell'autochecontieneuna persona, dan¬ 
nandosi l'anima per trovare nuovi par¬ 
cheggi, nuove strade, nuovi semafori, 
nuovi e inutili congegni elettronici per 
schivare l'ingorgo. I ntanto l'anno scorso 
sonomortein incidenti stradali a M ilano 
111 persone, circa 7000 in Italia, la gran 
parte nelle città, non sulle autostrade. 11 
costo delle tasse automobilistiche e sui 
carburanti, ado^i titolo pagate, secondo 
l'OCSE e l'Unione Europea, non copre! 
costi diretti e indiretti della mobilità pri¬ 
vata c he si aggi rano per I 'I tal ia ri spetti va- 


mentetrail 10eil4%del PIL,echecom- 
prendono la costruzione e manutenzione 
di strade,lespesesanitariedovuteagli in¬ 
cidenti eal l'i nqui namento del l'ari a, quel- 
leperil restaurodei monumenti erosi dal¬ 
lo smog, per gli stipendi alla polizia stra¬ 
dale, ai vigili, i costi dei semafori,dei car¬ 
telli, gli aiuti statali all'industria dell'au¬ 
to, etantealtrecosechecostano alla col¬ 
lettività decinedi migliaiadi miliardi che 
vengono pagati con le tasse sul reddito. 
L'automobi lecontinua a sottrarsi al le re¬ 
gole del mercato, alle quali deve invece 
sottostarei! serviziopubblico. 

A M ilanol'ingorgoèiltormentonedel- 
lecronache locali e periodicamente i I di¬ 
battito si accende sulle cose da fare, sui 
conflitti cheaproposito del traffico si ge¬ 
nerano all'interno stesso della maggio¬ 
ranza di centro destra che governa la cit¬ 
tà, mentre le opposizioni reclamano in¬ 
terventi piùdecisi. M a ladiscussioneedi 
conflitti si sonosempremantenutifinoad 
ora sul che fare per gesti re il quotidiano: 
più vigli, più parcheggi, più strade, più o 
meno sensi unici in entrata ed in uscita, 
mentre nel frattempo i passeggeri del tra¬ 
sporto pubblico diminuivano del 3% in 
dueanni eaumentavanoleautoin ingres¬ 
so in città. L a questione per noi centrale. 


e cioè l'adozione di strumenti limitativi 
amministrativi e fisici alla der^lation 
del la mobi I ità i n auto, non è mai stata al- 
Tordi nedel giorno. L a storia dell'umanità 
èevolutadi pari passocon l'evolversi dei 
mezzi di trasporto. I treni, leauto, le navi a 
vapore, gli aerei, i ponti, hanno costruito 
il mondocheconosciamo. Forse oggi sia¬ 
mo ad una svolta, forse l'auto ha esaurito 
nelle città la sua funzione propulsiva, di 
sviluppo. Ogg è necessario ricostruire le 
città secondo un modello non più basato 
sull'uso indiscriminato dell'automobile. 
D i verso per i I momento è i I ragionamen¬ 
to per tutta quella grande parte d'Italia 
delle piccole città o dei piccoli comuni, 
che ancora trag^no dall'automobile a 
voltel'unica possibilità di rimanerein re¬ 
te, o addirittura di consenti relasoprawi- 
venza di comunità che altrimenti sareb¬ 
bero isolateedesti natea mori re. M a nelle 
città dal traffico caotico avviene esatta¬ 
mente il contrario, la comunità si disgre¬ 
ga, la cattiva qualità urbana respingagli 
investimenti, i costi di riparazione dei 
guasti da traffico superano i ricavi deri¬ 
vanti dalla mobilità apparentemente li¬ 
bera, i I si sterna c ittà si destruttu ra e perde 
il vantaggio competitivo, e le persone si 
ammalano. M a come fare, da dove parti¬ 


re? U na trasformazione della mobilità ri¬ 
chiede anni, intelligenza, coraggioecon- 
sensopolitico,edenaro.E cioègrandere- 
sponsabilità e grande consapevolezza 
collettiva. L egambiente ha proposto i re¬ 
ferendum antitraffico nelle città metro¬ 
politane. A M ilano ha chiesto la limita¬ 
zione dei traffico nei centro delimitato 
dalie mura spagnole (che raccolgono cir¬ 
ca 250.000 abitanti ) ^ è favorevole a i n- 
trodurre in tutta ia città la sosta a paga¬ 
mento peri non residenti.il sensoèquei- 
lo di ridurre io spazip per la ci rcoiazionee 
la sosta delie auto. È il primo passo per¬ 
chè i mezzi pubblici divengano più com¬ 
petitivi sui piano delia velocità commer¬ 
ciale, ma anche per costringere gii orga¬ 
nismi di governo locale e centrale e i pri¬ 
vati a investire sui futuro dei sistemacit- 
tà: investimenti sulle infrastrutture di 
trasporto collettivo, sui sistemi di tra¬ 
sporto dei ie merci, per la riqual ificazione 
urbana, politiche orientate anche sulle 
attività commerciali e di svago, per sot- 
trarleai vi ncoio dei l'auto, per c ittà ancora 
amisurad'uomo. 

Ennio Rota 
Vice Presidente Legambiente 
Lombardia, Responsabiie 
Legambiente Miiano 
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IL DIFETTO MAGGIORE: 
«UN CERTO GIGANTISMO 
NELLE OPERE PUBBLICHE. 
MA ORMAI DOBBIAMO Fl- 
NIRLE».PRIMOOBIETTIVO: 
RIMETTERE A POSTO LE 
CASSEDEL COMUNE 

A vellinesenon vuol diresolo 
essere nato o risiedere nel 
capoluogo dell'lrpinia, co¬ 
me capita ai suoi 60mila abitanti. 
Nella vulgata è sinonimo di un 
mododi esseredellapolitica.unsi- 
stema che nella storia recente del 
nostro paese rimanda ad una cor¬ 
rente importante della Democra¬ 
zia Cristiana, a dibattiti di alto li- 
velloconunaconnessionesingola- 
read un evento naturale trasfor¬ 
matosi nell'emblemadellosperpe- 
rodel denaro pubblico, il terremo- 
to,anzi il Terremoto con latmaiu- 
scola. Ora la De non c'è più edal 
terremoto sono passati quasi vent' 
anni, avellinesi sono pezzi grossi 
ex scudocrociati come De M ita, 
Bianco,Mancino. Zecchino, fior 
fioredel governo edel parlamento 
che tengono casa qui e che fanno 
an cora d i A vel I i n 0 1 a roccaf orte i n - 
discussa del Ppi, soprannominata 
da qualcuno una sorta di Emilia 
Bianca.Lodiconoi dati: il Ppi qui 
alleultimeelezioni ha sfi orato il 27 
per cento, un primato nazionale, 
indiscutibile. 

«Sa quante volte, senti parlare 
degli avellinesi con quel sottofon¬ 
do di sospetto, direi quasi di razzi¬ 
smo. Non è faci le, davvero, dà fa¬ 
stidio». Non perde mai il sorriso il 
sindaco di Avellino Antonio Di 
Nunno, popolare, ex giornalista 
Rai rieletto al secondo mandato il 
26 giugno alla guida di un'ampia 
coalizione di centro sinistra. Con 
filosofia dice: «In Italia conviene 
fare il sindaco daViterbo in su, se 
nosonosologuai».E lui di guai sul 
col lo neha parecchi, non foss'altro 
che il dopoterremoto, in quel pez¬ 
zo di Campania,nonsembrafinire 
mai e dopo il «bello» dei primi 
tempi, il fiume di soldi pubblici 
scaraventati sui monti irpini, ora 
restano cose non fatte, mastodon¬ 
tiche opere pubbliche mai finite, 
promessenon mantenuteesoprat- 
tutto uno strascico di causeeeon- 
trocause. Un ingorgo incredibile 
di contenziosi cheta la felicità di 
ci vi I i sti e penai i sti, prosperi i n una 
delleprovinced'ltaliacon il piùal¬ 
to numero di laureati, main com¬ 
penso soffoca ogni slancio proget¬ 
tuale. Al punto che già nel prece¬ 
dente mandato Di Nunno harite- 
nuto di dover istituire, caso unico 
in Italia, un assessorato al conten¬ 
zioso asinata ad un ex magistra¬ 
to, chesi occupa solo ed esci usiva- 
mentedi cause. 

Una bella stranezza, questa del¬ 
l’assessorato al contenzioso, sin- 
dacoDi Nunno. 

«lo ho ereditato una situazione 
particolare, e parlo del terremoto 
non solocomeevento naturale, ma 
come evento politico etante altre 
cose insieme. Un evento che ha 
sconvolto non solo la città ma an¬ 
che le casse del Comune, provo¬ 
cando un'esposizione finanziaria 
enorme sul fronte degli espropri. 
Negli anni "belli" del dopoterre¬ 
moto, quando i soldi sembravano 
non finire mai sono stati fatti una 
gran quantità di progetti, espro¬ 
pri andodi quaedi là; epoi hanno 
iniziato a chiederci il conto. U na 
politica tipica dei comuni meri¬ 
dionali, ingigantita qui dall'even¬ 
to si smi co.Si procedevaagli espro¬ 
pri lasciando in eredità ai succes¬ 
sori i conti da pagare. Così èawe- 
nuto che durante il mio mandato 
i 0 abbi a dovuto pagareBO mi I i ardi 
di debiti,eparlodi unComuneche 
haun girod'affari di 100miliardi. 
I nsomma ho dovuto far fronte ad 
un arretrato enorme, ancherelati- 
vamentea contenziosi legaledi al¬ 
tro tipo, come quel li sui lavori ap¬ 
paltati emai completati.Perinei so 
faccionotarecheprimadel mioar- 
ri voi IComunespendevain consu¬ 
lenze legali due miliardi e mezzo 
all'anno, non so se mi spiego per 
un Comunedi 60milaabitanti,og- 
gi abbi amo u n uff i ci o con sei I egal i 
eri spermi amo». 

Insomma questo fiume di soidi 
non ha poi tanto giovato aiiacit- 
tà. 

«Per quanto riguarda le casse del 
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Il Sindaco Di Nunno ha dovuto istituire 
un assessorato che si occupa solo 
di cause su espropri e appalti posterremoto 


Nella terra del laureati 
detta legge il contenzioso 

DALL'INVIATA PAOLA RIZZI 



Il centro 
di Avellino 


Comune, comedicevo, siamo stati 
soffocati. D i fatto io solo quest'an¬ 
no posso permettermi di investire 
settemiliardi perlamanutenzione 
ealtri piccoli interventi.M alacosa 
pi ù i mportantechesi amo ri usci ti a 
fare è stato sb I occare opere i m por¬ 
tanti per la città che erano ferme 
per contenziosi di variotipo. Parlo 
del teatro edel lacittàospedaliera». 
Sono opere che sono state conte- 
state per un certo gigantismo an¬ 
che da parte di forze della sini¬ 
stra; vuol eprosegui re nel I a gran- 
deuravellinese? 

«SÌ,loso, qualcuno, anchetrai Ds 
vorrebbe che questi progetti si la¬ 
sciassero perdere, sono certamen¬ 
te progetti un po' troppo grandi 
per una città piccola comeAvelli- 
no. M olte polemiche ci sono state 
anche per il grande centro com¬ 
merciale, il M ercatone. Peròquel- 
lochepensoioècheormai perque- 
ste opere sono stati stanziati dei 
soldi, sono stati avviati dei proget¬ 


ti, esonocomunqueoperecheser- 
vono al I a città e ri pensate possono 
fungeredautilevolano». 

Mi vuoleparlaredé progetti? 
«Ecco, il caso del teatro èsignifi ce¬ 
ti vo. 11 teatro chesi sta costruendo 
inizialmente doveva costare 19 
miliardi, l'appalto è stato as^na- 
toad un consorziodell'EmiliaRo- 
magna. Poi,ènatoun contenzioso, 
i conti non tornavano più, il con¬ 
sorzio ha accusato il Comune di 
avereconsegnatoleareein ritardo 
eallafineci hanno chiesto 42mi- 
liardi di danni. Poi c'èstatoun lo¬ 
do arbitrale, una transazione, alla 
fi nei I debito del Comunesi èmol- 
to ridottoei lavori ora ripartiran¬ 
no. Per questo dico che è impor¬ 
tante liberarsi del fardello del pas¬ 
sato e guardare avanti. Perché co- 
munqueun teatro ad A veli i no ser¬ 
ve, perché ora non ce l'ha, e se si 
vuolevederequalcosa bisogna an- 
dareaNapoli.Grazieaquantoci è 
consentito dal Governo, abbiamo 


rimesso in moto opere pubbliche 
per 500 miliardi. La città ospeda¬ 
liera dovrà servire il bacino di 
utenza della Provincia, esarà una 
struttura con 800 posti letto. È irri¬ 
nunciabile, perchéilvecchioospe- 
daledi Avellino non regge più. È 
un investimento, tra Comune e 
Regione,di BOOmiliardi. Le ri cor¬ 
do, così tanto per capirci, che il 
vecchio ospedale fu iniziato nel 
1936 e inaugurato nel 1971, con 
una sopraelovazione in cemento 
armato che lei mi insegna in una 
zon a si sm i ca n on ècon si gl i abi I e». 
Senta ma anche questo Mercato- 
nedi cinque piani, co9 grande 
era necessario? 

«L 0 so e 1 0 ri peto, tutte I e cose I a- 
sciate ad Avellino dalla politica 
posterremoto sono un po' troppo 
grandicelle. Anche sull'autosta- 
zionec'èstata una gran polemica. 
C'è anche il megamattatoio, una 
struttura enorme, chesperiamo di 
dare in gestione i privati, sicura¬ 


mente sovradimensionata per la 
città, concepito per servi re tutto 
il comprensorio, senonchèogni 
comunehail suo mattatoio. Però 
oraguardiamoavanti». 

Smta matuttoquestogran fi us- 
sodi soidi non ha poi cambiato 
moito per quanto riguarda uno 
da probiemi piùgravi,iadisoc- 
cupazione che raggiunge tassi 
del 20 per cento, nonostante 
una percentualedi diplomati e 
laureati trai giovani attorno al 
75per cento». 

«Sì,il problemadell'occupazione 
adAvellinoédrammatico.L adi¬ 
rò di più, siamo tornati recente¬ 
mente ad essere terra di emigra¬ 
zione, non tanto all'estero ma al 
Nord, e parlo di un'emigrazione 
qualificata, perchéappuntoqui la 
percentualedi diplomati e lau¬ 
reati, disoccupati, è molto alta. 
Loèanchenei lavoratori social- 
menteutili,quelli al terzolivello, 
il li vello più basso, lo mi do data¬ 
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Vittoria 
al 68% 

Antonio Di 
N unno è sta- 
toelettocon 
il68percen- 
todeicon- 
sensialbal- 
lottaggiodel 
26giugno,a 
capodi 
un'ampia 
coalizione 
che ha tenuto 
assieme tutto 
l'arcodel 
centrosini¬ 
stra, da Ri- 
fondazione 
all'Udeur.ln 
Provincia in¬ 
vece il centro 
sinistra non 
ha mostrato 
la stessa 
compattezza. 
Ilcandidato 
del Ppi,che 
ha vinto,era 
contrapposto 
aquellodei 
Ds. 


re come posso, sono dappertutto: 
patti territoriali, contratti d'area, 
facciamotutto.Vaanchedettoche 
con il terremoto qui sembrava che 
dovessero ven i retutti, dal N ord ad 
aprire attività produttive, invece 
allafinemolti si sono presi i soldi e 
poi chi li havisti.Perdirechenon 
sonosoloi meridionali... 

Dicono che in Comune ci sono 
troppi dipendenti 
«Non èvero, anzi, siamo sottorga- 
n i co perch è i o, per tutte I edi ffi col - 
tàchelehoraccontato,non dopo¬ 
tutto sosti tu i re n essu n 0 .0 ra son 0 
500, dovrebbero essere630. D a un 
latoavremmobisognodi assumere 
cervelli, dall'altro però credo che 
certi servizi di manutenzioneche 
abbiamo dato in appalto, sarebbe 
meglio gestirli noi. Perchècon le 
ditte appaltatrici ci siamo trovati 
spesso in difficoltà, non sai mai chi 
ti capita. Per noi la manutenzione 
devediventareun pentodi merito. 
Come la riqualificazione. Siamo 
impegnati in importanti interven¬ 
ti di riqualificazione,coni contrat¬ 
ti di quartiere.Il Comuneèquello 
chehaottenutodi più,20 miliardi, 
per u n i n terven to a favored i q u el I o 
cheiochiamoii popolodei prefab¬ 
bri cati. Sono 1026fami gl i echesta- 
vano nel Centro Antico, grave- 
mentedanneggiato dal terremoto. 
A11 ora per garanti rela pacesoci al e, 
sono state rapidamente sistemate 
in un complesso di "prefabbrica¬ 
zione pesante". Che però si è de¬ 
gradato molto in fretta. Ora per 
120 famiglie ricostruiremo tutto, 
un quarti erecon negozi, servi zi so¬ 
ciali. Ecco, quel lo su cui hopunta- 
to molto la mia ultima campagna 
elettorale sonori interventi di ri¬ 
qualificazione, il verdeel'ambien- 
te, punti trascurati in questa città. 
Stiamo pensando ad un parco in 
un valloneabbandonato quasi nel 
centrodiAvellino». 

Trai tanti probiemi,nonhaquel- 
lo della criminalità, o almeno 
non nelleproporzioni di altrecit- 
tàcampane. 

«Si amo sol ostati sfi orati,ogni tan¬ 
to qualcuno da Napoli vi enei n tra¬ 
sferta a commettere reati qui, ma 
diciamo chefinora siamo sempre 
stati, nel le stati sti che del crimine, 
tralecittàincoda.Nonc'èunatra- 
dizionedi criminalitàorganizzata, 
se non una ventata camorristica 
subito dopo i I terremoto. M a dob¬ 
biamo stare attenti, perché c'è 
un 'escal ati on, segn al i eh eci sugge¬ 
rì sconodi vi gii are, fenomeni come 
il racket dei negozi checomincia- 
noad appari reanchedanoi». 
Malelinvidiadavverolsuol colle- 
ghi«daViterboinsu»? 

«Quello che voglio dire è che io, 
una volta sfrondato, ripulito, libe¬ 
ratomi di tutto ciò che ancora op¬ 
prime questa amministrazione, 
posso anche pensare a gran di pro¬ 
getti , ma poi ogn i voi ta eh e apro I a 
portadel mioufficio,otalvoltanel 
garage sotto casa mi a, trovo fami - 
glieinterechemi chiedono un la¬ 
voro, una casa, e vogliono una ri¬ 
sposta subito, ecco, questa èia dif¬ 
ferenza». 


E 
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cosa si muove 


Là dove sognano ancora il pubblico impiego 


I l mondo ad Avellino e Avellino nel mon¬ 
do. U na volta, ma anche adesso, cammi¬ 
nare per II centro città era un po' come 
passeggiare per NT ransatlantico: lì un mini¬ 
stro, qua un spretarlo di partito, là un sotto¬ 
segretario, qui un presidente del Senato. Più 
affoi lato c hea M ontec Itorlo. A ncora oggi, so¬ 
prattutto II weekend, c'è la fi la fuori dagli uffi¬ 
ci del Mancino,del Bianco,del DeM lta.Un 
D e M Ita che nel '94 non vennecandidato al la 
segreteria del Ppl e sembrava In disgrazia e 
InveceoggI alle ultimeelezioni, ha portato da 
solo lOOmlla preferenze. Il Partito Popolare 
qui non hacertoversatelacrimedi sconfìtta, 
anzi, nell'ultima tornata elettorale, rispetto 
al la tornata precedente, i voti li ha guadagna¬ 
ti, attestandosi sul 20 per cento al le europee, 
mentreForzaltaliai voti li ha persi. 

D'altra parte gli avvocati e i professori 
avell i nesi non emigrano solo perfare politica 
nella capitale. «Non c'è scuola in Italia dove 
non si trovi un bidello di Avellino, magari 
laureato» sentenzia sarcastico il segretario 
della Camera del lavoro Raffaele L iebo. E in 
gran parte laureati sono anche i duecento di¬ 
pendenti deiripercoop, grande magazzino 


del la L ega coop toscana, costruito e poi aper¬ 
to e chiuso varie volte, al momento chiuso, 
stretto tra un contenzioso amministrativo e 
l'opposizionevisceraledei commercianti lo¬ 
cali, giudicata eccessiva dal lo stesso sindaco 
Antonio Di Nunno che assicuracheprimao 
poi aprirà. Una bella contraddizione nella 
c ittà c he tra le altre cose ha ricevuto i n eredi - 
tàdalla ricostruzione postterremoto il «M er¬ 
catone», megastruttura commerciale di cin¬ 
que piani che andrebbe bene a L os Angeles, 
ma meno si adatta ad una cittadina di 64mila 
abitanti che tra l'altro da anni non conosce 
c rese ita demografica. 

Nellacittàdei laureati il lavoro manca,an¬ 
che se manca un po' meno di ventanni fa. 
«Negli ultimi anni c'è stato un forte incre¬ 
mento dell'occupazione neM'industria - rac¬ 
conta L ieto -una volta c'era solo il polo con¬ 
ciario, che occupava 3-4000 addetti. Ma il 
boom è stato dopo il terremoto con gli inse¬ 
diamenti della Fiat». I nsediamenti a Pratola 
Serra, dove fabbricano i motori della Puntoe 
i pul I man I veco, c he con l'i ndotto han no por¬ 
tato altri 7-8000 posti di lavoro nel settore me- 
talmeccanico. Ma non basta. Nella provin¬ 


cia, che assomma circa SOOmila abitanti, ci 
sono circa 60mila disoccupati. T ra di loro 
molti sono giovani,per lo piùcon un live! lo di 
istruzione elevato. «Qui laflessibilità non si¬ 
gnifica nulla. C'èancora il mito del posto fìs¬ 
so nel pubblico impiego, unacosachehafun- 
zionato negli anni Settanta, grazie al filtro 
della De. Per questo trovi i bidelli avellinesi 
dappertutto. M a ogg questo canale non fun¬ 
ziona più». 

Stretto tra grande industria e pubblico im¬ 
piego, lo sviluppo avellinese è stato un po' 
asfìttico. Qualcosa si è mosso nella provin¬ 
cia, una novità per esempio sono le cantine, 
aziende che si stanno lanciando sul mercato 
e producono del l'ottimo Fiano o del G reco. 
M a ad una provi ncia pi ù dinamica fa da con¬ 
traltare una città ferma, detto dai protagoni¬ 
sti, dove le alternative di occupazione sono 
sempre quelle tre: pubblico impie^, com¬ 
mercio, opere pubbliche. «Q uesta città è sta¬ 
ta affetta da gigantismo nel settoredelleope- 
re pubbliche - dice i I segretario D s G i useppe 
Carino - da un'ideachelosviluppo si potesse 
misurare solo in quel settore. M entre poi si è 
fatto poco nientesualtri piani, sul pianodelle 


piccolemedieimprese,sul pianoculturale». 

I n tutto il territorio la presenzacriminaleè 
molto ridotta. Rispettoallasituazionedel na¬ 
poletano o del casertano, provi nce confinan¬ 
ti, Avellinoè una speciedi isolafelicedoveil 
criminesi mostraintrasfertamasenza solide 
radici. U n fenomeno recente è quello del ra¬ 
cket estorsivo e il fatto che una buona parte 
dellenuoveimpresecommercialièinmanoa 
imprese napoletane,ha fatto avanzare il so¬ 
spetto a qualcuno che si tratti di attività di ri¬ 
ciclaggio del denaro sporco. «U n territorio 
fondamentalmente libero dalla malavita po¬ 
trebbe attrarre capitali per nuove imprese se 
si desse un'immagine diversa della città, più 
dinamica» suggerisce L ieto. D el resto anche 
il sindacoèsensibileal problema deH'imma- 
gine: «Qgni volta checi sono manifestazioni 
degli enti locali, soprattutto al N ord, io ci va¬ 
do, ecerco sempre di fare in modo checi sia 
uno stand di A veli i no, come promozionedel- 
la città. E come aggiornamento anche dei 
miei funzionari. L a volta dopo torno e credo 
di essermi aggiornato abbastanza, invece 
scoprochesiamoancorain ritardo...». 

P.R. 
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.. Citta dìff i r 

senza soldi, senza casa 


PANEQUOTIDIANOERON- 
DA DELLA CARITÀ E DEL¬ 
LA SOLIDARETÀ: DUE AS¬ 
SOCIAZIONI CHE DANNO 
CIBO E VESTITI ALLE FA¬ 
SCE PIÙ POVERE DELLA 
POPOLAZIONE M ILANESE 

S ono le nove di sera, entri In 
stazione,gl ri adestraein fon¬ 
do, su duebancali Impilati da 
Nicola, è già tutto pronto: puoi 
avereun panino (con Wurstel, pro¬ 
sciutto 0 formaggio a seconda dei 
giorni), un biechi eredi latteo di tè, 
una merendina anche. Sedai biso¬ 
gno di coprirti non hai che da 
aspettare le dieci, quando tutte le 
ci bari e sono ormai finiteeeomin- 
cialadistribuzionedei vestiti: dai 
borson i escon o gi acch e, pantal on i, 
carni ci e. Solo per N icola(lesuemi- 
su reson o extral arge) èd i ffi ci I etro- 
varequalcosachegli vadabene; gli 
altri, nonostante un briciolo di 
confusione, qualcosa che calzi la 
trovano sempre, esi raccontano di 
comestannobeneconquel golfino 
0 questo giubbotto impermeabile. 
Altri sacchetti più piccoli conten¬ 
gono biancheria intima: sedai bi¬ 
sogno di un "cambio” puoi chie¬ 
derlo. 

Intorno al banconedi distribu¬ 
zione ci sono quattro donne: Ma- 
gd a, G i ovan n a, 0 rn el I a eA I ba. So- 
novolontariedellaRondadellaca- 
ritàedellasolidarietà, un'associa- 
zionelaicanataaFirenzenel 1993 
(oggi è diffusa in 33 città) con l'o¬ 
biettivo di portare assistenza in 
stradaachi nehabisogno: "barbo¬ 
ni", senza fissa dimora, giovani 
sbandati, extracomunitari. A M i- 
lanolaRondaèarrivatanel luglio 
del l'anno scorsoeconta una venti¬ 
na ci rea di volontari (soprattutto 
donne): hannoiniziatolaloro ope¬ 
ra alla stazione di Porta Garibaldi, 
poi d i segu i to son 0 stati al I a stazi o- 
nedelleFerrovieNord in piazzale 
Cadorna, all'Arco della Pace, in 
piazzaVetraeorasono ritornati a 
PortaGari baldi. Due sere al la set¬ 
timana, il lunedì eil giovedì, dalle 
21alle22.30. 

«Allastazionedi PortaGari bal¬ 
di -spieganolequattrovolontarie- 
ci sono soprattutto senza fissa di¬ 
mora italiani, con pochissimi casi 
di dipendenzadaalcol odroghe.È 
un gruppo tranquillo, quasi geloso 
della sua integrità: quando siamo 
tornatequi dopo alcuni mesi di as¬ 
senza, hanno avuto paura che ci 
portassimo dietro i disperati della 
Stazione centrale. Vengono qui 
perchéaM ilano manca un centro 
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I n caca 
d'aiuto 

Leassociazio- 
ni del volonta¬ 
riato sono 
sempre in cer¬ 
ca di persone 
che possano 
dare una ma¬ 
no, sia pre¬ 
sta ndodiret- 
tamente la lo¬ 
ro opera che 
fornendo 
l'aiuto neces¬ 
sario, in beni 0 
denaro.Eccoi 
numeri di tele¬ 
fono della 
Ronda e del 
PaneQuoti- 
diano.Ronda 
della carità e 
della solida- 
rietàitel. 
0348 . 2235107 . 
Servonoco- 
perte,sacchi 
apelo,giub- 
bottì, maglio¬ 
ni, se arpe, 
pantaloni,ci- 
boconfezio- 
natoa lunga 
conservazio¬ 
ne. Pane Quo¬ 
tidiano; 
02 . 58310493 . 
Oltre ai volon¬ 
tari "generi- 
ci",sicercano 
"urgentemen¬ 
te" persone in 
gradodi gui¬ 
darei mezzi 
periltraspor- 
todelle merci. 
E inoltre gene¬ 
ri alimentari, 
mobili,gio- 
cattolievesti- 
ti 
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Sono migliaia le persone che ogni giorno a M ilano 
vengono nutrite e vestite dal volontariato 
L'opera di assistenza di due associazioni laiche 


Sulla strada con pane e latte 
ma i primi freddi fanno già paura 

BRUNO CAVAGNOLA 


di bassa accoglienza, compìeta- 
mentegratuito esenza l'obbi igo di 
presentareun documento, e all ora 
preferiscono dormi re per terra, av¬ 
volti nei cartoni. L'altra sera però 
laminimaègiàscesadi nottesui 6 
gradi ei nostri sono molto preoc¬ 
cupati, perchégiralavocecheque- 
st'invernoil centrodellaProtezio- 
neciviledi via Barzaghi non verrà 
riaperto». 

Chetipo di intervento fa te? 

«Innanzitutto cerchiamo di tam- 
ponarelafameeil freddo. Poi biso- 
gnacapiredi cheti podi intervento 
c'è bisogno. M olti casi ci sono se¬ 
gnalati dallaCaritasodaaltreasso- 
ciazioni di solidarietà. Troviamo 
giovani tossicodipendenti che ci 
chiedono aiuto e noi ci diamo da 
fare per metterli in contatto con le 
strutturepubblicheeprivateperii 


loro inserimnento. C'è anche chi 
chiededi essere assistito per qual¬ 
che prati ca bu rocrati cao vi si ta me- 
dica. Stiamo seguendo ad esempio 
inquestesettimaneunuomosenza 
fissa dimora, che è in attesa della 
sua pensione per poter dare la ca¬ 
parra per affittare un monolocale: 
ma ha lavorato soprattutto in Ger¬ 
mania e quindi le pratiche buro- 
cratichesonolungheecomplicate. 
Noi lo aiuti amo a resistere». 

I bisogni c he affrontate sono moito 
immediati. M a vi c hiedono soio c i- 
bo e vestiti? 

«Spesso le persone che incontria¬ 
mo ci chiedono anchesolo di par¬ 
lare, di poter stare semplicemente 
in compagnia. A volteci capita di 
passare anche più di un'ora ad 
ascoltarequellocheun ragazzo ha 
da dirci, senza aver apparente- 


menteconcluso nulla. Oltrechedi 
paneevestiti, hanno bisognodi fi¬ 
ducia, di vedere che c'è qualcuno 
che crede ancora in loro. Altri¬ 
menti si buttano giù e recuperarli 
poi diventa un'impresa quasi im¬ 
possibile. Vogliamo dare molto 
spazio anche al rapporto umano. 
Non ci interessano leassociazioni 
di volontariato che puntano solo 
sull'efficienza, sull'efficacia im¬ 
mediata dell'aiuto: non vogliamo 
essere solo manovalanza, ma en¬ 
trare i n contatto di retto con I e per¬ 
sone. A n eh e per questo cerch i amo 
nuovi volontari, perché se saremo 
di più avremo anchemaggi or tem¬ 
po a disposizione per ascoltare 
quelli checi chiedono aiuto. Noi 
non abbiamo una sede dove rice¬ 
verli con comodo, lastradaèil no¬ 
stro uff! do». 


Incontrate anche molti extraco¬ 
munitari? 

«Qui a Porta Garibaldi pochi. Le 
loro però sonolesituazioni piùdif¬ 
ficili, quellecheti danno lasensa- 
zionedi non riuscirea combinare 
nulla.Ti chiedonocasaelavoro,e 
tu n on h ai ri sposteda dare. N oi ab- 
biamo un marocchino,in Italiada 
un anno e senza permesso di sog¬ 
giorno. È genti le ed educatissimo, 
non pretende mai nulla. Al suo 
paese faceva il camionista, ma qui 
non c'è modo di aiutarlo. Con il 
passare delle settimane vediamo 
accrescerei! suodecadimento fi si- 
co eanchelasuafiducia. Ci sentia¬ 
mo impotenti eabbiamopaurache 
primaopoi possa fi ni re in altri gi¬ 
ri». 

Di c he c osa avreste soprattutto bi¬ 
sogno, ora? 


Due "barboni" 
dormono sugli 
zoccoli 
di granito 
della stazione 
Centrale 
di Milano 

foto 

Scianna 


«Di notteper strada, le istituzioni 
pubblichenon ci sono.Seincontri 
un'emergenza, puoi chiamaresolo 
polizia, carabinieri eambulanze.E 
quelli chemandi al pronto-soccor¬ 
so, senon sono proprio dei casi di¬ 
sperati, te li mandano indietro 
senza nemmeno guardarli. Tocca 
allora ai volontari curare quelle 
piccole infezioni che diventano 
spesso un problema serio per chi 
vive perennemente in mezzo alla 
strada. Quando due ani fa in Sta¬ 
zi on ecen trai eci f u l'emergenza pi - 
docchi, toccò ancora a noi prende- 
reinmanoil rasoi oerasareleteste. 
M a noi oggi avremmo bisogno so¬ 
prattutto di un assi stente soci al e, 
di una persona professionalmente 
preparata a cui ri feri re dei casi che 
troviamo per strada. I n fondo noi 
non siamo nessuno, solo delle vo¬ 
lontarie. Ma il nostro grande so¬ 
gno sarebbe avere un pulmino per 
poter girare per la città di notte, fa¬ 
re una vera e propria ronda. Dove 
vedi un "fagotto" buttato giù per 
terra,ti fermi: gli dai dellecoperte, 
una bevanda calda, gli chiedi che 
cosa puoi fareperlui.E poi ci sono 
leprostitutemi norenni, soprattut¬ 
to albanesi: con un pulmino si po¬ 
trebbe al meno avvi ci nari e con un 
medico eun'infermiera. Scambia¬ 
re magari solo due parole, una be¬ 
vandacalda. Vedremo...». 
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«Mezza pagnotta a testa perorare avanti» 


\ 

E l'unicoentechedàdamangiarea! bi¬ 
sognosi fuori dal monopolio religio¬ 
so». C ari 0 C an nara R ol I y è orgogl i o- 
so del suo PaneQuotidiano, società nata nel 
1898 a M ilano edi cui è presi dente dal 1981. 
Aggiungesubitochelui non èun "mangiapre¬ 
ti", ma«quellaChiesachemettein giro cam¬ 
biali sull'aldilà, si cura chenessunoverràmai a 
presentarsi per lo sconto...». Nell'elenco dei 
suoi "alleati" (ledittechegli danno la materia 
pri ma per i I su01 avoro), accan to a B ari 11 a, Y 0- 
mo, Centraledel latte, ecc. ecc, Rolly ha mes¬ 
so in bella vista anche "M assoneria Italiana 
PalazzoGiustiniani".E anchesenonlodice,è 
unodi quelli cheil XX settembre lo festeggi a- 
noancora. 

Qpi la Società del PaneQuotidiano èuna 
realtà solida: haduecentri di offertadi ciboe 
vestiti, uno a nord in vi ale M onza e uno a sud 
in vialeT oscana.Qgni giornosenevanno250 
chilogrammi di pane eci rea 500/600 vestiti: 
l'anno scorso sono stateservite237.047 perso¬ 
ne. " R i ti raresol o quel I o eh esi man gi a" èscri t- 
tosul primocartellochesi vedeal l'ingresso: la 
codadipersoneèlunga, maveloceeordinata: 
in unamanosi riceve la pagnotta e nel l'altra il 
formaggio. Qggi èunabellagiornatadi solee 
si può mangiare all'aperto, altri mento all'in¬ 


terno ci sono pancheetavoli in legno donati 
daunadittachedovevarinnovareiI suoarre- 
damento. 

CI asse 1921, R ol I y d i eh i ara d i avere vi ssuto 
abbastanza per riempirelavitadi un uomo di 
ISOanni.Cinereporteregiornalistadi succes- 
socon laRai,hagi rato più volteil mondo,aco- 
minciare dalle Olimpiadi di Melbourne del 
1956. Sul braccio destro ha un tatuaggio, che 
ricorda il suo periplo del globo con la nave 
M ontecuccoli, esullatestaun berretto blu da 
marinaiodel M aredel Nord.Lasuascrivania, 
qui nellasededi vialeToscana,èingombrasi- 
no al l'inverosimile, allespalleesotto vetro lo 
stori co gonfal on e del I a Soci età del P an e Q uo- 
tidiano. 

Presidente Rolly,checos'èquelpiccolodistjn- 

ti vo rosso c he ha sul berretto? 

«È un volanted'automobilecon laserittaM il- 
leM iglia. Lo possono portaresolo quelli che 
hannoconclusolagara.Nel 1948mi sonoclas- 
sificato decimo ad unamediadi 107chilome¬ 
tri all'ora, guidavounaM illecentoStanguelli- 
ni-Bertone. Pensi che chi ha vinto, a 117 di 
media, era un certo Biondetti cheeraal volan- 
tedi unaF errari.Qui al PaneQuotidianosono 
arrivatone! 1981, appena andato in pensione 
dalla Rai. In realtà pensavo di ritirarmi sulle 


montagne intorno a Bangkok afarei I ricchis¬ 
simo nullafaci ente. M ail PaneQuotidiano, di 
cu i ero u n vecch i o ami co, stava moren do, non 
aveva più fondi. E al I ora sono rimasto a M ila¬ 
no, senza ri mpi anti, neancheper I abel I ai nfer- 
nierachemi attendevainThailandia». 

Come sta andando il primo anno del vostro se¬ 
condo secolo? 

«A fi ne settembre, peri primi nove mesi del¬ 
l'anno, abbiamo registrato un incremento di 
quasi il 20% rispetto allo stesso periodo del¬ 
l'anno scorso: siamo passati da 165.201 a 
198.778 persone servite. M a se noi andiamo 
bene, vuol direchelasocietàvamale,chei bi¬ 
sogni, anchequelIi più elementari di ci boave¬ 
sti ti aumentano». 

Qual è la vostra filosofia di intervento? 

«Restiamo fedeli alleorigini, a quel febbraio 
del 1898quando Edoardo Banfi (apparteneva 
ad unafamigliadi droghieri)si inventòlaSo- 
cietàdel paneQuotidiano, il cui scopo era di 
distribuire250grammi di panea persona, da 
consumarsi sul posto,achiunquesi fossepre- 
sentato. Con l'aggiunta di una frase, che noi 
ancora oggi metti amo bene! n evi denza al l'i n- 
gresso dei nostri due centri: "Fratello, qui 
nessuno ti domanderà chi sei, né perché hai 
bisogno, néquali sonoletueopinioni".Pochi 


mesi dopo, il generaleBavaBeccarisrispose 
con lecan non atea chi eh ledeva pane. Ri spetto 
a un secol 0 fa abbi amo sol 0 cambi ato I e dosi : 
ogni matti na, dal Ie9al lell, diamo una mezza 
pagnottadi 300grammi atesta, con l'aggiun¬ 
ta, a secon da dei gi orn i, d i formaggi o, I atte, yo- 
gurt, salumi e anche dolci. Il tutto per rag¬ 
gi ungerequellel.500-1.600 calorienecessarie 
atirareavanti per la giornata. Perii restonon 
facciamo domande a nessuno e rispettiamo 
tutti ». 

Mac osi non rìse hlate di dare anc he ha c hi non 

ne ha effettivamente bisogno? 

«È lastessadomandachemi hafattoii sindaco 
Albertini.E logli ho risposto: "Perchétoglie- 
read unavaroii piaceredi risparmiare7-8.000 
lire al giorno?". Da noi vengono persone di 
tutti i tipi, a cominciaredallepensionatecon 
la minimachenon celafanno atirarelafine 
del mese, per arrivare a chi sta attraversando 
soloun periododi indigenza: mangiail nostro 
pane solo quel giorno in cui ne ha bisogno e 
poi magari non torna più. Nellasededi viale 
M onza,achi lodesideradiamopacchi di pasta 
al postodel pane: danoi non vengono sol ode! 
disperati, ma anchegentesemplicementepo- 
vera. Ci capita a voi te di fare opera di colloca- 
mento,di trovareun lavoroagentecheci chie- 


deaiuto: in questi giorni ad esempio stiamo 
cercando di sistemareun giardiniere. Qggi il 
50% dei nostri "clienti" è rappresentato da 
extracomunitari e un giorno ho sentito dei 
mugugni del la gente in fi la pere ricevere il ci¬ 
bo: "ci sono troppi di loro", "noi milanesi do¬ 
vremmo avere la precedenza", ecc. ecc. E allo¬ 
ra ho fatto subito appendere un nuovo cartel¬ 
lo: "Il PaneQuotidiano non èun diparti men- 
todelComunedi M ilano"». 

M i pedroni la curiosità, ma perché il tetto del¬ 
l'armadio è pieno di bambole? 
«Celehaportateunoenoi non leabbiamo but¬ 
tate. Le teniamo anzi in mostra, magari passa 
di qui un appassionato elecompera. Cerchia¬ 
mo di non buttare via nulla di quello checi 
vi en eofferto: tutto può ri tornare uti I e. A voi te 
però ci trattano come se fossi mo dell'Amsa, 
l'azienda milanese di raccolta dei rifiuti: ci 
chiamano per darci dei mobili e,quandoarri- 
viamo, ci accorgiamo che era solo una scusa 
per liberarsi di robavecchiadall'appartamen- 
todel quinto piano». 

Oggi quanti ne avete serviti? 

«Qui invialeT oscana536,in vialeM onza390. 
Si amo sotto I a med i a, ma oggi c'era I o sci opero 
di tramemetropolitane». 

Bru. Ca. 
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LETTERA 


Da una sezione Ds in provincia di Bergamo 


Invito a Covo, dove da un secolo trionfa il raviolo 

ARMANDO FORLANI 


araMetropolis 

siamo un gruppo di compagni di una piccoia sezione 
deiiaprovinciadi Bergamocon ancora tanta vogiiadi 
fare per i i partito, cercando anc he di di verti re ia gente. S ic- 
come non ci basta i'impegno normaiedei nostro iavoro, 
deli'amministrazionecomunaie, deiia festa deii'U nità or¬ 
ganizziamo anc he ia sagra dei ravioio.Vi ringraziamoanti- 
cipatamente per io spazio che vorrete dedicare nei modi e 
nei ia forma da voi ritenuta più opportuna ai ia nostra i nizia- 
tiva. Sarà ia qui ndicesi ma Sagra dei Ravioio N ostrano e si 
terrà a Covo (in provincia di Bergamo) sabato, domenica e 
iunedì prossimi, 9-10-11 ottobre, tutte ie seredaiieore 19 
presso ia C ooperati va 25 apri ie in via C aduti 27 (per preno¬ 
tazioni teiefonareai ÌO0363/938.260). 

L a tradizione di Covo, piccoio paese deiia bassa bergama¬ 
sca, paese di pianura ai confini con ieprovincedi Bresciae 
C remona, vuoiec he ia seconda domenica di ottobre, quan¬ 
do gii uitimi raccoiti dei frutti deiiacampagna sono termi¬ 
nati, si faccia festa. T roppo iontana e soprattutto troppo 
avanti nei ia stagionefredda per ritrovarsi tutti insiemeafa- 
refesta per iestradeia ricorrenzadei Patrono (S. L azzaro, ii 
17dicembre), i covasi dei tempi chefurono(si supponeaiia 


fi nedel i'Ottocento) decisero che ia festa del paese, la sagra 
per l'appunto, si tenesse la seconda domenica di otto- 
bre.N on c'ètraccia storica di festa concessa dall'autorità o 
proclamata dal popolo, un popolo soprattutto di contadini, 
ma ècerto c hesi antic i passero i pranzi del lefeste i nvernai i, 
con i ravioli econ arrosti e bolliti, in quanto ormai le carni 
degli animali allevati con tanta cura nella primavera e nel¬ 
l'estate erano"mature”.Sisupponeanchechequalchesol- 
do i n tasca frutto del la vendita dei raccolti c i fosse e al lora 
ecco che per una settimana intera, rigidamente divisa in 
giorni percategoriasocialeoprofessionale(il lunedì i con¬ 
tadini, il martedì i commercianti, il mercoledì i signori, 
etc.) si andava per lestradeacercarelatrattoria periste re 
i frutti della terra e del sudore. Con avvento del miracolo 
economico prima e del consumismo poi, tutto questo si è 
perso, meno la ricetta per i ravioli custodita gelosamentee 
tramandata di generazionein generazioneeda ISanni fino 
ad riproposta dalle donne socie della cooperativa 25 
Apri le. Quarantami la raviol i sono state preparati i n questi 
giorni, uno per uno, manualmente, come tradizione vuole 
con gli stampini rettagonlari da dodici a ventiquattro pezzi. 
Centodieci chilogrammi di pregiatecarni,scelteconcura 


nei migliori tagli, in una miscela ben calibrata tramandata 
da decenni,tra bovina, suina, prosciutti cotti ecrudi finan¬ 
che mortadella sono state unitea uova fresche, formaggio 
grana, rigidamenteallastagionaturagiusta,allespezieeal- 
leerbegiuste nella quantità da "spizier” (del farmacista). 
U n qui ntale di fari na e 520 uova sono servite per quasi 200 
metri di sfi^l ia stesa anc hecon l'ai utodegl i uom i ni pensio¬ 
nati pere hè la fatica è tanta; al la fi ne si contano 3286dozzi - 
ne ,uguale39.432 ravioli. Assieme ai ravioli potretegustare 
salame nostrano (non di bottega) bergamasco, pancetta, 
prose i utto c rudo e quest'anno spai la cotta piacenti na (c he 
il 2000èvicinoedègiustoassaggiareanchelebontàdei vi¬ 
ci ni ), arrosti di faraona, vitel lo, porc betta, bollitimisti,lin- 
gua salmistrata, cucinati come in casa. Per fi ni re torte ca- 
sareccedel fornaio. 

Ivi ni, siccome la nostra zona neèsprowistaarrivanodalla 
bergamasca Valcalepio(i rossi fermi) e dai colli piacentini 
(i bianchi e i rossi mossi). In chiusura spumanti pregiati, 
fragol i no, passiti eatutti I i moncel lo egrappef ruttate. 
Raccomandiamo nuovamentela prenotazioneper garanti¬ 
re una buona sistemazione al le nostre lungheeallegreta- 
volarediuntempo. 




DOVE COME & QUANDO 


MONTAGNA 


IN TAVOLA 


pLIO.pmiVA. 

Il Mediterraneo 
in tavola ad Andria 

Si chiama "Qoco", il primo concor¬ 
so internazionale pergiovani cuo¬ 
chi del Mediterraneo, in program- 
maadAndria(Bari)daoggiall'llot- 
tobre. Alla sfida culinaria parteci¬ 
pano quattordici giovani cuochi di 
dieci paesiiCroazia,Francia,Gre¬ 
cia, Israele, Italia, Marocco, Pale¬ 
stina, Portogallo, Spagna eTunisia. 
SInoafIne mese undici ristoranti di 
AndrIaoffrI ranno piatti tipici del 
paesi partecipanti al concorso. Og¬ 
gi ogni ristorante ospiterà a sua vol¬ 
ta un giova ne cuocodel concorso. 
Questoll programma della manlfe- 
stazloneioggl alle linei ChIostrodI 
San Francesco si terrà la conferen¬ 
za su "Strade dell'ol lo: una nuova 
forma di turismo". Domani alle 12.30 
nellaTenuta Cocevolal cuochi con¬ 
correnti presentanoalla gloriai 
plattlcreatlabasedlolloextraver- 
glned'ollva;allel9lnplazzaCatu- 
madegustazlonedl piatti tipici del 
Mediterraneo. Lunedì alle 20alla 
Tenuta CocevolaGrangalàfl naie. 



■ Ti-'' 







Festa in pianura per gli «eroi» delle grandi pareti 


M ilano si dedica peralc uni giorni alla montagna, 
ospitando i protagonisti delle più belle storie di 
questi ultimi decenni, due mostre e una rassegna 
cinematografica. Intanti gli ospiti;tra gli altri Cas- 
sin. Maestri (chenellafotovediamoinaereaar- 
rampicata),Harrer,Heckmair,Diemberger,Mes- 
sner, Catherine Desti velie, Sailer, Killy,Tomba, 
Piola, Profi t, Deborah Compagnoni, che sfileranno 
questa mattina per le vie del centro in un corteo di 
bande music ali, rappresentanti di società sporti ve. 


scuole milita ri alpine. Delle due mostre, la prima 
verrà inaugurata oggi ai M usei di Porta Romana e 
presenterà immagini (tra i tanti una fotografia di 
Vittorio Sella,scattata nel 1882dalla vetta del Cer¬ 
vino, una panoramica a 360gradi, presentata perla 
prima volta)e poi oggetti chestimolano il ricordo di 
grandi imprese; dalle piccozzeGriveI agli se idi 
Tomba. La seconda mostra, di quadri, verrà inaugu¬ 
rata il 19gennaioallaPermanente.lngennaioco- 
mincerà anc he la rassegna cinematografica. 


F^MA. 

1978-1998, venti anni 

di pittura figurativa 

Più di cento opere d'arte dei periodo 
1978-1998 provenienti daiie maggiori 
coiiezioni private e pubbiiche itaiiane ri¬ 
percorrono a Roma venti anni deiia pit¬ 
tura figurativa. La rassegna, in program¬ 
ma fino ai 1“ novembre ai M useo dei Ri¬ 
sorgimento, si intitoiata «La Pittura Ri¬ 
trovata» e raccogiie i capoiavori di 52 
artisti itaiiani e stranieri, da Cario Maria 
M ariani a Stefano di Stasio, da Franco 
Piruca a Ubaido Bartoiini, da John Kirby 
a Stephanus Heidacker. L'esposizione ri¬ 
costruisce ie mostre d'esordio e ie tappe 
principaii di aicuni movimenti artistici 
contemporanei come i'Anacronismo e ia 
Pittura Coita ed è divisa in cinque sezio¬ 
ni principaii: Ipotesi metafisica. Natura 
Concettuaie deiia nuova pittura, ia pittu¬ 
ra ritrova se stessa, i'assunzione deiie 
nominazioni e gii anni dei consenso. 

MiyVNO. 

Ritrattisti e paesaggisti 

al tempo di Alexandr Puskin 

"La pittura ai tempo di Puskin" è ii titoio 
deiia mostra ospitata neiia Viiia Reaie di 
M iiano, dove rimarrà fino ai 16 gennaio. 
La rassegna raccogiie 61 quadri prove¬ 
nienti dai museo di Stato di San Pietro¬ 
burgo. Sono opere dei pittori che aderi¬ 
rono aiia corrente dei Romanticismo, 
moiti dei quaii amici personaii deiio 
scrittore. Orest Kiprenskij e Vasiii] Tropi- 
nin ne dipinsero anche ii ritratto. I ritratti 
furono infatti importanti in queste cor¬ 
renti pittoriche, che sottoiineava i senti¬ 
menti deii'animo. Aieksei Venetsianov, 
Nicoiai Burdin, Timofej Neff, Aiexandr 
Varnek. Fedosi] ] anenko sono aitri ritrat¬ 
tisti presenti in mostra, insieme a pae¬ 
saggisti come Ivan Ajvazovskij e Vasiii 
Raef ed autori di scene storiche come 
Grigorij Lapeenko. Particolarmente inte¬ 
ressante è anche vedere come l'Italia ed 
i suoi soggetti continuassero ad attrarre 
questi pittori Romantici. Vi sono infatti 
quadri come il "Terremoto di Rocca di 
Papa" di cui l'autore, Petr Basin, fu te¬ 
stimone, un paesaggio romano di Ale¬ 
xandr Varneil, "Castel Gandolfo" di M .1. 
Lebedev, "Terrazza su Sorrento" di S.F. 
Sheherdrin. 
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BISCEGUE. 

La favola di Bellaffonte 
mercante pugliese 

«La favola di Bellafronte e altre storie». 
Così si intitola il cd del gruppo barese 
Ensemble Terre coprodotto dall'ammini¬ 
strazione comunale di Bisceglie e dalla 
società consortile «Vigiliae». Si tratta di 
un'antica fiaba, nata in ambiente mari¬ 
naro, incentrata sul mercante bisceglie- 
se Bellafronte. La narrazione muove dal¬ 
l'antico porto di Bisceglie e tocca Vene¬ 
zia e l'Oriente, dove tra palazzi e mer¬ 
canzie, si manifesta la sensualità di 
donne e di uomini. Nel cd sono raccolti 
5 brani strumentali e alcuni pezzi inediti, 
composti su testi originali di cultura po¬ 
polare. I musicisti hanno raccolto testi¬ 
monianze testuali e sonore di un «cun- 
to» marinaro dall'oralità popolare, non¬ 
ché da ricerche di carattere storico-etno¬ 
grafico. 

TORINO. 

L'universo ronzante 
dei piccoii coiibrì 

Il M useo regionale di scienze naturali di 
Torino organizza sino al 21 novembre, 
presso il Salone degli Affreschi al se¬ 
condo piano del Museo, una mostra 
scientifica sui Colibrì. Saranno esposti 
circa 400 Colibrì della CollezioneFran- 
chetti realizzata a partire dagli anni Ven¬ 
ti e di proprietà del Collegio San Giusep¬ 
pe di Torino. Essa è composta da oltre 
1.000 esemplari provenienti in gran par¬ 
te dall'America meridionale ecentrale. 
M inuscoli, ronzanti, maestri insuperabili 
del volo stazionario, i Colibrì costituisco¬ 
no gli esemplari più piccoli del mondo 
ornitologico. La famiglia dei Colibrì rap¬ 
presenta un incantevole campionario di 
gemme viventi, il cui piumaggio è carat¬ 
terizzato da colori metallici che riflettono 
i raggi luminosi in mille varianti. Il viola, 
il porpora, il blu, il verde, l'arancione, il 
nero si fondono in vario modo a formare 
livree diverse, tante quante le specie 
che compongono questo gruppo di uc¬ 
celli che è possibile ammirare solo mol¬ 
to lontano da qui, nel Nuovo Continente, 
dall'Alaska alla Terra del Fuoco. 

S.E.STO.S.G.IOyANN 

Il Nobel Dulbecco 
al Club della scienza 

Il premio Nobel Renato Dulbecco apre 
oggi alle 15.30 nella Sala consiliare del 
Comune di Sesto San Giovanni "Il Club 
della Scienza". Si tratta di un ciclo di 
conferenze per la diffusione della cultu¬ 
ra scientifica alle quali parteciperanno 
sino al 14 dicembre numerosi studiosi 
delle più diverse disciplime scientifiche 
(dall'astronoma Margherita Hack all'in- 
fettivologo Mauro Moroni, dal genetista 
Edoardo Boncinelli alla paleontologa An¬ 
na Alessandrello, allo storico Giorgio 
Cosmacini. La conferenza di Dulbecco è 
dedicata a "I giovani e la scienza". 

MILANO. 

Alessandro Volta 
e i 200 anni della corrente 

Il duecentesimo anniversario dell'inven¬ 
zione della pila da parte di Alessandro 
Volta è commemorato con la mostra 
"1799... e la corrente fu", che si tiene 
nel Palazzo delle Stelline, a M ilano, fino 
al 26 ottobre. La rassegna, organizzata 
dall'Università di Pavia, si snoda in cin¬ 
que sezioni dedicate rispettivamente a 
Volta uomo e scienziato, l'elettricità pri¬ 
ma di Volta, la controversia Volta-Galva¬ 
ni sull'elettricità animale, l'invenzione 
della pila, l'eredità di Volta. È inoltre 
corredata da quattro stazioni sperimen¬ 


tali, nelle quali è possibile far funzionare 
apparecchiature che riproducono esatta¬ 
mente quelle di duecento anni fa. Infatti 
gli originali voltiani furono distrutti dal¬ 
l'incendio della mostra che un secolo fa 
a Como celebrava il primo centenario 
dell'invenzione della pila. Fra le apparec¬ 
chiature ricostruite vi è proprio la pila, 
composta da coppie di elementi di rame 
e zinco separati da un conduttore umido: 
Volta l'annunciò ufficialmente l'anno se¬ 
guente, nel 1800, con una lettera alla 
Royal Society di Londra. 

PRATO. 

L'arte di Gerhard Richter 

al Centro Pecci di Prato 

Sarà dedicata a Gerhard Richter, uno dei 
massimi pittori della seconda metà del 
secolo, la mostra del Centro per l'arte 
contemporanea Luigi Pecci di Prato che 
si inaugurerà domani per protrarsi sino 
al 9 gennaio 2000. Numerose opere di 
Richter ripercorreranno il suo cammino 
artistico dagli anni '60 ad oggi, tra cui 
spicca «Atlas», raccolta personale di im¬ 
magini a carattere enciclopedico compo¬ 
sta da oltre 600 fra fotografie, collage, 
schizzi e disegni. Richter, nato a Dresda 
nel 1932, nel '61 poco prima della co¬ 
struzione del muro di Berlino si trasferi¬ 
sce a Dusseldorf, riuscendo a proseguire 
gli studi artistici. Le sue prime mostre 
sono datate 1964. 

BRESCIA. 

Il mistero religioso dell'Egitto 

al M useo diocesiano 

L'antico Egitto, i suoi misteri, la sua spi¬ 
ritualità la sua grandezza, in mostra al 
M useo Diocesano di Brescia da oggi fi¬ 
no a gennaio. L'esposizione: «Il cammino 
di Harwa. L'uomo di fronte al mistero: 
l'Egitto», la prima al mondo dedicata al¬ 
la religiosità di quel popolo , è stata 
realizzata in collaborazione con il M useo 
Egizio di Torino e le Civiche Raccolte ar¬ 
cheologiche di M ilano. L'evento, con ol¬ 
tre 170 oggetti esposti vuole documen¬ 
tare il senso religioso dell'uomo al tem¬ 
po dei faraoni, ripercorrendo le tappe 
che vanno dalla vita alla morte e dalla 
morte alla rinascita ultraterrena. Un per¬ 
corso, questo, scritto sulle pareti della 
tomba di Harwa, un alto dignitario vis¬ 
suto a Luxor nelI'VIII secolo a.c., che è 
stata ricostruita schematicamente nelle 
sale del M useo bresciano. 

TORINO. 

Pensieri e architettura 

di FiiippoJ uvarra 

In concomitanza con la grande mostra 
sul barocco nella residenza sabauda di 
Stupinigi, Torino ha inaugurato una mo¬ 
stra dedicata a Filippo ] uvarra, il più im¬ 
portante architetto del barocco piemon¬ 
tese. Una selezione di disegni e progetti 
è presentata fino al 7 novembre nella 
settecentesca sede dell'Archivio di Sta¬ 
to, progettata dallo stesso ] uvarra per i 
Regi Archivi di Casa Savoia. Curata dal¬ 
lo storico dell'arte Giuseppe Dardanello 
e dal direttore dell'Archivio di Stato di 
Torino, Isabella Massabò Ricci, la mo¬ 
stra ("Filippo ] uvarra. Pensieri e archi¬ 
tettura") presenta 19 album e alcuni di¬ 
segni sciolti che illustrano l'attività di 
] uvarra negli anni in cui fu architetto di 
corte a Torino. Alcuni disegni fanno par¬ 
te di capitolati per l'esecuzione delle 
opere e sono corredati di indicazioni e 
istruzioni per la loro realizzazione, come 
il prospetto per la trabeazione esterna 
della basilica di Superga, conservato in 
un volume di contratti del 1720. ] uvarra 
ha prodotto circa quattromila disegni, ol¬ 
tre metà dei quali conservati a Torino. 


LIVORNO. 

Porcellane da tutto il mondo 
al ridotto del Goldoni 

È in corso a Livorno sino al 17 ottobre la 
mostra delle porcellane della casa spa¬ 
gnola LIadrò. In vetrina oltre 250 pezzi, 
tra i quali opere come «Cervi perseguita¬ 
ti», «(larrozza del diciottesimo secolo» e 
«Don Chisciotte», che fanno parte dei 
più prestigiosi musei internazionali, a 
cominciare dall'Hermitage. L'esposizione 
è ospitata nella Goldonetta, il «ridotto» 
dell'ottocentesco Teatro Goldoni, attual¬ 


mente in corso di restauro. Proprio per 
sponsorizzare la sistemazione delle de¬ 
corazioni della struttura teatrale, la LIa¬ 
drò donerà al Comune di Livorno un con¬ 
tributo di 50 milioni. 

REGGIO EMILIA 

Omaggio in gaiieria 
a Cario Mattioii 

Si inagura oggi alle alla Galleria 
2000&Novecento di Reggio Emilia (via 
Emila San Pietro 21) "Omaggio a Carlo 
Mattioli dalla collezione Rossi". L'espo¬ 


sizione presenta 47 dipinti ad olio del 
pittore parmense, gran parte dei quali 
da molti anni non esposti al pubblico se 
non addirittura assolutamente inediti. Si 
tratta soprattutto di ritratti, nudi mulie¬ 
bri, nature morte e paesaggi di straordi¬ 
nario fascino, nei quali Mattioli riesce a 
fondere la grande tradizione della pittu¬ 
ra italiana con le possibilità e le manie¬ 
re delle avanguardie più tumultuose. La 
mostra resterà aperta sino al 9 dicem¬ 
bre. Orari: dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 
alle 19.30 con chiusura nelle mattinate 
di domenica, lunedì e giovedì. 


Wjm. . 

Infesta quindici 
comuni bolognesi 

Comincerà domani a Castiglione 
deiPepoli,LizzanoinBelvederee 
Loiano l'undicesima edizionedi 
"Tartufesta",appuntamentoga- 
stronomicoc he ha come protagoni¬ 
sta il tartufo bianco pregiato dei 
colli bolognesi ec he interessa 15 
comunidella provincia.La rasse¬ 
gna, realizzata dall'amministrazio¬ 
ne provine ialecon il patrocinio del- 
laRegione.toccheràaturnoquindi- 
ci comuni (Camugnano, Castel 
d'Aiano.Castel di Casio,Castiglio- 
nedei Popoli,Grizzana M orandi, 
LizzanoinBelvedere,Loiano,Mon- 
ghidoro,Monzuno,Pianoro,Porret- 
ta Terme, San Benedetto Val di 
Sambro, Sasso Marconi,Savigno, 
Vergato)consagre,fiere,spettaco- 
li,itinerarigastronomiciecultura- 
li,perconcludersiil21novembrea 
Savigno, denominata perl'occasio- 
ne"cittànazionaledeltartufo"as- 
siemeaCasteldiCasio. 


yiTiE.yiNO. 

Su strade e colli 
della Toscana 

Sullestradedelvinotoscanosorge- 
ranno presto nuovi musei della vite 
edel vi no, verranno realizzati centri 
informazione,si allargherà a nuovi 
iti nera ri enologici eagrituristic ila 
segnaletica.Grazieal programma 
annualedi interventi perla attua¬ 
zione della legge regionale sulle 
stradedelvino,verrannosostenuti 
gli obiettivi di promozionee di valo¬ 
rizzazione dei percorsienologici, 
grazie ai quali negli ultimi anni le 
cantine, gli agriturismi,! prodotti ti¬ 
pici,! paesaggi della campagna to¬ 
scana legata a vini e vigneti èstata 
promossainmanieracoordinata.il 
nuovo programma di interventi ha 
permessodifinanziaredieci pro¬ 
getti:! musei della vite edel vino 
dellaLunigiana,diSanGimignano, 
M assa M arittima e M ontespertoli,! 
centri informazionedi Villafranca 
LunigianaeCinigiano (Grosseto)e 
la segnaletica nell'area dei Colli di 
Candia (M assa Carrara), Arezzo, 
Rufina e Pomino (Firenze)eCarmi- 
gnano, lungo la strada medicea. 


ZUCCA. 

A Valleerosia 
da tutta Italia 

Si svolgerà domani nel centro stori¬ 
co di Vallecrosia (Imperla) la prima 
Mostra nazionaledellazucca,or- 
ganizzatadallalocaleamministra- 
zionecomunaleconlapartecipa- 
zionedel«clubzuccamania»di 
M antova. Alla rassegna partecipe¬ 
ranno espositori provenienti da tut¬ 
ta Italia,che porteranno zucche di 
ogni colore,forma egrandezza. Uno 
spazio particolare sarà dedicato 
anc he a pittori e se ultori c he pro- 
prioalla lavorazione dellazucche 
si sono ispirati perle loro opere. A 
fine esposizione, un comitato d'o¬ 
nore premierà la zucca più grande, 
quella piùstrana e anc he la più pic¬ 
cola. La manifestazione entra afar 
partedeltradizionale«Cantundel- 
l'Antigu»,ilmercatinodeirantiqua- 
riato,artigianatoe hobbistica, che 
sitieneaVallecrosia laseconda 
domenicadiognimese. 





















09EC009A0910 ZALLCALL 11 21:30:55 10/08/99 


Sabato 9 ottobre 1999 



+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quel. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

118,200 

118,170 

BTP GN 91/01 

112,270 

112,090 

BTP NV 97/27 

104,300 

104,200 

CCTFB 96/03 

101,010 

101,010 

CCT OT 98/05 

100,340 

100,330 

BTP AG 94/04 

115,200 

115,110 

BTP GN 93/03 

120,800 

120,770 

BTP NV 98/01 

98,960 

98,870 

CCTGE 93/00 

99,660 

99,670 

CCT ST 95/01 

101,290 

101,300 

BTP AP 94/04 

114,520 

114,400 

BTP GN 99/02 

96,860 

96,770 

BTP NV 98/29 

89,480 

89,300 

CCTGE 94/01 

100,480 

100,490 

CCT ST 96/03 

101,250 

101,250 

BTP AP 95/00 

103,030 

103,010 

BTP LG 95/00 

105,130 

105,100 

BTP NV 99/09 

91,230 

91,040 

CCTGE 95/03 

100,600 

100,700 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,360 

BTP AP 95/05 

125,910 

125,880 

BTP LG 96/01 

107,090 

106,980 

BTP OT 93/03 

115,200 

115,120 

CCTGE 96/06 

101,690 

101,890 

CTE FB 96/01 

102,370 

102,370 

BTP AP 98/01 

100,950 

100,890 

BTP LG 96/06 

119,890 

119,650 

BTP OT 98/03 

97,570 

97,440 

CCTGE 97/04 

100,350 

100,360 

CTEGE 95/00 

100,900 

101,490 

BTP AP 99/02 

97,240 

97,140 

BTP LG 97/07 

108,520 

108,330 

BTP ST 91/01 

113,930 

113,700 

CCTGE 97/07 

100,980 

100,990 

CTE LG 96/01 

103,000 

102,900 




BTP AP 99/04 

93.880 

93,700 

BTP LG 98/01 

100,940 

100,800 

BTP ST 92/02 

120,000 

119,900 

CCT GE2 96/06 

101,490 

101,540 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 0093/03 


0,900 

BTP LG 98/03 

99,440 

99,310 

BTP ST 95/05 

127,000 

127,240 

CCTGN 93/00 

100,540 

100,500 

CTE NV 94/99 

99,630 

0,000 





BTP DO 93/23 


138,000 

BTP LG 99/04 

96,680 

96,510 

BTP ST 96/01 

106,800 

106,670 

CCTGN 95/02 

100,770 

100,790 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 





BTP 00 94/99 

100,330 

100,350 

BTP MG 92/02 

118,140 

118,000 

BTP ST 97/00 

101,870 

101,810 

CCT LG 96/03 

101,180 

101,200 

CTZAP 98/00 

98,280 

98,230 




BTP FB 96/01 

107,260 

107,150 

BTP MG 96/01 

108,470 

108,370 

BTP ST 97/02 

103,580 

103,510 

CCT MG 93/00 

100,300 

100,280 

CTZ DC 97/99 

99,495 

99,470 




BTP FB 96/06 

123,200 

123,150 

BTP MG 97/00 

101,580 

101,560 

BTP ST 98/01 

100,030 

100,000 

CCT MG 96/03 

101,180 

101,170 

CTZ DC 99/00 

95,750 

95,690 

CTZ FB 99/01 

95,051 


BTP FB 97/00 

100,950 

100,930 

BTP MG 97/02 

104,740 

104,630 

BTP ST 99/02 

98,550 

98,380 

CCT MG 97/04 

100,390 

100,380 

94,980 

CTZ GE 98/00 

99,096 

99,061 




BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MG 98/05 



BTP FB 97/07 

108,500 

108,390 

100,350 

100,250 

100,600 

100,610 

100,440 

100,430 

CTZ GE 99/01 

95,525 

95,440 













BTP FB 98/03 

101,290 

101,140 

BTP MG 98/08 

97,440 

97,210 

CCTAG 94/01 

100,600 

100,590 

CCT MZ 93/00 

100,050 

100,030 

CTZ LG 98/00 

97,351 

97,330 













BTP FB 99/02 

97,440 

97,340 

BTP MG 98/09 

93,660 

93,450 

CCTAG 95/02 

100,890 

100,870 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,370 

CTZ LG 99/00 

97,390 

97,350 













BTP FB 99/04 

94,230 

94,060 

BTP MZ 91/01 

111,120 

111,050 

CCTAP 94/01 

100,600 

100,620 

CCT MZ 99/06 

100,240 

100,250 

CTZ LG 99/01 

93,442 

93,365 













BTP 0692/02 

116,100 

115,980 

BTP MZ 93/03 

121,200 

121,200 

CCTAP 95/02 

100,610 

100,610 

CCT NV 92/99 

99,680 

99,700 

CTZ LG 99/01 

94,700 















BTP 0693/03 

121,760 

121,700 

BTP MZ 97/02 

104,570 

104,440 

CCTAP 96/03 

101,040 

101,080 

CCT NV 95/02 

100,960 

100,960 

CTZ MG 98/00 

97,990 

97,950 

BTP G 6 94/04 

113,930 

113,870 

BTP NV 93/23 

135,970 

136,000 

CCT DC 93/03 

0,000 

101,960 

CCT NV 96/03 

100,370 

100,370 

CTZ MG 99/01 

94,121 

94,054 

BTP 0695/05 

120,350 

120,160 

BTP NV 95/00 

107,000 

106,900 

CCT DC 94/01 

100,630 

100,620 

CCT OT 93/00 

100,430 

100,450 

CTZ MZ 98/00 

98,661 

98,600 

BTP 0697/00 

100,600 

100,600 

BTP NV 96/06 

114,400 

114,270 

CCT DC 95/02 

101,020 

101,000 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,591 

96,520 

BTP 0697/02 

104,350 

104,260 

BTP NV 96/26 

113,900 

113,800 

CCTFB 93/00 

99,970 

99,930 

CCT OT 94/01 

100,730 

100,710 

CTZ OT 98/99 

99,979 

99,970 

BTP 0698/01 

101,580 

101,520 

BTP NV 97/07 

103,800 

103,680 

CCTFB 95/02 

100,630 

100,640 

CCT OT 95/02 

100,850 

100,870 

CTZ ST 99/01 

96,810 

96,770 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot, 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec, 

AZ FS-85/00 3IND 

113,210 

113,400 

COMIT-96/06 ZC 

64,000 

64,000 

IMI-97/07ZCI 

64,470 

64,100 

MPASCHI-0816A5% 

99,600 

99,500 

BCA INTESA 96/03 IND 

97.490 

97.350 

COMIT-97/02IND 

97,710 

97.950 

INTERBCA-02 272IND 

98.800 

98.800 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.200 

100.200 

BCA INTESA 97/OOIND 

99,140 

99,130 

COMIT-97/03IND 

97.660 

97,500 

IRFiS-97/07 51 7,1% 

106,400 

106,500 

OPERE-87/01IND 

100,000 

100.050 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,500 

96,900 

COMIT-97/07SUBTV 

94.780 

94.790 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.100 

89,000 

OPERE-93/00 29 IND 

100,320 

100.400 

BCA LEASING4TAL01 A10 

99,600 

99,500 

COMIT-98/08SUBTV 

93.650 

93,830 

ITALEASE-96/01 IND 

99.700 

99,700 

OPERE-93/00 30 IND 

100.150 

100.270 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97.590 

97,590 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.510 

95.690 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,330 

121.220 

OPERE-93/00 31 IND 

100.000 

100.000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,450 

99,520 

CR PPLL-OP6% 

101,500 

101,500 

MEDIO CEN-047.95% 

99.410 

99,420 

OPERE-94/043IND 

100,150 

100.200 

BCA POP BS-97/005,25% 

100,700 

100,380 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

66.100 

66,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

71.530 

72,000 

OPERE-94/04 5IND 

102,010 

102.010 

BCA POP BS-97/04ZC 

76.700 

76,200 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

93.700 

93.600 

MEDIOB-012INDTAQ 

97,200 

97.200 

OPERE-95/00 9IND 

99,970 

99.970 

BCA ROMA-03277 IND 

99,050 

99,100 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.710 

98.650 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

138,000 

139,000 

OPERE-97/04 2IND 

97,820 

97,800 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,280 

99,290 

ENEL-85/002IND 

113,310 

113,310 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.100 

97,600 

PAN EURO BONDS/04 

101,500 

101.480 

BIPOP 97/02 MIB30 

144.800 

150.000 

ENEL-85/003IND 

102,300 

102.300 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

94.300 

94.950 

PAN EURO BONDS/06 

97,960 

98.000 

CENTROB /13RFC 

78,000 

78,000 

ENEL-86/01IND 

101,800 

101,990 

MEDIOB-95/0111.2% 

105,860 

106,750 

PARMALATF-077,25% 

103,500 

103.990 

CENTROB/14RF 

78,900 

78,980 

ENEL-93/032 9.6% 

108,010 

108,500 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67.390 

67,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,290 

100.160 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

85,000 

85,000 

ENI-93/03IND 

105,410 

105,690 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

121,000 

121,000 

PARMALATFIN-03IND 

99,510 

99,420 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99.400 

100.000 

ENTE FS 94/02 IND 

100.350 

100.350 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

101,240 

100.990 

REP ELLENICA/19TF 

81,000 

81.000 

CENTROB 01 IND 

99,390 

99,400 

ENTE FS-90/00 IND 

102,560 

102,510 

MEDIOB-98/08n 

92.660 

92,740 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

102,550 

103.060 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

101.000 

101,000 

ENTE FS-94/04 8,9% 

114,100 

114,210 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,250 

100,210 

SPAOLO-97/07114ZC 

66,990 

66,500 

CENTROB 02 IND 

99.700 

99,700 

ENTE FS-94/04 IND 

102,630 

102.760 

MEDIOBANCA-02INDTM 

154,250 

152.900 

SPAOLO/02169ZC 

98,020 

99.350 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94,310 

94,310 

ENTE FS-96/08 IND 

99.820 

99,810 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.810 

99,820 

SPAOLO/0273 CAL 

102.100 

102.100 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,350 

98,320 

IMI-95/0111ND 

100,150 

100,180 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.800 

69,100 

SPAOLO/0398 CAL 

103,450 

103.200 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.360 

99.400 

IMI-96/0111ND 

100,100 

100.160 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.000 

47.000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

81,000 

80.000 

CENTROB 97/04 IND 

98,460 

98,400 

IMI-96/03ZC 

83.350 

83,700 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.060 

97,100 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76,000 

76,900 

COMIT-96/01 7,15% 

101.080 

101,490 

IMI-96/062 7.1% 

108,600 

108,130 

MEDIOCR L/082 RF 

84.000 

87,320 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,500 

90,500 

COMIT-96/06IND 

97,400 

97,700 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,000 

109,510 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

80.700 

81,300 

TECNOSTINT/04TV 

102,410 

102.410 


FONDI 


Descr. Fondo Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

ALBERTO PRIMO 

7,161 

7,107 

13866 


ALPI AZIONARIO 

8,346 

8,312 

16160 

20,203 

APULIA AZIONARIO 

11,286 

11,245 

21853 

32,714 

ARCAAZ. ITALIA 

19,933 

19,870 

38596 

29,333 

AUREO PREVIDENZA 

19,780 

19,731 

38299 

28,306 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,272 

18,168 

35380 

33,487 

AZIMUT TREND 1 

12,194 

12,131 

23611 

37,025 

AZZURRO 

29,800 

29,663 

57701 

28,172 

BIMAZION.ITALIA 

4,994 

4,979 

9670 


BLUECIS 

9,164 

9,134 

17744 

33,664 

BN AZIONI ITALIA 

11,575 

11,558 

22412 

JLP32 

BPB TIZIANO 

15,629 

15,580 

30262 


C.S.AZION. ITALIA 

12,590 

12.554 

24378 

jyiB 

CAPITALGEST ITALIA 

17,071 

17,020 

33054 

jy45 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,551 

9,513 

18493 


CENTRALE CAPITAL 

24,863 

24.772 

48141 

Jm 

CENTRALE ITALIA 

14,704 

14,648 

28471 

30,134 

CISALPINO INDICE 

13,508 

13.457 

26155 

_31605 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,895 

8,855 

17223 

24,741 

COMIT AZIONE 

12,941 

12,901 


39,742 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,664 

10,634 

20648 

30,487 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,294 

12.254 

23805 

27,446 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,350 

6,334 

12295 

25,385 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,745 

12.711 

24678 

32,626 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,016 

17,962 

34884 

43,136 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,293 

20,251 

39293 

27,132 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,016 


46501 

J7J85 

F&F SELECT ITALIA 

11,744 

11.715 

22740 


FONDERSEL ITALIA 

15,411 

15,342 

29840 

33,937 

FONDERSELP.M.I. 

11,247 

11.132 

21777 

44,535 

FONDICRI SEI. ITALIA 

20,472 

20,407 

39639 

33,474 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,676 

18,616 

36162 

28,265 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,141 

6,119 

11891 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,414 

5,413 

10483 


G4SMALLCAPS 

6,094 

6,051 

11800 


GALILEO 

15,705 

15.657 

30409 

27,587 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,968 

11,950 

23173 

28,890 

GENERCOMIT CAP 

13,641 

13,624 

26413 

29,264 

GEPOCAPITAL 

16,963 

16,910 

32845 

25,276 

GESFIMI ITALIA 

13,224 

13,168 

25605 

33,298 

GESTICREDIT 60RSIT. 

15,162 

15.111 

29358 

28,339 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,424 

12,365 

24056 

41,682 

GESTIELLEA 

12,496 

12,495 

24196 

25,992 

gestifondiaz.it. 

13,916 

13,853 

26945 

29,624 

GESTNORDP. AFFARI 

10,781 

10.745 

20875 

27,957 

GRIFOGLOBAL 

10,534 

10,493 

20397 

27,058 

IMIITALY 

20,535 

20,492 

39761 

30,062 

ING AZIONARIO 

19,481 

19.405 

37720 

26,719 

INVESTIRE AZION. 

17,852 

17,806 

34566 

27,621 

ITALY STOCK MAN. 

12,648 

12,581 

24490 

30,843 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,154 

8,139 

15788 

29,752 

MIDA AZIONARIO 

18,148 

18,070 

35139 

31,303 

OASI AZ. ITALIA 

11,051 

11.024 

21398 

30,045 

OASI CRESCITA AZION 

11,898 

11,884 

23038 

32,279 

OASI ITAL EOUITYRISK 

15,043 

15,001 

29127 

39,052 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,777 

12.743 

24740 

32,766 

OPTI MA AZIONARIO 

5,634 

5,621 

10909 


PADANO INDICE ITALIA 

11,938 

11,897 

23115 

25,476 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,691 

10,660 

20701 

26,787 

PRIME ITALY 

17,492 

17,409 

33869 

34,140 

PRIMECAPITAL 

47,503 

47.275 

91979 

34,357 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,937 

16,854 

32795 

34,167 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,073 

6,055 

11759 

23,804 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12,106 

12,067 

23440 

37,175 

RAS CAPITAL 

19,165 

19,121 

37109 

30,009 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,765 

7,746 

15035 

30,445 

RISP. IT. CRESCITA 

13,111 

13,057 

25386 

24,187 

ROLOITALY 

11,001 

10,967 

21301 

28,010 

sanpaoloaldeb.it. 

18,301 

18,221 

35436 

31,097 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,935 

8,903 

17301 

24,958 

SANPAOLO AZIONI 

19,375 

19,288 

37515 

40,128 

VENETOBLUE 

16,242 

16,198 

31449 

25,489 

VENETOVENTURE 

14,333 

14,234 

27753 

34,199 

ZECCHINO 

11,766 

11,738 

22782 

29,798 

ZENIT AZIONARIO 

11,472 

11.442 

22213 

27,097 

ZETA AZIONARIO 

18,333 

18.289 

35498 

28,108 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,613 

13,600 

26358 

25,236 

AUREO E.M.U. 

13,112 

13,020 

25388 

31,120 

CISALPINO AZION. 

18,733 

18,582 

36272 

50,600 

CLIAM SESTANTE 

9,200 

9,134 

17814 

45,441 

COMIT PLUS 

12,255 

12,167 

23729 

32,416 

G4-EUROSTOXX 

5,098 

5,058 

9871 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,445 

5.400 

10543 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,756 

12,692 

24699 

33,127 

SANPAOLO JUNIOR 

20,837 

20.685 

40346 

31,768 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,619 

11.517 

22498 

26,085 

ASTESE EUROAZIONI 

5,907 

5,887 

11438 


AZIMUT EUROPA 

12,233 

12,048 

23686 

47,083 


14,435 

KtRl 

27950 

33,783 


10,021 

9,941 

19403 


CAPITALGEST EUROPA 

7,237 

7,187 


39,652 


7,787 

7,732 


29,645 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,258 

6,257 

12117 

22,967 

CENTRALE EUROPA 

25,932 

25,765 

50211 

32,100 

DUCATO AZ. EUR. 

8,833 

8.765 

17103 

52,569 

EPTASELEZIO.EUROPA 

Efìn 


11455 

49,796 

EURO AZIONARIO 

Rzn 

im 

13058 

32,235 

EUROM.EUROPEE.F. 

BT!] 

Bd 

33652 


EUROPA 2000 

18,125 

17.976 

35095 

28,149 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,270 

8,209 

16013 


F&FSELECT EUROPA 

m 

Pd 

39349 

41,212 

FONDERSELEUROPA 

1 

28192 

Ega 

FONDICRI SEL. EURO. 

7.342 7,336 

14216 

29,934 

1 ««j L I»11j iXli Jl mlj 

6,557 

6,532 

12696 


FONDINVEST EUROPA 

Ed 

Bd 

33575 

35,524 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,848 

4,820 

9387 


GENERCOMIT EUROPA 

21,152 

20,993 

40956 

28,019 

GEODE EURO EOUITY 

5,096 


9867 


GESFIMI EUROPA 

m 


23992 

41,589 

GESTICREDIT EURO AZ. 

tITnl 

Ed 



CESTELLE EUROPA 


t!WÌ 

BBI 

GESTNORDEUROPA 

mrì 

m 

21578 

30,679 

IMI EUROPE 

19,858 

19.682 

38450 

34,385 

ING EUROPA 


37839 

34,393 

INVESTIRE EUROPA 

14,483 

14,370 

28043 

29,654 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Dam>I 

nGnCii 

Anno 

MEDICEO ME. 

14.170 

14.104 

27437 

51,568 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,178 

8.104 

15835 

26,264 

PHENIXFUNDTOP 

13,646 

13.547 

26422 

34,904 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,804 

22.685 

44155 

38,190 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,159 

9.085 

17734 

34,554 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,204 

15.089 

29439 

20,066 

RAS EUROPE FUND 

18,109 

17.974 

35064 

34,021 

ROLOEUROPA 

10,740 

10.675 

20796 

30,085 

SANPAOLO EUROPE 

10,315 

10.211 

19973 

36,873 

ZETAEUROSTOCK 

5,246 

5.203 

10158 


ZETASWISS 

22,362 

22.357 

43299 

20,395 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.367 

15.438 

29755 

37,880 

ARCAAZ. AMERICA 

22,610 

22 537 

43779 

47.468 

AZIMUT AMERICA 

12,353 

12.416 

23919 

44,935 

AZiONAR,N,A,ROMAGEST 


16.670 

32239 

55.743 

BN AZIONI AMERICA 

9,932 

9.944 

19231 


CAPITALGEST AMERICA 

10,913 

10.976 

21131 

39,742 

CARIFONDO AZ,AMERIC 

8,231 

8.256 

15937 

48,186 

CENTRALE AMERICA 

18,369 

18.437 

35567 

43,393 

CENTRALE AMERICA S 

19,708 

19.796 

0 

43,390 

CENTRALE EMER,AMERIC 

7.042 

7,020 

13635 

45.581 

DUCATO AZ. AM. 

6,468 

6,454 

12524 

23,132 

EPTA SELEZIO.AMERICA 6.524 6,532 12632 75.009 

EUROM.AM.EQ.FUND 20,391 20.442 39482 35,851 

F&F SELECT AMERICA 

14,777 

14.784 

28612 

JiSM 

F.ALTO AMERICA AZION 

5,160 

5,160 

9991 


FONDERSEL AMERICA 

14.309 14,338 

27706 

_45J14 

FONDICRI SEL. AME. 

7,678 

7,529 

14867 

32^ 

FONDINV. WALL STREET 6,657 6.692 12890 

GENERCOMIT N.AMERIC 

26,041 

26.133 

50422 

36.686 

GEODE N.A.EQUITY 

5,004 

5,030 

9689 


GESFIMI AMERICHE 10.638 10.659 20598 44.163 

GESTICREDIT AMERICA 10,480 10.535 20292 42,002 

GESTIELLE AMERICA 

14,511 

14,576 

28097 

6? 252 

GESTNORD AMERICA 

19.827 

19.877 

38390 

45,363 

GESTNORD AMERICA S 

21,272 

21.342 

0 

45 361 

IMI WEST 

23.062 

23,149 

44654 

45,113 

ING AMERICA 

20.436 


39570 

39,871 

INVESTIRE AMERICA 

22.326 

22.355 

43229 

45.852 

MEDICEO AMERICA 

10,716 

10,728 

20749 

44,804 

OPTIMA AMERICHE 

5,861 

5,876 

11348 


PHENIXFUND 

15,699 

15.719 


46.092 

PRIME MERRILL AMER. 

21,109 

21.285 

40873 

32.282 

PUTNAM USA EO(S) 

9 493 9 544 

0 

53 247 

PUTNAM USA EQUITY 

8,848 6,889 

17132 

53,252 

PUTNAM USA OP(S) 

8,783 

8.830 

0 

74,881 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,186 

8.224 

15850 

74,890 

RAS AMERICA FUND 

19,647 

19.774 

38042 

47,678 

ROLOAMERICA 

12,779 

12.838 

24744 

48,726 

SANPAOLO AMERICA 

12.209 

12.270 

23640 

49,289 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7,337 

7.269 

14206 

77,380 

AZIMUT PACIFICO 

7,816 

7.796 

15134 

71.917 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,445 

6.416 

12479 

55.757 

BN AZIONI ASIA 

10,881 

10.837 

21069 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,647 

5.587 

10934 

93,250 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.166 

5.151 

10003 

47,381 

CENTR. GIAPPONE YEN 

707,429 706,078 

0 

68,153 

CENTRALE EM. ASIA 

6.578 

6.535 

12737 

61,102 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7,058 

7.017 

0 

61,108 

CENTRALE GIAPPONE 

6,126 

6.109 

11862 

68,153 

CLIAM FENICE 

8,732 

7.660 

16908 

96,074 

DUCATO AZ. ASIA 

4.119 

4.107 

7975 

58,842 

DUCATO AZ.GIAPP. 

K!3 

R3I 

10921 

59,052 

EPTASELEZIO.PACIFiC 

8,491 

8.412 

16441 

71,294 

EUROM.TIGERF.E. 

■d 

9.119 

17717 

57.553 

F&F SELECT PACIFICO 

■d 

■d 

IRWI 


F.ALTO PACIF. AZION. 

5.160 

5.160 

9991 


FONDERSEL ORIENTE 

6,661 

6.617 

12897 

58,407 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,622 

5.582 

10886 

67,266 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.177 

8.103 

15833 


FONDINVEST PACIFICO 

6,583 

6.558 

12746 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,650 

6.610 

12876 

66,251 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6,463 

6.397 

12514 


GEPOPACIFICO 

5,596 

5.549 

10835 


GESFIMI PACIFICO 

5,973 

5.919 

11565 

57,630 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,825 

5.778 

11279 

81,010 

GESTIELLE FAR EAST 

7,284 

7.200 

14104 

80,794 

GESTNORD FAR EAST Y 

1013,- 

1061006.702 

0 

57.505 

GESTNORD FAR EAST 

8.773 

8.710 

16987 

57.504 

IMI EAST 

7,689 

7.640 

14888 

65,146 

ING ASIA 

5.431 

5.407 

10516 

81.214 

INVESTIRE PACIFICO 

8,322 

8.261 

16114 

65.149 

MEDICEO GIAPPONE 

6,630 

6.544 

12837 

71,166 

ORIENTE 2000 

10,206 

10.154 

19762 

68.255 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,476 

16.302 

31902 

73,182 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6.511 

6.439 

0 

77.125 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,069 

5.997 

11751 

77.136 

RAS FAR EAST FUND 

7,291 

7.242 

14117 

66,950 

ROLOORIENTE 

6,881 

6.822 

13323 

81,890 

SANPAOLO PACIFIC 

6.926 

6.839 

13411 

73,040 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,747 

4.713 

9191 

50,285 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,844 

3.800 

7443 

66.510 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.655 

6.587 

12886 

53,879 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,569 

4.544 

8847 

49,920 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4.579 

4.557 

8866 

74,909 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,106 

8.986 

17632 

60,069 


5,713 

R3 

nra 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.247 

7.163 

14032 

69,777 

GEODE PAESI EMERG. 

5,385 

5.337 

10427 

68,201 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,910 

4.888 

9507 

61,960 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,192 

7.132 

13926 

67,355 

GESTNORD PAESI EM. 

5,982 

5.958 

11583 

56,841 

ING EMERGINGMARK.EO 

4,913 

4.868 

9513 

66,309 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,000 

5.000 

9681 


MEDICEO AMER. LAT 

5,022 

4.985 

9724 

35,676 

MEDICEO ASIA 

3,838 

3.811 

7431 

63,687 

PRIME EMERGINGMKT 

7,563 

7.472 

14644 

64,152 


■d 

4.345 

8529 

55,586 


4.726 

4.665 


IBPBI 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,138 

6.074 

11885 

70,391 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,920 

4.888 

9526 


ROLOEMERGENTI 

6,370 

6.344 

12334 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.687 

5.613 

11012 

49,430 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

APULIA INTERNAI 

8.605 

8.575 

16662 

BIH 

ARCA 27 

15.848 

15,751 

30686 

44,759 

AUREO GLOBAL 

12.429 

12,403 

24066 


AZIMUT BORSE INT. 

12.568 

12,535 

24335 

48,865 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.201 

11,154 

21688 

44,260 

BIMAZION.GLOBALE 

4.974 

4,930 

9631 


BN AZIONI INTERN. 

14.127 

14,104 

27354 

41,020 

BPB RUBENS 

10.053 

9,990 

19465 

45,807 


9.428 

9,418 

18255 

49,669 


7.148 

7,143 

13840 

38,988 


14.687 

14,656 

28438 

38,317 


8.127 

8,118 

15736 

38,168 



12,305 

23880 

43,509 

CENTRALE GLOBAL 

18.847 

18,820 

36493 

33,913 

CLIAM SIRIO 

9.757 

9,722 

18892 

45,829 

DUCATO AZ. INT. 

33.177 

33,094 

64240 

28,922 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.675 

5,685 

10988 


EPTAINTERNATIONAL 

16.048 

16,000 

31073 

41,667 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.052 

15,012 

29145 

36,560 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.177 

8,186 

15833 

32,205 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.175 

18,094 

35192 

53,917 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.767 

15,697 

30529 

55,999 

F&FTOP 50 

7,325 

7,316 

14183 

48,967 

F.ALTO INTERN. AZION 

5.160 

5,160 

9991 


FIDEURAM AZIONE 

15.738 

15,702 

30473 

43,835 

FONDICRI INT. 

21.359 

21,160 

41357 

41,202 

FONDINVEST WORLD 

15.030 

15,021 

29102 

45,430 

FONDO TRADING 

11.344 

11,342 

21965 

64,335 

GALILEO INTERN. 

13.859 

13,824 

26835 

35,652 

GENERCOMIT INT. 

19.599 

19.576 

37949 

38,449 

GEODE 

14.746 

14,688 

28552 

42,065 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.066 

5,031 

9809 


GEPOBLUECHIPS 

7.852 

7,823 

15204 

21,862 

GESFIMI GLOBALE 

21.990 

21,938 

42579 

43,934 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.499 

11,447 

22265 

43,165 

GESTICREDIT AZ. 

17.216 

17,183 

33335 

46,565 

GESTIELLE B 

13.299 

13,223 

25750 

44,811 

GESTIELLE 1 

13.001 

12,936 

25173 

44,351 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.131 

14,077 

27361 

47,477 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.657 

7,649 

14826 

37,024 

ING INDICE GLOBALE 

16.027 

16,009 

31033 

46,643 

INTERN. STOCK MAN. 

14.791 

14,684 

28639 

53,917 

INVESTIRE INI 

13.163 

13,146 

25487 

42,937 

OLTREMARE STOCK 

11.164 

11,131 

21617 

41,192 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.186 

6.188 

11978 


PADANO EQUITY INTER. 

5.395 

5,387 

10446 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12.491 

12,454 

24186 

41,570 

PRIMECLUBAZ. INI 

9.634 

9,602 

18654 

62,209 

PRIME GLOBAL 

18.995 

18,942 

36779 

69,186 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10.423 

10,349 

0 

56,852 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.715 

9,639 

18811 

56,861 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.521 

6,491 

12626 

46,444 

RAS GLOBAL FUND 

15.269 

15,256 

29565 

45,110 

RISP. II BORSE INI 

20.540 

20,530 

39771 

38,112 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.897 

15,870 

30781 

27,626 

ROLOTREND 

12.298 

12,263 

23812 

46,338 

SANPAOLO INTERNAI 

15.448 

15,403 

29911 

46,747 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.127 

7,117 

13800 


SPAZIO AZION. GLOB 

4.825 

4,818 

9343 


TALLERO 

8.536 

8,524 

16528 

45,058 

ZETASTOCK 

18.440 

18.376 

35705 

32,519 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7.460 

7,437 

14445 

21,792 

AUREO MULTIAZ. 

9.978 

9,952 

19320 

28,372 

AZIMUT CONSUMERS 

4.788 

4.756 

9271 


AZIMUT ENERGY 

4.753 

4,773 

9203 


AZIMUT GENERATION 

4.793 

4,783 

9281 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.446 

5,426 

10545 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.658 

4,672 

9019 


AZIMUTTREND 

13.524 

13,560 

26186 

47,618 

BNCOMMODITIES 

10.468 

10,485 

20269 


BN ENERGY &UTILII 

9.578 

9,599 

18546 


BN FASHION 

10.231 

10,119 

19810 


BNFOOD 

9.467 

9,438 

18331 


BNNEWLISTING 

10.645 

10,633 

20612 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.206 

9,226 

17825 


CAPITALO. SMALL CAP 

5.329 

5,305 

10318 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.434 

6,415 

12458 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

6.709 

6,725 

12990 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.973 

7,974 

15438 


CARIFONDO ATLANTE 

13.449 

13,417 

26041 

45,740 

CARIFONDO BENESSERE 

6.178 

6,162 

11962 


CARIFONDO DELTA 

24.625 

24,558 

47681 

29 739 

CARIFONDO FINANZA 

6.539 

6,534 

12661 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.749 

4,747 

9195 

10,773 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.702 

15,742 

30403 

41,595 

EUROM. GREEN E.F. 

9.740 

9,734 

18859 31.606 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17.505 

17,753 

33894 114.575 

EUROMOBILIARERISK 

26,690 

26,637 

51679 

42,158 

F&F SELECT GERMANIA 

irm 

Dd 


38,406 

FERDINANDO MAGELLANO 

■iTn 

■SS 

12638 


FONDINVEST SERVIZI 

un 

Bd 

33490 

42il5 

GEODE RIS.NAI 


4,254 

8214 

41,468 


4.824 

4,815 

9341 


GEPOENERGIA 

5.105 

5,114 

9885 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12.825 

12,743 

24833 

21,627 

GESTICREDIT PRIV 

■d 

■d 

16553 

30,679 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.992 

9.868 

19347 

81,800 

GESTNORD AMBIENTE 


■d 

13101 

13,142 

GESTNORD BANKING 

m 

Dd 

20536 

43,228 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.162 

5,133 

9995 


M\imh] 7.11 i.f;;i»i;MM 


5,066 

9809 


ING LI FUND 

9,292 

9,321 

17992 


ING INIZIATIVA 

18,749 

18.624 

36303 

69,553 

ING INTERNET 

■SS 

Id 

12338 


ING OLANDA 

14.104 

14,091 

27309 

31,294 

ING QUAL. DELLA VITA 

5.065 

5,048 

9807 


OASI PANIERE BORSE 

8,822 

■d 



OASI FRANCOFORTE 

11,547 

11,453 

22358 

21,782 

OASI LONDRA 

7,410 

7,318 

14348 

^^3 

OASI NEW YORK 

11,318 

11,353 

21915 


OASI PARIGI 

14.691 

14,566 

ES3 


OASI TOKYO 

7,747 

7,678 

15000 

59,407 

PRIME SPECIAL 

15.968 

15.841 

30918 121.414 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.858 

5,784 

11343 

55,485 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.285 

6,210 

0 

55,471 

RAS CONSUMER GOODS 

6.539 

6,499 

12661 

24,410 

RAS ENERGY 

6.161 

6.183 

11929 

17,762 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

lllfìiMn 

UlUFilU 

Rend. 




iniire 

Anno 

RAS FINANCIAL SERV 

5,058 

5,055 

9794 


RAS INDIVID. CARE 

6,952 

6,903 

13461 

25,932 


9,389 

9,354 

18180 

76,398 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9,005 

8,938 

17436 

54,547 

SANPAOLO FINANCE 

22,899 

22,881 

44339 

41,706 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,325 

6,328 

12247 

22,322 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,289 

9,291 

17986 

124,797 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,699 

15,640 

30398 

52,071 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,266 

16,162 

31495 

23,057 


ZETA MEDIUM CAP_5.671 5.634 10981 36.083 


OEmm 


ALTO BILANCIATO 

12,264 12,241 23746 19,071 

ARCABB 


ARCATE 


ARMONIA 

11,979 11,958 23195 19,172 

AUREO 

23,697 23,668 46884 16,503 

AZIMUT BIL 

17,132 17,090 33172 13,790 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,855 5,845 11337 13,368 

AZIMUT EMERGING 4,823 4,805 9339 49.681 

BIM BILANCIATO 

17,776 17,733 34419 19,262 

BN BILANCIATO 

9,069 9,058 17560 17.647 

CAPITALCREDIT 

14,561 14,519 28194 17.470 

CAPITALGEST BIL. 

20,166 20,112 39047 17.053 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,434 9,430 18267 21.794 

CARIFONDO LIBRA 

29,744 29,703 57592 15.933 

CISALPINO BIL. 

19,408 19,300 37579 28.103 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,021 5,025 9722 

DUCATO CRESCITA GLOB 

5,100 5,066 9875 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,997 5,001 9676 

EPTACAPITAL 

13,488 13,477 26116 13,411 

EUROM. CAPITALFIT 

22,851 22,806 44246 31.110 

F&FEURORISPARMIO 

18,626 18,568 36065 19.976 

F&F PROFESSIONALE 

50,250 50,029 97298 17.210 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,130 11,100 21551 52,755 

FONDERSEL 

41,240 41,131 79852 17,470 

FONDICRI BILANCIATO 

12,729 12,685 24647 24.472 

FONDINVEST FUTURO 

21,610 21,560 41843 15.991 

FONDO CENTRALE 

18,776 18,767 36355 21,035 

GENERCOMIT 

27,399 27,381 53052 16.525 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,952 6,942 13461 15.297 

GEPOREINVEST 

14,856 14,834 28765 13.665 

GEPOWORLD 

11,428 11,407 22128 16.406 

GESFIMI INI 

12,382 12,370 23975 20.398 

GESTICREDIT FIN. 

15,216 15,207 29462 22.346 

GIALLO 

9,618 9,603 18623 16.284 

GRIFOCAPITAL 

16,129 16,119 31230 14.934 

IMI CAPITAL 

29,168 29,132 56477 20.335 

IMINDUSTRIA 

13,066 13,044 25299 29.706 

INGPORTFOLIO 

27,344 27,275 52945 14,834 

INVESTIRE BIL. 

13,638 13,631 26407 17.202 

NAGRACAPITAL 

19,071 19,040 36927 22.663 

NORDCAPITAL 

13,692 13,662 26511 14.887 

NORDMIX 

13,430 13,410 26004 22.736 

OASIFIN.PERS.35 

5,059 5,052 9796 

OASI FINANZA PERS.15 

5,376 5,372 10409 

OASI FINANZA PERS.25 

5,535 5,526 10717 

PADANO EQUILIBRIO 

5,126 5,125 9925 

PRIMEREND 

26,242 26,137 50812 18.320 

QUADRIFOGLIO INI 

9,840 9,821 19053 15.074 

RAS BILANCIATO 

24,215 24,205 46887 18.646 

RAS MULTI FUND 

12,218 12,214 23657 23.912 

ROLOINTERNATIONAL 

12,699 12,683 24589 22.173 

ROLOMIX 

12,506 12,470 24215 19.062 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,989 5,985 11596 4,830 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,517 5,507 10682 14,728 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,163 23,092 44850 32.417 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,675 5,665 10988 9,119 

VENETOCAPITAL 

13,086 13,071 25338 14,377 

VISCONTEO 

25,348 25,306 49081 16.736 

ZETA BILANCIATO 

18,368 18,331 35565 16.040 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,565 5,572 10775 -0,943 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,467 6,471 12522 -1,208 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,131 6,132 11871 -0,442 

AZIMUT SOLIDITY 

6,207 6,204 12018 1,764 

BN PREVIDENZA 12,423 12.428 24054 2,831 

BPBTIEPOLO 

6,449 6,451 12487 -1,553 

CARIF.STRONGCURRENC 6,993 6,995 13540 9,585 

CLIAM REGOLO 

6,135 6,137 11879 1,930 

COOPERROMA MONETARIO 


COOPERROMA OBBLIGAI 

5,355 5,358 10369 0,006 

CRTRIESTEOBB. 

6,046 6,049 11707 2,273 

DUCATO REDDITO II 

17,355 17,366 33604 -1,523 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,913 5,911 11449 7,221 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,074 8,076 15633 4,389 

FONDIMPIEGO 

14,562 14,536 28196 4,700 

FONDO GENOVESE 

7,785 7,784 15074 11,115 

GENERCOMIT RENDITA 

6,435 6,440 12460 1,918 

GENERCOMIT RISPARMIO 

4,999 5,002 9679 

GEODE GLOBALBOND 

4,854 4,860 9399 

GEPOBONDEURO 

5,003 4,996 9687 

GESTIELLE M 

8,720 8,722 16884 1,761 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,188 7,191 13918 2,988 

GRIFOBOND 

6,102 6,100 11815 6,653 

GRIFOREND 

7,504 7,508 14530 4,113 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,096 18,093 35039 3,152 

LI RADO RO 

7,529 7,525 14578 8,347 

MEDICEO REDDITO 

7,291 7,294 14117 0,766 

NAGRAREND 

7,921 7,918 15337 2,445 

NORDFONDO ETICO 

4,934 4,935 9554 

PRIMECASH 

5,847 5,850 11321 -1,349 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,941 7,943 15376 8,372 

RENDICREDIT 

6,865 6,861 13292 3,725 

ROLOGEST 

14,427 14,420 27935 3,403 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,654 5,650 10948 2,554 

SFORZESCO 

7,516 7,522 14553 -0,106 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,252 5,251 10169 2,214 

VENETOREND 

12,440 12,442 24087 1,732 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,048 6,051 11711 3,560 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,641 5,642 10922 1,078 

ARCABT 

6,967 6,967 13490 2,227 

ARCAMM 

10,971 10,973 21243 1,864 

ASTESE MONETARIO 

5,317 5,318 10295 2,551 

AUREO MONETARIO 

5,471 5,470 10593 2,209 

BIMOBBLIG.BT 

5,028 5,027 9736 

BN EURO MONETARIO 

9,637 9,637 18660 2,116 

BN REDDITO 

6,110 6,111 11831 2,098 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,241 6,241 12084 2,235 


Descr, Fondo 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

CAPITALGEST MONETA 

8,347 8.349 16162 2,492 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,897 8.898 17227 2,468 




7,499 7.500 14520 2.282 

CENTRALE CASH 

6,951 6.951 13459 2,047 

CENTRALE IVARIAB. 


CISALPINO CASH 

7.104 7,105 13755 2.072 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.702 6,704 12977 1,771 


6,164 6.164 11935 2,333 

CR CENTO VALORE 

5,301 5.303 10264 2,641 

EPTA TV 

5,579 5.579 10802 2,431 


6,545 6.545 12673 2,312 

F&FEUROMONETARIO 

7,340 7,339 14212 1,799 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.555 6.555 12692 1.733 

F&F MONETA 

5,608 5.608 10859 2,083 

F&F RISERVA EURO 

FONDERSEL REDDITO 

6,622 6.622 12822 1,850 
10,798 10,800 20908 2,700 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,760 7,761 15025 2,332 

FONDICRI MONETARIO 

11,353 11,353 21982 2,196 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,967 5,967 11554 2.417 

GENERCOMIT MONEI 

10,476 10,476 20284 2,394 

GEO EUROPA BOND 3 

4,991 4.991 9664 

GEO EUROPA BOND 6 4,987 4.987 9656 

GEPOCASH 

5.775 5,776 11182 2.193 


GESFIMI MONETARIO 9.362 9,363 18127 2.149 

GESFIMI TESORERIA 5,193 5,194 10055 

GESTICREDIT MONETE 10,974 10,972 21249 1,863 

GESTIELLEBTEURO _ 5,918 5,919 11459 2,292 

GESTIFONDIMONET. _ 7,973 7,972 15438 2,014 

GRIFOCASH _ 5,842 5,843 11312 2,854 

INGEUROBOND 7^098 7^095 13744 W 

INVESTIRE EURO BT _ 5,668 5,668 10975 2,015 


LAURIN 

5,448 

5,448 

10549 


MARENGO 

6,819 

6.819 

13203 

2,004 

MEDICEO MON EUR 

5.931 

5.932 

11484 

1,826 

MEDICEO MONETARIO 

6,827 

6.828 

13219 

2,179 

MONETARIO ROM. 

10,483 

10,482 

20298 

2.117 

NORDFONDO CASH 

7.115 

7,114 

13777 

2,003 

OASI FAMIGLIA 

5,966 

5.966 

11552 

1,957 

OASI MONETARIO 

7,562 

7,569 

14642 

0,446 

OLTREMARE MONETARIO 

6,365 

6,357 

12305 

1,200 

OPTIMA REDDITO 

5.181 

5.183 

10032 


PADANO MONETARIO 

5,667 

5.687 

11012 

2,395 

PASSADORE MONETARIO 

5,461 

5.461 

10574 

2,510 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,294 

5.294 

10251 

2,715 

PERFORMANCE MON.12 

8,105 

8.105 

15693 

1,925 

PERSEO RENDITA 

5,433 

5.436 

10520 

0.455 

PERSONAL CEDOLA 

5.216 

5.215 

10100 


PERSONALFONDOM. 

11,223 

11,222 

21731 

1,888 

PHENIXFUND 2 

13,230 

13,230 

25617 

2,083 

PRIME MONETARIO EURO 

12,861 

12,861 

24902 

2.117 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,442 

5.442 

10537 

2,412 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,945 

5.946 

11511 


RAS CASH 

5,486 

5.486 

10622 

1,883 

RAS MONETARIO 

12.425 

12.427 

24058 

1,562 

RISPARMIO IICORR. 

10,716 

10.715 

20749 

1,741 

ROLOMONEY 

8,764 

8.753 

16950 

1,668 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,924 

5.926 

11470 

1,311 

SANPAOLO CASH 

7.593 

7.595 

14702 

1.254 

SANPAOLO SOLUZIONE! 

5.154 

5.156 

9980 

1,400 

SICILFONDO MONETARIO 

7,200 

7,201 

13941 

2,200 

SOLEILCIS 

5,639 

5.639 

10919 

2.157 

SPAZIO MONETARIO 

5,358 

5.357 

10375 

2,636 

TEODORICO MONETARIO 

5,640 

5.640 

10921 

2,300 

VENETOCASH 

10.167 

10,167 

19686 

2,392 

ZENIT MONETARIO 

5,932 

5.933 

11486 

1,600 

ZETA MONETARIO 

6,589 

6.589 

12758 

2,023 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,356 

5,357 

10371 

-0,660 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,806 

5.807 

11242 

-0,124 

ARCARR 

7.072 

7,079 

13693 

-0,682 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,106 

5,107 

9887 

-0,761 

AZIMUT FIXED RATE 

7.225 

7,233 

13990 

-1.412 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,565 

5.569 

10775 

-1,270 

BRIANZA REDDITO 

5,389 

5.393 

10435 

-0,099 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,309 

6,317 

12216 

-0,513 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,731 

7,738 

14969 

-0,251 

CARIFONDO ALA 

7,798 

7.803 

15099 

0,680 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,908 

7,913 

15312 

0,763 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,304 

5.308 

10270 

0,282 

CENTRALE BOND EURO 

5,823 

5.823 

11275 

2.141 

CENTRALE LONG BOND E 

6,409 

6.414 

12410 

-1,338 

CENTRALE REDDITO 

15.900 

15,908 

30787 

0,236 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,370 

6,377 

12334 

-0,306 

CISALPINO CEDOLA 

5.431 

5,437 

10516 

-0,096 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,001 

6.010 

11620 

-0,198 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,955 

4,957 

9594 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,059 

6.060 

11732 

5.787 

DUCATO OBBL E.2000 

5.618 

5.622 

10878 

-2,892 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,488 

5.492 

10626 

1,096 

EPTALT 

6,050 

6.067 

11714 

-4,082 

EPTAMT 

5.718 

5,725 

11072 

-0,524 

EPTABOND 

16,328 

16,341 

31615 

-0,087 

EUROM. N.E. BOND 

5,831 

sm 

11290 

-1,950 

EUROMOBILAREREDD. 

Ed 

Bd 

21440 

-0,282 

F&FEUROBOND 

5,801 

5,802 

11232 

-2,302 

F&FEUROREDDITO 

9,830 

9,840 

19034 

-1,782 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

13.942 

13,954 

26995 

-2,342 

FIDEURAM SECURITY 

7,862 

7,862 

15223 

2,112 

FONDERSELEURO 

5.528 

5.534 

10704 

-1,239 

FONDICR11 

6.457 

6.459 

12502 

0,016 

G4 0SBLIGAIITALIA 

5.155 

5.159 

9981 


GARDEN CIS 

5.558 

5.563 

10762 

-0,224 

GENERCOMIT RED. FIS. 

■m 

ITI 

9664 


GEODE EURO BOND 

wn 

Id 

9308 


GEPOREND 


n 

10801 

0,301 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

wn 

n 

9844 


GESFIMI RISPARMIO 

wm 

Id 

12495 

-0.511 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,807 

5,809 

11244 

-0,107 

IMI REND 

8,308 

8,311 

16087 

0,291 

ING REDDITO 

13,724 

13,733 

26573 

-2,073 

INVESTIRE EURO BOND 

5,000 

5,000 

9681 


ITALMONEY 

6,634 

6,636 

12845 

-1,757 

ITALY 6. MANAGEMENT 



12750 

-0.442 

MIDA OBBLEURO RAI 

4.845 

4.848 

9381 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,157 

13,168 

25476 

-1,288 

NORDFONDO 

12.614 

12.619 

24424 

-0.171 

OASI BTP RISK 

9.540 

9.558 

18472 

-0,048 

OASI EURO 

5.233 

5,237 

10133 

-3,112 


Descr. Fendo 

Uitimc Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI OBB. ITALIA 

10.290 

10,307 

19924 

-1,467 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.632 

6,639 

12841 

-0,362 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.055 

5,060 

9788 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.324 

7,325 

Id 

-0,279 


7.638 

7,544 

14789 

-1,497 

PERSONAL EURO 

9.083 

8,088 

Era 



6.998 

7,001 

13550 

0,109 

PITAGORA 

9.300 

9,301 

18007 

.^0,208 

.. 

6.989 

6,994 

13533 

-1.509 


13,587 

13,597 

26308 

-1,795 


5.409 

5,414 

10473 

1,890 


11.615 

11.626 

22490 

1,164 


6.334 

6,338 

12264 

-0,138 

RAS OBBLIGAZ. 

22,566 

22.587 

43694 

-1,840 

ROLORENDITA 

5.053 

5.055 

9784 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.275 

9,287 

17959 

-2,349 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.240 

5,250 

10146 

-5,503 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.768 

5,774 

11168 

-1,347 

VERDE 

6.822 

6,826 

13209 

-0,764 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,250 

13.262 

25656 

0,068 

ZETA REDDITO 

5.832 

5.835 

11292 

0,555 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA | 

AUREO RENDITA 

14,828 

14,837 

28711 

-0,274 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,393 

11.398 

22060 

-0,081 

CISALPINO REDDITO 

11,080 

11.086 

21454 

0.415 

CLIAM ORIONE 

5.403 

5,406 

10462 

3,807 

CLIAM PEGASO 

5.435 

5,438 

10524 

3,223 

EPTAEUROPA 

5,258 

5,258 

10181 

0,462 

EUROMONEY 

6.899 

6,899 

13358 

-0,688 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.098 

6,098 

11807 

1.377 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,719 

10,723 

20755 

1,391 

NORDFONDO EUROPA 

6,373 

6,375 

12340 

0,528 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,281 

8,292 

12162 

-1,896 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,282 

5,283 

10227 

1,896 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,605 

12,617 

24407 

1,445 

VENETOPAY 

5,377 

5,379 

10411 

0,910 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

6.806 

6,800 

13178 

5,476 

AZIMUT REDDITO USA 

4.905 

4,902 

9497 


CAPITALGEST BOND $ 

5.899 

5,894 

11422 

6,928 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,329 

7,330 

0 

9,970 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.831 

6,827 

13227 

9,965 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,506 

12.509 

0 

7,139 

CENTRALE CASHS 

12.247 

12.250 

0 

16,614 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7.930 

7,919 

0 

19.447 

COLUMBUS INI BOND 

7,391 

7,375 

14311 

19.447 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.091 

6,084 

11794 

6,770 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.988 

8,982 

13531 

12,670 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6.236 

6,237 

0 

14,666 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.813 

5,809 

11256 

14,676 

FONDERSELDOLLARO 

7.085 

7,080 

13718 

8,292 

GENERO. AMERICABON.$ 

7.068 

7,070 

0 

10,736 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.588 

6,585 

12756 

10,739 

GEODE N.AMER.BOND 

4,877 

4,876 

9443 


GEPOBONDDOLL 

5.843 

5.839 

11314 

5.517 

GEPOBONDDOLLS 

6.269 

8,269 

0 

5,520 

GESTIELLE CASH DLR 

5.324 

5,320 

10309 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5.000 

5,000 

9681 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.424 

6,420 

12439 

11.727 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,448 

12.450 

0 

9,060 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,602 

11.595 

22465 

9,056 

OASI DOLLARI 

6.102 

6,097 

11815 

3,550 

PERSONALDOLLAROS 

12,852 

12,847 

0 

6,212 

PRIME BOND DOLLARI 

5,427 

5,422 

10508 


PUNTNAM USA BOND 

5.341 

5,337 

10342 

9,806 

PUTNAM USA BOND $ 

5,730 

5.730 

0 

9,804 

RAS US BOND FUND 

4.964 

4,960 

9612 


S.PAOLO BONDS DLR 

5.622 

5.616 

10886 

7,364 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,517 

5.517 

10682 


EUROM. YEN BOND 

9.550 

9,543 

18491 

22,964 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.000 

5,000 

9681 


OASI YEN 

4.893 

4.890 

9474 

21.044 

PERSONAL YEN(YENl 

950.978 952.264 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

6.084 

6.087 

11780 

23.547 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,937 

5,926 

11496 

13,818 

CAPITALGEST BOND EME 

5.548 

5,524 

10742 

-1,895 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.553 

5.538 

10752 

27,078 

CENTRALE EMER.BOND 

5.406 

5,385 

10467 

7.956 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.854 

5,824 

11335 


EPTA HIGHYIELD 

4.996 

4.979 

9674 

19,001 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,237 

5,218 

10140 

31.914 

FONDICRI BOND PLUS 

4,754 

4,745 

9205 

14.064 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.095 

5,081 

9865 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.039 

5,032 

9757 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,724 

5,715 

11083 

8,488 

ING EMERGING MARKETS 

9.384 

9,342 

18170 

31,780 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11.307 

11.290 

21893 

25,759 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.031 

5.028 

9741 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,744 

9,743 

18867 

4.347 

ARCOBALENO 

11.741 

11,742 

22734 

2,988 

AUREO BOND 

6,871 

6,870 

13304 

1,078 

AZIMUT REND. INI 

7,017 

7,018 

13587 

6,030 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,877 

4,877 

9443 


BN OBBL INTERN. 

6.534 

6,538 

12652 

5.738 

BPB REMBRANDT 

6.628 

6,627 

12834 

4.177 

C.S.OBBLIG. INTERN. 

6.412 

6,413 

12415 

5,295 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

5.544 

5,547 

10735 

0,672 

CARIFONDO BOND 

7,115 

7,120 

13777 

5,780 

CENTRALE MONEY 

11.566 

11.568 

22395 

3,297 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,481 

7,483 

14485 

4,571 

COMIT CORPORATE BOND 

4.948 

4,953 

9581 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.910 

5,913 

11443 

4,239 

DUCATO REDDITO INI 

7,164 

7,166 

13871 

2,789 

EPTA92 

9.940 

9,946 

19247 

4,606 

EUROM. INTER. BOND 

7,475 

7,477 

14474 

1.412 

F&F LAGE. OBBL INI 

9.484 

9,486 

18364 

6,678 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.310 

6,310 

12218 

5,901 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5.160 

5,160 

9991 


FONDERSEL INI 

10,766 

10,770 

20846 

4,569 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.135 

9,138 

17688 

2,271 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.109 

6,108 

11829 

4,734 

GEPOBOND 

6.876 

6,876 

13314 

1.974 

GESFIMI PIANETA 

6.633 

6,638 

12843 

6,565 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.592 

9,597 

18573 

6,063 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anne 

GESTIELLE BOND 

8,707 

8,710 

16859 

3,385 

GESTIELLE BTOeSE 

6,053 

6,052 

11720 

7,210 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,160 

7,161 

13864 

3,091 

GESTIVITA 

6,788 

6,788 

13143 

2,128 

IMIBOND 

12.182 

12,182 

23588 

3,427 

ING BOND 

12.618 

12,619 

24432 

3,027 

INIBOND MANAGEMENT 

6,254 

6,254 

12109 

4,301 

INTERMONEY 

7,183 

7,184 

13908 

2,275 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,488 

7,490 

14499 

6,272 


9,698 

9,705 

18778 

2,611 

NORDFONDO GLOBAL 

10.819 

10,818 

20949 

3,885 


8,126 

8,125 

15734 

2,978 

OASIOBB.INI 

9,482 

9,485 

18360 


OLTREMARE BOND 

6,461 

6,462 

12510 

4,356 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,980 

4,982 

9643 


PADANO BOND 

7,428 

7,426 

14383 

3,123 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,474 

7,466 

14472 

2,541 

PERSONALBOND 

6,405 

6,405 

12402 

3,780 

PITAGORA INI 

7,015 

7,015 

13583 

3,041 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,792 

11,790 

22832 

2,058 

PRIMECLUBOBBLIN. 

6.417 

6,415 

12425 

2,230 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,431 

7,441 

0 

0,894 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,926 

6,930 

13411 

0,892 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,858 

6,860 

13279 

3,289 

RAS BOND FUND 

12,911 

12,917 

24999 

3,281 

ROLOBONDS 

7,670 

7,683 

14851 

5,409 

SANPAOLO BONDS 

6,118 

6,119 

11846 

1,805 

SCUDO 

6,351 

6,351 

12297 

4,108 

SOFIDSIM BOND 

5,595 

5,595 

10833 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,938 

4,936 

9561 


ZENIT BOND 

5,645 

5,645 

10930 

6,232 

ZETABOND 

12,678 

12,679 

24548 

2,793 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13.306 

13.305 

25764 

0,786 

AUREO GESTIOB 

Id 

Id 

15939 

0,462 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,243 

6,243 

12088 

2,207 

AZIMUT TREND TASSI 

6,538 

6,541 

12659 

-0,625 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

ISQ 

Id 

19204 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.913 

10,901 

0 

13.956 

CAPITALG.BONDCORP. 

■31 


9701 


DUCATO REDDITO IMPR. 

4,990 

4,991 

9662 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,086 

5,089 

9848 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,172 

5,159 

10014 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,124 

5,119 

9921 


OASI 3 MESI 

5,907 

5,906 

11438 

2,367 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,583 

4,594 

8874 

-0,728 

OASIGEST.LIOUID. 

6.559 

6,559 

12700 

1,494 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.584 

10,587 

20493 

-5,140 

OASI PREV. INTERN. 

6.558 

6,559 

12698 

1,861 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,664 

9,735 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.431 

10,412 

0 


RASSPREADFUND 

5,048 

5,048 

9774 

-2,266 

RISPARMIO II REDDIT 

13.695 

13,692 

26517 

0,285 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,426 

5,426 

10506 

0,817 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,127 

5,159 

9927 

-3,054 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,389 

5,397 

10435 

-2,759 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,169 

6,174 

11945 

0,581 

SPAOLO BONDHY 

5,101 

5,093 

9877 


VASCO DE GAMA 

10.623 

10,623 

20569 

-0,967 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.069 

10,069 

19496 

2,289 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,299 

5,299 

10260 

1,738 

BN LIQUIDITÀ 

5,600 

5,600 

10843 

2,332 

BNLCASH 

17.818 

17,817 

34500 

2,860 

BNL MONETARIO 

8,186 

8,185 

15850 

2,128 

CARIFONDO TESORIA 

6,071 

6,071 

11755 

2,431 

CENTRALE C/C 

8,071 

8,071 

15628 

2,275 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,616 

5,615 

10874 

2,624 

DUCATO MONETARIO 

6,830 

6,829 

13225 

2,382 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,428 

5,428 

10510 

2,637 

EPTAMONEY 

11.166 

11,166 

21620 

1,790 

EUGANEO 

5,930 

5,930 

11482 

2,335 

EUROM. CONTOVIVO 

9,684 

9,681 

18751 

2,323 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,792 

5,791 

11215 

2,420 

EUROMOBILIARETESORE 

8,986 

8,986 

17399 

2,602 

FIDEURAM MONETA 

11.916 

11,914 

23073 

2,285 

FONDERSELCASH 

7,219 

7,218 

13978 

2,612 

FONDO FORTE 

8,796 

8,794 

17031 

2,223 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,022 

5,021 

9724 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,678 

6,676 

12930 

2,338 

GINEVRA MONETARIO 

6,414 

6,415 

12419 

3,030 

INGEUROCASH 

5,334 

5,332 

10328 

2,288 

MIDA MONETAR. 

9,883 

9,883 

19136 

2,048 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,172 

5,173 

10014 


OASI CRESCITA RISP. 

6,645 

6,645 

12867 

2,026 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,538 

6,538 

12659 

2,339 

PERFORMANCE MON.3 

5,734 

5,734 

11103 

2,602 

PERSEO MONETARIO 

5,929 

5,929 

11480 

2,409 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,285 

5,285 

10233 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,217 

5,217 

10102 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,381 

5,381 

10419 

2,449 

ROLOCASH 

6,712 

6,712 

12996 

2,227 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,938 

5,938 

11498 

2,391 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,733 

5,729 

11101 

7,857 

BN INIZIATIVA SUD 

10.535 

10,506 

20399 


BN OPPORTUNITÀ 

7,427 

7,411 

14381 

33,488 

BNLTREND 

25.639 

25,564 

49644 

33,118 

DUCATOSECURPAC 

10.483 

10,475 

20298 

48,910 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,754 

5,754 

11141 

7,874 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,725 

5,718 

11085 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,235 

6,222 

12073 


FONDATTIVO 

12,179 

12,173 

23582 

32,743 

FONDERSELTREND 

9,183 

9,150 

17781 

20,932 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.191 

5,185 

10051 


FORMULA! BALANCED 

5,244 

5,237 

10154 


FORMULAI CONSERVAI 

5,194 

5,188 

10057 


FORMULAI HIGH RISK 

5,464 

5,451 

10580 


FORMULA 1LOW RISK 

5,183 

5,183 

10036 


FORMULAI RISK 

5,448 

5,449 

10549 


GESTNORD TRADING 

6,369 

6,322 

12332 

42,123 

INVESTILIBERO 

6,792 

6,789 

13151 

3,797 

OASI HIGH RISK 

10.386 

10,352 

20110 

45,293 

PERFORMANCE PLUS 

5,714 

5,715 

11064 

1,233 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,725 

17,663 

34320 

10,011 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,228 

6,204 

12059 

47,205 

SPAZIO AZIONARIO 

6,491 

6,471 

12568 

23,013 

ZENIT TARGET 

8,627 

8,585 

16704 

24,919 











































































































































09SPC32A0910 ZALLCALL 1221:08:5810/08/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 


















